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l'Unità 


Un treno di scrittori per riscoprire l'Europa 


U n trenodi scrittori di tuttEuropa per 
avvicinare ie culture superando et- 
nieefrontiere. Più di cento autori di 
43 nazioni il 4giugnoprenderanno 
postosullecarrozzedei «LiteratureExpres»>, 
un convoglio che da Lisbona a Mosca attra¬ 
verserà 11 paesi europei per una serie di in¬ 
contri sul passatoeilfùturo della letteratura 
del vecchio continente Un solo rappresen¬ 
tante per l'Italia, il ventitreenne Nicola Lec¬ 
ca, etreper la Bidorussia, secondo un princi¬ 
pio che non privilegia la grandezza demo¬ 
grafica o geografica del F^ese ma un tema 
quanto mai attuale! n Europa: la diversitàet¬ 


nica. 

Alanciarel'idea,treanni fa, era statoli mi- 
nisterotedescodellacultura. 

Il convoglio farà 18 tappe lungo il «Nord 
Express», il percorso dise^ato ni 1905 dal 
banchierebel gaGeorgeNa^mackersL All'e¬ 
poca il treno impiegava 84 ore per unire Li¬ 
sbona a Mosca. Gli autori, invece troveran¬ 
no ad accogl ieri i a ogn i fermata unatappa di 
ventiquattr'oredi incontri econvegni su un 
tema caro al la città che ospita la man ifesta- 
zione 

Co9 a Bordeaux si parlerà del vino nella 
letteratura, a Varsavia di poesia e a Madrid 


della lingua ibericacomelinguaggio univer¬ 
sale A conclusione del giro, che durerà sei 
settimaneepartendo da Listona passerà per 
Madrid, Bordeaux, Parigi, Lille BruxeUes, 
Dortmund, Hannover, Malbork, Kalinin- 
grad, Vilniue Riga, Tallin, San Pietroburgo, 
Mosca, Minsk, VarsaviaeEteriino,tutti gli au¬ 
tori scriverannoun raccontodi unadecinadi 
pagine 11 volumecheneverràfùori saràpub- 
bl icato i n tuttelel i ngue 
Nicola Lecca è stato scelto dall'istituto di 
cultura ital ianaa Berli no per parteci pareal la 
manifestazione. Ventitreanni, finalistaallo 
Strega con la raccolta di racconti «Concerti 


senza orchestra» (Marsilio), Lecca è per Ma¬ 
rio Rigoni Stem <4jn'importante voce della 
nuova letteratura italiana»esi diceentusia- 
stadel progetto. 

«Mi piace-diceal l'Agi -l'ideachesi tenti di 
abbattere le barrieredd linguaggioedi rico- 
noscerenon solo lenazion i, ma leetn ie È i m- 
portante ad esempio, che si attraversino le 
repubbliche baltiche a tutte queste capitali 
C09 "giovani"saràdedicatolostessotempoe 
importanzadi Parigi eBeriino. Si trattadi un 
secale! mportantecontro il rischiodel colo¬ 
nialismo culturale nei confrontri dei paesi 
più piccoli». 


Con lui parteciperannoaltrì autori non fa¬ 
mosi, malacui qualità del lavoro ha giàavu- 
todiversi riconoscimenti.Trai patrocinatori 
deH'inziativa ci sono l'Unesco, la Commis- 
sioneEuropea, il Consigliod'Europae natu¬ 
ralmente tutteleferroviedei paesi attraver¬ 
sati. 

«Mi interessacapire-diceLecca-comedal- 
rislandaaCiprosi possano affrontare! pro¬ 
blemi comuni, come la scomparsa del pub- 
blicodellaletteratura,econfrontarelediver- 
sesoluzioni».Tutteleinformazioni sul treno 
degli autori sono sul sito «www.literature- 
xpress.org». (AGI) 
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GIORGIO FRASCA POLARA 

Èlaseradel 14 maggio 1931, a Bo¬ 
logna. Arturo Toscanini sta en¬ 
trando al Comunale per dirigere 
musiche di Giuseppe M artucci, 
vecchio direttoredel Conservato- 
rio della città. Un manipolo di fa¬ 
scisti assale il maestro, che ha già 
64 anni: prima uno schiaffo, poi 
una gragnuola di pugni «produ¬ 
cendogli - cito da un telegramma 
cifrato dei carabinieri al ministro 
dell'Interno - ecchimosi varie al 
vi so et al collo». 

Lo spettacolo viene sospeso. Il 
grandedirettorefa levalige, torna 
in nottata a Milano. Non dirigerà 
più in ltalia(anzi vivràquasi sem¬ 
pre negli Stati Uniti) sino all'll 
maggio 1946 quando, quasi ot¬ 
tantenne ma ancora vigoroso, gli 
verrà reso l'onore di dirigere il 
concerto inauguraledella Scala ri- 
costruitadopo il terribilebombar- 
damentodellanottetrail 14eil 15 
agosto di trean n i pii ma. 

Perché l'aggressione, sulla qua¬ 
le il governo cercherà, senza riu¬ 
scirci, di stendereun velodi imba¬ 
razzato silenzio, imponendo ai 
giornali italiani di non riferirnee 
sequestrando quelli stranieri che 
ne avevano menato grande scan¬ 
dalo? 

È necessario un passo indietro, 
con l'ausilio della documentazio¬ 
ne-anche sui soprusi successiva¬ 
mente subiti daToscanini - rinve¬ 
nuta nell'Archivio centrale dello 
stato da Franco Serpa, cheneriferì 
in una relazione al Convegno di 
studi toscaniniani del '67al Mag¬ 
gio musi calefiorentino (degli atti, 
pubblicati nel '70daVallecchi,fu 
curata nell'85 una ristampa ana¬ 
statica proprio da quella Orche¬ 
stra dell'Emilia-Romagna intito- 
latanonacasoaToscanini). 

Il concerto doveva coincidere 
con lainaugurazionedi una^o- 
sizionefascista perlaqualesi era¬ 
no mossi da Roma nientemeno 
che Costanzo Ciano (ministro 
delle Comunicazioni, giunto a 
Bologna «in rappresentanza del 
Duce» suo consuocero) e il sotto- 
segretario agli Interni, Leandro 
Arpinati, ras del fascismo bolo¬ 
gnese. 

Toscan i n i, eh e pu reera n otori a- 
menteuomodi forti ssimocaratte- 
re, aveva accettato persino di rin¬ 
viare l'inizio del concerto perder 
tempo a Ciano e agli gerarchi di 


concludere una cena di gala. Ma, 
alleripetutesollecitazioni (prima 
melliflue, poi energiche) di far 
precedere le musichedi Martucci 
dalla esecuzione del la M arda rea¬ 
le e di «Giovinezza», aveva rispo¬ 
sto con un secco no: a nessun co¬ 
sto avrebbe diretto marce e mac¬ 
cette mon arco-fasci sten épenri es¬ 
so chealtri lofacessein vecesua:il 
vice podestà di Bologna, Lippari- 
ni, aveva proposto che, solo per 
gl'inni, Toscanini fosse sostituito 
dal primo violino dell'orchestra 
del Comunale. 

E fu Arpi n ati a bl occareu n 'altra, 
stiracchiatasoluzionechei famo¬ 
si inni fossero suonati fuori del 


Comunale, dalla banda munici¬ 
pale, al momento dell'arrivo dei 
gerarchi.Parvecomunqueall'ulti- 
m 0 , con i I pu bbl i co gi à i n sai a, eh e 
il nodo delletensioni si scioglies¬ 
se. Ma intanto si seppe che, perii 
rifiuto dd maestro di assecondare 
laregìafascistaddiaserata, i gerar¬ 
chi avrebbero beffardamentepro- 
lungato ancora il banchetto: che 
Toscanini aspettasse i loro como¬ 
di. La tempesta insomma era nd- 
l'aria, e preparata accuratamente 
fu la provocazione. 

Quando infatti, poco dopo le 
noveemezzadi sera, il maestro fe¬ 
ce per entrare in teatro accompa- 
gnatodallafigliaWallyedall'auti- 


sta, I atruppa dd fascisti I o aggredì : 
non scalmanati isolati, ma un ve- 
ro epropri 0 man i poi 0 (si di ssech e 
ne facesse parte Leo Longanesi) 
guidatoeincitatodal segretariofe- 
deraleGhindli. 

Altro che il solo «schiaffo» di¬ 
ventato più tardi celebre anche! 
pugni di cui subito riferirono non 
solo i carabinieri ma anche il pre 
fetto Guadagnini. Nd dopoguer¬ 
ra, a lungo si disse che tra gli ag¬ 
gressori c'era Leo Lon gan esi. 

Dd concerto non si parlò più. 
Arturo Toscanini lasciò immedia- 
tamenteil teatro, benchécon tut¬ 
ta evidenza co3 traumatizzato 
chein un altro dd messaggi cifrati 
mandati aRomandIanottesi pre 
ci sava che «non si conoscono 
giorni guarigione (dalle «ecchi¬ 
mosi varie al volto et al collo», 
ndr) perché maestro, ritiratosi su¬ 
bito albergo Brun, non vollefarsi 
visitare» ed anzi tornò subito in 
auto a Milano mentre! fascisti bo¬ 
lognesi continuavano la gazzarra 
davanti all'albergo. 

La vicenda non si chiude qui, 
tutt'altro. Vero òche l'^enzia di 
regime (la «Stefani») si era fatta 
prem u ra d i d 1 ramaresu bl to q ud 1 0 
cheoggi chiamiamo un flash, con 
una ricostmzione minimalista 
dd 1 0 «1 n ci dente»; ma si trattò con 
tutta evidenza di un eccesso di ze¬ 
lo. Tant'è che il prefetto di Bolo- 
gnagiàdueoredopo labravata te¬ 
legrafò al capo ufficio stampa di 
Mussolini: «Prego compiacersi di 
disporre che stampa non pubbli¬ 
chi incidenteoccorsomaestroTo- 
scanini ingressoTeatroComuna- 
leet cause ri nvio concerto stop Ho 
provvedutopergiornali locali». 

E puntualmente tutti i giornali 
i tal i an i, eh e pu re avevan o sped i to 
a Bologna inviati speciali ecritici 


musicali, a/itarono di pubblicar¬ 
ne i servizi. Quanto alla stampa 
estera, cheddì'accaduto aveva in¬ 
vece riferito ampiamente, fu tutta 
s^uestrata, o ai confi n i dal I a poi i- 
zia, 0 presso i distributori dai pre¬ 
fetti. Il prefetto di Roma si meritò 
un dogio particolare: aveva inter¬ 
cettati ebloccatoaN'ufficio posta¬ 
le di San Silvestro il tdegramma 
con cui un corrispondente dd la 
contigua Stampa estera cercava di 
sfondareil murodi omertà. 

Gli unici eh e ri uscirono a far sa¬ 
pere cos'era avvenuto a Bologna 
furono un gruppo di studenti dd 
liceo milanese«Berchet». Guidati 
da Aldo Valcarenghi (il padre era 
agente generale di casa Ricordi, e 
quindi intimodiToscanini)siera¬ 


no fatti mandare dalla Francia e 
distri buivano un volantino in car¬ 
ta vdinadi «GiustiziaeLibertà»in 
cui si raccontava per filo e per se- 
gn 0 1'aggressi on e. 11 capo dd la po¬ 
nzi a Bocchini allertò prefetti e 
questori di tutt'ltalia: «Impedire 
introduzione Regno e diffusione 
dettomanifestino». 

Manon finirono lì legraneper 
una così scomoda celebrità. Tor- 
nandoaMilano,Toscaninisiavvi- 
dechelasuacasadi viaDurini era 
sottopostaasorveglianza (ciò che 
non impedì ai ragazzi del «Ber- 
chet»di correreperqudiastradaal 
grido di «Viva Toscanini»), non 
immaginò invece che il tdefono 
fosseerestasseintercettato, lacor- 
risponden za controllata, schedati 


Nellefoto il maestro 
Arturo Toscanini eia 
locandina del 
concerto bolognese in 
programma prima 
dell'aggressione 
fascista: dovevano 
essere eseguite 
musichedi Giuseppe 
Martucci 


i visitatori. 3 preparò a parti re per 
Bayreuth dove doveva concertare 
e d i ri gere dueimpegnativeopere 
wagneriane (ma dal '33, con l'av¬ 
vento di Hitler al potere, rinunce- 
ràancheal festival tedesco). 

Già, eli passaporto? «Tergiver¬ 
sare» è l'ordine di Bocchini. Ma 
poi il timoredi un nuovoepiùcla¬ 
moroso scandalo suggerì al capo 
della polizia di inviare al prefetto 
di Milanoun (parziale)contrordi¬ 
ne, il 3giugno: «Al soloToscanini 
può essere rilasciato passaporto. 
Componenti sua famiglia invece 
non (ripetesi: non) debbono avere 
passaporto. Assicuri». E il prefetto 

10 stesso giorno provvide, salvo 
cheperlafigliaWally«perchéme- 
desima trovasi attualmente este¬ 
ro», dove più tardi sposerà il cele¬ 
bre pianiia Vladimir Horowitz. 
Ma lo stato confusionale doveva 
essere ben alto se appena l'indo¬ 
mani Bocchini avvertì eh e anche 

11 resto della famiglia poteva la¬ 
sci arei'Itali a. 

Toscanini non farà più musica 
in Italia sino al dopoguerra, per 
quindici anni. Ma sempre, dopo 
Bologna, 1 tentacoli dell'Qvra av¬ 
vilupperanno il maestro. I docu¬ 
menti trovati da Franco Serpafor- 
nisconounvividosquarciodelcli- 
macreato i n torn 0 a I ui dal regi me, 
edaM ussolini in persona. 

Nell'ottobre del '35, di passag¬ 
gio a M ilano, intercettano unate- 
lefonatadi Toscanini: «Non vedo 
l'oradi andarvia...giànon nepo^ 
so più...Proibiti i giornali esteri? È 
una vera porcheria mettere un 
paese in queste condizioni! È 
inaudito cheli popolo dev'essere 
tenuto nell'ignoranza comple¬ 
ta...». Registrata, trascritta e spedi¬ 
ta a «quella testa là» comeTosca- 
nini definiva il duce, sul docu¬ 
mento qual cu noann oterà a mati - 
ta: «dal eh e si prova ciò che sape¬ 
vamo: cheToscanini è irriducibi¬ 
le». 

Nel '38, altro passaggiodaMila- 
no, altra telefonata intercettata, 
nuovo ritiro del passaporto: erano 
state appena promulgate le leggi 
contro gli ebrei, e lui era sbottato 
ancoraunavolta: «Robadamedio 
evo!». Galeazzo Ciano annoterà 
nei suoi diari: «Il duce monta su 
tuttelefu riese sente parlarediTo- 
scan i n i ». M a 11 passaporto gl i sarà 
restituito: Toscanini devedirigere 
aNewYork, scoppierebbeun caso 
internazionale. 

Eppure qualcuno (Alceo Toni, 
compositore e direttore d'orche- 
stra)ci provòafartornareToscani- 
ni in Italiasuggerendopervietra- 
verseal ducedi assumereun atteg¬ 
giamento più conciliante. Propo¬ 
sta bocciata dal dittatore: «Direa 
Toni che lasci stare: abbiamo De 
Sabata». E quel eh e, gi usto al I aSca- 
la, non aveva fatto De Sabata, fa 
Toscanini alla prima prova del 
concerto: disponechesiano rein¬ 
tegrati nei loro posti i musicisti 
ebrei eh eeran o stati esci usi 1 n base 
al le leggi razziali, primo tra tutti il 
direttore del coro. Vittore Vene¬ 
ziani. 


FESTA COMUNALE DE L'UNITÀ 
PARCO Da CASTELLO 
BENTIVOGUO(BO) 

29 ,30 aprile -1 maggio 2000 
5, 6, 7,12,13,14, 19, 20, 21, 22 maggio 

Funzionerà stand gastronomico 
con specialità locali 

di pesce e un punto ristoro tavola calda 

Tutti i venerdì musica e cabaret con bar e tavola calda 
Tutte le domeniche e 1 maggio pranzo a mezzogiorno 

Tombola: sabato ■ domenica -1 maggio ore 20.30 
domenica pomeriggio ore 15 
1 - 22 maggio tombolone 
Stand completamente chiusi e coperti 
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La Banca Centrale Usa prepara il rialzo dei tassi 
Subito dal 6 al 6,5%, un altro punto entro l'anno 

■ La Federai Reservesiappresterebbeadareuna forte stretta alla politica monetaria degli Stati 
Uniti, elevando! tassi dall'attuale 6%di mezzo punto. La previsione si dice convinta cheAlan 
Greenspan, presidente della Fed, sia deciso ad abbandonare la politica dei piccoli passi tanto 
cheun successivo aumento awerrebbea giugno mentre! rialzi dovrebberocontinuaresino a 
finoanno, arrivando sino al 7,25%se non al 7,5%. Secondo] imO'Sullivan, economista dellaJP 
M organ, solo una forte caduta del mercato borsistico potrebbefrenare la Fed da questa ag¬ 
gressiva politica di aumento tassi. Etutta via, nota l'economista, la borsa ha già assorbito i re¬ 
centi rialzi della banca centrale, incoraggiando così i consumatori a continuarea spendere. 



I maestri cioccolatieri reclamano il marchio «doc» 
e manifestano in Toscana: per noi cacao al 100% 

■ Dopo la proposta di Legambiente, un marchio «buona cioccolata» per chi produrrà la classica 
«stecca» eaffini col 100%di cacao, anche! maestri cioccolatieri toscani reclamano un'eti¬ 
chetta Doc per il cioccolato. Lofarannooggi a M onsummano, sededi una nota bottega artigia¬ 
na, con una iniziativa pubblica alla quale partaci pai! parlamentare europeo Guido Sacconi, 
della commissioneambienteepolitichedei consumatori di Bruxelles. «La linea scelta a livello 
europeo-spiega Sacconi-è quella di dare vita ad un vero e proprio marchio per il cioccolato di 
qualità, fatto con solo burrodi cacao, cioè un griffe sulla basedi un disciplinare di produzione 
definito dai produttori ea cui le aziendeche vogliono aderirvi dovranno attenersi». 



Dpef, primo verticea Palazzo Chigi 

Pensioni sociali e riduzioneddla pressionefiscale in vista della verifica con i sindacati 


TASSE 


Unico, da domani 
presentazione on iine 


ROMA Vertice economico a Pa¬ 
lazzo Chigi. La riunione dura 
ci rea due ore. Si è trattato di un 
summit interlocutorio in pre¬ 
parazione dell'incontro tra go¬ 
verno e sindacati previsto per 
martedì prossimo. Al vertice di 
ieri, oltre al premier Giuliano 
Amato, partecipano i ministri 
del Tesoro Vincenzo Visco, del¬ 
le Finanze Ottavi ano Del Turco, 
dell'Industria Enrico Letta, del 
Lavoro Cesare Salvi, della Fun¬ 
zione pubblica Franco Bassani- 
ni eli sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio Enrico Mi¬ 
cheli. Sul tavolodel verticec'èil 
nodo del la veri fica del patto per 
il lavoro e le modalità per resti¬ 
tuì re a fami gli e, pensionati, la¬ 
voratori e imprese gli eventuali 
surplus di gettito nel 2001, che 
l'ultima trimestrale di cassa già 
stimain oltrelOmilamiliardi di 
lire. Sullo sfondo una crescita 
economica 2000 che qualche 
osservatore stima intorno al 2,- 
7-2,8%. Achi parladi manovra 
da 10mila-20milamiliardi Del 
Turco replica: «Sono numeri 
del lotto, lecifreverenon si sa¬ 
pranno prima del 14 e 15 lu¬ 
glio». I n vi sta del verticegover- 
no-sindacati di martedì sono 
molte Ieri chieste chevengono 
da parte del mondo sindacale, 
men tre restan 0 i n certe I e sti me 
del governo che confluì ranno 
nel prossimo Dpef, chepogge- 
rà le sue basi sulla restituzione 
fiscale, sul rafforzamento della 
superDitesul rilancio dell'oc¬ 
cupazione nel Mezzogiorno. 
Le previsioni sono quelle di 
una manovra leggera da circa 
lOmila miliardi. Sergio Coffe¬ 
rati, leader dellaCgil.hagiàfat- 
to sapere che nei prossimi in¬ 
contri, preparatori ancheperla 
stesura del Dpef 2001-2004, il 
governo dovrà impegnarsi a ri¬ 
durre le tasse per pensionati e 
lavoratori. Oggi il ministro del 
Tesoro Vincenzo Visco ha af¬ 


fermato che le tasse verranno 
ridotte «se ci sono i soldi», 
mentre il ministro del le Fi nan- 
zeDel Turco, pursenzafarepre- 
visioni sull'entità dei prossimi 
sgravi fiscali, ha ammonito a 
non disperdere in riduzioni a 
pioggia l'eventuale bonus fi¬ 
scale, altrimenti, ha detto, 
«nessuno se ne accorge e poi 
tutti si rivolgeranno a Papero- 
n e-Berlusconi». 

Traleipotesi di sgravi, di cui 
si è parlato ieri, oltre ad una 
possi bi I e n uova I i matu ra del I e 
aliquote Irpef e all'aumento 
delle pensioni sociali, devono 
aggiungersi il Pianoperl'Occu- 
pazione (Pan) che il governo 
ha preparato per porlo all'at¬ 
tenzione di 
Bruxelles, un 
piano nazio¬ 
nale per l'e- 
commerceeil 
contesto del 
pacchetto 
sgravi Sud. 
Duelemisure 
allo studio: la 
prosecuzione 
e l'eventuale 
potenzia¬ 
mento del 
credito d'imposta per i nuovi 
assunti (che scade nel 2000 e 
vale IO milioni per il primo 
neo-assunto e 8 per i successi¬ 
vi) e leagevolazioni per gli in¬ 
vestimenti nel Mezzogiorno 
previste dall'irrobusti mento 
della «Visco per le imprese». 
Quest'ultima norma fissa un 
credito d'i mpostasugl i i nvesti- 
menti effettuati nellezoneam- 
messe da Bruxelles, che com¬ 
porta di fatto un azzeramento 
permolti anni dellatassazione. 
Sul tappeto anche sgravi con¬ 
tributivi per i disoccupati di 
bassa qualifica e un'ulteriore 
sforbiciata per gli assegni fami¬ 
liari acari co dei datori di lavoro 
che passerebbero alla fiscalità 


generale, con una riduzione 
del costo del lavorodi circadue 
punti percentuali. Poi si parla 
anche di una radicale riforma 
dell'Irpef per le fami gli e sotto! 
lOOmilioni propostadai Popo¬ 
lari. E su 11 o stato soci al e, abban- 
don ata ogn i i potesi d i tagl i o al - 
le pensioni, si pensa ad un au¬ 
mento delle pensioni sociali e 
integrate al minimo più so¬ 
stanzioso del recupero d'infla¬ 
zione. Inoltresi puntaapoten- 
ziare la previdenza comple¬ 
mentare Tuttavia ogni deci- 
sione-acui deve aggi ungersi la 
parti ta del I e ri sorse d i spon i bi I i 
peri contratti del pubblico im¬ 


piego, gli aumenti per gli inse¬ 
gnanti elenuoveoperepubbli- 
ch e-è I egata al I a cresci ta del l'e- 
conomia che dovrebbe essere 
superiore nel 2000 al 2,5% ori¬ 
ginariamente previsto, avvici¬ 
nandosi inveceal 2,7-2,8%: da 
questa voce dipenderà ovvia¬ 
mente anche l'andamento del 
gettito fiscale, mentre l'infla¬ 
zione, altra variabile fonda- 
mentale, potrebbe fermarsi 
nel le sti me del Dpef intorno al 
2,0%-2,l% nel 2000. Su que¬ 
st'ultima voce incombe però 
l'incognita superdoilaro che è 
desti nata ad i nfl uenzareanche 
labilanciacommerciale. 


ROMA I contribuenti diventa¬ 
no 'cyber' e saranno sempre 
più interattivi: da domani in¬ 
fatti il ministero delle Finanze 
metterà a disposizione il so¬ 
ftware per la compilazione 
della dichiarazione dei redditi 
'on line'. 

La novità non è di poco 
conto se si considera che al 
posto di snervanti 
file si potrà compi¬ 
lare comodamente 
da casa il modulo 
interattivo ed ef¬ 
fettuare anche i 
versamenti. L'era- 
rio potrà infatti 
prelevare diretta- 
mente il dovuto 
dal contocorrente 
bancario di chi 
vorrà affidarsi al 
Fisco on line. 

Così funziona 
Unico on-line: 

CODICE PERSONALE: Il con¬ 
tribuente richiede il codice 
personale (o «pin») via Inter¬ 
net al sito www.finanze.it. Fi¬ 
no a 2 giorni fa erano già 
30.000 le richieste arrivate. 
Per garantire la segretezza le 
prime quattro cifre del codice 
saranno date'on line', mentre 
le altre sei saranno spedite a 
casa del contribuente entro 
una settimana. 

UNICO ON LINE: Da domani 
sarà possibile scaricare dalla 
rete il 'modello telematico'. 
Sarà possibile scegliere la fun¬ 
zione di compilazione guida¬ 
ta. Il sistema, dopo aver fatto 


alcune semplici domande al 
contribuente (ad esempio: 
«ha redditi da lavoro autono¬ 
mo? Si 0 no»), confeziona un 
modulo su misura. Le diverse 
pagine - sempre se richiesto - 
potranno essere compilate in 
modo guidato, rispondendo a 
domande specifiche. 
VERSAMENTO AL COMPU¬ 
TER: Alla fine della 
compilazione di 
Unico sarà possibi¬ 
le anche compilare 
un modello di ver¬ 
samento telematico 
e spedirlo. Bisogne¬ 
rà indicare il nume¬ 
ro del proprioconto 
corrente e i codici 
Cab eAbi della pro¬ 
pria banca. 
CONSEGNA: Il 

programma che i 
contribuenti scari¬ 
cheranno consente 
di trasferire l'intera dichiara¬ 
zione in un file e il modulo di 
versamento in un secondo fi¬ 
le. Bisogna poi collegarsi al 3- 
to e spedire la dichiarazione. 
La ricevuta sarà rii asci ata«on 
line» dalle Finanze. 

Occhio invece al la busta per 
chi presenta il modello Unico 
2000 secondo le forme tradi¬ 
zionali. Anche se il modulo 
può essere prelevato gratis da 
internet, e compilato a mano, 
il contribuente dovrà fare at¬ 
tenzione a munirsi di una bu¬ 
sta «ufficiale», con la finestra 
che consente la lettura del ti¬ 
po di modello consegnato. È 


quanto ricordano le Finanze, 
in un sintetico vademecum 
sull'utilizzazione del sito on 
line del Ministero per la pros¬ 
sima dichiarazione dei redditi. 
La presentazione di Unico 
2000 in busta ufficiale, peral¬ 
tro, è una precisa condizione 
richiesta dalle banche per ac¬ 
cettare I a d i c h i arazi o n e. 

Le Finanze offrono anche 
altri consiglia chi opterà per la 
presentazione cartacea, pur 
prelevando per via telematica 
(dal sito www.finanze.it) i 
modelli di denuncia dei reddi¬ 
ti: 1) i moduli devono essere 
stampati su fogli singoli con 
stampanti laser o di altro tipo 
ma che comunque garantisca¬ 
no «la chiarezza e l'intellegibi- 
lità» nel tempo; 2) la dimen¬ 
sione, le strutture e le sequen¬ 
ze dei modelli devono essere 
conformi aquelli ufficiali; 3) i 
modelli devono presentare su 
ogni paginaiI codice fiscale 
del contribuente. 

E inoltre, ove previsto, il 
numero progressivo di model¬ 
lo secondo quanto è disposto 
negli allegati ai decreti ufficia¬ 
li di approvazione. I contri¬ 
buenti possono anche scari¬ 
carsi i modelli da un sito di¬ 
verso da quello del dicastero, 
ma in tal caso devono indica¬ 
re sul frontespizio l'indirizzo 
dal quale sono stati prelevati, 
congli estremi del decreto mi¬ 
nisteriale di approvazione. Per 
trasmettere la dichiarazione 
cartacea tramite le poste o le 
banche, i contribuenti devo¬ 
no infine ricordare di imbu¬ 
stare! singoli fogli dei modelli 
«senzafissarli o incollarli». 

Circa i modelli che riporta¬ 
no i dati degli studi di settore, 
se composti di più fogli questi 
vanno uniti tra loro ed inseriti 
nella busta della dichiarazio¬ 
ne. 

R. E. 


■ IL MINISTRO 
DEL TURCO 

«Manovra 
da 20mlla 


DI cifre 
si parlerà 
solo a luglio» 




Il ministro del Lavoro Cesare Salvi e il Premier Giuliano Amato Paradisi/ Ansa 


_ L'l^f^ERVIS^A ■ DINO GRECO, segretario della CgiI di Bresda _ 

<4mmiwBli? Una risorsa ecDnomicap> 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO Brescia è meta previle- 
giata dal flusso migratorio perché 
quassù il lavoro non manca, anzi 
nellevalli la domanda di lavoro è 
insoddisfatta. Ecco lo scenario 
bresciano dell'immigrazione nel¬ 
l'analisi di Dino Greco, segretario 
dellaCameradel lavoro. 

Perchéa Brescia non c’èdisoccu- 
pazione? 

«Perduemotivi. Uno, unaprolife- 
razione molto consistente del la¬ 
voro industriale, con una espan¬ 
sione tuttora in sviluppo, a diffe- 
renzadi altre areeindustri alizzate 
del nord.Trail '91eil '98,in valori 
assoluti i metalmeccanici sono 
cresciuti. In parallelo - ed èlase- 
con da ragi one - si va svi I uppan do 
un processo di decremento demo¬ 
grafico, fenomeno questo non 
esclusivo di Brescia. Ciò significa 
che, senon ci fossero gli immigra¬ 


ti, intere realtà produttive scom¬ 
pari rebberoletteralmente. Ciòva- 
leancheperalcuni settori dei ser¬ 
vizi, comelascuola: classi chesa- 
rebbero statesmembrateechiuse 
senon si fossero ri empi tedi immi¬ 
grati esen on si fossero i n con creto 
attuate le condizioni di unaedu- 
cazionemulti etnica». 

Dunque, a Brescia si viene per la¬ 
vorare. Ma in quanti? E per fare 
cosa? 

«Qui abbiamo ormai 50 mila im¬ 
migrati, oltre45 miladei quali re¬ 
golari. Quasi tutti. La percentuale 
èquasi europea, quasi il 5 percen¬ 
to, poichélapopolazionedeU'in- 
teraprovinciasfiorail milione. Esi 
tratta di una popolazione immi¬ 
grata essenzialmente dedita al la¬ 
voro produttivo e, anchequesto è 
molto importante, al lavoro di cu¬ 
ra: molte donne, provenienti sia 
daH'Africa che dall'Est europeo, 
coprono "defaillances" formida¬ 
bili delloStatoedellanostra strut¬ 


tura di servizi, soprattutto nella 
cura dell'anziano, del malato, e 
del bambino. Una intera econo¬ 
mia utilizza questa manodopera 
che, comeènoto, èdisponibilea 
lavorare con condizioni retri buti- 
vechedifficilmente sarebbero ac- 
cettatedaitaliani». 

La società bresciana, dunque, si 
arricchiscecon i lavoratori extra¬ 
comunitari? 

«Questo esercito concorre alla 
produzione del reddito della pro¬ 
vi n da, n on solo comeforza I avoro 
disponibileeflessibile. Questi 50 
mila, a loro volta, alimentano la 
produzione di abitazioni, dei ne¬ 
gozi, spendono in loco il loro red¬ 
dito. Quindi una formidabile ri¬ 
sorsa produttiva che alimenta la 
coesionesociale: questoèun pun¬ 
to che non viene adeguatamente 
sottolineato!». 

Eallorasottolinaamo... 

«È di fondamentale importanza, 
perchéil capitalesi allocadovec'è 


manodopera disponibile, mentre 
una popolazione che invecchia 
scoraggia l'investimento produt¬ 
tivo. Agli sprovveduti, che vedo¬ 
no l'immgrazione come il fumo 
negli occhi, bisogna spiegare eh e 
unaporzioneconsistentedel loro 
ben essere è da attri bu i re al r i m m i- 
grazi one». 

Brescia non ha fatto ricorso a 

strumenti eccezionali, come il 

Pattodi Milano.Comemai? 

«Il Patto di Milano? È la terapia 
cheammazzail malatolintroduce 
elementi di degenerazione pro¬ 
fonda nel tessuto soci aleediversi- 
ficazioni interneal mercato del la¬ 
voro, ma sicuramente non ali¬ 
menterà il lavoro nédei milanesi 
né degli immigrati. È compieta- 
mente sbagli ata la terapia: se pen¬ 
sano di togliere i lavavetri dalle 
strade individuando un mercato 
del lavoroparallelo,compionoun 
errore clamoroso che, però, avrà 
conseguenzemolto gravi di carat- 


teresocialeacausadellavulnera- 
zioneinfertaal corpodei diritti, ed 
in queU'aspettofondamentaledei 
diritti cheèl'uguaglianza. Noi, ea 
quanto mi risulta nemmeno la 
CisI elaUil,non intendiamo in al¬ 
cun modo seguire la strada di Mi¬ 
lano». 

Ed alloraqualeèstatoa Brescia il 
ruolodel sindacato,ein partico- 
laredellaCgil,nel processodi in- 
tegrazionedegli immigrati? 

«Innanzi tutto raggi ungendo que¬ 
sti lavoratori nei luoghi di lavoro. 
Inoltre affrontando il grande te¬ 
ma, tuttora irrisolto, dell'acco¬ 
glienza. Non bastadareil lavoro. I 
lavoratori non sono "forza lavo¬ 
ro" ma, innanzitutto, persone. A 
questepersonedevi dareunacasa, 
luoghi di ritrovo, di socialità, la 
possibilità di studiareesocializza- 
re, luoghi di culto poiché spesso 
fanno riferimento a religioni di¬ 
verse. Il problema è aperto e irri¬ 
solto an eh ea Bresci a». 
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Domenica 14 maggio 2000 


IN Primo Piano 


l'Unità 


^Emozionein tutto il mondo 
perii documento letto 
in Portogallo dal Cardinal Sodano 


♦/\ gorni la pubblicazione integrale 
del testo. C'è anche la lotta dà la 
Chiesa contro i sistemi ata 


L'attentato al Papa 
è il tetTo segreto di Ratima 

Rivelazione choc, Giovanni Paolo II sapeva 


FATIMA II «vescovo vestito di bian¬ 
co» che cade a terra «come morto» è 
Karol Wojtyla, colpito daAlì Agca; c'è 
poi la lotta, finita in Urss e nell'est 
europeo, ma che altrove continua, 
dei «sistemi atei contro la Chiesa e i 
cristiani» e la sofferenza dei «testimo¬ 
ni dellafede» nel '900. Il terzo segreto 
di Fatima non è più un segreto: ne ha 
rivelato, per grandi linee, i contenuti 
il segretario di Statocard. Angelo So¬ 
dano, mentre «è questione di giorni», 
secondo il portavoce Navarro, la pub¬ 
blicazione del testo integrale, scritto 
da suor Lucia e noto ai papi, da Gio¬ 
vanni XXIII aGiovanni Paolo II. 

Il colpo di scena, perché tale rima¬ 
ne nonostante le rivelazioni della vi¬ 
gilia, esplode nella spianata del san¬ 
tuario di Fatima davanti a oltre 600 
mila persone, la maggioranza delle 
quali forse all'inizio neppure seneac- 
corge. Giovanni Paolo II rimane im¬ 
passibile mentre Sodano, in un porto¬ 
ghese fluente, fa una dichiarazione 
criptica che ponefineadecenni di il¬ 
lazioni, fiumi di inchiostro e una rid¬ 
da di ipotesi per lo più apocalittico- 
catastrofiste, dalla terza guerra mon¬ 
diale alla fine del mondo. Per svelare 
al mondo il spreto custodito dai pa¬ 
storelli beatificati ieri e dalla cugina 
divenuta suora. Papa Wojtyla sceglie 
attentamentel'occasionee il luogo. 

Occasione, la beatificazione di due 
bimbi analfabeti che si sono fidati 
ciecamente di quanto la Madonna di¬ 
ceva e chiedeva loro. Luogo, il san¬ 
tuario sorto nella zona delle appari¬ 
zioni, del «miracolo del sole», e che 
attira ogni anno milioni di fedeli. È 
Fatima, dove, incastonata nell'aureo¬ 
la della statua dellaVergine, c'è la pal¬ 
lottola estratta dall'intestino di Karol 
Wojtyla. Quella pallottolache, secon¬ 
do Giovanni Paolo II, avrebbe solo 
sfiorato i suoi organi vitali grazie sol¬ 
tanto alla intercessione della Madon¬ 
na. Fra pochi giorni il terzo segreto 
sarà pubblicato integralmente, nel 
suo linguaggio con ogni probabilità 
oscuro, come le altre parti della profe¬ 
zia. 

Anche ieri Navarro ha ricordato 
che«il giorno dopo l'attentato il pon¬ 
tefice ha chiesto che gli portassero il 
testo per rileggerlo». Solo allora, evi¬ 
dentemente, la profezia gli è stata 
chiara. Il terzo segreto è tornato alla 
ribalta nei giorni scorsi, come già nei 
due precedenti viaggi del Papa in Por¬ 
togallo, neir82 e nel '91, a uno e 10 
anni dall'attentato. Maquestavolta le 
voci si sono fatte sempre più insisten¬ 
ti. Ieri si era diffusa la notizia che alla 
fine della messa il Papa avrebbe fatto 
una breve dichiarazione e i cronisti 
riscoprono tutti i loro incubi dei gior¬ 
ni scorsi per le voci che parlano di un 
importante «foglietto di poche ri¬ 
ghe». 

Ottime fonti inVaticano conferma¬ 
no l'esistenza del foglio, ma nessuno 
conosce o vuole svelarne il contenu¬ 
to. Una frase sibillina neH'omelia di- 
Papa Wojtyla, diffusa con embargo, 
getta tutti nei panico:«Desidero una 
volta di più celebrare la bontà del Si¬ 
gnoreverso di me, quando duramen¬ 
te colpito in quel 13 maggio 1981, fui 
salvato dalla morte. Esprimo la mia 
riconoscenza anche alla beata Giacin¬ 
ta per i sacrifici e le preghiere fatti per 
il Santo Padre, che ella aveva visto 
tanto soffrire». E così, mentre la folla 
devota getta petali di fiori sul Papa e 
partecipa commossa alla beatificazio¬ 
ne dei due piccoli portoghesi, tra i 
media nessuno presta più attenzione 
alla cerimonia: è atteso Navarro per 
una dichiarazione e si rincorrono le 
voci: «Parlerà il Papa», «No, parlerà 
Sodano». Dopo le 12 Wojtyla, che da 
giovane ha fatto l'attore, piazza uno 
dei più forti colpi di teatro del suo 
pontificato. Chi tra la folla riesce a 
capire la notizia gioisce, chi no, con¬ 
tinua a pregare, mentre la postazione 
stampa delle testate internazionali 
sembra esplodere. Il segreto, finora 
noto soltanto a suor Lucia, al Papa, al 
card.Ratzinger e a monsCapovilla, 
sarà svelato a tutti i credenti e non 
credenti. Il Papa devotissimo alla Ma¬ 
donna ha deciso di rivelarlo, chissà se 
un giorno racconterà perché, e per¬ 
ché proprio a Fatima e oggi. 

R.Es. 



A sinistra 
l'attentato 
al Papa 
nel cerchio 
evidenzia 
la pistola 
A destra 
Giovanni 
Paolo II 
In preghiera 
davanti 
la statua 
della Madonna 
di Fatima 


L'INTERVISTA 


JOLANDA BUFALI NI 

ROMA Sebastiano Vassalli lo ha rac¬ 
contato ne«La notte del lupo»(Baldlnl 
eCastoldl), l'Intreccio fra Alì Agca-Glu- 
da e le rivelazioni del terzo segreto di 
Fatima. 

Alì Agca si sente partedi un dise¬ 
gnodivino? 

«No. Agcain diverse occasi onl,ancheprl- 
madel colloquiocon II Papa negli ultimi 
giorni del 1983, ha sostenuto, fra le cose 
donchisclotteschechediceva, di esserelul 
aconoscerei I segreto». 

L'attentatofuil ISmaggio,lapri¬ 
ma rivelazioneai pastorelli èdel 
13 maggio 1917. Non le paiono 
coi ncidenzesconcertanti ? 

«Da buon materialista, ni poti no del seco¬ 
lo dei lumi, rimanderei al saggio di jung 
"Della sincronicità". Ri vela come combi¬ 
nazioni, casi, cosechestupi scono, hanno 
una loro base statistica. In un organismo 
come la Chiesa che in un secolo muove 
migliaiadi profeziepiùomenoconsidera- 


LA STORIA 

I miracoli 
iniziarono 

il 13 maggio 1917 

ROMA Fu Pio XII a volere labeatifica- 
zionediJacintaeFrancesco M arto, 
duedeitrepastorellidiFatimaflater- 
za, suorLuciadosSantos, 93anni, vi- 
vein un monasterodi clausuraa 
Coimbra). Il processocanonicoiniziò 
il21dicembrel949. La causadi ca¬ 
nonizzazione, condottadallaCon- 
gregazioneperleCausedei Santi, si è 
conclusa esattamentedopoSO anni, 
con lafirmadel decreto di promulga- 
zionedel miracolo necessario perla 
loro beatificazione: Giovanni Paolo II 
lo ha promulgato il 28giugno 1999. 

II miracoloattribuitoai due pastorelli 
riguardalaguaiigionescientifica- 
menteinspi^abile, awenutatrean- 
nifa,di una signora paraplegicadi 
Lei ra, lacittadinasituataapochi chi¬ 
lometri dal Santuariodi Fatima. La 
donna cheera nata sana, a seg ulto di 
dueoperazioni perunalesionealla 
spinadorsalevivevacostrettaaletto 
perchéincapacedi camminare. Gra- 
ziealleincessanti preghiere livoltea 
JacintaeFrancesco,questadonna-si 
leggenelladocumentazioneanaliz- 
zatadai medici dellaCongregazione 
delleCausedei Santi - un giorno sentì 
un gran caloreallegambeeai piedi, 
ai quali aveva perso ogni sensibilità. 

Si miseasedereedasolascesedal let¬ 
to. Gli eventi prodigiosi di Fatimaini- 
ziaronoil 13 maggio 1917. 


teattendi bi I i èfaci I etrovarequesti si ncro- 
nismi». 

«Pensi a Nostradamus ha azzeccato 
tante cose, però non ha previsto leauto- 
mobi I i. H a previ sto sol 0 cose eh eesi steva- 
nonelsuoorizzonteimmaginativo». 

Ma nell'orizzonteimmaginativo 
da pastorelli del 1917,lalottafra 
fedeeatasmoc'eragià? 

«La data 1917 è un particolare molto im¬ 
portante. Per trovare un clima di grandi 
suggestioni come quello, con la guerra 
mondiale e la rivoluzione bolscwica, bi¬ 
sogna risalire indietro fino a Napoleone, 
all'epoca dell'anticristo. L'eco dei grandi 
eventi arrivava ai pastorelli non attraver¬ 
so i giornali o latei evi sionema attraverso 
il prete. Loro rielaboravano in unamanie- 
raingenua ma efficace; perchécon lafor- 
mu I a generi ca del I a I otta fra i I ben eei I ma¬ 
le ci si azzecca sempre. QudI'immagine 
del l'uomo vestito di bianco èunavisione 
arcadica, pastoreilesca. Anche Mattio, 
partito dal I a Pi 0 /edi Zol do per combatte¬ 
re l'Anticristo non sapeva che si trattasse 
di Napoleone. Ava/a sentito la predica in 


IL CASO 

Alì Agca 

10 aveva sempre 
sostenuto 

ROMA Svelato il segreto di Fatima. Ma 
Alì Agca, l'attentatore del papa, che al 
pontefice ha legato il suo destino in 
questo ulteriore, quasi arcano, intreccio, 
l'aveva detto. Da sempre il turco, che 
proprio ieri ha inviato dal carcere di An¬ 
cona - dove sconta l'ergastolo - un ap¬ 
pello al Papa perché interceda per la sua 
liberazione, ha collegato l'attentato al 
terzo segreto. Lo ha fatto nel libro «lo, 
Gesù Cristo», ricordando l'incontro avu¬ 
to con Giovanni Paolo II a Rebibbia, nel 
1983, in occasione del quale chiese inu¬ 
tilmente al pontefice di svelarglielo. Cosi 
Agca ricostmisce, in un italiano imper¬ 
fetto, il colloquio: «lo dico al Papa: "Ho 
parlato con Di". Davanti a queste paro¬ 
le, il Papa ha un atteggiamento che mi 
sembra che lui aspettasse una tale rivela¬ 
zione, che la mia rivelazione fosse del 
tutto naturale e il papa dice: "Quando? 
Come?...Raccontami", lo rispondo: "Il 
primo maggio 1983. lo ho visto la mor¬ 
te, la resurrezione, la tomba vuota e l'a¬ 
scensione". Scambiamo queste parole 
orecchio ad orecchio, che poi il papa 
definirà il segreto della persona. Ed infi¬ 
ne io chiedo: "Cos' è il terzo segreto di 
Fatima?" Il Papa non rivela nulla. 
"Quando sarà rivelato il terzo segreto?" 

11 Papa: " Dopo la morte d i suor Lucia d i 
Fatima", lo chiedo: "Perché dopo la 
morte di suor Lucia? Il papa: "perché 
suor Lucia non lo vuole...». 




'> iU 



Vass^ I i : «Servi rà a fa’e prose! iti 

Sono i sincronismi che affascinano l'uomo» 


Chiesa». 

llPapahadonatoilproiettiledel- 
l'attentato al la madonna di Fati- 
ma, evidentemente crede in un 
i ntervento m i racol oso 

«Non so se i I Papa ci creda. Alì Agca non d 
ha mal creduto. Erano le sbruffonate che 
I u I gri dava da di etra I e sbarre del processi. 
Ha creato corti nefumogene su cl ò chesa- 
peva come I el ed 1 0 sappi amo cl ò che ab- 
blamo fatto Ieri. Era parte del repertorio 
suo più grottesco e adesso, altro sincroni¬ 
smo, succede cheda Fati ma gli arriva una 
conferma». 

Però milioni di cristiani ci credo¬ 
no... 

«GII esseri umani hanno creduto a Giove 
Pluvio, credono a Fatimaeframllleanni, 
seci saranno, chissàacosa crederanno». 

PadreLaurentein.ungrandema- 
riologo, dice; "Fatima rispetto a 
Lourdeshaun peso politico mag¬ 
giore. La Verginesi occupa della 
storiadel mondoin un momento 
tragicoperl’umanità". 

«La C h I esa, eh e cl creda 0 n on cl creda, di - 


I 




rei cheèobbllgataaservirsi di questecose. 
A usarl e anch e n el I a man I era pi ù spregi u- 
dlcata perché sono cose di grande sugge¬ 
stione. Solo cos può reggere una certa 
concorrenzadellanewageedialtreforme 
di spiritualismi. LaChlesa, checi credao 
non cl creda, haquestearmi». 

Un altro elemento del messaggio 
arrivato da Fatima è ribadire la 
parola de Vangelo; "Credeteo sa- 
reteperduti" 

«LaChlesaèunagrandecostruzIoneuma- 
na e lo credo che I suol esponenti siano 
molto meno Ingenui di quel cheappalo- 
no. A Lourdes I miracoli scarseggiano 
mentre Fatima ha un grande Impatto 
emotivo, porterà nuove conversioni. La 
fedesi trasmetteattraverso l'emozi one» 
Giovanni Paolo 11, nel 1984, con¬ 
sacrò la Russia alla Madonna, an¬ 
chequesto secondo Ieri vel azioni 
di Fatima. 

«Allora era un gesto di buon auspicio. Il 
Papa venuto dal freddo era scampato ad 
un attentatoelamanodeH'atten tatare. In 
qualche modo, era mossa da lì. Allora si 


prese una rivincita contro l'Impero del 
male,affldandoloallaMadonnaperchésl 
redimesse. Poi effettivamenteècrollatoll 
muro di Berlino, ècrollatal'Urss Sono le 
cose umane, IntessutedI percorsi sincro¬ 
nici. Anche I fatti più Irrazionali ex post 
sono tenuti da un filo con cui èpossiblle 
legaretutto». 

Don Sciortino,direttoredi Fami- 
giia Cristiana; "Le riveiazioni 
privatenon servono aiia fede, c’è 
ii rischiodi sopravvai otarie". 

«Parole sante. Ma la Chiesa ha bisogno 
del le emozioni. In seconda battuta c'è la 
ragione. S comprende, allora, una voce 
apparentemente fuori dal coro. Ma, con I 
Vangeli, saremmo fermi alleereslemedle- 
vall mentre la Chiesa ha cavalcato tutto 
dò che è umano. E forse, proprio ora, ha 
bisogno di cosecomequeie. In fondo c'è 
tantadlnamlteemotlvadentroallaplcco- 
lastorladd pastorelli. Èunastorlabanale 
chesuscitagrandi passioni el preti avreb¬ 
bero perso 11 loro mesti eresenon scatenas¬ 
sero la passione, perchéclò serve ad una 
fedevivaevincente» 
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TUTTO A BASE DI PJiSGE DI MARE 
CON POSSIBILITÀ D’ASPORTO 


DOMENICA A MEZZOGIORNO 


Lo stand è al coperto 
con ampio pareheggio 


IL MISTERO 
NELLA... 


Giovanni Paolo II vitti ma del l'at¬ 
tentato di Alì Agca del 13 maggio 
1981. Duevolti dellaChiesa.solo 
apparentemente contraddittori, 
che Giovanni Paolo II ci ha pre¬ 
sentato, nel giro di due mesi, sfi¬ 
dando settori dellaCuriaedell'e- 
piscopatocomepuredi laici in di¬ 
saccordo con l'operazione, risul¬ 
tata, poi, vincentealivellodi opi¬ 
nione pubblica. Il primo di una 
Chiesache,conun atto coraggi o- 
soesecondoalcuni persino«rivo- 
luzionario» di un Papa, si libera 
delle ombre inquietanti del pas¬ 
sato per dialogare, in unaposizio- 
nedi credibilità, con lealtrereli¬ 
gioni econ le diverse culture del 
mondo contemporaneo. Il se- 
condodi unaChiesache, purrin- 
novandosi sul piano teologico e 
culturale, non rinnega la forza 
della religiosità popolare, ossia il 
modo personale di sentirei rap¬ 
porti con il divino, che, anzi, ri¬ 
scopre reinterpretando eventi 
straordinari, percenti versi ritenu¬ 
ti frutto di suggestioni, per ripro¬ 
porli in modo meditato e comu¬ 
nicabile alTopinione pubblica 
del l'epoca del la tei emati ca edel la 
globalizzazione. Ecco perché il 
card. Angelo Sodano, dopo aver 
lettoanomedel Papaunanotasul 
«terzo segreto», ha annunciato 
che«per consenti re ai fedeli di re¬ 
cepire meglio il messaggio della 
Verginedi Fatima, il Papahaaffi- 
dato alla Congregazione per la 
dottrina della fede il compito di 
rendere pubblica latenza partedel 
segreto, dopo averne preparato 
un opportuno commento». An¬ 
ch ese- h a preci sato - «I evi cen d ea 
cui fariferimentolaterzapartedel 
segreto di Fatima sembrano or¬ 
mai appartenereal passato». 

Papa Woj tyl a h a, così, compi u- 
to, nelTarco di due mesi, una 
grande operazione culturale per¬ 
ché, con il «mea culpa», ha con¬ 
sentito allaChiesadi riconciliarsi 
con la modernità e, in occasione 
del viaggio da lui compiuto a Ge¬ 
rusalemme, con gli ebrei attraver¬ 
so il riconoscimento delle re¬ 
sponsabilità dei cattolici per l'O¬ 
locausto e facendo ammenda di 
antichi pregiudizi antigiudaici 
rendendo omaggio al Muro del 
Pianto, simbolo delTebraismo. 
Con il disvelamentodel «terzose¬ 
greto» di Fatima, nella cornice 
suggestiva della spianata del san¬ 
tuario portoghese con mezzo mi¬ 
lione di fedeli. Papa Wojtyla ha 
mostrato la forza di una religiosi¬ 
tà popolare come risposta ad un 
mondo secolarizzato che, preso 
dalla rincorsa del mercato e del 
profitto a svantaggio dei valori, 
tende ad escludere Dio dall'esi¬ 
stenza umana. Ha voluto, così, 
metterein discussione, attraverso 
Tamplificazionedata alla grande 
manifestazionepopolaredi ieri a 
Fatimadai mezzi multimediali, le 
teori esuIT«ecl i ssedei sacro» nel Ia 
societàtecnologica. 

E c'è da rila/are l'opportunità 
temporale con cui si è deciso di 
«rivelare» il terzo segreto. Esso fu 
scritto dasuorLucia, unica super- 
stiteai duecugini pastorelli scom¬ 
parsi qualcheannodopoii 1917, 
nel 1944. Fu consegnato a PioXII 
che, forse, non ne prese visione. 
Lo lesse, invece, Giovanni XXIII, 
cheai suoi collaboratori, fra cui il 
spretano mons. Loris Capovilla, 
si limitò a dire: «Non dò alcun 
giudizio». Ed egualmente fece 
Paolo VI. Un modo per non ali- 
mentarelespeculazioni dellade- 
stracattolicaelaicache,nel clima 
dellaguerrafreddaedellepolemi- 
chepostconciliari degli anni set¬ 
tanta, agitava ipotesi apocalitti¬ 
che, sulla basedel misterioso «ter¬ 
zo segreto». Va riconosciuto al 
card.Joseph RatzingeriI meritodi 
aver sem p red etto eh e I a ri vel azi 0 - 
nedel terzo segreto nuli a avrebbe 
aggiunto a quanto già si sapeva. 
Solo in occasione dd suo viaggio 
in Germania, nd novembre 
1980, il Papa accennò a Fulda, ri¬ 
spondendo ad un gruppo di cat- 
tolid tedeschi, a«grandi provevi¬ 
cine eh e potranno ri chiedere an- 
cheil sacrificio della nostra vita». 
Sd mesi dopo avveniva l'attenta¬ 
to i n pi azza S. Pi etro. Resta, però, i I 
fatto che il «terzo segreto» non è 
stato rivdato neppure nd 1989, 
dopolacadutadd muri,eneppu- 
re nd due precedenti viaggi dd 
Papa a Fatima, nd 1982 e nd 
1991.È stato disvdato ndl'anno 
dd Giubileo per rafforzare l'idea 
ddla«penitenza»comecondizio- 
nedd perdono perchéi i membri 
ddiafamiglia umana possano ri¬ 
conciliarsi per dar vita ad una 
convivenza più solidale. 

ALCESTE SANTINI 
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Polizia ciontro autonomi 
Uno scontro annunciato 


Bologna, incidenti perii raduno di Forza Nuova 


SEGUE DALLA PRIMA 


situazioni in fermento», spiega il loro 
segretario nazionale, Roberto Fiore 

E sono diversi i ragazzi, un cocktail 
di centri occupati, collettivi, punk, 
squattercon pitt-bull appresso, duri e 
colombe, camion scassati, perfino 
una banda di ottoni: che cacciano i 
«nazisti», si, maassiemefanno le pro¬ 
ve generali per metà giugno, quando 
Bologna ospiterà il vertice dell'Ocse. 
Non èdiverso inveceil panorama che 
si lasciano dietro, loro e la polizia, che 
molti accusano di aver caricato a fred¬ 
do: una zona centrale con qualcheve- 
trina infranta, i cassonetti rovesciati, 
l'odore dei lacrimogeni che persiste a 
lungo. Vecchi ricordi... 

Di primo mattino, sotto le lapidi ai 
partigiani, agli internati, alle vittime 
delle stragi nere, ci sono i giovani del¬ 


le scuole, seduti, e gruppetti di parti¬ 
giani. Fanno lezioni volanti, molto al¬ 
la bolognese, i gappisti William, Ma¬ 
rio, Gian Franco, Antonino: «Ragàssi, 
il fassismo ha fatto cinque guerre in 
vent'anni». «Ragàsse, se non c'erava- 
mo noi voi non avreste avuto nean¬ 
che il voto». «Occhio al nuovo fasci¬ 
smo», «adesso tocca a voi ». 

I «ragàssi» applaudono. Hanno por¬ 
tato fiori, ogni foto di caduto ne ha 
uno. Uno striscione: «Tra i fiori non 
ve n'è alcuno che sia nero». Eh, no. 
Uno c'è: Fiore Roberto, vent'anni di 
latitanza allespalle, il forzanovi sta ro¬ 
mano-inglese, «sposato e con sette fi¬ 
gli, perché io sono sensibile al declino 
demografico». Sta duecento metri in 
là, in una stanzetta che ospita Forza 
Nuova, per spiegare quello chefaran- 
no più tardi. 

II comune gli ha vietato la sala del 


Baraccano, in centro? «E noi andre¬ 
mo là lo stesso. Qua c'è il gioco delle 
parti tra la questura ed i centri sociali, 
prima ci autorizzano, poi gli autono¬ 
mi fanno la ma¬ 
nifestazione e 
danno la scusa 
per tapparci la 
bocca: solo per¬ 
ché non siamo 
comunisti...». 

I «camerati» 
hanno una divi¬ 
sa: la camicia 
blu, «un caso, 
tutti gli altri co¬ 
lori erano presi». 
Aspettano ospiti 
da mezza Europa, da mezzo mondo, 
fin dall'Australia. Fiore, e da Israele 
viene nessuno? «Capisco che è una 
benevola provocazione...». No, no, è 


assolutamente malevola. «Beh: qual¬ 
che gruppo locale antisionista lo ap¬ 
prezziamo». 

Alle tre comincia a riempirsi piazza 
Maggiore, per il presidio indetto da 
sindacati e partigiani. Nella piazzetta 
del Baraccano in fondo a via Santo 
Stefano - superato un tranquillo mer¬ 
catino dell'antiquariato, fra le cui 
bancarelle passeggia Romano Prodi - 
si concentrano i forzanovisti: duecen¬ 
to, duecentocinquanta. Giubbe della 
Bundeswehr, cappellini degli «ultrà 
Lazio», t-shirt degli ultrà veronesi, 
skin deir«orgoglio bianco». 

Stanno là, guardati a vista dai cara¬ 
binieri. In piazza, intanto, dalla mani¬ 
festazione si staccano i centri sociali: 
«In corteo, a cacciarei nazisti!». Sono 
tanti, almeno tremila. In testa quelli 
del Nordest, con scudi di plastica, ca¬ 
mere d'aria, giubbetti imbottiti anti- 


■ I PRIMI 
INCIDENTI 

Nella zona 
centrale 
qualche vetrina 
Infranta e molti 
cassonetti 
rovesciati 



manganello, e un prete avellinese, 
don Vitaliano, protetto dal collare 
bianco... 

La polizia parlamenta. Il corteo 
avanza piano, pianissimo, le primefi- 
le tengono le braccia alzate. Contem¬ 
poraneamente, al Baraccano arrivano 
quattro autobus del comune: meglio 
sgombrare i forzanovisti. Cori di 
«boia chi molla!», insulti a chi tenta 
di fotografarli, mani nel saluto fasci¬ 
sta: maallafinesalgonoegli autobus 
partono per portarli ad un parcheggio 
dove hanno le automobili. Via, per 
Granarolo, al «circolo relax Skorpio» 
dove avevano già organizzato il con¬ 
certo serale. Bologna è «denazificata». 

Ma contemporaneamente, in via 
Farini, cominciano gli scontri. «Qual¬ 
cuno» infrange le bacheche della pa¬ 
sticceria Zanarini. «Qualcuno» lancia 
bulloni verso la polizia. È un folto 


gruppo di incappucciati, i «duri» in 
disaccordo coi centri sociali. Ed im¬ 
provvisamente il cordone di agenti 
che precede il corteo si apre, sbuca il 
vicequestore Ful¬ 
vio Della Locca, 
ordina la carica, 
partono i fumo¬ 
geni, i gipponi, 
le corse, le man¬ 
ganellate.. 

A due riprese 
quel tratto di via, 
prima e dopo 
piazza Cavour, 
diventa una bol¬ 
gia. Volano can¬ 
delotti bassi, un 
ragazzo se ne becca uno in petto. Una 
ragazza è travolta da un gippone Si 
rovesciano cassonetti. Un fotografo 
padovano, Nicola Fossetta, finisce a 


Manifestanti dei centri sociali 
spostano cassonetti prima 
della carica della polizia 
a lato, durante il loro corteo 
che cercava di raggiungere 
il concentramento di Forza Nuova 
Benvenuti / Ansa 


terra e manganellato. Una cronista si 
becca un ceffone in faccia. Anche gli 
agenti si prendono le loro, non tutti 
gli «antagonisti» sono inermi, parto¬ 
no delle bombe-carta, una molotov. 
Bilancio dei feriti: quattro agenti, tre 
ragazzi. Uno è fermato. Una sacca 
piena di mazze metalliche è seque¬ 
strata. 

Ritirata in piazza. Dove il «presidio 
democratico» è ormai agli sgoccioli. 
«Chiediamo le dimissioni di Della 
Locca!», urla Luca Casarini, la guida 
del corteo. Don Vitaliano della Sala, 
parroco di Sant'Angelo a Scala, prote¬ 
sta: «Avevamo appena trattato coi po¬ 
liziotti, ci avevano detto di procedere 
lentamente. Hanno cominciato ad in¬ 
sultarci, "non provocate", "vi massa¬ 
criamo"... È sbucato il vicequestore... 
Ci hanno presi a freddo. Mai vista 
tanta sovreccitazione». 

Si allarga il collare bianco: «È que¬ 
sto che mi ha salvato. S vede che gli 
portano ancora rispetto...». Nuove 
trattative. M a sì, adesso che i forzano¬ 
visti hanno sgombrato si può tentare 
un secondo corteo verso il Baraccano. 
Parte e arriva. Ultime scintille: da 
una finestra degli studenti agitano 
una sciarpa della Lazio, chi sfila s'in¬ 
furia e urla, dall'alto piovono botti¬ 
glie, bulloni, perfino un rubinetto... E 
al ritorno c'è l'ultima scaramuccia, in 
zona stazione: un neofascista viene 
arrestato. Risultavo evaso dagli arresti 
domiciliari. 

Spazio ai bilanci. I centri sociali: 
<'Abbiamo rotto la pace sociale a Bolo¬ 
gna. Prepariamoci per il vertice 
Qcse». I Verdi: «La polizia ha sparato 
lacrimogeni ad altezza d'uomo, è gra¬ 
ve». Tom Benetollo, presidente del- 
l'Arci: «Il ministro Bianco dovrà chia¬ 
rire il comportamento della polizia». 
Danilo Barbi, segretario della CgiI: «È 
stato sbagliato concedere la manife¬ 
stazione a Forza Nuova, ha sbagliato 
anche la parte del centri sociali che 
ha scelto la violenza, disorientando la 
città: la vera riposta è stata quel la dei 
tantissimi in piazza Nettuno». 

E il questore Domenico Bagnato di¬ 
fende la polizia, «il corteo caricato era 
armato e non pacifico». E An accusa i 
Ds. E il diessino Renzo Imbeni, vice- 
presidente del Parlamento Europeo, 
critica chi ha permesso il raduno ne¬ 
ro, «la legge vieta antisemitismo e xe¬ 
nofobia anche nelle parole e chi le 
dice commette reati». E il vicesindaco 
Giovanni Salizzoni si crogiola nella 
teoria degli opposti estremismi. E... 

MICHELE SARTORI 


■ ACCUSE 
ALLA P0LI2A 

I Centri Sociali: 
«Hanno caricato 
senza motivo» 
La risposta: 
«Erano armati 
e pericolosi» 


GallaratA un corteo per rìoordare lon Curdi, altro sbarco a Crotone 

L'operaio rumeno fu bruciato vivo un mese fa dal datore di lavoro 98 personea bordo della nave arrivata ieri mattina 





Nicoleta 
Cazacu 
seconda da 
sinistra 
la vedova 
dell'operaio 
rumeno ucciso 
dal suo datore 
di lavoro 
a Gallarate, 
nell'aprile 
scorso 
all'aeroporto 
di Fiumicino 
con i ministri 
Laura Balbo 
ePatriziaToia 
Vergati/ Ansa 


Austri^ respinti in Itaiia 
ventidue clandestini 

■ Un gruppo di ventidue immigrati clandestini iracheni è stato 
femnato da agenti della gendamneria austriaca a Schoenberg, a 
pochi chilometri dal confine del Brennero. I ventidue clandesti¬ 
ni sono stati respinti indietro, in Italia. Li trasportavano due cit¬ 
tadini tedeschi, su un camper con targa tedesca. I due tedeschi 
sono stati arrestati con l'accusa di immigrazione clandestina. 

Gli iracheni avrebbero pagato ai due trafficanti seimila dollari a 
persona per il trasporto. I ventidue, tra cui c'erano donne e 
bambini, sarebbero stati caricati alla stazione ferroviaria di Bol¬ 
zano, per poi affrontare il valico di frontiera con la speranza di 
arrivare di là, in Austria. Poche ore di strada, ma dopo chissà 
quali altre peripezie passate nelle precedenti «tappe» del loro 
viaggio della speranza. Speranza, magari, di raggiungere qual¬ 
che parente o conoscente di là dalle Alpi, che avrebbe potuto 
aiutarli. Manon c'èstato nulla da fare E i seimila dollari a testa, 
messi insieme con chissà quante fatiche da ognuno degli adulti 
del gruppo, sono andati sprecati. 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO Di fronte al dolore, a 
volte, èmeglio tacere, eieri il si¬ 
lenzio mozzafiato di un lungo 
corteo pieno di striscioni e ban¬ 
diere ha dato uno scossone ad 
una città indifferentefino a pri¬ 
ma della tragedia di lon Cazacu, 
l'ingegnerein Romaniaemano- 
val ea G al I aratebruci ato vi vo con 
la benzina dal padrone Cosimo 
lannace per aver osato chiedere 
qualchedirittoin più. 

Accantonando per quanto 
possibile l'enorme emotività, il 
sindacato ha risposto con uno 
schieramento ampio, con in pri¬ 
ma fila leparrocdiieei lavorato¬ 
ri, tre segretari confederali CgiI, i 
tre leader regionali di Cgil-Cisl- 
Uil. E, con loro, le associazioni 
(Legambiente, l'Arci con il presi¬ 
dente nazionaleTom Benetollo, 
i partigiani), unafollastraripante 
di giovani. Tutti al corteo e al 
convegno «per usciredal torpore 
per esercitare diritti e solidarie 
tà». 

In prima fila, vestita di nero, 
tristeefiera, Nieoleta, la vedova 
di lon ehehalasciato lesuebim- 
bein Roman i a ed ètornata appo¬ 
sta sui luoghi del dolore : «Per 
non di menti care, eperch éi I fatto 
di lon non si ripeta mai più». E 
per ri n grazi areper I a vastasol ida- 
rietà. Sul palco, i vescovo di Vare 
se M arco Ferrari accanto al pope 
Traian Vaudman del la eh lesa ru¬ 
mena, di rito bizantino-ortodos- 
so, di cui lon eradevoto. Lagene 
ralecommozione-tutti in piedi, 
un interminabile battimani - ha 
accolto la lezione di Nicoleta, il 
suo ripetuto invito alla giustizia, 
a respingere la vendetta. Non è 
vero chelacittàèinsensibile, ri- 
peteil vescovo. Un episodio sin¬ 


golo, non è 
giusto genera¬ 
lizzare né mi¬ 
nimizzare, ma 
più ancora del 
fatto sono im¬ 
portanti le 
condizioni 
chelohan reso 
possibile, e 
queste si com¬ 
battono solo 
promuovendo 
una cultura 
dell'accoglien¬ 
za. 

11 vescovo fa 
da cerniera tra 
Vangeloepoli- 
tica, matoccaa 
don Raffaello 
Ciccone, brac¬ 
cio destro del 
cardinale Mar¬ 
tini per la Pa¬ 
storale del la¬ 
voro, il compito di precisarci car¬ 
dini del la politica soli dal e, a par¬ 
tire dal «valore della persona», 
ben sapendo eh e si lotta «dentro 
un clima che enfatizza il senso 
del razzismo contro gli immigra¬ 
ti, ammantandolo di buonsen¬ 
so». È una risposta implicita an- 
ch eal si n daco d i G al I arate, An ge 
lo Greco, di Forza Italia, molto 
contestato da Rifondazione. An¬ 
che Forza Italia ha aderito, oltre 
ai partiti di centro e di sinistra, 
decisione apprezzata dal sinda¬ 
cato. All'intervento del sindaco, 
eheha ben meritato l'applauso, 
perchéequilibrato, civile, rispet¬ 
toso dei diritti, hafatto ombrala 
legge Bossi-Berlusconi sull'im¬ 
migrazione. Don Cicconerivalu- 
ta l'impegno per il lavoro, che 
faccia rispettare diritti e doveri 
manon trascura il diritto allaca- 
sa, compito chespettaalleistitu- 


zioni, altro tema drammatico 
cheil recenterogo di Legnano ha 
posto inprimopiano.Al zare bar- 
ricate è solo un danno, poiché 
l'immigrazionesi imponeall'at- 
tenzionedel mondo edegli Stati, 
ed èunagran deri sorsa, avvoltela 
segretaria CgiI di Varese Ivana 
Brunato, che avanza proposte 
concrete: migliorarelaleggesul- 
l'immigrazione, educare gli im¬ 
prenditori ari spett arel'immigra- 
to eh el avora, veri fi carei Comuni 
u n 0 ad u n 0 , poten zi aregi i organ i 
ispettivi. 

I n fi n e -1 a vera proposta opera- 
tivadel convegno-l'avviodi una 
vera e prò p ri a verten za ferri to ri a- 
le sui temi dell'immigrazione, 
verificando i Comuni, uno ad 
uno. Ancheil segretarioconfedfr 
raleCgiI GiuseppeCasadio elen- 
canodi dasciogliere,pertutti i li¬ 
velli. Per il governo, per sanare 


immediatamente le 90mila do¬ 
mande di regolarizzazione so¬ 
spese per co I pa d i cavi 11 i bu rocra- 
tici. PerleRegioni, nessunadelle 
quali ha adottato leleggi di inte 
grazione coi finanziamenti già 
stan zi ati ma i n uti I i zzati. 

La lezione di lon non resterà 
lettera morta. Lavertenzaterrito- 
rialedi Varese porterà il suo no¬ 
me, proprio come pegno a non 
dimenticare. Da ieri lon è un 
grandesimbolo in Italiael'lnail - 
annuncia Diego Alhaique, del 
comitato nazionale - lo ricono¬ 
scerà «lavoratorecaduto sul lavo¬ 
ro perchétentava di reagire allo 
sfruttamento», lon Cazacu èl'e 
roe moderno, il martire, anche 
per il segretario confederaleCisI 
Pier Paolo Baretta. Non è retori¬ 
ca, ma «un giudizio che la storia 
ha consegnato alla nostra re 
sponsabilità». 


CROTONE Ieri mattina, seconda 
in duegiorni, unanavecon abor¬ 
do 98 clandestini curdi èarrivata 
a Crotone. L'imbarcazione era 
stata intercettata l'altra notte 
dal le motovedette del la Finanza 
nel golfo di Squillace, nel catan¬ 
zarese. Sono 67 uomini, 11 don- 
nee20 bambini. Lanavecon cui 
sono giunti a Crotone è un pe 
schereccio battentebandieratur- 
ca. Gli immigrati sono stati por¬ 
tati nel centro di accoglienza di 
Isola Capo Pizzuto. Dueclande 
stini sono stati arrestati perché 
responsabili della conduzione 
del peschereccio. 

E con quello di ieri, gli sbarchi 
in Calabria sono diventati sette 
nel giro di cinquemesi. Èlacon- 
ferm a eh e I a C al abri a è d i ven tata 
ladestinazionefinaledellenuo- 
ve rotte del l'i mmi grazi on e cl an- 
destina, «spodestando» la Pu¬ 
glia, dove il mare, a causa proba- 
bi I mente del I a massi cd a presen - 
za di forze dell'ordine per la re 
pressionedel contrabbando, vie 
neconsiderato ormai troppo pe 
ricoloso dalleorganizzazioni in¬ 
ternazionali chespeculano sulla 
«diaspora» di curdi verso l'Euro¬ 
pa. Lenavi con a bordo gli immi¬ 
grati vengono avvistateal largo e 
poi «scortate» fino al porto, an¬ 
che perché qual siasi tentativo di 
respingere le imbarcazioni per 
impedirne l'arrivo sulle noire 
codiesi rivelaimpraticabile. Gio¬ 
vedì scorso, quando la Marina 
militare ha intercettato la «Ve 
n US Star» con a bordo 474 perso¬ 
ne, un gruppo di immigrati ha 
impedito ai militari di salire a 
bordo minacciando di fareesplo- 
deredellebomboledi gas. 

E mentre riprendono gli sbar¬ 
chi, ieri il Viminalehareso noti i 
dati sulll'immigrazione dande 
stina che riguardano il primo 


quadrimestre di quest'anno. I 
numeri dicono che c'è stata una 
forte contrazione: tra gennaio e 
aprile, infatti, sono sbarcati sulle 
nostre coste in 7.250, mentre 
nello stesso periodo del '99erano 
14.332: il doppio. Aumentainve 
ce il numero degli stranieri «al¬ 
lontanati»: 22.269 dal primo 
gennaio al 30 marzo del 2000 
contro i 18.490 dello stesso pe 
ri odo del 1 0 scorso an n 0 . Sul fron- 
te del contrasto agli organizzato- 
ri da traffici di esseri umani sono 
già 78 i trasportatori arrestati al 
30 marzo 2000 e 35 i mezzi se 
questrati.intuttoii '99sonostati 
350i trasportatori arrestati e241 i 
mezzi sequestrati. 

Mentre venivano rese note 
questecifre, ieri il ministro degli 
Interni Enzo Bianco ha annun¬ 
ciato checi saranno un incontro 
immediato con l'ambasciatore 


turco in Italia eun verticeinter- 
mi ni steri al e per metterea punto 
l'azione di tutte le componenti 
dd governo interessate per con- 
trastare«con piùvigoreefermez- 
za»gli sbarchi di immigrati clan¬ 
destini. Nd primi giorni ddla- 
prossima settimana, dunque. 
Bianco incontrerài ministri degli 
Esteri, dd la G i usti zi a edegl i Affa¬ 
ri sociali «per avviare insieme al 
capo ddia polizia Masone e al 
sottosegretario Di Nardo - dice- 
un'azionesinergica dd governo 
contro questo fenomeno nd 
confronti dd quale sono già 
pronte una serie di iniziative di 
cui ieri ho riferito in Consiglio 
dd ministri al presidente Ama¬ 
to». Ieri mattinasi èanchesvolta 
unariunionein Prefettura a Cro¬ 
tone, per organ izzarei servizi da 
svolgerend campo di accoglien- 
zadi I solaCapo Rizzuto. 
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♦A colloquio a San Paolo del Brasile 

♦ «L Italia ha compiuto significativi passi 

♦ «Sarebbe importante se maggioranza 

con il capo dello Stato, nel primo 

avanti in tutti questi mesi: il Paese 

eopposizionetrovasseroil consenso 

anniversario della sua elezione 

è migliore di come ce lo figuriamo» 

per mettere mano alla legge elettorale» 

L'INTERVISTA ■ CARLO AZEGLIO CIAMPI, presidentedellaRepubblica 


«Non rinuncio al voto, è una conquista democratica» 







SAN PAOLO «Quel tredici maggio 
di un anno fa ricordo che lavorai 
normalmente al Tesoro. Seguii 
l'ultima parte della votazione. Il 
massimo dell'emozione la ebbi 
quandoarrivanoi presidenti di Se- 
natoeCamera, MancinoeViolan- 
te, a portanni la comunicazione 
ufficiale. Sentii che era successo 
qualcosa di grosso che mi riguar¬ 
dava. Comesuol dirsi, unodi quei 
momenti in cui ti tremano legam- 
be. Poi, dopo, riprendi la vita di 
sempreedancheil nuovoincarico 
Ioassimili». CarloAzeglioCiampi 
festeggiai! suo primoannoal Qui¬ 
rinale a San Paolo, ultima tappa 
del suo vi aggio in Brasile. E decide 
di tracciare un bilancio insieme 
con i giornalisti che dall'Italia 
l'hanno seguito fin qui. È molto 
più della solita e consueta chiac¬ 
chierata informalecon la stampa 
cheawieneal terminedi ogni sua 
visita, sia in Italia cheall'estero. È 
un'intervista a più voci sullapoli- 
tica italiana, sul ruolo del nostro 
paese! n Europa enei mondo, vi sta 
dal primo cittadino della Repub¬ 
blica. 

Presidente, pri ma di tutto, augu¬ 
ri . La èstatoelettocon un grande 
consenso, una votazione record. 
Sembrava tuttofacileed inveceè 
stato un anno in salita; due crisi 
di governo,durissimepolemiche 
tra maggioranza ed opposizione, 
ed infinequesta legge elettorale 
chereferendum ono,non riescea 
partire 

«Parto sem pre dal r i dea eh e I a vi ta 
è, non dico lotta, ma un problema 
quotidianodaaffrontare, masem- 
pre con fiducia. È il mio modo 
d'essere. Non si possono mai pre¬ 
vedere le difficoltà. Certamente 
questoannohaavutomolti aspet¬ 
ti positivi. Semettiamoaconfron- 
to l'oggi con ieri moltecosesono 
state realizzate. Il paese è andato 
avanti, progredisce. Forse non 
sempre come noi vorremmo. Un 
anno fa, la legge elettorale per le 
Regioni era considerata difficile 
da reai izzare; i nvecesiamo ri usciti 
a metterla in pratica alle ultime 
elezioni. Giàda allorail problema 
d i rafforzare I a stabi I i tà e I a gover- 
nabilitàdel paese, anche a livello 
centrale, era ben presente a tutti. 
Qggi ci troviamo alla vigilia di un 
referendum, andremo a votare 
esattamente fra otto giorni, etro- 
vo che è importante che vi sia in 
tutteleparti politicheil convinci¬ 
mento cheoccorracorreggerel'at- 
tuale legge elettorale. Il referen¬ 
dum èun 'occasione. E mi sembra 
diffuso il sentimento che, a refe¬ 
rendum avvenuto, tenendo natu¬ 
rai mente conto dei risultati, le 
parti politichesi incontrinoperaf- 
frontareil dopo, per dare al paese 
unanuovaleggecheassicuri mag¬ 
giore maggiore stabilità e gover¬ 
nabilità». 

Presidente, lei giustamente se¬ 
gnala i passi avanti compiuti. Ma 
resta il grandeproblemadel tono 
della battaglia politica. Quando 
si qualifica illeggittimo un go¬ 
verno, il clima è di imbarbari- 
mentodel confronto... 
«Sabenissimocheèmiaconsuetu- 
dinenon parlare di problemi in¬ 
terni quando sono all'estero. Ho 
parlato della legge elettorale per¬ 
ché è una vicenda estremamente 
importante». 

Ma come si può decongestionare 
ilclima? 

«Se si attuerà, come mi auguro, 
questo consenso tra maggioranza 
ed opposizionead incontrarsi per 
mettere mano alla legge elettora¬ 
le, sarà già importante. Sono! fatti 
eh edecon gesti on ano i I cl i ma». 

Né giorni xorsi lé ha ricevuto i 
comitati referendarii aa dé a 
chedé no. Questi ultimi hanno 
ribaditocheanchel'astenaoneè 
una posizione legittima. Lé che 
nepensa? 

«Èovviocheèlegittima. Perquan- 


REAZIONI 

Apprezzamento 
nei due poli per 
l'appello di Ciampi 

■ Apprezzamento daentrambigli 
schieramenti politici perleparole 
del presidenteClampI sul referen- 
dumdldomenlcaprosslma. Il se¬ 
gretario del DsVeltronI condivide 
il puntodi vista sullalegittimità 
costi tuzionaledell'astensioni- 
smo, magiudica«moltodiscuti- 
bilel'indicazionediunpartitodi 
andareo menoavotarein base 
allaconvenienzadel momento». 
PlaudeM ario Segni: «Ciampi di- 
cecheil21maggioandràavota- 
re, èun grandeinsegnamento 
pertutti i cittadini». Il presidente 
dei senatori forzisti Enrico LaLog- 
giavedenelleparoledelcapodel- 
loStato «un'uiterioreconferma 
delsuoequilibrioedellasuagran- 
decorrettezza». 


trai dei manifestanti ed andai loro 
i n con tro per capi rei e I oro rag! on i. 
Protestavano perché! metodi ed 1 
modi di vita na campi di acco¬ 
glienza porgli emigrati non erano 
degni dell'Italia. Fu unabellissima 
sorpresa scopri rech eeran 0 sici I i a- 
ni che non protestavano contro 
gli emigrati ma per dare loro mi¬ 
gliori condizioni di vita in Italia. 
D'altra parten oi abbi amo bisogn o 
di mano d'opera ed anche di for¬ 
mazione». 

AM'iniziodé suosettennatodisse 
chelasuamaggiorpreoccupazio- 
neèla lentezza déla giustizia in 
Italia.Edora? 

«Non c'èdubbiochelagiustiziaei 
suoi ritardi sono il problemafon¬ 
damentale, perchésegna il vivere 
civile». 

Torniamoal suoviaggioin Braa- 
I e. Che i m pressi on e h a avuto dé- 
lanostracomunitàchevivequi? 

<<Jui l'italianità è sentita come 
compontefondamentaledella vi¬ 
ta brasiliana. Non c'è solo l'orgo¬ 
glio di essere italiani per quello 
cheèstataed èl'ltalia; èTorgoglio 
di poter dire che noi siamo stati 
una componenete fondamentale 
nella creazionedéla nazione Bra¬ 
si le. 

Non siamo solo stati accettati, 
siamo stati protagonisti in questo 
paese. E tutti cel o ri con oscon o». 

In quest'anno lé ha fatto tanti 
viaggi in Italia. Chepaesehatro- 
vato? 

«È u n paese eh e va avan ti. Ri peto, 
quando anchevoi sietecriti ci, do¬ 
mandatevi cosaera l'Italia sa me¬ 
si, un anno fa. E vi accorgerete 1 
passi in avanti compiuti: il paeseè 
miglioredi quellochenoi stessi, io 
per pri mo, a voi te, ce 1 0 presen ti a- 
mo. E in questo non per gusto di 
autolesionismo: èl'insoddisfazio- 
nedi chi vuole essere sempre mi¬ 
gliore, perchésappiamodi poterlo 
essere. È il nostro orgoglio, che 
non c'entra niente con la super¬ 
bia. Come un atleta, che pur es¬ 
sendo arrivato prima nei cento 
metri,_vuole infrangere nuovi re¬ 
cord. È un tormento, un tarlo che 
abbiamodentrodinoi,cheèlano- 
stragrandeforza». 

Presidente, il 13 maggio maggio 
dé 2001, vorrebbecominciareil 
consuntivodé suosecondoanno, 
dicendo; finalmente aamo riu¬ 
sciti arealizzareanche... 

«Il primo obiettivo è riuscire ad 
avere maggiore stabilità e gover¬ 
nabilità dd paese. Èfondamenta- 
le. L'altro, è superare questo mo- 
mentodi pausachec'èiato in tut¬ 
ta l'Europa dopo il grande salto 
ddl'Euro. Con la moneta unica 
abbiamo compiuto un passo irre¬ 
versibile, ma è un passo. Dobbia- 
moandareavanti,superarelapau- 
sa». 


Il presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi e sua moglie Franca Pilla ritratti a Rio de Janeiro 


Oliverio/Ansa 


«L'astensioneè legittima, ma da quando mi èstatadata 
la possibilità di votare esercito sempre questo diritto» 


DALL'INVIATA CINZIA ROMANO 


Violante: «Ma il quorum 
non è un test per il governo» 


TORINO Domenica prossima «lavorerò evoterò, farò 
le due cose insieme. Sono compatibili». Cosi il presi¬ 
dente ddia Camera Luciano Violante che, ieri, a Tori¬ 
no, ha inaugurato la nuova sededdia ConfesercentI, 
ha risposto ai giornalisti. Violante ha ribadito che «bi¬ 
sogna renderei governi nazionali solidi eforti. Anche 
perché un governo forte è molto più responsabile di 
un governo chenon èsolido». «Speriamo - haaggiun- 
to - di essere in grado di realizzarequdio checi man¬ 
ca, perché lo abbiamo ormai stabilito a livdio di co¬ 
mune, provincia e regione, ma dobbiamo raggiungere 
il dato ddia stabilità a livello nazionale. Qudia è una 
grande scommessa per II nostro Paese». «Nel futuro - 
ha detto ancora il presidente del la Camera - chiunque 
governerà deve avere governi chedevono durare tutta 
la legislatura. Credo che questo durerà cinque anni ed 
è la prima volta in un decennio che non succedeva. E 
questo ègià un dato positivo rispetto al passato». 

E sul tema referendum II presidente della Camera è 
poi tornato più tardi, sempre a Torino, intervenendo 
alla Fiera dé libro al dibattito sul «Dialogo sulle liber¬ 
tà». «Non bisogna pensare che il raggiungimento dé 
quorum - ha detto - non costituisceassolutamenteun 
test per la sinistra, che peraltro non ha raccolto lefir- 
me necessarie. Lo hanno fatto Invece An ei Radicali». 
Di questo convincimento, secondo Violante, sono in 


parte responsabili anche! mezzi di comunicazione. «I 
media e ovviamente la destra - ha detto Infatti - pre¬ 
sentano l'eventuale non raggiungimento dé quorum 
come una disfatta déla sinistra, masi tratta di un fal¬ 
so, di un ennesimo caso di abbacinamento déla realtà 
al quale si assiste ormai da tempo, anche per colpa 
déla sinistra, non sempre cosi capace a presentare al¬ 
l'esterno la realtà déle sue posizioni». Il presidente 
déla Camera chiamando in causa l'informazione (do¬ 
ve «oggi domina un éemento - ha detto -: se non si 
raggiunge il quorum sconfitti I Ds»), ha aggiunto: 
«Nessuno ricorda chei Ds non hanno raccolto le fir¬ 
me per tali referendum. Cosa che invece ha fatto Al¬ 
leanza Nazionale. Pertanto ci sono due sconfitti: una 
partetra la maggioranza, ed una tra l'opposizione». Se 
invece «il quorum non si raggiunge ci saranno alcuni 
vincitori da una parteealcuni dall'altra». Intrattenen¬ 
dosi poco dopo con i giornalisti, ha ulteriormente 
chiarito: «Sevince il quorum non ha vinto lo schiera¬ 
mento della maggioranza, ma una parte déla maggio¬ 
ranza ed una dél'opposizione: se non c'è quorum la 
stessa cosa perché le forze politiche sono divise su 
questo». Violante ha dunque escluso che l'éezlone 
dé 21 maggio possa essere un test per la maggioranza 
«perchénon riguarda leforzein campo rispetto al go¬ 
verno» 


dio Ori en te. Efar capi reai paesi dé 
Mediterraneo che oggi c'è una 
realtàeuropeachenon èiasomma 
dél'alleanzadi singoli paesi, maè 
qualcosa di più. Insieme, possia¬ 
mo spingere questi paesi ad allac¬ 
ciare rapporti politici più intensi. 
Il probiemadésecoloèil rapporto 

// 


re». 

Ha riscontrato in questo suo pri¬ 
mo anno un peso internazionale 
maggiore dél'ltalia? Anche in 
questasuaviatain Braale? 

«Sì. Ma anche pri ma, si a come go- 
vernatoredi Bankitaliachecome 
presidente dé consiglio e mini¬ 
stro del Tesoro. L'Italia all'estero 
eraed èascoltataeconsiderata più 
di quélo che noi stessi, in patria, 
si amoabituati afare. Noi abbiamo 
un forte spirito critico. Magari è 
anche positivo: vogliamo essere 
qualcosadipiù. 

Non èdaoggi chel'ltaliafa parte 
dé grandi consessi internaziona¬ 
li, in campo economi co e poi iti co; 
chesuoi concittadini hanno posi¬ 
zioni importanti nélavita politi¬ 
ca internazionale. In quest'anno 
lamiaattivitàintern azionai eèsta- 
ta molto intensa ed ho cercato di 
darmi délelineedirettrici, sottoli¬ 
neando la componenteeuropea e 
mediterannea, perché sono con¬ 


vinto chel'Europaèlastradaattra- 
verso la quale l'Italia può affer¬ 
marsi e dare il suo contributo alla 
pace nel mondo. Proprio qui in 
Brasi I e, dovevi vel a pi ù gran deco- 
munità italiana, il presidenteCar- 
doso mi raccontava che quando 
era bambino, ascuoia non c'era ra- 

// 

Il Brasileè 
l'esempio vivente 
di un grande 
paese in cui 
la differenza 
è una ricchezza 

ìì 


gazzi no brasi II ano eh e non riven¬ 
dicava le sue radici: italiane, por¬ 
toghesi 0 libanese. A di re che era- 
nobrasiliani ebastaeranopochis- 
gmi, ed erano molto imbarazzati. 
È ladimostrazionedéladviltàdi 
questo popolo. 

Quando si predica né mondo 
ed anche in Europa, la tolleranza 
ed il rispetto per le varie etnie, il 
Brasileè l'esempio vivente di un 
grandepaesein cui ladifferenzaè 
u n van to, u n a ri cch ezza». 

Anche in questo viaggio lé èun 
po' l'ambasciatore dél'Europa. 
Questi mesi hanno segnato la de¬ 
bolezza dél'Euro, ed il ministro 
degli esteri tedesco Fisher ha 
espresso l'opinionecheconvenga 
costituire un nucleo, all'Interno 
dérUnione-Lélacondivide? 

«È una linea di progresso che noi 
italiani diciamo da sempre. Ricor- 
doun miointerventoalSenato,da 
ministrodéTesoro, in cui sottoli¬ 
neavo l'importanza di entrare su¬ 
bito nél'Euro. Dissi che, unavolta 
realizzato l'Euro, sarebbe stato 
inevitabileche,con unasolaban- 
ca europea, si passasse poi rapida¬ 
mente ad avereun governo coeso, 
armonizzato dél'economia. Ho 
sempre considerato che l'Euro ad 
llfossel'embrionedi questanuo- 
va realtà. Sostenevo che insieme, 
gli Undici,dovevanoindividuare, 
discutereetrovarelesoluzioni per 
1 temi più importanti. Poi certo, 
spetterò a ciascun metterlein pra¬ 
tica. La proposta di Fisher va in 


L'Euro è 
l'embrionedi 
una Europa più 
fotte e coesa 
Fisher dice cose 
condivisibili 


tra Nord eSud dé mondo. Nell'a¬ 
rea dé Mediterraneo occorrono 
scambi maggiori tra i mercati e 
dobbiamo creare occasioni di la¬ 
voro anche là. Perché è vero che 
dobbiamo accettare ed avvalerci 
dél'immigrazione, ma soprattut¬ 
to serve lavoro per gli africani in 
Africa». 

Lé ha éogiato la tolleranza dé 
Braéle-Parlandodi immigrazio¬ 
ne, quanto questo suo ragiona¬ 
mento è rivolto all'Italia, dove 
esstono resstenze ad accettare 
l'immigrazione come una risor¬ 
sa? 

«Credo che in Italia questo con¬ 
cetto è presente. È chiaro che in 
tutti i paesi, Brasilecompresp, il te¬ 
ma déla sicurezza esiste. È vero 
cheperalcuni aspetti il problema 
sicurezza si collega con l'immigra¬ 
zione, che talora è anche immi¬ 
grazione di déiquenza. Ma sono 
duecoseben distinte. 

Ricordo che a Palermo incon- 


L'immigrazione 
èuna risorsa 
Il tema déla 
sicurezza esiste 
ma è una cosa 
distinta 


to mi riguarda, io ho cominciato a 
votare a 26 anni, voi molto prima. 
A meinvece, prima, non era stata 
data questa possibilità. Da allora 
ho sempre votato. Perché ciò che 
mi permisedi votarené '46fu una 
grande conquista, un diritto che 
ritengo di dover sempre esercita¬ 


La giustizia 
e i suoi ritardi 
sono temi 
fondamentali 
perché segnano 
il viverecivile 


questadlrezione». 

Presdente, lé èfautoredi un'Eu¬ 
ropa federalecheguardi a tutti i 
paes dé Mediteranneo. Un Medi- 
terraneo di pace. Quali ostacoli 
vede? 

«Dobbiamo dare il nostro contri¬ 
buto per reai izzare I a pace n é M e¬ 


MISANO ADRIATICO- PENSIONE ESEDRA ** Tel. 0541/ 615196 - Tutta nuova - 
vacanze familiari vicino mare, zona tranquilla. Solarium. Nel verde, tavoli all'aperto. Camere servizi, 
box doccia, balconi. Ascensore, parcheggio privato. Cucina casalinga abbondante curata dalla proprie¬ 
taria, menù scelta, ottimi buffet. Sino 15/6 L. 43.000 -16-30/6 e settembre L. 46.000 - luglio 
L. 56.000/58.000 -Speciale 1-5/8 L. 67.000 -6-24/8 L. 73.000 -25-31/8 L. 58.000 -Sconto bam¬ 
bini sino 50%. 


RICCIONE HOTEL MONICA ** Tel. 0541/ 606814 Fax 0541/ 605360 Via Damiano Chiesa 
8, 50 metri Mare, vicino Viale Ceccarini, lOOmt. Terme. Zona tranquillissima nel verde. 
Giardino, Bar, Ambiente familiare. Ascensore, Solarium. Tutte camere con bagni nuovi, balco¬ 
ne, cassaforte, impianto Tv Sat, telefono. Cucina casalinga abbondante, curata dalla proprie¬ 
taria, colazione buffet. Cabine al mare. Pensione completa MAGGIO, GIUGNO SETTEMBRE 
51.000/ 57.000 , LUGLIO 68.000,1-23/ 8 82.000, 24-31/ 8 68.000 sconto bambini. 
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GLI Spettacoli 



Domenica 14 maggio 2000 



IL FILM 

PIÙ ATTESO 


«0 brother, 
whereart thou» 
Tre uomini in 
fuganegii stati 
del Sud al tempo 
della depressione 

DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

CANNES Fratelli Coen: basta la 
parola. Se ogni loro film diventa 
un evento, non solo a Cannes, ci 
sarà pure un motivo? Magari èia 
pasta speciale del cinema che 
fanno sin dai tempi di Arizona 
junior: americano fino al midol¬ 
lo, e insieme capace di pariarea 
tutti, ai cinefili eai nostalgici, in 
una sorta di sincretismo creati¬ 
vo dal retrogusto burlone, colto 
e popolare insieme. Il nuovo 0 
Brother, W bere Art Thou?, passa¬ 
to ieri in gara qui al festival, non 
fa eccezione. Probabilmente, sul 
piano commerciale, sarà un film 
di sicuro insuccesso: chi va a ve¬ 
dere nel 2000 una storia con 
quel titolo oscuro, ambientata 
durante la Grande Depressione, 
infarcita di musica country, 
neanche tanto divertente e ispi¬ 
rata alI’Od/ssea? C’è George 
Clooney, vero, ma il divo holly¬ 
woodiano, bravo, eclettico e in¬ 
tonato alla parte, non è di per sé 
una garanzia. Basterebbe vedere 
com'èandato in salaThreelC/ngs: 
in Italia l’hanno visto in pochi 
dappertutto, pur essendo un 
film di guerra pieno di botti. 

0 Brother, Wbere Art Thou? è 
inglese antico, shakespeariano, 
e sta per «Fratello, dove sei?». 
Ma è anche un ironico omaggio 
al vecchio film di Preston Stur- 
ges/ dimenticati (1941), dove un 
regista progressista, che poi fini¬ 
va in carcere, lavorava proprio a 
un lungometraggio con quel ti¬ 
tolo pomposo. Non c’è retorica, 
invece, in questa reinvenzione 
sudista dell’Ód/ssea: siamo infat¬ 
ti nel Mississippi, anno 1937, 
dove un narratore cieco sullero- 
taie (Omero?) invoca la Musa 
per raccontare la storia di Ulys- 
ses, Pete e Delmar (rispettiva¬ 
mente Clooney, Nelson eTur- 
turro). 

In fuga dai lavori forzati con 
la divisa a righe e la catena che 
li tiene uniti l’uno all’altro, i tre 
intraprendono un avventuroso 
viaggio di ritorno punteggiato 
da imprevisti: un cugino impo¬ 
verito dalla Crisi li denuncia alla 
polizia, tre sensuali ragazze (le 
sirene?) li seducono in riva al 
fiumeeli lasciano tramortiti, un 
bieco venditore di Bibbie con 
un occhio solo (Polifemo?) li de¬ 
ruba, un politico cerca di ingag¬ 
giarli come quartetto musicale (i 
à)ggy Bottom Boys, «i culi tra¬ 
ballanti») per la propria campa¬ 
gna elettorale, eccetera eccetera. 
E mentre la moglie di Ulysses, 
Penny (Penelope?), medita di ri¬ 
sposarsi, il terzetto inciampa nel 
folle rapinatore di banche Geor¬ 
ge «Babyface» Nelson e salvano 
dalla forca del Ku-Klux-Klan il 
loro amico nero Tommy, rical¬ 
cato sulla vera figura del blue- 
sman Robertjohnson. 

In un continuo gioco di riferi¬ 
menti al periodo della Depres- 
sione(incluso Furoredi Ford, ma 



CASSONET DE CANNES 


HO USCI SO UNA BLATTA 
ILCADAVÈRÈANCORALÌ 



di ALBERTO CRESPI 

D iritti e doveri da lavora¬ 
tori. Anche il festival di 
Cannes può Indurre a 
ponderose riflessioni su un te¬ 
ma così centrale nella storia 
della classe operala: è partito 
con «Bread and Roses» di Ken 
Loach, ein sen so più o meno la¬ 
to vari film hanno alluso al 
mondo ddia «working class». 
In fondoanche«BrotherWbere 
ArtT hou» da C oen si svolgedu- 
rantela DepressIoneesI apresu 
gen teal la voro (forza to) : galeot- 
tl chespaccano pletrendl'asso- 
lata pianura dd Mississippi, In¬ 


tonando mesti blues. 

E per fortuna non c'èsololl ci¬ 
nema, al mondo. L'altro gior¬ 
no, di fronte al supermercato 
Monoprix (una ddlecatenepiù 
diffusein Francia) accanto al la 
stazione c'era una manifesta¬ 
zione di dipendenti In «grève». 
In sciopero. Il volantino ddia 
Cgt(ll sindacatofrancese) chea 
hanno consegnato chiedeva che 
la proprietà «tenesse conto» di 
alcunerlchleste, tra cui la ridu¬ 
zione ddl'orarlo setti manale a 
35 ore (tema assai sentito In 
Francia: forse avrete vi sto il bd 


film «Risorse uma¬ 
ne»), Il migliora¬ 
mento di condizioni 
di lavoro definite 
«catastrofiche» eia 
chiusura dd super- 
mercato nd giorni 
festivi, per ottenere 
«orari che siano rl- 
spdtosi ddia nostra 
vita privata efamlllare». Certo, 
sla il linguaggio-fermo ma edu¬ 
catissimo-si a il contenutosono 
lontani millemi^ia dal film di 
Loach: là, pocod manca che^i 
addetti allepuliziefacdano35 
ore al giorno, eia sola idea di 
stampare un volantino è suffi¬ 
ciente per essere licenziati. 
Francia me^io ddia Califor¬ 
nia, dunque? Chissà, dipende. 
Non dimentichiamo cheli film 
di Loach parla di clandestini 
che debbono investire il primo 
mesedi stipendio per comprarsi 
in «nero» ilpermessodisoggior¬ 


no. Sard^beinteressanteleggere 
il primissimo contratto che un 
africano appena immigrato 
può strappare in Francia, o un 
albanesein Italia. 

In generale Cannes non èli 
paradiso peri lavoratori addetti 
allemansioni più umili. È una 
città turisti co-bottegai a, pro¬ 
fondamente di destra: ma su 
questo torneremo. Detto que¬ 
sto, nessun contratto-capestro 
giustificali fattoche, nd bagno 
piovoso dd nostro tetro albergo, 
langueda duegiomi il cadavere 
di unoscarafaggio. Èstatoucd- 
so-dperdoninogli animalisti - 
dal vostro cronista/monnezza- 
ro, chepoi l'ha lasciatosul cam¬ 
po-pardon, sul pavimento-, un 
po'perii ribrezzo, un po'per ve 
deresequalcunol'avrebbebut- 
tato. È ancora lì, in avanzato 
stato di decomposizione. Ma 
anche sul nostro albergo, ahi¬ 
noi, torneremo. 


Qui sotto e 
sopra due 
scene di «0 
BrotherWhere 
Art Thou» e in 
basso Holly 
Hunter 



LA COLONNA SONORA 


Ode al dimenticato blu^rass 
tra banjoSk violini eanni Trenta 


Già con Arizona Junior avevano 
reso omaggio al suono festoso e 
iterativo del banjo, ma stavolta 
hanno fatto di più: 0 Brother, 
Where Art Thou? è un autentico 
monumento al bluegrass, ovvero 
il progenitore acustico della coun¬ 
try music. Chissà se passerà per il 
film dei Coen la rivalutazione po¬ 
litica di una forma musicale all 
american considerata reazionaria 
0 giù di lì da una certa vulgata 
progressista. I due estrosi fratelli- 
cineasti non ci stanno, e lo dico¬ 
no alla loro maniera: ricreando in 
studio, sotto la guida del cantau¬ 
tore T. BoneBumett, una mancia¬ 
ta di canzoni che sembrano uscire 
da una registrazione di fine anni 
Trenta. Un po' come succedeva 
in Honky Tonk Man di Eastwood, 
brani tradizionali e motivi scritti 
per l’occasione sono stati incisi 
con scnjpolo quasi filologico, per 
restituire l’aria del tempo. Natu¬ 
ralmente, con l’eccezione di Tim 
Blake Nelson, non sono solo gli 
attori a cantare: nel brano che fa 


da motivo conduttore del film, il 
trascinante Man of Constant Sor- 
row, è il mandolinista Dam Ty- 
minski a fare la parte di Clooney, 
il quale, pure intonato, non s’era 
sentito all’altezza del cimento. 
Vale anche per John Turturro, che 
si esibisce con la barba alla ZZ 
Top in uno spassoso yodel post¬ 
sincronizzato. Sono una ventina i 
brani messi a punto per la colon¬ 
na sonora, e vi figurano classici 
come Keep On thè Sunny Side (ri¬ 
fatta dalle sorelle White) e gospel 
bianchi come Down to thè River to 
Pray (eseguito da Alison Krauss). E 
poi partecipano il chitarrista Nor¬ 
man Blake, il violinista John Har¬ 
tford, il dobroista Jerry Douglas 
(pure attore nel concerto finale), 
il cantante Alan O’Bryant: insom¬ 
ma la cosiddetta crema di Na¬ 
shville, incluso l’ottuagenario 
Ralph Stanley, al quale forse non 
avevano detto che il suo 0 Death 
sarebbe finito in bocca al mortife¬ 
ro capo del Ku-Klux-Klan. 

MI. AN. 



I Coen si divertono: 
Ulisse; 3'reneesoci 
lungo il Mississippi 


si cita anche Gangster Story e II 
mago di Oz), il film sfrutta colo¬ 
risticamente i maestosi paesaggi 
rurali tendenti al giallo, sot¬ 
traendosi volentieri al ritmo ca¬ 
denzato del cinema «escapista». 
Ogni stazione della fuga serve ai 
Coen per comporre il ritratto di 
un’America feroce e immiserita, 
preda di politici voltafaccia, che 
sembra uscire da una foto di 
quegli anni. Poi, nel finale, il 
tocco surreale «alla Coen» con 
quell’inondazione pilotata dal¬ 
l’uomo (serviva alla nascita del¬ 
le centrali elettriche) che trasci¬ 
na sott’acqua uomini, cani, og¬ 
getti e strumenti musicali, come 
asuggerirci lafinedi un’epoca. 

Meno travolgente e «foli e» de¬ 


gli ultimi film della coppia, 0 
Brother, Where Art Thou? sfodera 
un andamento picaresco in li¬ 
nea con il morbido-indolente 
accento sudista sgranato dagli 
attori (purtroppo andrà total¬ 
mente perso nel doppiaggio). 
Tutti bravi, dal le facce e dai gesti 
credibili, a partire dai tre prota¬ 
gonisti. 

Se John Turturro e Tim Blake 
Nelson incarnano l’incazzato 
cronico e il sempliciotto soave, 
George Clooney - capello impo¬ 
matato e battetti alla Gable - fa 
del suo Ulisse un eroe maldestro 
e gentile, un «pater fami Mas» su¬ 
bito risucchiato dalla sua Pene¬ 
lope nel più matriarcale dei mé¬ 
nage. 



L'INTERVISTA 


Assalto a Clooney 
«Omero? Mai letto» 


DALL'INVIATA _ 

GABRIELLA GALLOZZI 

CANNES C’è chi sperando di po¬ 
terlo vedere a qualche festa ha tira¬ 
to fino all’alba, inutilmente. La 
massa di giornalisti accreditati ha 
fatto carte false per potergli strap¬ 
pare un’«anticipazione». L’esercito 
di fotografi ha occupato per tutta la 
giornata la Croisette in attesa del 
suo arrivo. Ma George Clooney, di¬ 
vo planetario del momento, è riu¬ 
scito ad eludere ogni «attacco me- 
diatico». Arrivato a Cannes vener¬ 
dì, il dottor Ross si è blindato al- 
l’Hotel du Cap, dal quale è emerso 
solo ieri mattina per presentare il 
film più atteso di questo festival: 0 
Brother, Where Art Thou? dé fratelli 
Coen. In cui l’attore, con i capelli 
impomatati e il baffo alla Gable, 
veste i panni di Ulysses, evaso dai 
lavori forzati che compie la sua 
«odissea» fra i campi assolati del 
Mississippi e tanta musica coun¬ 
try, in compagnia di altri due ga¬ 
leotti d’eccezione: John Turturro e 
Tim Blake Nelson. 

Completo nero e maglietta scu¬ 
ra, Clooney si è presentato al Pa- 
lais, letteralmente preso d’assedio 


dalla folla di giornali¬ 
sti e fotografi, affian¬ 
cato dagli autori oda¬ 
gli interpreti. E le do¬ 
mande sono partite a 
raffica, come i flash. 

«L'Odissea? Veramen¬ 
te non l’ho letta», di¬ 
ce scherzando il divo, 

«però i miei amici che 
la conoscono mi han¬ 
no detto che è un ot¬ 
timo testo, molto 
molto pesante». «Co¬ 
sa ci ha divertito di 
più nel fare un film 
da Omero?», fanno eco Joel ed 
Ethan Coen che qui a Cannes so¬ 
no stati consacrati al successo in¬ 
ternazionale con la Palma d’oro a 
Barton Fink, «il fatto stesso di non 
averlo mai letto». E Turturro come 
ha costruito il suo personaggio pe¬ 
rennemente imbufalito? «Ho im¬ 
maginato un uomo - risponde l'at¬ 
tore e regista nato col cinema dei 
Coen - che soffrisse costantemente 
di emorroidi. Tanto il film è am¬ 
bientato nel periodo della Grande 
Depressione, quando tutti pativa¬ 
no». 

Come in una partita a ping 


pong, il gruppetto si rimpalla le 
battute dall’uno all’altro. Il cazzeg- 
gio cresce a dismisura. E smonta 
ogni tentativo dei cronisti di but¬ 
tarla suN’impegnato, cercando nel 
film citazioni dai padri della setti¬ 
ma arte. «Forse voi ci avete visto 
delle cose che noi non conoscia¬ 
mo. Saranno state citazioni incon¬ 
sce. Per noi 0 Brother è una com¬ 
media, ma anche una 
sorta di Lawrence d'A¬ 
rabia sul Mississippi, 
dove la musica è il 
motore del la storia». 

Tutti e tre i protago¬ 
nisti, infatti, si esibi¬ 
scono in folk-songs 
degli anni Trenta. E 
Clooney spicca per i 
suoi gorgheggi. «Ab¬ 
biamo cantato per tut¬ 
to il tempo delle ripre¬ 
se - dice l’attore - ma 
francamente non so 
quanto della mia vera 
voce sia resistito al play-back. Pec¬ 
cato... lo che sono nato nel Kentu¬ 
cky con questa musica ci sono cre¬ 
sciuto. Anzi, per essere più nella 
parte, e ritrovare l’accento del Sud 
mi sono fatto aiutare da mio zio 
Jack che vive lì». E adesso che farà 
Clooney, riprenderà con la tv o è 
già pronto per un nuovo film con i 
fratelli Coen? «Per la Cbs ho appe¬ 
na prodotto una "serie verità" e, 
visto il successo, mi hanno già 
chiesto un seguito. Quanto ai 
Coen, per carità! Ho troppi impe¬ 
gni e poi mi sa che quei due non 
sono neanche fratei li». 


Il 

Turturro: 
perii mio ruolo 
ho immaginato 
un uomo 
sofferente 
di emorroidi 

—ff— 


L'INTERVISTA 

Accorsi: soprawissuto 

anche a Nanni Moretti» 


DALLI NVIATA 

CANNES «Lavorarecon Nanni Mo¬ 
retti ètalmente stimolante... Ti fa gi¬ 
rare una scena circa settanta, ottan¬ 
ta volte di seguito. A quel punto sei 
talmente sfinito che non hai più 
barriere: comefai allora a non essere 
naturale?». In completo di lino chia¬ 
ro, gentile e ti moroso di fare «rivela¬ 
zioni» sul nuovo film del più riser¬ 
vato dei nostri registi, Stefano Ac¬ 
corsi, è arrivato ieri a Cannes per 
Capitani d'aprile, il film portoghese 
di Maria DeMedeirossulla «Rivolu¬ 
zione dei garofani», passato nella 
sezione «Un certain Regard». Un 
impegno nel cinema«internaziona¬ 
le» cheperii fortunato interpretedi 


Radiofrecda coincide con un mo¬ 
mento di grande attività. Da poco, 
infatti, ha lasciato il set di La stanza 
dd figlio cheMoretti sta ultimando. 

Un bel colpo per un giovaneatto- 
re come lui che ha cominciato 
ner91 con Pupi Avati ed oggi ètra 
gli interpreti di punta del nostro ci¬ 
nema, dopo aver lavorato con Enzo 
M onteleone [Ormai è fatta!}, M auri- 
zio Zaccaro (Un uomo per bene), Da¬ 
niele Luchetti (Pìccoli maestri). E 


che adesso dice scherzando di «es¬ 
sere sopravvissuto» anche all'espe¬ 
rienza col regista di Caro diario. 
«Moretti è una di quelle figure - 
continua Accorsi - che non riesci a 
vedere neanche come un regista: 
Moretti è Moretti e basta. È una 
persona che sul set ha il controllo 
totale di tutto...Perciò senti di po¬ 
terti affidarealui completamente» 
Adesso Accorsi è già al lavoro con 
Mario Monicelli per un film per la 


Rai, Come quando fuori piove che 
racconta la sempre più crescente 
febbre per il Lotto, «lo sono nei 
panni di un ragazzo padre - raccon¬ 
ta l'attore - che vive costantemente 
con il suo bimbo di colore in brac¬ 
cio. E per sbarcare il lunario fa il 
venditore di bombole». E siamo ar¬ 
rivati a parlare dei progetti futuri. 
DaN'ottuagenario Monicelli al gio¬ 
vane Gabriele Muccino, il regista 
trentenne diCome te nessuno mai. È 
con lui che Stefano Accorsi inizierà 
tra q ual eh e mese I e ri prese del 'ulti¬ 
mo bacio, al fianco di Stefania San- 
drelli eGiovannaMezzogiorno. 

A seguire i suoi impegni, insom¬ 
ma, sembra che il nostro cinema 
vada alla grande. Anche qui a Can¬ 
nes dove c'è ancora l'eco delle pole¬ 


miche per l'esclusione degli italiani 
dal concorso. «Sinceramente- dice- 
credo che sia una polemica prema¬ 
tura. Cannes, quando ce n'era mo¬ 
tivo, si è sempre dimostrato un fe¬ 
stival molto disponibile verso l'Ita¬ 
lia». E nel film del la portoghese Ma¬ 
ri a De Medeiros, Stefano Accorsi è 
nel ruolo di uno di quei giovani mi¬ 
litari che nel'74 rovesciarono il re¬ 
gime fascista di Salazar. Non crede 
che da noi manchino film che af¬ 
frontino la nostra storia più recen¬ 
te? «Si, in parte è vero. Però mi ren¬ 
do conto che certi temi sono molto 
difficili da affrontare al cinema. 
Quello che conta, comunque, è rac¬ 
contare delle storie, anche con la s 
minuscola. Già fare questo e farlo 
benesignifica molto». GA. G. 
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LO Sport 


l'Unità 


ORDINE D'ARRIVO 

Savoldelli secondo 
per un soffio 
Cipollini è quarto 

■ llprologoèstatovintodaJanHru- 
ste perun soffio. Solo 59 millesimi 
dividonoilcecodaSavoldelli. 
Quartocipollini. Grandeattesa 
perii ritomodi Pantani cheperòha 
concluso con 40 " di distacco. 
Ordined’anivodel prologokm. 
4,600acronometro: 

1) Jan HruskafCec/VitalicioSegu- 
ros) in 5’38”486allamediaoraiia 
di km. 48,295 

2) PaoloSavoldelli(lta) s.t. 

3) BradleyMcGee(Aus) a 4" 

4) MarioCipollini(lta) s.t. 

13)Da\/ideRebellin(lta) a9” 

62)F.Casagrande(lta) a 19" 

79) Ivan Gotti (Ita) a21” 

174)M. Pantani (Ita) a40” 




Oionoprologo rosa 
per il ceco Hniska 
Squalificato Beran 

Ematocrito alto: il russo bloccato prima 6é via 
Il corri(Joresi (difende: «Colpa della dissenteria» 


«Doping? Chi bara ha ancora ^o» 

Il dottor Besnati: <iln Giro pulito? Se tutti pensassero alla salute..» 


L'83‘’Giro d'Italia non èneancheco- 
minciato egià il caso Berzin fadiscu- 
tere, fa riparlare di doping, riporta 
alla memoria i tristi momenti dello 
scorso anno, i sospetti. Da ogni parte 
si chiede un Giro pulito e Massimo 
Besnati, medico, presidente dell'As¬ 
sociazione medici di ciclismo èforse 
la persona più indicata cui cui paria- 
redi questo argomento. 

Dottor Massimo Besnati, la ri¬ 
corderà che nel maggio dello 
scorso anno, quando la carovana 
era alIa partenza di Agrigento, Ie 
ho chiesto se sarebbe stato un Gi¬ 
ro d’Italia dopato eia risposta fu 
la^uentasperodi no,temopro- 
priodi s .Abbiamopoi vistocome 


sono andate le cose. Trovandoci 
al «via»di un altro Giro ed essen¬ 
doci gi à un caso cl amoroso, torno 
arivolgerlelastessa domanda. 

«Pen sochecisianol epremesseper una 
competizione più pulita. Purtroppo 
esisteancoralo spazio per chi vuol ba¬ 
rare». 

Non mi parechesi vogliacombat¬ 
terei! doping con la dovuta seve¬ 
rità e mi sembra scandaloso che 
l'Unione ciclistica internaziona¬ 
le abbia introdotto regole per¬ 
missive. Infatti seil valoreddi’e- 
matocrito supera il 50% ma l'e¬ 
moglobina non va oltre il 17, i 
corridori esanimati possonocon- 
tinuarelagara. 


«Da un punto di vista scientifico lepo- 
sizioni dell'Uci mi sembrano giuste 
perchéil valoredell'emoglobinaviene 
controllato sul secondo flaconeeil ri¬ 
sultato eliminaqualsiasi altra motiva¬ 
zione dell'aumento dell'ematocrito 
accampatalo un modoonell'altrodai 
corridori. Teniamo conto cheli tasso 
del l'ematocri to può esserei nfl uenzato 
dafattori comel'altura, ladisidratazio- 
neelecondizioni fisichegenerali. Mi 
spiego, 0 meglio preciso chein alcune 
circostanze si possono regi strare ema¬ 
tocriti di 51 0 52 non necessariamente 
indotti da stimolazioni farmacologi- 
che. In tal caso, l'emoglobinadevere- 
stareentroil limitedei 17grammi». 

Cosa mi dice su quelle sostanze 



LUNGO IL PERCORSO 


Sbuca Pantani e l'antica Roma esplode 
In trentamila per lestelledel ciclismo 


ROMA II ceco della Vitalicio, Jan 
Hruska,vincepersoli 59millesimi 
il cronoprologodell'83/ogirod'l- 
taliaperlestradedel centro di Ro¬ 
ma. Marco Pantani accende l'en¬ 
tusiasmo di 30 mila spettatori. I 
gruppi sportivi hanno fatto pace 
con l'organizzatore sulla questio- 
nedei premi. Gli Irriducibili della 
Lazio non attaccano il Giro. Ma 
non c'èmai paceperii ciclismo. La 
mina che scoppia nella prima 
giornatadel Giro la piazza Eugeni 
Berzin, cacciato per sangue trop¬ 
po denso. È stato il campione di 
unasolastagione, il biondo Euge¬ 
nio. Nel 1994 battè Miguel Indu¬ 
rai n egli tolse il Girochetutti con¬ 
tinuano a ricordare per il primo 
volodi Pantani sul Mortirolo. Poi, 
sempremeno.UnannofaaSanse- 
polcro, quando il caso-Pantani era 
ancora di là da venire, diceva: 
«Perchè non vado più forte? Ho 
smesso, in tutti i sensi». Maque- 
st'an n o Berzi n doveva torn arefor¬ 
te, doveva fare risultati. LaMobil- 
vetta gli aveva dato fiducia, ma 


chiedeva una partecipazione ad 
alto livello. Non più tardi di saba¬ 
to, nellaSalaClementinain cui il 
Papa avevaappena lanciato il suo 
appello per un ciclismo pulito, il 
dsGiuliani si diceva convinto che 
Berzin avrebbe fatto un bel Giro. 
Oralominacciadi licenziamento. 
Il russo non lo hacominciato nep¬ 
pure, il Giro. Elacarrieradi questo 
trentenne ex soldato dell'Armata 
Rossa, nato ai confini con la Fin¬ 
landia ed ora posato con unaita- 
lianaaBroni,èforsefinitaqui.An- 
cheseEugeni si difendeparlando 
di una dissenteria nella notte. Se¬ 
condo Berzin il sanguesarebbedi- 
ventato più denso acausadelladi- 
sidratazione. Masuonacomeuna 
fragile scusa, anche perché que- 
st'annoil control lo èdiverso: non 
più solo il tasso di ematocrito (che 
non deve su penare il 50%), maan- 
che quello di emoglobina (che 
non devesuperareil 17%). A mag¬ 
gior tutela dei ciclisti, per essere 
esclusi devono essere su penati en¬ 
trambi i valori. Berzin è il terzo a 


non passare! controlli del sangue 
nel 2000. Ed è amara sorpresa per 
tutti, nel Giro. A cominciare da 
Stefano Giuliani, ds della Mobil- 
vettachehadecisodi cercarelevie 
legali per procedere al licenzia¬ 
mento. Non sarà facilissimo, an- 
cheseGiulianisostienechelapos- 
sibilitàèprevistainunclausoladel 
contratto,checoprei casi di «dan¬ 
ni» alla squadra. Altrimenti per i 
regolamenti internazionali Ber¬ 
zin, cosi cometutti q uel I i eh even - 
gono fermati per tasso di emato¬ 
critotroppo alto, non ècolpa/ole 
di doping. La legge dell'Unione 
Ciclistica Internazionalediceche 
in questi casi il corridorevaferma- 
to per 15 giorni perché sta ri- 
schiandolasalute. lnsomma,èun 
malato. MorenoArgentin hatuo- 
nato: «È un a vergogna eh e i corri¬ 
dori possano continuare a fare 
quello che vogliono». L'unica 
consolazioneèchesu 180 control¬ 
li (tutti gli iscritti)soloBerzinèan- 
dato fuori delleregole. M arco Pan¬ 
tani n on h aavuto patemi. 





Il diavolo tifoso di Pantani, in alto 
è arrivato a San Pietro. 
Sopra il vincitore 
il cecojan Hruska 


ALDOQUAGLIERINI 

ROMA Quella che tutti temono, la 
rivolta degli ultrà laziali, finisce per 
diventare folclore. Il fatto è che in 
una bella giornata di sole, con i va¬ 
riopinti pullman delle scuderie, i 
corridori che provano le bici, le am¬ 
miraglie colorate, le televisioni, le 
vallettein cerca di notorietà, i divi tv 
a caccia di ammirazione, insomma, 
in tutta questa scoppiettante crono- 
prologo del Giro d'Italia, quei dieci 
tifosi che sbandierano un striscione 
di protesta sul «campionato falsato», 
finiscono per diventare patetici. La 
polizia li scorta, concede loro la dif- 
fusionedi volantini listati a lutto nei 
quali si piange la fine della lealtà 
sportiva, qualche slogan contro Ju¬ 
ventus, Moggi e Figc e poi... tutti a 
casa, buoni buoni. 

D'altronde ci sono cose più inte¬ 
ressanti da fare. Per esempio accal¬ 
carsi alle transenne per guardare i 
campioni, che ora sfilano leggeri su 
bici «stellari», le forme affusolate, la 


ruota posteriore senza raggi, aspet¬ 
tando il momento della <<firma» e 
della partenza. Gridare il nome di 
qualche volto noto, chiedere auto¬ 
grafi, scattare fotografi e. Via dei Fori 
Imperiali brulica di colori, pronun¬ 
cia dialetti diversi, parla molte lin¬ 
gue. Cose, in effetti, comuni da que¬ 
ste parti, ma oggi tutto è un po' spe¬ 
ciale. 

Nonostante le minacce della vigi¬ 
lia egli scontri dell'altra sera, oggi è 
un giorno di festa e la gente non ha 
alcuna voglia di tensione, di rabbia, 
di violenza. Si ride, si prende il sole 
appoggiati ai monumenti, si guarda 
con curiosità «quelli famosi». Il cicli¬ 
smo porta co sé una carovana di vec¬ 
chi conoscenti che si abbracciano, si 
danno pacche sulle spalle, si scam¬ 
biano battute in dialetto, si stringo¬ 
no la mano. 

La folla attende silenziosa dietro le 
transenne. Piazza Venezia è isolata, 
via dei Fori Imperiali anche. E cosi 
via del Corso, piazza del Popolo, giù 
fino a Prati, intorno a Cakel San¬ 
t'Angelo, a via della Conciliazione, 


diecianno gli stessi benefici del- 
l’Epo senza produrrebalzi nell'e- 
matocrito? Per esempio l’emo¬ 
globina sintetica e il famigerato 
pfcchenon incidonosul numero 
da globuli rossi echeper giunta 
sfuggonoai control li... 

«Qui entriamo nel campo della follia 
perchési tratta di veleni perii cuore, il 
fegato, il reneeil cervello. C'èsoloda 
sperare eh e n essu n 0 facci a ri corso a si¬ 
mi li intrugli». 

Voci tremende circolano ovun¬ 
que,vuoi trai professionisti, vuoi 
nelle categorie inferiori. Dovre¬ 
mo rassegnarci fino a quando i 
corridori decideranno di porre 
fineal pericoloso andazzo facen¬ 
do nomi ecognomi da medici di¬ 
sonesti e dei trafficanti di ogni 
specie? 

«Chiaro che tutto potrebbe fi ni re do¬ 
mani se l'intero plotone decidesse di 
affidarsi soltanto alle cure che saiva- 
guardan 0 veramen tei a sai ute». 

Gì.S a. 


insomma il centro storico di Roma è 
tagliato a metà. Non si può passare. 

Va bene la festa, va bene il Giro 
d'Italia. Ma èanchesabato... chedia- 
mine. Il sabato dei ragazzi, delle«va- 
sche» a via del Corso, dell'assalto ai 
negozi della moda a buon mercato, 
di musica, viene costretto sui mar- 
ciapedi, tra i muri e le transenne. 
L'ingorgo umano (gli automobilisti, 
stavolta avvertiti per tempo, si sono 
tenuti ben lontani...) cresce a vista 
d'occhio, alle 16 diventa insopporta¬ 
bile. Una marea. Cosi, i poliziotti di 
guardia a via del Corso decidono di 
risolvere la situazione all'italiana: 
aprono le transenne al passaggio di 
un ciclista, le richiudono quando sta 
per arrivare quello successivo. «Un 
rischio-diceun agente-perché que¬ 
sti arrivano veloci come proiettili e 
la gente è lenta, non capisce qual è 
la direzione giusta, torna indietro, 
non percepisce il pericolo». Così, si 
assiste ad un doppio «^ettacolo». 
Prima gli applausi egli incitamenti 
ai corridori che sfrecciano, poi il gri¬ 
do del dirigente: «Apriiii»eil via alla 
transumanza, una marea umana che 
si riversa tra via del Parlamento e 
piazza San Silvestro. Quando arriva il 
grido: «Chiudili», gli agenti sgom¬ 
brano la via spingendo la gente da 
dietro. Incredibile, ma funziona dav¬ 
vero. Un attimo prima che arrivi il 
corridore la strada è vuota. Poi si ri¬ 
comincia con un altro «Aprili». 

I turisti giapponesi sono quelli che 
si meravigliano di meno. Sono inve¬ 
ce sconvolti i francesi e i tedeschi 
che si ritrovano divisi tra i due mar¬ 
ciapiedi, perdono la guida, sono 
sconcertati. Non capiscono l'assenza 
di regole. Come mai nessuno aveva 
pensato a chi deve attraversare? 
Qualcuno lancia l'idea: «un ponte di 
tubi Innocenti?». Nascono equivoci, 
qualche battibecco. Ma nessuno ha 
vogliadi rovinare sul serio lafesta. 

Perché di questo si tratta. Piaccia o 
no, è una festa. E quelle magliette 
colorate che sibilano sul selciato in¬ 
crespato, sugli sconnessi sanpietrini, 
sulle famose buche di Roma, sono 
accolte con sincero entusiamo da un 
pubblico che magari chiama Bartali 
il toscano Bartoli, ma distribuisce ap¬ 
pi ausi a tutti. 

E, con ansia, aspetta il divo, la star, 
l'unico. Marco Pantani. Quando pas¬ 
sa, scatta l'ovazione, il boato, l'entu¬ 
siasmo. La folla assiepata sulle tran¬ 
senne metalliche va in estasi. È una 
visione divina, dice qualcuno. Non 
per niente, stavolta, la tappa finisce 
a San Pietro. 


IL COMMENTO 


La scommessa dd Pirata 
equdiadi «Giro & Tour» 


GINO SALA 

RQMA II Giro d'Italia che porta 
sul groppone il numero 83 è 
partito, è cominciato ieri nel 
cuore di Roma antica. Vincitore 
della crono prologo e primo 
«leader»dellaclassificajan Hru¬ 
ska, un ragazzo della Repubbli¬ 
ca Ceca che per un soffio, per 
uno scatto inferiore al secondo 
ha preceduto Paolo Savoldelli. 
Oggi la prima tappa di appena 
129 chilometri e per giunta pia¬ 
neggiante, perciò con tutta pro¬ 
babilità gli spettatori di Terraci- 
na assisteranno ad una grossa 
volata. Evviva il Giro, dunque, 
buona fortuna ad una vecchia, 
gloriosa creatura. E tanto per 
entrare in argomento ecco una 
domanda a bruciapelo di un 
amico che sembra intenzionato 
a mettermi in imbarazzo. Chie¬ 
de per telefono il vogherese 


Giovanni Barbieri: «E se il 4 giu¬ 
gno Pantani dovesse arrivare a 
Milano in maglia rosa?». Do¬ 
manda che sotto sotto è nella 
speranza di altri ben pensanti o 
mal pensanti che dir si voglia, 
per essere chiari. Se ciò fosse, 
ho risposto all'amico, sarebbe il 
primo caso di un corridore non 
competitivo da circa un anno 
eh e àiravoi ge tutte I e rego I e. 

E a rafforzare il mio pensiero 
c'è l'osservazione del et Anto¬ 
nio Fusi che mi confida: «Non 
abbiamo nessun elemento per 
giudicare il Pantani del mo¬ 
mento, cioè un atleta che man¬ 
ca dalle corse da tantissimi me 
si. Non sappiamo quanto e co¬ 
me si è allenato e comunque 
qualora Marco dovesse primeg¬ 
giare, andrebbero riviste le con¬ 
vinzioni che sono in noi e che 
sin qui sono state una convin¬ 
zione per tutti...». 

Ho poi registrato l'opinione 


di Vladimiro Panizza che come 
è noto ha raccolto molte simpa¬ 
tie nel gruppo dei Merckx, dei 
Moser, dei Saronni, d^li Hi- 
nault e dei Fignon, un tipo che 
avendo alle spalle 19 stagioni di 
militanza professionistica può 
ben dire la sua. Sentite: «Non ri¬ 
tengo impossibile un successo 
di Pantani. Per due motivi, pri¬ 
mo perché non è un corridore 
che ha bisogno di un'intensa 
preparazione per acquistare la 
forma, secondo perché se è in 
campo significa che sa di posse¬ 
dere i mezzi per evitare brutte 
figure. Attenti a non conceder¬ 
gli spago perché se Marco avrà 
il tempo di aggiustare le gambe 
potrebbero essere dolori per 
Gotti, Tonkov e compagni. Al¬ 
tra considerazione da fare sulla 
presenza del romagnolo è quel¬ 
la riguardante gli organizzatori 
che avranno insistito in vari 
modi per ottenere il rientro di 
un personaggio così importan¬ 
te. Fosse stato un Giro senza 
Pantani le assenze si sarebbero 
moltiplicate. Non è forse vero 
che nell'elenco dei concorrenti 
mancano numerosi campio¬ 
ni?». 

Già, le assenze di Armstrong, 
Ullrich, Jalabert, Zulle, Olano, 
Escartin e di altri uomini di va¬ 


lore tolgono interesse alla gara 
dalla quale la «benemerita» 
Gazzetta dello Sport ricava fior 
di quattrini. Questo perché 
non si vuol capire, perchési ri¬ 
mane ancorati a concezioni a 
cui prevale l'egoismo di parte. 
Quello dei nostri giorni non è 
il ciclismo moderno che si vor¬ 
rebbe far credere. Se cosi fosse, 
se si volesse procedere con in¬ 
telligenza, per esempio con 
una provvidenziale ripulita al 
calendario, si potrebbe unifica- 
reGiro eTour in un Giro d'Eu¬ 
ropa di 25-30 tappe intervalla¬ 
te da un paio di riposi. Squadre 
di 8 corridori più 3 riserve da 
usare su mandato dei direttori 
sportivi, un meccanismo da 
studiare per essere realizzato al 
meglio, naturalmente. Sono 
proposte le mie, proposte che 
torno ad esprimere nella cer¬ 
tezza che le due organizzazioni 
(quella italiana e quella france¬ 
se) finirebbero per dividersi un 
«malloppo» più che soddisfa¬ 
cente. 

Nel suo complesso la moder¬ 
nità è ben diversa dalle scoper¬ 
te del biomeccanico, del bio¬ 
chimico, dello psicologo e via 
dicendo. Mettiamoci gli oc¬ 
chiali per vedere in lontananza 
con cognizione di causa. 
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MONIBliEMI: L 15.234,823.730 

Nessun Bjackpot L 16.756.865.861 

Nessun 5+1 Jackpot L 5.706.597.063 

Vincono con punti 5 L. 82.350.400 

Vincono con punti 4 L. 895.600 

Vincono con punti 3 L. 23.300 


PfVDROA» CAM3IANO RAVBMA 

...una tradizione che continua dal 1888 



CALENDARIO CORSE POMERIDIANE 

DI MAGGIO: 


cqp 

Tuono 


LUNEDÌ 

15 

VENERDÌ 

19 

MARTEDÌ 

23 

VENERDÌ 

26 

MARTEDÌ 

30 
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L'EDITORIALE 


NOI E IL RILANCIO 
DELLA SINISTRA 

GIUSEPPE CALDAROUX 


I eri I a gran de stampa i tal i an a h a dato mode 
sto ri I i evo al I a Di rezi on edei Ds, ci oèal I a pri¬ 
ma riunione pubblica del parlamentino de! 
maggior partito di governo. Il Corriaredaf/a Sera 
ha dedicato ai Dsun «basso pagina» all'inter¬ 
no del notiziario politico, la Repubblica ha ri¬ 
mandato tutto a pagina settedopo i titoli sul 
lavorio nel mondo ex de, la Stampa aveva un 
resoconto a pagina tre in basso. Solo il Gior¬ 
nale déìa famiglia Berlusconi ha raddoppia¬ 
to i titoli e ha messo la notizia in prima pagi¬ 
na perdareil tormentonea Veltroni. 

Ho fatto questa breve rassegna stampa non 
per criticare i colleghi ma per porre un tema 
che ci riguarda da vicino. Sia ai vecchi tempi 
del Pei sia in anni recenti, è ricorrente la tesi 
secondo cui l'articolazione del mondo del¬ 
l'informazione rendeva ormai inutili gli stru¬ 
menti «nostri», espressione diretta dellasini- 
stra, fatti con professionalità ma politica- 
mente di parte. In verità anche nella stampa 
di sinistra, e in particolare in questo giorna¬ 
le, ha prevalso per un tempo troppo lungo 
l'idea che l'essere uguale agli altri giornali 
non significava dare vita a una sana gara con 
loro, ma un tendereverso una vera e propria 
omologazione. Accade ora che il centro sini¬ 
stra perde pesantemente le elezioni regionali 
e che Massimo D'Alema lascia la presidenza 
del consiglio. Intanto Berlusconi dicedi ave 
re già il sessanta per cento dei consensi (pri¬ 
ma di arrivare al 98% per cortesia ci avvisi) e 
molti gli credono. 

I l mondo dell'informazionedi fronteatutto 
ciòfibrilla, precedegli eventi etienegiàcon- 
to dell'ipotetico sommovimento. Gli edito¬ 
ri sono editori eanchei giornalisti tengono fa¬ 
miglia. Insamma qualcosa inizia a cambiare, 
persino nei giornali che ci hanno surclassato 
nelIa gara per presentarsi come organo de! Ia si- 
nistraal governo e portavoce ufficiale dei due 
premier. Eun <contrordi ne» fatto con piùdigni- 
tà 0 con meno, a malincuoreo con soddisfazio¬ 
ne. Ma è un contrordine. Non mancheranno 
certo nelleprossimesettimaneintervisteo arti¬ 
coli dei maggiori leaderdellasinistrasui princi¬ 
pali quotidiani, ma il prodotto-informazione 
sarà meno attento econ cessi vo verso I asi n i stra. 

Tornacosì il temadi semprech eri guarda l'au- 
tonomiapoliticadellasinistraegli strumenti di 
questa autonomia. Nelledifficili settimaneche 
ci aspettanoedi frontealloscon certo del nostro 
mondo, l'unico messaggio chelo stato maggio¬ 
re del la si ni stra non può dare è: «rompete le ri¬ 
gò e». Bisognaanalizzarelasconfitta, metterein 
valore il patrimonio di risultati edi esperienze 
accumulate in questi anni decisivi, discutere 
delle prospettive (questo giornale lo sta facen¬ 
do). Ma è il momento delle scelte strategiche, 
preseafreddomaanchedettatedallostatodi ne 
cessità, dal cuore, dallavogliadi combattimen¬ 
to. 

Se ci si organizza per un nuovo attacco o ci si 
prepara a una ragionata difesa, bisogna saper 
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Appello di Qatnpi: io andrò a votare 

<Astensione legittima, ma il voto è democrazia». Liste sporche: cancellati i nomi di BOOmila elettori 
Veltroni eBassolino: errore disertare le urne Berlusconi contro Fini: il suo à incidentedi percorso 


SAN PAOLO «È ovvio che anche 
l'astensione al referendum èie 
gittima, ma io per quanto mi ri¬ 
guarda ho cominciato a votarea 
26 anni, perché prima non era 
dato, eda allora ho sempre vota¬ 
to perché considero il voto una 
conquista, un diritto da esercita¬ 
re». Lo hadetto il presidentedella 
Repubblica Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi. «Aotto giorni dal referendum 
- haaggiunto -trovo importante 
che vi sia in tutte le parti politi- 
cheil convincimento cheoccor- 
re porre manoad unacorrezione 
della legge elettorale. Il referen¬ 
dum ne dà l'occasione. Ma mi 
sembra diffuso il senti mento che 
poi, tenendo conto del risultato, 
le parti politichesi incontrino 
per dare al Paese la procedura 
elettoralepiù appropriata ad assi- 
cu rare maggi orestabi I i tà egover- 
n abilità». 

ROMANO 

A PAGI MA 3 


Rhtiì ai prof, dedde il preside 

DeMauro: 1.260 miliardi per i più «bravi» 

ROMA Aumenti di merito pergli 
insegnanti? A valutare chi dei/e 
ottenerli dovranno esserelesin- 
golescuole. Lo hadetto ieri il mi¬ 
nistro Tullio De Mauro spiegan¬ 
do che«nellescuolesi sachi èche 
lavoradi piùperchél'interascuo- 
la funzioni». Due le questioni 
sottolineatedal ministro, cheha 
parteci pato a u n a i n i zi ati va su 11 e 
autonomie scolastiche organiz¬ 
zata da Ci di, Legambiente, Aimc 
e Mce: intanto, c'è appunto da 
decidereleformepiù opportune 
per utilizzerei 1.260 miliardi già 
previsti nel nuovo contratto, a 
favoredi coloro cheDeM auro ha 
definito «gli insegnanti più valo¬ 
rosi». Marestacomunqueferma, 
ed è ancora più importante, la 
necessità di migliorare le condi¬ 
zioni economiche di tutti, per¬ 
ché «c'è una professionalità che 
va ri compensata». 

MONTEFORTE 
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L'ANALISI 


LE MAM M E AM ERIGANE: DISARMATECI 

SIEGMUNDGINZBERG 


F orse non saranno proprio 
un milionelemammeche 
manifesteranno oggi per 
rivendicare cheanchein Ame 
rica per possedereuna pistola o 
un fucileci vogliali porto d'ar¬ 
mi. A Washington sono attese 
in 200.000. Altresi ritroveran¬ 
no in 60 altre manifestazioni 
organizzate in 35 Stati. Ma la 
«Million Mom March» resta 
unascommessasu unodei mo¬ 
di di far politica, far sentire la 
propria voce, far valere umori, 
premere per decisioni. In que 
sto senso è anche un test sulla 
forma che potrebbero avere i 


movimenti sociali edi opinio¬ 
ne nel nuovo secolo. Dirà in¬ 
somma anchesehaancora sen¬ 
so scenderein piazza, seci sono 
an cora scel tech evadan o al d i I à 
de! I a protesta mi I itantema spe¬ 
cializzata, tipo Seattlecontro il 
Wto, la sommossa 0 gli asettici 
sondaggi di opinione. 

Queste «mamme» non chie 
dono la luna. Chiedono in so¬ 
stanzasolo cheperacquistareo 
possedere un'arma ci voglia un 
documento e un controllo di 
identità e di comportamento 
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L'ARTICOLO 


MENO LITI, PIÙ RIFORMISMO 

MARCO MINNITl 


H a ragionechi vedenella 
sconfitta del 16aprilela 
chiusuradi un ciclopoli- 
tico che ha portato dapprima 
l'Ulivo e, successivamente, for- 
zelaburisteesocialisteal govec 
no in quasi tutta l'Europa? È 
inutile aggirare la domanda, il 
problema è stato posto ed in¬ 
terroga, tanto più dopo il rag¬ 
giungimento dell'unione mo¬ 
netaria e dunque in una fase 
chedovrebbeconsentireal cen¬ 
trosinistra di porre finalmente 
al centro i temi del lavoro, della 
formazione, di una maggiore 
attenzione agli interessi del 


proprio insediamento sociale 
tradizionale. Lamiaopinioneè 
chelecosenon stiano così, o al¬ 
meno non ancora. E che sia 
possibileedoveroso perii cen¬ 
trosinistra in Italia rilanciarela 
sfida della modernizzazione 
del paesesullabasedi un chiaro 
programma riformista. Il tem¬ 
po a disposizione non è molto 
ma molto è ciò cheli governo 
Amato può fare nd prossimi 
mesi se vogliamo presentarci 
agli dettori con un progetto e 
una leadership competitivi e 
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IN PRIMO PIANO 


Annunciava l'attentato al Papa 
il terTO segreto di Fatima 


A PAGINA2 


A duemesi dal 
«meaculpa» 
dd 12 mar¬ 
zo, pergli errori ed 
i crimini compiuti 
da «uomini di 
Chiesa» con l'In- 
quisizioneel'anti- 
semitismo nd pe 
riodo dd potere 
temporaledd Papi, Giovanni Paolo II ha 
esaltato, ieri a Fatima, la rdigiositàpopo- 
I are al i mentata dal le «vi si on i » dd I a M a- 
donna che a tre pastordii (due morti e 
beatificati ieri mentrevivesuorLuciano- 
vantatreenne) annunciò nd 1917 lafine 
ddia prima guerra mondiale, a cui nesa- 


rebbe seguita 
un'altra più cata¬ 
strofica. E soprat¬ 
tutto, li rese parte 
ci pi di un «terzo se¬ 
greto», svdato ieri, 
secondo cui ci sa¬ 
rebbe stata la «lot¬ 
ta di sistemi atd 
contro la Chiesa 
edi cristiani»,con riferimentoall'Unio- 
neSovieticaedai Paesi ddl'est,echesa- 
rebbecadutoaterra«comemortosottoi 
colpi di arma da fuoco», un «vescovo 
vesti to di bi an co», i dentif i cato, i eri, con 
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IL MISTERO 
NELLA POLITICA 
DEL VATICANO 

ALCESTE SANTINI 


BUFALI NI 


Bologna, gueniglia uttana 

Autonomi contro manifestazione nazi: la polizia caria 

DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

BOLOGNA Cariche, fumogeni, 
quindici minuti di scontri con i 
centri sociali daunaparte. Neo¬ 
fascisti sgombrati in fretta e fu¬ 
ri a, fatti saliresu autobuscomu¬ 
nali e portati via dall'altra. E at¬ 
torno al raduno europeo di For¬ 
za Nuova Bologna rivive, un 
ventennio e passa dopo, qual¬ 
cosa che somiglia ai suoi anni 
Settanta. O magari no. Ne sono 
cambiatedi cose. «Bifo»Berardi, 
il leader autonomo di allora, 
adesso hai capdii grigi, està sul 
marci api ede a guardar passare i 
cortei: chissà che pensa. Ècam- 
biatalagiunta:èperquestochei 
forzanovisti hanno messo pie¬ 
de, «iacittàsi è messa al le spai le 
cinquantanni di comunismo,e 
noi cerchiamo di entrare nelle 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Le chi avi del Paradiso 

S tanno sparendo gli spot pubblicitari dei ddtersivi, dei cibi, 
dd vestiti, dd beni materiali in genere, che hanno rim¬ 
pinzato le nostre vite per lunghi decenni. Al loro posto 
vanno in onda gli spot vari e assortiti di un unico prodotto: ie 
Chiavi dd Paradiso. Sono gli spot di Internet, dd portali e dd 
loro guardiani, dd traghettatori a vario titolo in qudl'Eden o 
in qudI'Ade, non si è ancora capito. Li si distingue subito per 
il clima estatico, nebuloso, indecifrabile. Da Wim Wenders 
dd poveracci. Se non capite di che cosa si sta parlando, allora 
potete stare sicuri: si sta parlando di Interndt. Ineguagliabile, 
nd genere, la nuova campagna Ti scali, una sorta di bigino di 
tutti 0 quasi i filosofemi radunabiii in trenta secondi, la vita e 
la morte, il destino, il futuro, chi siamo dove andiamo. Con¬ 
densati in un ebbro e sdiiinquito sproloquio di irraggiungibile 
comicità. Se si pensa che, poi, uno si mette Internet in casa per 
vedere quanto costa la nuova Punto, o per spedire un E-Mail a 
zia, insomma per continuare a fare più in fretta e comoda¬ 
mente qudio cheha sempre fatto, allora ci si chiede ma que 
sti qui di Tiscali, ci sono o ci fanno? 


ALL'INTERNO 


POLITICA. 

Centro-sinistra, Sdi riiancia 
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CRONACHE. 

In piazza per il romeno ucciso 
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CRONACHE. 

Suicida giovane di leva 

IL SERVIZIO A PAGINA 9 

E^ERI. 

Etiopia-Eritrea, parla Del Boca 

LONTANA A PAGINA 13 

CULTURA. 

Salone del Libro, gli ospiti 

PALIERI A PAGINA 19 

SPETTACOL!. 

Cannes, tutto country 
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SPORT. 

lì giro Imperiale 
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LETTERA 


RUBATA 


FRANCO CASSANO 


Passioneepolitica, venti anni dopo 


P uò essere peri col oso proiet- 
taresulla politi caleproprie 
angosce, far dipendere l'i¬ 
dentità individualedaunacausa 
politica, eforse, ne! passato, ab¬ 
biamo sofferto di questa identifi¬ 
cazionetroppo stretta. M aoggi la 
politica visibile non è capace di 
su sci tare al cu n a emozi 0 n e e n es- 
sun movente diverso dall'inte 
resse individuale, dalla ricerca 
ansiosa di protagonismo nell'u¬ 
niverso rutilante dell'informa¬ 
zione. La politica non appassio¬ 
na, se la si pensa come uno spe 
cialismo, un esercizio di abilità 
intellettuale, in cui la passione 
disturbaediventapiù un perico¬ 
lo che un aiuto. La politica non 
appassiona, se essa è una mace 
donia di valori diversi, ognuno 
dei quali impregnò profon¬ 
damente vite straordinarie, 
ma che, celebrati tutti insieme. 


SEGUE A PAGINA 9 


e 

Il Prodotto Erboristico di Qualità 

COME DEVE ESSERE 

Sicuro, efficace e senza sostanze di sintesi né transgeniche. 

A COSA SERVE 

Per migliorare lo stato di benessere, integrando la dieta 
giornaliera con principi attivi ben dosati, coadiuvanti le 
normali funzioni fisiologiche dell'organismo, 

CHI DEVE CONSIGLIARLO 

Il Medico, il Farmacista e l'Erborista diplomato. 
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L'INTERVISTA 


Tranfa^ia: <€ditorì, per vendere 
puntate su scuola edidribuzion&> 


^Schiffrin: ormai vale solo il profitto 
e le idee vengono buttate via 
Lo dimostra il caso americano 


^L'Europa risponde il problema 
non sono le«conglomerat€S» 
ma lettori nevrotici esenza tempo 


Stop ai libri di qualità 
dalle Glandi Case? 


Al Lingotto gli esperti si dividono sul futuro 


DALL'INVIATA _ 

MARIA SERENA PALIERI 

TORINO André Schiffrin, editore 
nato in Francia e trapiantato negli 
Stati Uniti, sostiene che l'editoria, 
in America, sta facendo la fine del¬ 
l'industria farmaceutica: questa 
realizza profitti «osceni», dice, fab¬ 
bricando farmaci di larghissimo 
consumo, aspirine, prozac o anti¬ 
biotici, e se ne infischia perciò di 
investire su farmaci per malattie 
più rare, condannando alla morte 
chi ne è affetto: i «mercanti di li¬ 
bri», oggi, fabbricano solo titoli de¬ 
stinati alle altissime tirature e boc¬ 
ciano quelli che, sulla carta, sono 
destinati a un mercato più ristretto: 
ha studiato il catalogo delle tre 
maggiori case editrici americane, 
HarperCollins, Smon & Schuster e 
Random House, e ha scoperto che, 
dopo un «certo evento», a favore 
dei best-seller sono scomparsi i libri 
di filosofia, teologia, storia dell'ar¬ 
te, che prima erano una delle ragio¬ 
ni sociali di queste case, ma anche 
di storia, come inchieste scientifi¬ 
che seri e e testi tradotti. 

Il «certo evento» è la concentra¬ 
zione - datata anni Ottanta e No¬ 
vanta - deir80% deH'editoria ame¬ 
ricana nelle mani di cinque enormi 
gruppi, dei quali - per una volta la 
«colonizzazione» va al contrario - 
tre europei, Bertelsmann, Murdoch 
e Pearson. Sono anche le nozze tra 
industria del libro e industria del- 
l'entertainement, cinema, tv, vi¬ 
deogiochi, Internet. E l'avvento 
della logica, spiega, del «quanto va¬ 
le l'idea?»: il prodotto libro deve 
rendere, non più il 4-5% di cui si 
erano accontentati per decenni gli 
editori puri, ma il 15%, deve com¬ 
petere con gli introiti del film su 
Batman e delle tee-shirt annesse. È 
la tesi che Schiffrin sostiene nel 
pamphlet «Editoria senza editori» 
(in Italia uscito in gennaio per Bol¬ 
lati Boringhieri), appassionato rac¬ 
conto della vita della sua prestigio¬ 
sa casa editrice, la Pantheon Books, 
e della sua morte, una volta caduta 
nelle mani di Bertelsmann. Schif¬ 
frin, risorto come editore fondando 
nel '91 la New Press, è il primo che 
abbia disegnato un convincente 
paradigma - in chiave «new econo- 
my» e, come si vede, luttuoso - dei 
mutamenti che stanno avvenendo 
neH'editoha. È un paradigma ine¬ 
luttabilmente planiario, come lui 
sostiene? Evidentemente, è impor¬ 
tante accertarlo. 

E alla Fiera si confrontano un 
manipolo di editori internazionali. 
Donald Lamm, anche lui america¬ 
no, la cui Norton & Company, in- 


«Mi rivolgo al le emozioni 
di chi non sa leggere» 


dipendente, ha un catalogo «gene- 
ralista» ma con una saggistica di 
punta, dissente: «È vero che ha pre¬ 
valso la logica del profitto. Ma èco- 
sì bramosa che condanna le "con- 
glomerates" al suicidio: si estingue¬ 
ranno come i dinosauri...» giudica. 
Il problema, sostiene, non è nelle 
concentrazioni - evento appunto, 
dice, transitorio - ma nei muta¬ 
mento antropologico del pubblico, 
questo invece, dice, destinato a du¬ 
rare: sta scomparendo la «volontà» 
di leggere, il modello che s'impone 
è quello dei manager che anziché 
leggere tutto il giornale leggono sul 
Wall Street Journal la colonna di 
«brevi dal mondo», se oggi Dante 
scrivesse la «Commedia» dovrebbe 
aspettarsi che la gente si fermi alla 
soglia dell'Inferno, considerando 
sufficiente aver letto il verso «La¬ 
sciate ogni speranza, o voi che en¬ 
trate». 

Il tedesco Michael Kruger, la cui 
raffinata Cari Hanser Verlag ha in 
catalogo Italo Calvino, concorda: 
l'editoria, dice, lavora sul bene che 
nella nostra società è il vero lusso, 
il «tempo», quello necessario a im¬ 
mergersi in una lettura che non sia 
informazione e frammento d'infor¬ 
mazione Beatriz De Moura, della 
spagnola Tousquets, articola lo 
stesso concetto: la sfida è invogliare 
a una diversa gestione deir«ozio». 
Teresa Cremisi, già in Garzanti e 
ora considerata la «skipper» di Gal¬ 
limard, obietta che in Francia, a 
fronte dei due maggiori gruppi, re 
sistono Flammarion, Albin Michel, 
Minuit, Seuil, editori medi di origi¬ 


II Nobel 1992 
Derek Walcott: 
sotto, lo storico 
Nicola 
Tranfaglla 


«Comesi può scrivereperla pro¬ 
priagente, sla propiiagentenon 
saleggere?Èquestalasfidapergli 
srittori del Caraibi: non sono l'uni¬ 
co, dallenostreisolevengonoaltri 
srittori grandi comePatrickChe 
moisueJamaicaKincaid. Esap- 
piamocheil nostro pubbliconatu- 
raleèanalfabeta. La nostra, allora, è, comesi diceingiro, persuanaturauna lette 
raturaelitaria?Secondomequestoèunpregiudizioal contrario. Ilcompitodi uno 
srittorenon èeducare, mailiuminarelementi. Esrivereal meglio. SeSofocleo 
Eschiloavesserosritto mettendosi al passoeoi mondo greco del loro tempi cosa 
nesarebbevenuto fuori? Un BdiposimileaTarzan. Se Shakespeare avessesritto 
per"educare" i suoi inglesi, oggi non ci sarebbeShakespeare»diceDerekWal- 
cott. L'incontrocon il poeta caraibico, PremioNobel 1992, un riconosi mento 
ottenuto dopo «Omeros», il poema in cui hacantato lasua isla. Santa Lucia, de 
cifrata attraversoii mitogreco, ènaturalmenteil momento-clou di unaFieradedi- 
cataal«meticciato»(espres5Ìonechenonglièostile,mentredetestala«multicul- 
turalità»perlaquale, dice, negli Stati Uniti-doveinsegna-si innalzano barricate). 
L'incontrocon Walcott èstatoametà«reading»disuepoesie,ametàdialogo col 
suo maggiorestudioso italiano. Luigi Sampietro. Quasi unallestimento sonico: 
nellavenadiunpoetachegiudicailteatrounostnjmentoprincipedicomunice 
zioneEche, spiega, considerai! piùgranderisltato«sriverenellalinguapiùele 
vataperladonnaneraegrasschestadietroilpalcosenicoevederlapiangereo 
ridere». «lnfondoèunabenedizione»aggiunge«srivereperpersnechenon 
possno leggere: ti consentonodi rivolgerti alleloro emozioni». M .S. P. 


nefamiliare. 

Gli europei, insmma, conven¬ 
gono sio a metà con il paradigma 
Schiffrin egli oppongono una real¬ 
tà ancora relativamente mobile. E 
un'analisi di tipo sciologico anzi¬ 
ché finanziario. Sono degli illusi? 
Oppure può darsi che nel mondo 
deH'editoria avvenga quello che è 
avvenuto nel mondo del fast-food: 
dove il «modello americano», arri¬ 
vato qui, ha finito per generare gli 
anticorpi, stto forma di spaghette- 
rie ma anche di culto dello slow 
food? Badr Eddine Arodaky, della 
Livrairie dell'lnstitut du Monde 
Arabe, disegna uno senario com¬ 
pletamente divers: a quattro ore 
di volo da qui, rammenta, c'è il 
Cairo, dove si stanno svolgendo 
manifestazioni, con centinaia di fe¬ 
riti, contro l'ennesimo libro consi¬ 
derato «blasfemo». E c'è un merca¬ 
to, quello arabo, caratterizzato da 
un tass di analfabetismo «spaven- 
tos» ma che tutto insieme potreb¬ 
be assicurare due e milioni e mezzo 
di lettori. Ma r^imi e censre im- 
pedisono cheSriaelrak, Emirati e 
Marocco possno essre un bacino 
unico per l'editore. Samo all'oppo¬ 
sto della globalizzazione. 


M entresi sommettesu un futu¬ 
ro migliore, si riflettesu un gran¬ 
de passto: stamattina alla Fiera 
del libro di Torino srà presenta¬ 
to un volume dal titolo, «Storia 
degli editori italiani» di Nicola 
Tranfaglia e Albertina Vittoria, 
Laterza. Un bilancio, dunque, di 
ciò cheèstato. Luci eombre, ma 
nientelamentele: in fin dei conti 
l'editorianostrana, puracciacca- 
ta.restaglorios. 

Professor Tranfaglia, vogliamo 
fare un bilancio di questo lungo 
cammino? 

«Innazitutto bisogna riconose 
re che l'editoria italiana è stata 
molto importantenon solo perla 
cultura nazionale, ma anche per 
quella europea. Di più: grazie al 
fatto cheletraduzioni dei grandi 
libri stranieri sono diventate as¬ 
si presto un capitolo produttivo 
importante, lanostraeditoriasiè 
conquistata un ruolo d'avan¬ 
guardia n el I a sprovi nei al i zzazi o- 
ne del paese. Il terzo elemento 
positivo riguarda il formarsi di 
gruppi editoriali chehanno pub¬ 
blicato libri con lo scopo princi- 
paledi fare cultura, prima chedi 
guadagnare danaro: basti pens- 


real gruppo de"LaVoce" di Prez¬ 
zolini». 

Passiamoalleombre... 

«L'elemento più negativo sta nel 
fatto chela nostra editoria non è 
riuscita ad allargare il mercato 
dei lettori. Nell'ultimo periodo, 
poi, leconcentrazioni industriali 
del settore non sono avvenute 
nel modomigliore». 

Cosa si gn if i ca questa affermazi o- 

ne? 

«Sgnificache, negli ultimi venti 
anni, nel realizzare alcune im¬ 
portanti concentrazioni, utili a 
farnasceredei grandi gruppi edi¬ 
toriali, forti e competitivi, si è 
guardato al libro come ad una 
merce qualsiasi. Una sorta di 
optional. Senza lavorare sulla 
specificità di questo prodotto, 
puntando sul guadagno a tutti 
costi. In concreto si è preferito 
scegliere la logica del bestseller, 
mentre si è trascurata la costru- 
zionedi collanechesi potessero 
affermare nel tempo e che aves¬ 
sero un pubblico sicuro. S sono 
privilegiati gli argomenti ritenu¬ 
ti allamodaesottovalutati quelli 
considerati difficili o troppo im¬ 
pegnati. Ri su I tato : q u al i tà scarsa, 


ma anche vendite tutt'altro che 
buone. I colossi dell'editoria ita¬ 
liana, insomma, non scommet¬ 
tono nèsui longseller, nèsu una 
lenta crescita della qualità edel 
mercato». 

Perchènon aveteaff rontato i I te¬ 
ma dei giornali in questa vostra 
storia? 

«Con Laterza avevamo già fatto 
labellezzadi settevolumi sull'ar¬ 
gomento e un ottavo lo faremo 
prossi mamente. Q uesta stori a ri- 
guardasolol'editorialibraria:era 
I a parteri masta i n espi orata». 
Tranfaglia, quali sonoi punti di 
svolta nella storia delTeditoria 
italiana? 

«Il primo momento di svolta si 
può datare fra gli anni Venti egli 
anni Trenta. E il periodo della 
modernizzazione: quando cioè 
si passa da un'editoriafattadai ti¬ 
pografi e da piccoli librai agli in¬ 
dustriali del libro. La seconda e 
ultimasvoltaènegli anni Sessan¬ 
ta, quando si verifica il grande 
successo dei libri tascabili chedi- 
ventano un elemento stabiledel 
mercato. Del resto, ancheoggi ci 
sono editori chevan no molto be 
neanchegraziead unaforteprer- 


LAFIERA 

Laterza; Mondadori 
ha sballato 
adisatareTorino 

I «NoncondividolasceltadlMon- 
dadoridi nonvenireallafieradel 
librodiTorino.Maèchiaroche 
bisognadiscutereseriamentele 
motivazioni chestannoallabase 
ditaledecisione». GiuseppeLa- 
terza,figliodiVitoLaterzaepresi- 
dentedellacasaeditriceomoni- 
macos commentaladefezione 
di M ondadori dallamanifestazio- 
netorinese. Laquestionechesta 
accompagnando praticamente 
tuttalaras^na sarà affrontata 
ancheoggi con alcuni editori du- 
rantelapresentazionedelvolu- 
me(presenti gli autori) «Storia 
deglied itoli italiani»firmatoda 
NicolaTranfagliaeAlbertinaVit- 
toria. «All'appuntamento ci sarà 
ancheil responsabiledi M onda- 
dori, Gian Artuno Ferrari-spiega 
GiuseppeLaterza-gli editori ita¬ 
liani devono trovarefomnedi 
cooperazione, superare i vari, 
troppi contrasti». Laterzadicedi 
crederenellafieradel librodiTori- 
no «chedeverimaneredoveèna- 
ta. M agari si possono individuare 
fomnulenuove». inehesenso? 
«Forse emergeràqualcosaall'ap- 
puntamento di domani». Chedi- 
redellamanifestazionetorinese? 
«Chequest'anno, secondo me, 
va meglio. L'ambientemeno 
chiassoso, più raccolto, favorisce 
laletturadel libro. Credo chesia 
merito dellesceltedi Ernesto Fer¬ 
rerò, il direttoreeditorialedella 
manifestazione». Eppurenon 
mancano lecritiche? «Ognuno di 
noi ha ideediverse. Forselafiera 
dowrebbeesserpiùdensadi ini¬ 
zi ativelegateai libri ecapaci di 
promuoverela lettura». 


senza nei tascabili: basti pensare 
a Feltrinelli, maancheagli Oscar 
M ondadori chesonoquasi un ca¬ 
sa ed i tri ceasè». 

Mi puòcitarelecaseeditrici che 
hanno fatto la storia deH'edito- 
riaitaliana? 

«Gli editori chesecondomesono 
stati particolarmenteimportanti 
sono quattro. Il primo èTreves, 
che peraltro ha messo insieme 
editorialibrariaedi giornali, ed è 
riuscito acaratterizzarelasecon- 
dametàddl'Ottocento. Il secon¬ 
doènei peri odo fra ledueguerre, 
Laterza, che, grazie all'opera di 
Benedetto Croce e di altri, ha 
avuto un ruolo di sprovincializ¬ 
zazione ddia cultura italiana. Il 
terzo èEinaudi. Il quarto postose 
locontendonodueeditori un po' 
i rregol ari, svi I u ppatesi n egl i an n i 
CinquantaeSessanta: Fdtrindii 
eil Saggiatore. Convienericorda- 
re, infine, che, intorno a Einaudi 
sono nati ecresciuti Addphi eia 
Boringhieri». 

Oggi allapresentazionedel suoli- 
broci saranno alcuni editori,che 
consigli darà per costruireun fu- 
turomiglioreperi libri? 

«Dueconsigli. Il primo èqudio 
di seguirelascuola:èinfatti daun 
cambiamento ddia scuola e dal 
passaggio dal dovere al piacere 
ddialetturachepuòvenireun al¬ 
largamento dd mercato. Il se¬ 
condo riguardali miglioramento 
ddia distribuzione: basti vedere 
quanto sia giovato a Fdtrindii 
avere una dfidente catena di 
propri elibreri e». 


SEGUE DALLA PRIMA 


MENO LITI, 



credibili. La partita dunque è 
ancora aperta. E lo è in pri¬ 
mo luogo perché i rapporti 
di forza trai due schieramen¬ 
ti sono sostanzialmente sta¬ 
bili. Basta guardare le cifre: 
non c'è alcuno sfondamento 
elettorale dd Polo, più sem¬ 
plicemente (e non è poco) ha 
funzionato e pagato l'allean¬ 
za tra Berlusconi e Bossi. È 
un rapporto destinato a du¬ 
rare? Vedremo, anche se è ra¬ 
gionevole supporre che en¬ 
trambi abbiano tratto qual¬ 
che insegnamento dalle le¬ 
zioni dd passato. La vera do¬ 
manda che ci riguarda è un 
altra: perché il centrosinistra 
dopo quattro anni di guida 
del paese e di importanti ri¬ 
sultati è rimalo elettoral¬ 
mente al palo? È mia convin¬ 
zione che noi siamo stati pu¬ 
niti per una carenza - non 
certo per un sovrappiù - di 
innovazione e cambiamento. 
Il nostro riformismo ha sof¬ 


ferto il suo fiato corto, è sem¬ 
brato spesso necessitato più 
che scdto. Come nd campo 
ddia sicurezza dove pure ab¬ 
biamo scdto di intaccare 
vecchi preconcetti: eppure il 
bilancio non si è rivelato al¬ 
l'altezza, e quel che si è fatto 
(ndia direzione giusta, si in¬ 
tende) è parso ai più solleci¬ 
tato da fatti contingenti. Al¬ 
tro che «Law and Order». E 

10 stesso potremmo dire per 

11 riformismo sociale, dove la 
decisione di andare oltre i 
nostri tradizionali mondi di 
riferimento si ètradotta con 
lentezza, al Nord come al 
Sud, in scdtecapaci di offrire 
un segno inequivocabile a 
soggetti economici moderni 
in attesa di risposte adeguate 
alle loro necessità. Insomma 
noi non perdiamo per aver 
messo in discussione certezze 
di fondo e spinto così una 
parte ddia sinistra verso l'a¬ 
stensione. La contrazione dd 
numero dei votanti colpisce 
in modo pressoché ugua- 
leentrambi gli schieramenti; 
fenomeno grave da attri bui re 
però ad una generale caduta 
di aspettative nei confronti 


della politica. La nostra vera 
carenza è stata invece in un 
deficit di riformismo, nd 
non aver fatto di più e me¬ 
glio in direzione dell'Innova¬ 
zione sociale, economica ed 
istituzionale dd paese. Natu¬ 
rai mente c'è anche dd l'altro: 
il centrosinistra è apparso 
scomposto e lacerato, quasi 
una giustapposizione di pro¬ 
getti alternativi piuttosto che 
l'alleanza di culture diverse 
in un unicodisegno riforma¬ 
tore. Questo è un nodo 
emerso drammaticamente 
con il risultato del 16 apri le e 
al quale la scelta coerente e 
responsabile di Massimo 
D'Alema- il suo farsi da parte 
- ha tolto anche l'ultimo ali¬ 
bi. Per parte nostra, dunque, 
abbiamo compiuto un passo 
indietro anche doloroso, e 
però lo shock non sembra 
aver prodotto i risultati spe¬ 
rati. Ancora in queste ore 
emerge il profilo autodifensi¬ 
vo della coalizione (sembra 
quasi che stiamo insieme sol¬ 
tanto per evitare la fine anti¬ 
cipata della legislatura...), 
mentre è forte una domanda 
di correzione di metodi e 


comportamenti. Non c'è 
dubbio che su questo modo 
d'essere della coalizione ha 
pesato e continua a pesare il 
mancato completamento 
ddia transizione politica e 
istituzionale. Il fallimento 
della Bicamerale e dei succes¬ 
sivi tentativi di mettere ma¬ 
no alla legge elettorale ed il 
mancato raggiungimento del 
quorum nel referendum del¬ 
lo scorso anno, hanno avuto 
gli effetti più pesanti proprio 
sul nostro schieramento. È 
anche per questo che il refe¬ 
rendum elettorale di dome¬ 
nica prossima è eoa impor¬ 
tante: se ci sarà il quorum la 
vittoria del Sì manterrà aper¬ 
ta la prospettiva del l'innova¬ 
zione e consentirà nei prossi¬ 
mi mesi il varo di una nuova 
legge elettorale in grado di 
garantire stabilità ai governi 
anche attraverso l'indicazio¬ 
ne sulla scheda del presiden¬ 
te del consiglio designato. 
Restano comunque davanti a 
noi dieci mesi di governo del 
paese, dieci mesi per convin¬ 
cere gli elettori che nel 2001 
il centrosinistra può vincere 
di nuovo. Tenere aperta que¬ 


sta prospettiva impone però 
di rilanciare la coalizione di 
centrosinistra su basi nuove. 
In primo luogo il suo pro¬ 
gramma: sbagliano infatti 
quanti, ancora in questi gior¬ 
ni, mettono al centro del di¬ 
battito problemi di composi¬ 
zione e bilanciamento del¬ 
l'alleanza o la ricerca atavoli¬ 
no di nuove leadership. Dob¬ 
biamo sapere che c'è il ri¬ 
schio di un implosione della 
coalizione come pure esiste il 
pericolo di una crisi profon¬ 
da - una vera e propria ferita 
- nel rapporto di fiducia tra 
l'elettorato e l'insieme dei 
nostri partiti. Altra cosa è se 
le singole forze politiche agi¬ 
scono in piena legittimità 
con le proprie idee, i propri 
valori, ma sempre neH'ottica 
e nello spirito della coalizio¬ 
ne. E eoa per le ipotizzate ag¬ 
gregazioni, che possono raf¬ 
forzare e rendere più coeso il 
centrosinistra a condizione 
che nascano in positivo e 
non per negazione (i «non 
Ds»). Guardiamo solo per un 
istante allo schieramento av¬ 
versario: il centrodestra è og¬ 
gi ben diverso da quello del 


1996 o, a maggior ragione, 
da quello del 1994. E non mi 
cullerei più di tanto nel ricor¬ 
do della fragilità della coali¬ 
zione che sostenne il gover¬ 
no Berlusconi: quella allean¬ 
za trovava il suo collante 
esclusivamente nella paura 
del cambiamento, e in pri¬ 
mis dei mutamenti che il 
nuovo vincolo europeo im¬ 
poneva all'Italia. Oggi l'al¬ 
leanza tra Polo e Lega è la ri¬ 
visitazione del tradizionale 
sistema di alleanze sociali e 
politiche che ha segnato, a 
volte in chiavedi rivoluzione 
passiva, tanta parte della sto¬ 
ria del nostro paese dall'Uni¬ 
tà in avanti. In questa corni¬ 
ce Forza Italia non è più un 
partito di plastica, ma si pre¬ 
senta come il nuovo conteni¬ 
tore del conservatorismo ita¬ 
liano. Seno! vogliamo torna¬ 
re a competere e a vincere 
dobbiamo dunque ripartire 
dalla coalizione, dai suoi 
contenuti, e dalla sfida per 
una reale modernizzazione 
dell'Italia. Dobbiamo, infine, 
fare del nostro partito un ve¬ 
ro soggetto della coalizione, 
asse non egemonico ma poli¬ 


tico dell'alleanza. A noi spet¬ 
ta il compito non di essere 
«generosi» nel riconoscere le 
singole richieste dei nostri al¬ 
leati, ma di essere coerenti 
nella promozione di politi¬ 
che e persone che diano con¬ 
tenuti e volti credibili al ri¬ 
formismo del centrosinistra. 
Questa è la missione attuale 
dei Ds. Passa da qui la possi¬ 
bilità per la sinistradi mante¬ 
nere il ruolo propulsivo che 
ha sempre avuto nell'allean¬ 
za. Verrà il tempo per unbi- 
lancio ragionato dei 18 mesi 
dei governi D'Alema e sulla 
prima volta di un leader dei 
Ds a Palazzo Chigi. Ciò che 
non si può e non si deve fare 
è vivere questi giorni come 
se avessimo troppo osato e, 
dunque, con l'atteggiamento 
mentale di chi si appresta a 
rientrarenei ranghi. Per la si¬ 
nistra italiana - per i Demo¬ 
cratici di sinistra - non può 
esserci altro orizzonte con il 
quale misurarsi se non quel¬ 
lo della sfida per il governo. 
In fondo siamo nati per que¬ 
sto e a questo compito stori¬ 
co dobbiamo essere all'altez¬ 
za. MARCO MI NNIT 
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Palazzo Chigi èfermo per il cambio della guardia 
Lebanchestannoallafinestrain attesa del fondo 


ALESSANDRO CiALIANI 

ROMA Chefinehafattol'accordo 
tra bandi e e governo sui prestiti a 
tasso zero per l'acqui sto di un per¬ 
sonal computerdaparted^li stu¬ 
denti? L'iniziativa, lanciata in 
grandestiledaMassimoD'Alema, 
dal Governatoredi Bankitalia, An¬ 
ton io Fazi 0 edal l'Abi, l'associ azi o- 
nedei banchieri, èferma. Si èare- 
nata. Daunaparteil cambio ddia 
guardia a Palazzo Chigi ha rallen¬ 
tato tutto. Dall'altra l'Abi scalpita 
perché il fondo di garanzia a cui 
devono attingere le banche per i 
crediti non rimborsati stentaade- 
collare. Intanto il tempo stringe. 
L'operazione dev'essere pronta 
per l'inizio del nuovo anno scola¬ 
stico, cioèper settembre. Riguarda 
eOOmi la studenti, cioè tutti quelli 
ches'iscrivonoal primoannodel- 
lesu peri ori. L'obiettivo èqudiodi 
consentirgli di acquistare un pc, 
collegabile con Internet, a un 
prezzo aga/olato (1.500.000 lire 
Iva compresa, il 60% in menodd 
prezzi di mercato). Le banche so¬ 
no pronte adanti ci parei soldi alle 
famiglie, lequali pagheranno rate 
senza interessi di 50-60milalireal 
mese per 24 mesi. 11 prestito deve 
essere concesso a tutti, indipen¬ 
dentemente daH'affidabilità. E 
perciò le banche hanno preteso 
un fondo pubblico per la restitu- 
zionedd capitalein caso di man¬ 
cato pagamento dd crediti. Il fon- 


doèdi circa35miliardi perii 2000 
edi 70 per il 2001. Il governo, al di 
fuori dellaconvenzioneAbi, pun¬ 
ta ad estendere l'acquisto dd pc a 
prezzi agevolati atutti gli studenti 
ddlesuperiori (2milioni)eagli in¬ 
segnanti (Imi None). M asi riuscirà 
afar parti rei ' i n i zi ati va? 

L'Abi I an ci a l'al I arme: «Q u i arri - 
vano moltissime tdefonatedi fa- 
migliechevogliono sapere come 
devonofareperottenerei prestiti, 
ma noi non sappiamo cosa ri¬ 
spondere». Perché? «L'Abi aveva 
garan ti to eh e I e ban eh eavrebbero 
anti ci patoi soldi a tasso zero. E sia¬ 
mo pronti. Ma Palazzo Chigi che 
doveva faregi i accordi coi produt¬ 
tori di pcefar parti relacampagna 
non ci hafatto sapere più niente. 
Anche sul fondo di garanzia non 
abbiamo saputo più nulla. Insom- 
ma,lapallaoraèaPalazzoChigi». 

Giriamo dunque la domanda 
alla presidenza dd Consiglio, do¬ 
ve confenriano: «È vero, ora tutto 
èfermo, masi tratta di un ritardo 
temporaneo, dovuto al cambia- 
mentodi governo, non aun ripen¬ 
samento. Il progetto continua, la 
prossima settimana ci riuniremo 
per fare il punto, ma il progetto è 
perfezionato, bisogna solo ren¬ 
derlo operativo». 

Stefano Passigli, ex sottosegre¬ 
tario di D'Alema alla presidenza 
dd Consiglio, con laddegaall'in¬ 
novazione, ora sottosegretario al¬ 
l'Industria, ha curato da vicino 
tutta l'operazione. Anche lui assi¬ 


cura eh e «sul progetto non c'è nes¬ 
sun ripensamento». Poi si rivolge 
all'Abi: «Lo so chea loro interessa 
il finanziamento dd fondo di ga¬ 
ranzia. Ma siano tranquilli, ènd 
collegato alla finanziaria in di¬ 
scussi oneallaCamera. Ègiàpassa- 
to alle commissioni di merito e 
adesso sta alla Bilancio per la co¬ 
pertura. Si tratta di un provvedi¬ 
mento che interessa 60Ómila stu¬ 
denti e sul quale oggettivamente 
non vedo un contrasto tra mag¬ 
gioranza e opposizione. Dubito 
quindi che il Polo farà l'ostruzio¬ 
nismo anche su questo». Insom- 
ma. Passigli èottimista. A Palazzo 
Chigi però qualche dubbio ce 
l'hanno: «Vedremo seil collegato 
ce I a farà a passare, perch è sen za i I 
fondononsosel'Abi confermerà! 
prestiti d'onore. A onor dd vero 
c'èdadirechei rimborsi riguarda¬ 
no più l'anno prossimo che il 
2000, perchésequalcuno no paga 
si vedrà solond 2001. In ogni caso 
la linea dd Piave potrebbe essere 
qudiadi tarparti rel'iniziativa an¬ 
che senza! prestiti d'onore e cioè 
solo con gli sconti sui prezzi dd 
pc». D'altra parte gli accordi coi 
produttori di pc già ci sono e ri¬ 
guardano soprattutto impreseita¬ 
li an e come 01 i data e I tal data. An - 
che la campagna promozionale, 
cheviaggeràsu Internet, èpronta. 
«Doveva parti re a giugno - assicu¬ 
rano da Palazzo Chigi - vuol dire 
che partirà entro giugno, ma per 
settem bresaremo pron ti ». 


Boom degli acquisti a rate 

Il cradito al consumo nel '99 cresce del 30% 


ROMA Gli acquisti aratemettono 
il turbo. E per l'Italia èuna novità. 
Gli italiani hanno sempre fatto 
mutui peracquistarelacasa, masi 
sono sempre ben guardati dal fare 
altri debiti. Samo un paesedi for¬ 
miche, tuttoii contrarioddleci ca¬ 
le americane. «Gli Usa - spiega il 
professor Filotto, esperto ddl'As- 
sofin, l'associazione che riunisce 
gli intermediari finanziari, - sono 
un paese che si regge sui debiti, 
mentrel'ltaliaèil paesedd rispar¬ 
mio». Ebbene proprio in Italia il 
credito al consumo ha preso il vo¬ 
lo: valeci rea 60milamiliardi end 
'99ècresciutodd 30%. Un bd sal¬ 
to, anchesein termini assoluti l'I¬ 
talia resta al palo. Da noi infatti il 
credito al consumo rappresenta il 
2,4% del pii, contro il 16% degli 
Usa e ril% ddia Germania. Ma 
come si spiega questo boom? «I 
motivi sono tanti, - dice Filotto - 
intantostacambiandolastruttura 
dd consumo edd risparmio ddle 
famiglie. Il calo dei rendimento 
dd bot spinge gli italiani a com¬ 
prano poi izze vita eazioni equin- 
di atenereimmobilizzati alungoi 
propri sol d i. Berci ò si fa fati ca a pa¬ 
gare in contanti e per comprare 
l'auto, oi mobili si ri corredi più ai 
prestiti. Poi il creditoal consumoè 
mol to cresci uto e si fa pi ù pu bbl i - 
cità: basti pensarealleofferteatas- 
sozero. E infinec'èl'effetto palla 
di neve. Sarebbe a dire che chi 
chiedeun prestitoerimanesoddi- 
sfatto, poi lo richiede». Ma perché 


nd Nord Europa il credito al con¬ 
sumo è più sviluppato? «Perch èli 
certe trasformazioni sociali sono 
inizi ateprimaelaretedegli opera¬ 
tori èpiù attrezzata. Insomma, so- 
nopartiti prima». 

àoricamentein Italiail 50%dd 
credito al consumo èassorbito dal 
settore auto. In pratica una vettu¬ 
ra su due è acquistata a rate e le 
grandi case hanno tutte una fi¬ 
nanziaria speci al i zzata n el cred i to 
al consumo, come la Fiat Sava. 
Dietro all'auto c'è il settore degli 
dettrodomestici (4,9%)qudlodd 
mobili (5,4%). In forte crescita 
l'acquisto a rate di tdefonini e 
qudiodi servizi comelepal estreo 
ivi aggi. 

Leformedi pagamentosonodi- 
verse. Lebanchetendono a privi¬ 
legiare! prestiti personali, die as¬ 
sorbono circa il 40% dd mercato 
e, pur essendo di piccola entità 
(intornoai 5milioni),nonsonofi- 
nalizzati all'acquisto di un bene 
specifico. Gli altri p^amenti in 
genere avvengono direttamente 
nd negozi end concessionari,che 
a loro volta sono convenzionati 
con bancheefinanziarie. In questi 
casi il cliente stipula il contratto 
direttamente al negozio e non 
sempresachelavenditaèdistinta 
dal finanziamento. In pratica lafi¬ 
nanziaria rimborsa direttamente 
il negoziantedd soldi ddl'acqui- 
stoericevedal clienteleratemen- 
sile, guadagnandoci sugli interes¬ 
si. Per questo le associazioni dd 


consumatori avvertono di pagare 
sempre le rate, anche se non si è 
soddisfatti ddi'acquisto, perchéil 
contenzioso, unavoltastipulatoii 
contratto, non èpiù col negozian¬ 
te, che magari ha consegnato la 
merce sbagliata, o in ritardo, ma 
con lafinanziaria, laqualein caso 
di mancati pagamenti fa scattare 
I a mora. U n 'al tra q u esti on eaperta 
èqudiadd prestiti atasso zero. So¬ 
no diffusissimi, ma il tasso zero in 
genere riguarda sologli interessi e 
non le altre spese che rientrano 
nel Taeg. Quest'ultimo non sem¬ 
pre è speci fi cato e spesso fa sai i re i 
tassi ddl'l, del 2, oanchedd 7%. 
In base ai dati Bankitalia la media 
delTaegin Italiaèdd 26%, piutto¬ 
sto alta, anche se il suo calcolo è 
complesso e tende a crescere nd 
caso di prestiti di poca entità (co¬ 
me per i tdefonini). La forma di 
pagamento più moderna è co¬ 
munque la carta revolving, che 
funziona per importi intorno ai 
duemilioni comeunacartadi cre¬ 
dito, ma è svincolata dal conto 
corrente ban cario, ma il credito al 
consumo continuerà a crescere ai 
ritmi attuali? Filotto neèconvin- 
to: «Sì, perché sta cambiando la 
mentalità degli italiani». Le asso¬ 
ciazioni dei consumatori però 
hannodd dubbi. «I tassi d'interes¬ 
se stanno salendo - dicono all'A- 
busdef-quindi pensochelacresci- 
ta dd credito al consumo dimi¬ 
nuirà». 
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RESIDENZIALI 

BOLOGNA 

34/1) Via del fratello 23 

Lotto 1 * Appartamerilo risirulturato, sog* 
oetto a contratto di locazione inpug^ro 
pf(x»:dufd, vincolalo ev L. 
piano 2*. mq. 130 c.a. coinfwsto da ampio 
soggiorno, 2 camere, 2 bagni, disimpegno, 
cucina, guaidmoba. camfira tx-n torra/^a 
al 3* piano, vano cantina al p. interrato. 

?tmù base L 720.000.000, 

Ornatore DoH. Massimo Sartori-Tel. oFav 
051/260965 Fallimento N 13609r©g,9en 
' Crstina Sanlandrea. 

34/ZI Via Agucchi 212 

Lotto 2 - Quota di 1/2 di diritto di superficie 
novaiitaiiQvennale (scad. 2087) di appar- 
lamerlo occupato, piano 3*. composto da 
Ingresso, cucina, pranzo-soggiorno, 2 ca¬ 
mere da letto, 2 bagni. 2 balconi, cantina e 
aulorimcssii. 

Prezzo base L. 90.000.000, 

C ij r.itore Dotf ssa M aria C nst in a Bo nt igl io U 
• Tel. 05ly550294 - Fa* 051'652753. FaNi- 
meolo fJ. 12996 rog gon. * '.■'[p sn,-: 

34,'a) Via S, Felice 73 

Appartamtfnlo lilir?^ piurio 3*, rrìq. bO cir- 
c.n. co riposto da ingresso, una camera da 
letto, cucina-soggiomo, bagno, una lerraz- 
zy, ultfe a sotlntotlo mq. 17 non cùllegatc 
internamente. 

Prezzo base L, 160,000.000. 

Curatore Dolt ssa Gioia Meta - Tel 
051/333752 - Fax 05V583109 Fallimento 
N 13782 reg gnn - Dalle hiogafe 

34/4) Vìa S. Felice 73 

Appaitarnenlo cxxupatosenza titolo, piano 
3 , mq . 48 c:rca. comixislo da ingresso, 
una carrrefa, soggiorno, angolo cottura, 
bagno, una lefrazzs, oltre a soltolcMo mq 
12 non collegato in le irta mente. 

Prezzo base L. 150.000.000. 

Cuiatore Doti stia GiuitJ Mela - Tef. 
051 ■■'333752 ■ F.ii 051.'583109. Fallimenlo 
fj. 13748 reg fsll. - Anna Cristy sne. 

34/5) Vta Dosso Dossi 15 

AnpiAr 1 ;^rrieriln fihftFO, di ‘nq. 120, piani 3" e 
4^, composto da isoggicifr^o, cucina atkta- 
biio, disirripoqno, ?camer€?.2 bagni, loggia 
chiusa al 3*^ p. ottre un'atlana e ampio 
ternrzzo con baibecuo al 4“ n ; cantiria e 
, autorimessa mq 22 diririterrafo Irlìttrazio- 
ni d'acgifa nel soffitto dell'altana. 

Prezza base L. 300.000.000. 

Curatore Rag. Oiaudia Giuliani - Tel. 
051/406207 - Fox 051/406834. Fallimenti 
Riuniti MN. 13555 e 13648 reg. fall. 

34/6) Via del Campeggio 1 

Lotto 2 ’ Villetta a 2 piani 11 con fabbricati 
accessori (uno uso cantina, l'altro uso au- 
tonmessa), occupati senza titolo, su terre¬ 
no rra 2500 circa: villetla consistenle in 
apparlamenlo composto da soggiorno, 
pranzo, cucina, 5 camere, 2 bagni , con 
lav€[netta (locale ex stalla) e granaio (ex 
fienile) 

Prezzo base l. 530.000.000. 

Curatore Doti. Alossardro Passerini - Tel. 
OSI.rSI-tAOIS - Fax a51'431S84 Fall N 
1246S reg. gen. -Bar 31. 

34/7) Via dal PrMallo 31 

Appartamento libero al decreto di Irasfen- 
.Tiento, piano 4’ senza ascensore, mg. 
91,50, composto da ifigrftsiso, cucina,sala, 
ciifTJKra, bagno. 2 ripostigli, u.n lermzzo a 
livello. 

Prezzo base L. 190.000.000. 

CusfcxiÉ,! GLftjrn Giuseppe Michelini ■ TeJ. 
051/254620, Esecuzione N. 409/96 
R G Fs. 

3470] Via Erbora OO 

Apparlariieritc) lifjeit) decreto di trasferi¬ 
mento, mq. 76, vani 4,5, fiian, terra e 1°, 
soiTNOdipcn dente 

Prezzo base L 120.000.000. 

Custode Dott. Mauro Mòntanan - Tel. e Fax 
051/ 737071. Esecuzione N 215/95 
R.GEs. 

BENTIVOKLIO 

34/9) Località Castagnolo Minore, 

Via S. Martino 20 

Monolocale libero, rnq 56, non comijlela- 
menle nfinrto, piano 3*, composto d» ango¬ 
lo coltura, bagno con doccia, camera, 
hfxjstigliojercaz/o; autorimessa mq, 14al, 
p. terreno 

Prezza base L. 85.000.000. 

C urato re Oott .ssa M aria C i isl ina 6o r ifigirol i 

- Tel 051/550294 - Fax 05V552758 Falli¬ 
mento N 13563 - CoL^p Edif Gasici Mag¬ 
giore s.c.r.l 

CASALECCHtO DI RENO 

34/10) Via del Carso 2 

Apparta me nlo o(;xujpulo senza titolo dal 
fallito, inq. 11D circa, p terreno, composlo 
ingresso. 3 camere, cucina, 2 bagni, 
leirazza e npostigiio; cantina mq. 6 e auto¬ 
rimessa airinterrato. 

Prezzo base L. 300.000.000. 

Curatore Dotl.ssd Antonella Grassigll - Tel. 
051/234065- Fax OS1/230106 Faflimento 
N 132 90 reg fai! - Ag onzitì Albertazzi sne 

34/11) Vìa A. Maiuonlll 

/Appaiamento libero a! decreto di trasfen' 
mento, mq, lordi 73, con'»posto da 3 iL^ame- 
re, cucina abitabile, bagno, balcone, 
veranda, oli re a caniina. No ascensore; 
riscalda rnento cenfqj lizzato. 

Prezzo base L. 195.000.000. 

CuElode Ing Anton Piero Naidacchione ■ 
Tel. c Fax 051/229150. Esecuzione N. 
26S/95 R G Es 

CASTELMAGGIORE 

34/12) Via Dozza 52 

Lotto 1 - App.'iftamentc occupato senza 
Ertolo, piana 3*, composto da cucina abita- 
bile, prarxzo-soggtómo, 2 camere da Jetto. 
locale igtonico, (bicone, caniina. 

Prezzo base L. 160.000.000. 

Curatore Oolt ssa Maria Costina [Jotifiolioli 

- Tel. 051/650294 - Fax 051/652758. FalN- 
mento N 12996 reg gen. - VIP sne 
34/13) Praz. Trebbo di Reno, 

Via Fosse Ardeatine 13 
Agnati a merlo libero al decieto di liasfeii- 
mento, mg. 100. piano 2T cemposlo da 
soggiorno, cucina, 2 cartrtìie. bagno, bal¬ 
coni; cantina mq 12eamoiiniessa 1 posto 
auto al semini erralo. 

Prezzo base L. 17D.ODD.OOO. 
Custode Geom Francesco Preziosi - Tel. 
051/238971 - Fax 051/232123. Esecjzio- 
rie N. 544<94 R.G Es. 


CASTEHASO 

34/14) Via Bovi 5, Villa GandoMì 

Apparlamenio libero al decreto di Irasleri- 
mento, rnq, ISOcirca, piano V, composto 
da Irrgresso, cucina, sala pranzo, soggior¬ 
no. 3 camere, bagrto e balconcirx), qtxita 
condominiale portico e area circostante 
mq 673 

Prezzo base L. 340.D00.0D0. 

Custode Doti Mauro Montanari - Tel, 
051/787071 Esecuzione N 185/96 
RG-Es 

SAGGIO MONTANO 

34/16) Praz. SUIa, Vìa XennetTr 39/B 

Appailamento libero al decreto di trasferP 
mento, mq 119, piano 5‘. composto da 
ingresso, cucina, soggiorno corr terrazzo, 
disimpegno nrrtte, 3 camere, 2 bagrti; rran- 
Itna al z p . garage all'interrato. 

Prezzo base L. 75.000.000. 
Custode Ing Marco Maocaferri - Tel. o Fax 
0S42'31653 Esecuzione N 14/92 R G.Ès. 

MONZUNO 

34/16) Log. Vado 
LottìM0:Via Stazione 8-8/1 

Lotto 1 ■ Aulorimeii^ Ubera, p. terreno, 
mq 14,50 circa. 

Prezzo base L. 20.000.000. 

Lotto 2 ' Autohmes&a e caniina mq - 21 
erica, libera, p-terenn. 

Prezzo base L. 28.000.000. 

Lotto 3 - Autorimessa libera, p. terreno; 
,mq. 16 circa. 

Prezzo base L. 24.000.000. 

Lotto 4 - Autorimessa libera, p i”, mq. 19 

circa. 

Prezzo base L. 25.000.000. 

Letto 5 - Autorimessa e cantina mq. 16 
circa, Itera, p V 

Prezzo base L. 24,000.000, 

Lotto 6 ■ Autortmess.! libera, p. 1", mq 16 
circa. 

Prezza base L. 24.000.000. 
Lotto 7 ' Autorimessa e cantina rrx). 16 
circa, libeia, p. 1*. 

Prezzo base L. 24.000.000. 

Lotto 8 - Aufontnessa e cantina niq. 16 
circa, libera, p. 2*. 

Prezzo base L. 24.000.000. 

Lotto 9 - Autorimessa mq 13 circa, libera, 

p. 2*. 

Prezzo base L. 20,000.000. 

LottolO-Autofimesaamq. 13 circa, libera, 
p 2*. 

Prezzo base L. 20.000.000. 

Lettoli-Via dei Colli 17 - Appartamento 
libero, p. terra, rrrq. 53 circa, composto da 
pianzo-soggiomo, angolo cottura. 2 came¬ 
re letto, 2 bagni, autorimessa mq. 24 circa 
e area oortiliva di pertìrtonza. 

Prezzo base L. 185.000.000. 

Curatore Doli Marco Ori - Tel. 
(S1/6447062-Fax051/6447000. Fallmerv 
lo N 13361 reg. fall ■ Palazzo di Vado srl 

34/17) Vìa Palazzo 386 

Lotto 15 - Complesso imrcribiliare libero, 
costituilo da 2 corpi con area di terreno, 
onqinariamenle composto da abitazione, 
stalla e polla io, oggi inutilizzabile alcuno 
scopo per prerxrrio sialo manutentivo. 

Frezze base L. 315.080.000. 

Cutalote Doli. Marco Ori - Tel. 
051/6447062-FaxOS 1/S447000 Faliimen- 
iii N 13361 reg lati. - Palazzo di Vado srl 

ZOLA PREDOSA 

34/18) Via Sernardom 14 

Lotto 1 - Appartamento occupato senzd 
tiloto, mq ® circa, composto da ampio 
sopgiomrj-lineilo-salotto, cucinotto, 2 ca- 
mére, ba^no, cantina e-autorimessa mq. 
14 al s«mi r Ilei f a to, gwf dindio mq. 50 circa 

Prezzo base L. 160.000.000. 

Curatore Dolt. Diro Cesta - Tei. 
051/230862 ■ Fax OSI .'230149 Fallimeiilo 
N 13610 reg fall - Foderpell sas 

RESIDENZIALI - 
TERRENI 
CREVALCORE 

34/19) Via Calanco 530 

Lotto 1 - EdiOcio promiscuo, tolalmende da 
risi rutto rare (unita immpbiliaie AJsu 2 piani 
piip sortoteflo, mq 700 ca, con possibilità 
didivisioiieliroa4iji singole;circostante 
corte perlinenziaie 

Prezzo base L. 245.000.000. 

Lotto 2 ■ Fabbfiualo.lotaimente da rislnjl- 
turare. in parie, su 2 piani e verso Strada, a 
1 solò piano, lot. mq. 2t5 (p.1 mq. 138,1" 
p. mq. 77); nircostanle ralle perlinenziaie. 

Prezzo base L. 100.000.000. 

Lotto 3 - EdiTicio mq 130, totalmente da 
rislTullutaie. su 1 solo piano (da conside¬ 
rate a 2 piani in cor.sirteia/ione deS'aZez- 
za), clrcoslanle corta pertinenziate 

Prezzo base L. 70.000.000. 
Custode Ing Gianqàèlarw Nanni Costa - 
Tel 051/6lS3932-Fax061/615S396 Ese¬ 
cuzioni NK. 27S e 474/95 R.G.Es. 

COMMERCIALI 

BOLOGNA 

34/20) Via Curiei 20/c 

Lotto 1 - Negozio libero, unico locale hnq, 
22, con utif) vetrina, cor retro, w.c. 

Prezzo base L. 35.000.000. 

Custode Geom. Silvio Lalini • Tei 
051 /6561584-Fax051/266002. Esocuz io¬ 
ne N. 46/90 R.G.Es 

S4/21) Via P. Gaitiberìnl S/a/b/c/d 

Lotto 2 - Locale ad usò taboralorio-uirici 
con t^qno e antibi^ho, mq. 163 circa. 

Prezzo base L. 215.000.000. 

Curatore Doli Dino Costa - Tel 
050230862 - Fax 051/230149. Fallimento 
N, 13610 reg fall * Foderpell sas 

INDUSTRIALI - 
ARTIGIANALI 
$. GIOVANNI IN PERSICETO 

34/22) Frazione S. Matteo della 
Decima, Via Sardegna 4 

Lotto 1 - Capannone mq. 600 a 2 oampaile. 
un deposito mq 101,2, una tettoia mq. 
130.7 e locali uso uffici mq. 187,45. Immo^ 
bili per la maggior perle (eliscenti e impianti 
bisognosi di revisione. 

Prezzo base L. 400.000.000. 

Curatore Oott Pietro Stefanelli - Tel 
051/227448 - Fax 051/227898. Fallimento 
bl 11924 rag. fall.-Eredi Mialaguti 


34/23) Frazione S. Matteo della 
Decima, Via Sardegna 36 

Lotto 1 - Porzione di rrapannonesoMelto 
a contratto dr tocazione scad. 19.12:2CX]3, 
uso artigianale, mq. 400 circa, da ciefò a 
Terra con corte esclusiva. 

Prezzo base L. 160.000.000. 

Custode Geom. Emilio Fusarl - Tel. 
051/534816 Esecuzioni NN, 436/94 . 
523/95 R G Es 

TERRENI 

34/24) UZZAHO IH BELVEDEBP 

Lotto 7 - Appczzamcnlo dì terreno agricolo 
a uso semndllvc, Ettari 1,35.88 

Prezzo base L 11.200.000. 

Curatore Doti Marco Ori - Tel 
051/6447062 - Fax 051,^6447000. Fa»- 
mento N 11758 reg fall -G P snc. 

^^BENIPERI QUALI È 
PERVENUTA OFFERTA** 

Per gli immobili di seguito indicati 
è pervenuta offerta di acquisto irre¬ 
vocabile: ulteriori offerte potranno 
essere presentate entro te ore 1Z 
del giorno feriale precedente 
l'udienza di vendila. In caso di plu¬ 
ralità di otterte il Giudice darà im¬ 
mediatamente corso a gara. 

RESIDENZIALI 

BOLOGNA 

25/7) Via Bellarìa 34 
(già Vìa Calanco 17/3) 

AppartarrienlD mq. 83.6® piano, vani 4,5 e 
annèssa autorimessa mq. 12. Libero al 
decreto di trasferimento 

Prezzo ollerto L. 240.000.000. 

Custode Ing Cario Costa .Tel 051/230862 
Éseaizione N 173^2 R.G Es 
Udienza Vendita 27/6/OQ ore 13.00. 
33/11 Via 0F«om 60-62 

Villa libera entro il 31/10/2000, mq. 1.000 
(5 appartamenli e autofinnessa) ir terreno 
mq 2 ,000 a giardino cori piante alto fusto 
e piscina Appartamenti: -uno su 3 piani, 
m<] 260 c.a, composto da 2 locali a laver- 
rieha, cucina e servizio igienico c cantina 
al sernintenato; vagito soggiomopranzo e 
cucina con dispensa al p t.; 1 camera letto 
e servizio igienico al V plano; -imo su 2 
piani, mq. 180 c composto da vasto 
soggiornopranzo, cucina, tinello, 2 servizi 
igienici e 2 camere letto al 1* plano, 1 
camera tettò ai sottotetto, -uno su 2 pteni, 
rrKj. 190 ó a, composto da vasto soggior- 
nò-prsnzo, cucina con dispensa e servizio 
igienico al p. ferra; 3 camere letto e servizio 
ionico a! V piano; -uno su 2 pilari, mq 
fJO c.a, composto da cucina. 2 camere 
teltu e servizio igienico al plano: ampto 
soggiorno o servizio itpènitx» al p. sottolel- 
to; -uno su 2 piani, mq. 92 c a, composto 
cJa soggiorno, cucina e servizio igienico ai 
p. seminterrato; 2 camere letto e servizio 
igienico al p. terra, Autorimessa mq.65c.a 
(^ massimo 3 vetture) al p interralo 
Prezzo offerto L 2.950.000.000, 

Custode Geom, Andrea Tomasiri - Tel, 
051/6448163 - Fax 051/331969 Esecuzio¬ 
ne W. 479/95 - 362^7 RG.Es, 

Vendati 13/6/00 ore 12.30, 
33/3) Vis Ailende 6 

Appartamcnio, libero al decreto di Iriisferi- 
merro, 5' piano, mq 113, composto da 
ingresso, soggiorno, cucinn. disirnpegno. 
3'camere, doppi servizi, balcorie. Cantina 
mq 9 e autonmessa mq 15 netti al p 
intorralo. • 

Preiza allerto L. 300.000.000. 

Custode Arch Nicolelta Simoni - Tel 
051/454475. Esetuziore f4. 420/97 

Udien» Vendita t3/G/00 are12.4D. 
34/01) Vìa Vela 16 (già Via Schiassi 
25/3) 

Appartarnerto libero al rtecrelo di trasteii- 
mento, p. rialzalo, mq. 78 circa, composto 
da ipgresso, soggiorrio, òòclna. 2 camere 
tetto, bagno balcone, 2 caniine al semiti, 
lerraltt e aulorimcssa mq. 13. 

Prezzo offerto L. 217.000.000. 

Custode Doli. Rittoatdo Rovetoni • Tel. 
051/263328 - Fax 051/26S28S Esocuzio. 
ncN. 119/99R.G.ES. 

Udìeiua Vendita 13/G/OQ ere 12.50. 
34/02) Via Artieri 2 

Qtjpla di 1/4 su appartamento 5" piano, 
mq. 148, composloda ingresso, conictoiò, 
cucirla cor lerrazzinq, soggiorno. 3 came¬ 
re, bagno, riposliglio, cantina all'interrato. 

Prezzo ottetto L. 100.000.000. 

Custode Ing Marco Maceafem -Tel e Fax 
0542/31653 Esecuzione bl 32 7/97 
RGEs 

Udienza Vendita Z3/E/00 ore 10,20. 

BORGO TOSSIGNANO 

32/S) Praz. Tossìgnano, 
via Cafti^ione 26 

Lotto 2 - rAppartamento libero, mq. 92, 1 * 
plano, connposto da soggiorno con cami¬ 
no, cucina, zona pranzo, bagno, 2 camere 
e balcone mq 13.' 

Prezza offerto L 85.000 hOOO. 

GLJStod© Ing lido Bergamini ■ Tel e Fax 
051/541319. Esecuzione N, 458/95 
RQEs 

Udienze Vendita 13/6/00 ore 12,26. 

BUDRIO 

33/7) Via del Luzzo 6 

Due fabbricati, liberi, uno cosNiUfto cto 3 
appartamenli, l'aKro a.2 piani (mq, 200) uso 
scuderia, nmessa, fienile, con zona port)- 
cata, su terreno di mq 4 500 c.a, 
Appariamiontj: 

•uno di mq. 85 su 3 piani (t, 1*, sottotetto) 
collegati da scala interna, composto da 
tocate abdalrvo al p.t., cucina e 2 camere 
non disimpegnate al p 1*, vano uso gra- 
nato al sottt^etto + pìccolo fabbricato uso 
legnaia; 

Hjno di mq 165 su 2 piani (1* e sottotetto) 
collegati da scala interna, composto da 
ingresso-corridoio, cucina, 2 camere 
bagno e ripostiglio afp 1*. 4 ampi var 
granaio af ^tlofetto; 

Hjno di rT>q. 60 al pi composto da ampia 
cucina, vano abHalrvo, 2 locati uso deposÉ* 
Io-cantina. 

Prezzo offerto L. 240.000.000. 

Custode Geom. Andrea Tomasinr - Tei 


lello. 
vani uso 


051 /6448163 - Fax 051 .'331 &59. Esecuzio¬ 
ne N. 331 .^5 302/98 R.G.Es. 

Udienza Vendita 23/E/O0 are 10,011. 

CASTENASO 

31/15) Via Tosarelli 68 

Lotto 1 ■ Appartamento dì rnq 108 circa 
con aulorimes.sa di niq. 12 circa, occupalo 
senza titolo, piano T di fabbncalo condo¬ 
miniale, composto da ingresso, soggiorno, 
cucinotto, cameretta rn colleqameni© con 
rirroresso, deimpegrro zona rrofte, 2 came¬ 
re, ragno, ripostiglio, cani ir a sotterranea e 
balcone 

Prezzo offerto L. 260.000.000. 

Curatore Dotl.ssa Romara Fariselli - Tel 
051/270321 - Fax 051/270313. Fattimenlo 
N, 13547 Reg. Fall.-LandI Franca i C sas. 

Udienza Vendita 23/E/OD ore 11,511. 
Giudice Dr. Mauro Dallacasa. 

CASTIGLIONE BEI PEPOLI 

32/13] Loc. Monte Tavlanella, Via 
Monte Taviarwlla 413/13 

Viltelta ibU 3 pianr, libera al decreto irtf* 
sferiiìvento, rrq. 2 M lordi, composiu da p. 
r-rumintnrralo: portlcQ, 3 cani me, cl.. dis, 
bagno, autonmesRa. p. rialzata, ingresso, 

2 dis, cucina, soggiorno, beqno, 2 c<nrriere, 

3 terrazze; p. sottolfeHto. 3 cartiere, dis, rip , 
bagno, loi:;ete sotiQtotto Terrazze, acces- 
son, autofiinessa. mq. 117 nodi. 

Prezzo offerto 1.180.000.000. 

Custode Arch Nròolcffa Simoni ■ Tel.e Fax 
DS1/4S4475. Esecuzione N. 7/97 R.G.Es. 

Udienza Vendita 23/6/00 ore 9,40. 

GAGGIO MONTANO 

32/14) Loc. Molinaccio, 

Vìa Molinaccio 11B 
Lotto 1 - Villa libera ri! decreta di trasferi¬ 
mento , rrvq 210 circu Su 3 livelli (2 f t + p I ), 
composla da soggicmo, 2 fv^mere, cucina, 
biigna e autorimessa mq, 14 circa al p t ; 
soggiorno, 2 camere, bagno e 2 terrazze al 
p. 1 ,4 camere e ba gn o al p .2* mansarda to 
e terrazzi mq. 35 circa. Annessa corte e 
arca cortiliva a verde. 

Prezzo offerto L. 252.000.000. 
Cuslode Ina Laura Racalbulo- Tel. 
051/305041. Esecuzione K. 248/94 - 
209/98 R G Es. 

Udienza Vendita 23/G/OB are 9,50x 

GRANAnOLO EMILIA 

Z3/8) Via Roma A6 

Lotto 2 ~ Villa unKamiliare, liljera al decre¬ 
to d i tra sterìmento, mq 500 c irca. roa I izza- 
la su 2 piani f t comprerrsiva di 2 
ai^orimesse o 1 locale deposito attrezzi 
realizzali ki corpi accessori, piscina e ampio 
giardibo compietamenle recintelo dì orca 
mq 1 200 La viHa è cosiituita da p ( : iri- 
gresso con atrio, (Xidna, 2 saloni con an¬ 
nessa saia da pranzò, 2 carriere tetto e 2 
bagni con antibagno, riposliglio, drsimpe- 
gnò-cottidoio e scala che accede al 1'^ pia- 
nn; 1®piano Bcametedaletto,dtstmpenno, 
co^oto e 3 bagni, balconi a torrazzo Arrv 
pia zona poiltoata, centrale termica 

prezzo offerto L. 900.000,000. 
Custode Dr. MaurÌ7io Coruaja ■ Tel. 
051/532100 Esecuzione N 327 - 548/94 - 
135.'95RGEs 

Udienza Vendite 2T/E/D0 are 9,40. 

S. LAZZARO DI SAVENA 

34/03) Vìa Emilia Levante 25 

Aprwilarripntn libero al decréto di Irasferi- 
mento piani teira e 1”, mq. 100, 7 vani. 

Prezzo ofterfo l, 132.000.000. 
Custode Geom David Poqgrali - Tel 
0543/31133. Esecuxiorie N. 346/93 
RGEs. 

Udienia Vendita 23/E/DO are 9.30. 

INDUSTRIALI- 

ARTIGIANALI 

BOLOGNA 

26/37} Via del Lavare 71 

Locate «idibHa a tLiboralona artigianale, li¬ 
bero, mq. 227 circa, piana SI. 

Prezzo offerto L. 180.000.000. 

Per inforTrtazicnl' Ufficio Esecuzioni Immo 
biliariTrrbunalediBologna.E seòU4 tene N. 
SZl^RGEs. 

Udienza Vendita 23/E/OD oielO.fO. 

VENDITE CON INCANTO 

COMPLESSI 
IMMOBILIARI 
OZZANQ EMILIA 

34/04) Via S. Cristoforo 80/82 

Complesso imrTXjbiliafC cosfiluito da' - Villa 
padronale surtdivisa in 2 unità imFTwb il lari, 
una di mq 600, l'altra di ma 110, più 
cantine permq 70, portico mq iSetórraz- 
zo mq. 10; ■ complesso scuderie estesa 
permq IlOOc.a; - 2 box per auii>p«rmq. 
28;-casa degli artieri rriq. 160,-terreni sup. 
Ha 20 05 32, parte a fxjsco, parte a pasco¬ 
la G parte a seminaifvo 

Prezzo base L. 1.000.000.000. 

Offerte in aumento 
non inferiori a L. 10.000.000. 
Modalib di partecipàziare: islanzd in bokt, 
cor wersamerto del 30% de^ prezzo offerto 
per cauzione e spese sul libretto bancarto 
n, 600057H2'29 presso Banca di Roma ■ 
Viale Xll Giugno, Bologna - intestalo aite 
proceduto dT) depositare in CanceJbfia del 
Tribunale - Ufficio Esecuzioni Imroobilari 
ent ro te ore 12 de! giomo feriale prcoodonle 
Tudienza di vendila, lo caso di pluralità di 
offerte II Giudice darà immeoiatamenle 
corso a gara. Ad incanto avvenuto, potran¬ 
no esser© presentale in Cancelteria offerte 
di acquisto entro il lermine di giorni dieci, 
ma non saranno efficaci se il prezzo offerto 
non sarà di almeno lr'6 fuiperlore a quello 
raggiunto ir sede di incanto (art 584 c p.c.) 
e se l otferta nori sarà acccrnpagnata dal 
deposito di una somma pari al 60% del 
maggior prezzo nella stessa indicato, da 
imputa rsi per II 50% a ca uzione e per li 10% 
a spese di verìdila. L'^gludicatario. nel 
termine di 60 dalla aggiudicazione, 
dovrà d i I resld uo prezzo, det ratto 

rimporto per caiLL/'k>r>e già versato, nel li¬ 
bretto bancario sopraindlicatoe depositare 
in Cancelleria la ricevuta deiravvenula 
opcraztortea saldo 

Per m^giori InfOfrTvaztoni rivolgersi al Cu¬ 
stode C5r Agr Paolo Schenoni Viscooli * 
Tel 051/330990, Esecuzione N 84^7;92 
RGEs. 

Udìeflid VeR[)ìt 0 13/6/OD ore 13,00. 


Motta! ìtà dì partccìpaitons : GIì cttirunti iòv'ann; pòisentara dòmarda di parteiipazionE in beli: da L. 2(J.C0D.= ssòondo i ni: dui: e il lormulario predispósti dalla Cancelleria. ■ La 
dcrria.-’da devrà r coi tara la complete genaialità dell'olterente, l'indisaricne del s:di:e [issale e. la caso di pe.'sona fisica ooniuaaa. il rea ime ratrimon'ale prescelto. ■ Ir caso dioftarta presentata 
per canto e nome di una sosietà ■: ente, oovrà essere predott; il certif sat" in bolle rilasciato dali'Ufficio del Registro delle Imprese 1 Samara di Comnercioii dal cruale risulti la cos’itseione sei-a 
s:;:.;-tà o e.ete od i poteri con'erit: alto'lerente in udienza. ■ L'otferta di acquistò va latta per ogm singola lotto ed è irrevosapile per..; peried: si gg. 90 dalla ore senta zi sne in Canoelleria. ■ ./Sia 
doma"d 3 va unita -geviita di versarner.t: sul l'brett: bancario intestato alla procedura {i cui estremi vanno richiesti al oiisicde : cu'ato'e ; di una sori'ina pari al 2C“i del prezzo offerto da imputars: 
per il tO/Li a Molo di cauzicme e per il 1D“i a titolo di acoonto per spese ci pr.;cecura. il uersamentc può essere etiettuatp esciasivamenle òca denaro, assegno circolare c tcnilico. banoari: 
irreversioNe. «.il S.'uoice, alla sresentaziorie deirofferta. fissa iin udienza di vendita che sarà comunisata agir offerenti e di essa sarà data divulgazione attraverso la pubblicità commerciale e legala. 
• In caso di p.'ù offe,'enti, il Giudice procederà ad una gare, stabilando l'importc degli eventuali rilanci in aemento. ■ La gl udì caia ri: avrà tempo 120 giorni, dalla data dell'udienza di vendita, per 
il paganrento del saldo prezzo di aggiudicazione, maggiorato soltanto delf’lriposta di Registri; Iva, vigenti al memento della vendite, più 11%. salvo conguaglio. ■ Tali oneri tributari 'oalcolati 
suli'intero prezzo di aggiudicazlDnersono necessari perla registrazione, trascrizione e voltura catastale dell'atto di Irasferiinento del cene. ■ In caso di mancata aggiudicazione, la somma del 201l> 
velata per la partecipazione sa.'à immediatamente restituita. 

Informazioni utili ; Sa.'à possibile, prima .pel versamento del saldo prezzo, richiedere eventuali agevolazioni dell'Imposta di Registro o Iva iacouisto delia prima caca, sr;ggettc imprenditore 
aoricoio. Peni di interesse storie::. ■ Non seno previste ulterior; spese E'snne quelle relative al precedi mente di sanatoria delle eventuali viclazicni alla legge n. 47/198ò che l'aggiudicatano potrà 
prese.nta'e entro 12D aior.p dopo'la n:r/:;a dell'atto di tra s'ori me Me erriiss: dal Giudi:;. ■ Sene, infatti, a espusiv: oarico della prooedu'a: - di enei relativi a ci e Invinfin: ai in: mento della 
vendita - respietamerito dei.'e formalità ci cancellazio.ne de/etrasprizicnidei pignoramenti e delle iscrizibni ipotecarie -1 cempens, del custode a del curatore ;':ha operano coma ausiliari oei Giudice! 
^ La vendita .lon è gravate da oneri notarili e d, mediazione. ■ Gli interessati possono telefonare per ulterior' infonmazion' e se ijs iva urente al custode o al oi/rmtore indicato nel singolo annuncio. 


anche per concorda'» un eventuale soprallucg: dal lunedi al venerdì dalle 15 alle 19. 

=er tiene opcupeto senza lilolo si intende u,i immobile occupato senza un regolare contratto. Per itene libezo al rieczete di trasferimento si iriter-ce uc immobile per i 
is p'ioe.dura d'’.Pera.pone rial custode o dal curatore. 


duale e già stata avviata 


AI.G. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ L Iniziativa è appoggata ♦ «Regaio» daii 'Fbi: si guasta 

ancheda Ciinton eGore ii computer dieautorìzza 

I sondaggi dànno ioro ragione i commerdanti a vendere armi 

Mamme Usa in marcia 
oontro la libertà di «colt» 

Attese a Washington un milionedi pacifiche «Mom» 
Reclamano un porto d'armi per chi vuole una pistola 


LA PROTESTA DELLE MAMME 


Gli Stati e il controllo delle armi 


Sono 17 gli Stati Usa ad avere una legge 
che sancisce che è reato lasciare un’arma 
carica dove può essere facilmente 
raggiunta da un bambino 

Legge per la sicurezza dei bambini 
B più altre leggi molto restrittive 
per il controllo delle armi 

Legge per la sicurezza dei bambini 
H ma leggi deboli per il controllo 
delle armi 


Giovani vittime 



Nel 1997 più di 4.000 giovani americani di 19 anni o meno hanno perso la vita 
a causa di armi da fuoco che rappresentano più dei due terzi di tutte le morti 
violenti dei ragazzi 



OMICIDIO 1 

1 SUICIDIO 1 

INCIDENTE 

Razza 

Con arma 
da fuoco 

% sul totale 
omicidi 

Con arma 
da fuoco 

% sul totale 
suicidi 

Colpo di pistola 
involontario 

Bianchi 

503 

58% (^ 

906 

59% (5 

179 

Afro- 

americani 

1.392 

80% (^ 

165 

67% 

74 

Ispanici 

559 

82% (3 

144 

64% (3 

39 

Altre 

126 

66% (3 

47 

46% (3 

14 

Fonte: National Center for Health Statistica 
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IRAK 

Razzi SU Baghdad 
muore una bambina 
Accuse all'iran 


BAGHDADUn nuovo bombarda¬ 
mento su Bag hdad, il terzo i n meno d i 
duemesi, hafattosalirelatensionetra 
Iraneirak, i duePaesi musulmani che 
dal rSO al rss si sono combattuti i n una 
sanguinosaguerradiconfineperla 
qualenon èmai stato firmato un tratta- 
todi pace. L’Irakhaaccusatoaperta- 

mentel’lran di essereresponsabiledel lanciodi otto razzi controobiettivi civili nel 
centrodi Baghdad, causando lamortedi unabambinaditreannieilfeiimentodi 
altrequattropersone.Unportavocedelministerodell’lntemo-citatodall’agen- 
ziaufficialelnaeripresodallaReuters-hadettocheottorazzi da 122 mmsono 
stati lanciati 35 minutidopolamezzanottedi venerdì (Ie21:35inltalia). Quattro 
sono caduti sulquartiereresidenzialediAI-Tashree,nellazonadiAI-Kharq, vicino 
al centrostampacheospita lesedi delleagenzieintemazionali. «Il regimeirania¬ 
no èpienamenteresponsabileperquestovileattaccochehacausatoilmartiriodi 
ZahraMohammed Hamid», hadettoii portavoceaggiungendoche«talecrimi- 
necontroil popolo iracheno non rimarràimpunito». Il bombardamentoèstato 
rivendicatoaDamascodalSupremoConsiglioperlaRivoluzioneislamicainIraq 
(Sciti), unodei principali gruppi d’opposizionearmataal regimedel presidente- 
SaddamHussein. Secondolarivendicazione,l’attaccoeradiretto contro unodei 
tanti palazzipresidenzialiaBaghdad. 


Ma altre donne Stanno 
con la lobby del fucile 

La N ra peserà sulle presidenziali 
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come ci vuole una patente di 
guida per le auto. Attualmente 
le norme sono diverse da Stato 
astato. Diciannove sono quelli 
che già prescrivono un'attesa 
prima dell'acquisto. Sono già 
severe nelle aree urbane a forte 
concentrazione di criminalità e 
sparatorie. 

Da tempo a New York non si 
può girare con una pistola. A 
Chicago e a Washington non si 
possono nemmeno possedere. 
Altrove non c'è alcun control¬ 
lo. La richiesta delle «mamme» 
è giungere ad uno standard 
normativo minimo su scala na¬ 
zionale. 

Apparentemente, anche sul¬ 
l'onda dell'emozione per lo 
stillicidio di stragi, hanno il so¬ 
stegno dell'opinione pubblica 
(e ieri c'è stato il casuale inci¬ 
dente al computer della Fbi che 
serve ad autorizzare i commer¬ 
cianti su coloro i quali possono 
acquistare armi avendo la fedi¬ 
na penale pulita. C'è stato un 
guasto alla vigilia della storica 
marcia). L'ultimo sondaggio 
Gallup mostra che il 79% degli 
americani è per imporre sicure 
a prova di bambino, il 93% è a 
favore di un'attesa per accerta¬ 
menti di 5 giorni prima che si 
possa acquistare un arma da 
fuoco. Secondo altri sondaggi, 
9 su 10 sarebbero favorevoli al¬ 
le normative proposte da Clin¬ 
ton eGoreesemprebloccatein 
Congresso. La «licenza» viene 
al momento proposta dal can¬ 
didato democratico Gore solo 
per i nuovi acquisti, non per 
tutte le armi in circolazione, 
ma anche su questo i repubbli¬ 
cani non sono d'accordo. Il suo 
avversario repubblicano nella 
corsa alla Casa Bianca, Bush, ha 
atteso proprio la vigilia della 
Grande marcia, per annunciare 
un programma di distribuzione 
gratuita di sicure in Texas (ma 
non obbligatoria: «E un'opzio¬ 
ne, non c'è verso di obbligare 
qualcuno a mettere la sicura», 
ha spiegato). 

Solo il 9% degli americani ri¬ 
tiene che le norme debbano ve¬ 
nire ulteriormente allentate, 
anziché rese più severe, il 30% 
chedebbano restare tali eguali. 
La resistenza è motivata con un 
diritto costituzionale (il secon¬ 
do emendamento, il diritto di 
possedere armi, che risale agli 
albori). E con l'argomento, caro 
alla «Lobby del fucile», la po¬ 


tentissima National RifleAsso- 
ciation (NRA), chei delinquen¬ 
ti comunque se ne infischiano 
delle norme, che i cittadini 
hanno il diritto di difendersi e 
scoraggiare i malintenzionati, 
che a sparare sono le persone, 
non learmi, che patente e carta 
di circolazione non bastano ad 
evitare incidenti sull'asfalto. 

Il confronto tra una maggio¬ 
ranza del buon senso e una mi¬ 
noranza irriducibile sembrereb¬ 
be impari. Così come, almeno 
su questo argomento, tra ttti 
quelli che spaccano l'America, 
sembrerebbe che Gore abbia un 
sostegno molto più vasto di 
quello di Bush. Ma l'aritmetica 
politica è molto più complica¬ 
ta. Se la domanda diventa: riu¬ 
sciranno nuove norme a ridur¬ 
re la violenza con armi da fuo¬ 
co?, solo il 42% risponde sì, il 
46% non ci crede. Le propor¬ 
zioni poi hanno sbalzi enormi 
a seconda delle singole aree 
geografiche. Collegio per colle 
gio, gli eletti sembrano temere 
più le ire della «Lobby del fuci¬ 


le», che quella delle «mamme» 
di buon senso. E i sondaggi sul¬ 
le prossime elezioni presiden¬ 
ziali non mostrano nell'espres¬ 
sione del favore per uno o l'al¬ 
tro dei candidati un peso deci¬ 
sivo di questa questione come 
ci si sarebbe potuti attendere. 
«Convergono due cose distinte: 
che l'opinione pubblica sareb¬ 
be a favore di nuove norme; e 
che al tempo stesso ritiene che 
non metteranno fine ai delitti 
con armi da fuoco, perché co¬ 
munque sono di effetto limita¬ 
to.Le due cose non sono in 
contraddizione», spiega Robert 
Spizer, autoredi uno studio sul¬ 
la «PoliticsofGun Control». 

Saranno in grado le «mam¬ 
me» di spostare l'ago della bi¬ 
lancia? C'è chi ritiene di si, ve¬ 
dendo in loro uno dei nuovi 
soggetti decisivi della politica 
americana. Le chiamano «Soc¬ 
cer Moms», le mamme della 
partita di calcio. Donne soprat¬ 
tutto bianche, di ceto medio 
disperso per gli immensi «su- 
burbs» residenziali, che, lavori¬ 


no 0 meno, tengono soprattut¬ 
to alla famiglia, alla sicurezza 
dei figli. Quelle che dedicano 
tempo ad accompagnarli a gio¬ 
care a calcio (che è lo sport dei 
benestanti, non come il base¬ 
ball 0 il basket, sport dei ghetti. 
La definizione gli è rimasta ap¬ 
piccicata dalle presidenziali del 
1996, quando si rivelarono de¬ 
cisive per la rielezione di Clin¬ 
ton (mentre i «Regan Demo- 
crats» e i «Maschi bianchi», sa¬ 
rebbero stati decisivi nell'ele¬ 
zione di Reagan negli annìBOe 
nella riscossa repubblicana di 
Gingrich nel 1994). Secondo la 
femminista Susan Paludi, la lo¬ 
ro forza starebbe nel fatto che 
levano da sinistra la bandiera 
dell'«innocenza»edella «prote 
zione» dei propri figli, come 
per decenni dalla parte avversa 
è stata levata la bandiera del 
«dirittoallavita»in materieco- 
me l'aborto. C'è chi convinto 
che potrebbero essere proprio 
loro a decidere chi sarà il pros¬ 
simo presidente. Ma i sondaggi 
sembrano anche indicare che 


al momento il voto delle don¬ 
ne si dividono equamente tra 
Gore e Bush (39% contro 41%), 
mentre la volta prima Clinton 
aveva un vantaggio del 53% 
contro il 35% del suo avversa¬ 
rio repubblicano di allora Dole. 

La Marcia sarà forse anche 
un test parziale di questo, an¬ 
che se si sarà lontani dalla par¬ 
tecipazione record assoluto dei 
600.000 che marciarono su 
Washington per protestare 
contro la guerra in Vietnam nel 
1969, di quell per i diritti civili 
con Martin Luther King («Ho 
un sogno...) del 1963, o anche 
della»Million Man March«con 
il leader della Nazione dell'I¬ 
sIam, Farrakhan, nel 1996. Di 
conte numeriche da tempo 
non se ne fanno più, specie do¬ 
po le polemiche suscitate dalla 
valutazione ritenuta »ridutti- 
va« da parte delle autorità in 
quella occasione. Per la conta 
»politica« potrebbe essere ne¬ 
cessario attendere novembre. 

SIEGMUNDGINZBERG 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTQN II manifesto, ripro¬ 
dotto su tutti i giornali, mostra una- 
giovane donna che punta con fermez¬ 
za, a due mani, gambe larghe, la pi¬ 
stola verso chi guarda. «Immagine dal 
punto di vista dell'aspirante stuprato¬ 
re», dice la didascalia. E sotto, a ca¬ 
ratteri più piccoli:«(per circa 2 secon¬ 
di...)». Riassume l’argomentazione di 
chi si oppone a norme più severe per il 
possesso di armi da fuoco, la pistola 
come deterrente. 

Non solo cow-boy contro mamme, 
ma mamme contro mamme, donne 
armate contro le donne che vorrebbe¬ 
ro, ricordiamolo, non il disarmo, ma 
un minimo di controllo su a chi si 
vende un'arma. Ogg nella capitale 
USA ci sarà anche una contro-manife¬ 
stazione, organizzata dalle «Sorelle 
per il Secondo emendamento (quello 
che sancisce il diritto costituzionale al 
possesso di armi). Il loro sito interne- 
t(http://www.SAS-AIM.or^ da mesi 
offre una valanga di testimonianze di 
donne salvate dal possesso di una pi¬ 
stola, 0 che hanno perduto dei cari 
perché non c'era una pistola a difen¬ 
derli, che spiegano che dormono sogni 
più tranquilli con «una calibro 28 e 
un pacchetto dimunizioni» sotto il let¬ 
to. «Le armi salvano vite, altro che 
mieterle, ogni 13 secondi un'arma im¬ 
pedisce che si perpetri un deiitto negli 
Stati uniti», insistono. 

Se questo distaccamento femminile 
della Lobby del fucile (loro si dichia¬ 
rano comunque movimento «sponta¬ 
neo») prende la questione di petto, la 
Casa Madre (a National RifleAsso- 
ciation, stavolta fa invece apparente¬ 
mente un'appello alla riconciliazione. 
«Lasciamo stare la politica. Mettiamo 
al primo posto la sicurezza dà nostri 
figli. Facciamo sì che un milione di 
mamme si uniscano al milione che¬ 
marcia su 1/1/ ashington per finanziare 
una campagna di educazione sulla si¬ 
curezza nel maneggiare le armi in tut¬ 
te le scuole», invocano con voce sua¬ 
dente, in spot che martellano su tutte 
le tv, il presidente della potentissima 
associazione Charlton Heston e l'at¬ 
trice Susan Howard, la stessa protago¬ 
nista di una campagna tv finanziata 


dai giganti deH'industria farmaceuti¬ 
ca che anni fa aveva insabbiato la ri¬ 
forma per l'assistenza a tutti di Clin¬ 
ton. Un po' meglio forse degli spot pre 
cedenti, dove si accusava Clinton di 
essere un «bugiardo» e proteggere gli 
«assassini» e si equiparava l'introdu¬ 
zione dei porto d'armi alle pratiche 
della Gestapo («Perché non tatuare un 
numero sul braccio a chi compra 
un'arma?...»). Ora, anziché togliere le 
pistole dalla portata dei bambini, vor¬ 
rebbero solo insegnargli sin dall'asilo 
comefunzionano. 

Eppure sballeremmo a pensare 
chela NRA sia semplicemente un'as¬ 
sociazione folcloristica, di appassio¬ 
nati delle armi. Non è neanche solo 
un gruppo di pressione a difesa di in¬ 
teressi economici particolari, i fabbri¬ 
canti. E di fatto, coi suoi quasi quat¬ 
tro milioni di iscritti, il primo partito 
politico americano. Con un bilancio 
annuo di 135 milioni di dollari (il 
doppio di quello che Bush eGore han¬ 
no raccolto a sostegno della propria 
campagnapresidenziale), che vanta 
280.000 «volontari» già arruolatisi 
per le attività eidttorali d'autunno. 

Sosterranno ovviamente Bush. Perii 
quale, in queste presidenziali, sono un 
poco come la Lega di Bossi per Berlu¬ 
sconi. «Con lui presidente è come se- 
trasferissimo i nostri uffici alla Casa 
Bianca», ha detto esplicitamente il vi¬ 
ce presidente LaPierre E per ingom¬ 
brante e imbarazzante che sia l'ab¬ 
braccio, Bush non ne può farea meno, 
a costo di rinnegare suo padre che, da 
presidente stracciò la tessera onoraria 
a vita dèi'NRA dopo una campagna 
pubblicitaria in cui i tutori dell'ordine 
che verificano il possesso di armi veni¬ 
vano definiti «gorilla in scarponi chio¬ 
dati». La NRA è decisiva in termini di 
aritmetica elettorale per la conquista 
della Casa Bianca grazie alla partico¬ 
lare influenza che ha in un gruppo di 
Stati in bilico, quelli dei MidWest: 
Pennsylvania, Ohio, Michigan, Illi¬ 
nois, Wisconsin, Missouri, la patria 
dei film «Il Cacciatore». Altrove con¬ 
tano poco 0 nulla, probabilmente lo 
penalizzano tra le «Mamme», ma lì 
gli sono indispensabili. Il massimo 
che gli può chiedere è di moderarsi un 
attimo. 

Si.Gi. 
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Quattro anni fa un cadetto 
si uccise in Accademia 


MODENA Se è suicidio non è il primo 
trai militari, cadetti e non, di Mode 
na. Novembre 1996, Luigi Chirdo, 19 
anni come Francesco, scrive una let¬ 
tera ai genitori che vivono in Scilia. 
«Sono un fallito...». Poi si arrampica 



su una finestra dell'Accademia e si 
lancia nel vuoto, proprio nel giorno 
in cui avrebbe indossato per la prima 
volta l'ambita divisa da cadetto, giac¬ 
ca blu e spadino argentato alla cinto¬ 
la. In tre pagine. Luigi racconta lesue 
angoscio. «Sono un fallito», fallito 
perché non ce la fa più «a rispondere 


alle aspettative» della sua famiglia. 
Che lo voleva cadetto a tutti i costi. 
«Non mi va quella vita, non ce la fac¬ 
cio». Non ce la fa. Luigi, ad affronta¬ 
re una vita in divisa. E scoppiano le 
polemiche. In opportune e feroci. 

Parla il comandante dell'Accade 
mi, il generale Bruno Loi, e le sue so¬ 
no parole pesanti, sprezzanti: «Non 
ci serve chi è in lotta con se stesso, 
per loro non c'è lutto nell'esercito», 
insomma, l'Accademia accetta solo 
uomini forti, ledebolezzeei dubbi di 
un ragazzo di diciannove anni non 
contano, non c'è comprensione. Ed è 
la bufera. Il giorno dopo, le precisa¬ 
zioni del generale («solo chi non co¬ 
nosce il mondo militare può accusa¬ 
re un comandante di freddezza e in¬ 
sensibilità di fronte alla morte di un 
suo uomo») non placano la valanga 
di lettere e fax che arrivano nelle re 
dazioni dei giornali. Lo Stato mag¬ 
giore istituisce una commissione 
d'inchiesta, negli ultimi sei mesi a 
Modena i suicidi di militari sono 
due, si cerca di capire. L'onorevole 
Paissan chiede chiarimenti al mini¬ 


stro sulle parole del generale, prete 
stano gli amici di Luigi. Beniamino 
Andreatta, all'epoca della tragedia 
ministro della Difesa, parla di «scon¬ 
certo, senso di smarrimento e impo¬ 
tenza di fronte a fatti del genere, ma 
anche di difficoltà a penetrare nella 
mente di una persona sofferente>. 
Contro le parole del generale Loi, il 
sottosegretario Massimo Brutti: «Di¬ 
chiarazioni del genere sono inaccet¬ 
tabili, di fronte all'episodio tragico 
del suicidio di un giovane, le prime 
parole che mi sarei aspettato dal co¬ 
mandante di un'Accademia, sono 
paroledi cordoglio edi rispetto». Loi, 
dal canto suo, parla di «equivoci», di¬ 
ce che le sue parole sono state estra¬ 
polate dal contesto complessivo del 
suo discorso. E tutto finiscelì. La 
commissione indaga, la vita nell'Ac¬ 
cademia rimane quella di sempre, 
con i suoi ordini secchi urlati a 
squarciagola, le sue regole ferree, e 
soprattutto la durezza di un addestra¬ 
mento che lascia poco spazio allefra- 
gilità di un ragazzo di soli diciannove 
anni. 

Finirà così anche per la morte di 
Francesco? S indagherà, si polemiz¬ 
zerà e poi tutto rimarrà come prima? 
L'esperienza di altre recenti tragedie, 
il parà di Pisa e il marinaio suicida a 
Roma sull'Altare della Patria, di que 
sto parla. Di morti assurde, i cui mi¬ 
steri non sono stati mai svelati. 


Muore militare di le^ 
Suicidio 0 inddente? 

Modena, è stato stritolato da un «Eurostar» 



Allievi dell'Accademia militare di Modena: in alto il corpo del giovane Ansa 


MODENA Suicidio, come racconta 
una telefonata anonima, o tragico 
incidente? Come è morto France¬ 
sco Antuono, il militare dicianno¬ 
venne che venerdì sera è stato stri¬ 
tolato da un «Eurostar» nella sta¬ 
zione di Modena? Qualunque sia 
la causa di una morte assurda, che 
ancora una volta colpisce un ragaz¬ 
zo in divisa, è una tragedia. Basta 
vedere gli occhi pieni di lacrime e 
di dolore dei familiari a M ugnano, 
un paesone a pochi chilometri da 
Napoli. S sono riuniti nella villadi 
famiglia, annichiliti dalla notizia. I 
genitori di Francesco non ci sono, 
sono a Modena a vegliare la salma 
di quel ragazzo che tutti, ora, de¬ 
scrivono come un giovanotto pie¬ 
no di vita, forte e motivato, che 
mai e poi mai avrebbe pensato al 
suicidio, e mai e poi mai avrebbe 
subito un atto di nonnismo passi¬ 
vamente, senza reagire Parla uno 
zio del ragazzo, preside di una 
scuola a Teano: «Ma quale suici- 
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PASSIONE 
E POLITICA... 

danno l'impressione di un eddtismo sen¬ 
timentale, di un politasmo che copre la 
volubilità, di un opportunismo pronto 
ogni volta a cambiare il santino a cui ap¬ 
pellarsi. La poiitica non può appassionare, 
se essa è una sequela di abiure, in cui, ven¬ 
tanni dopo, si raggiungono gli obiettivi 
indicati dagli altri, sediventaladestituzio- 
ne progressiva delle proprie ragioni e delle 
critiche di un tempo. La politica è s il co¬ 
raggio dell'autocritica, ma anche quello 
della memoria, altrimenti si mandalagen- 
teacasa. Una politica che rinunziaai nomi 
e parla di «Cose», è un viaggio su una map¬ 
pa altrui di ventanni prima. La politica 
non appassiona, se perde il gusto di voler 
rappresentare in primo luogo una parte e 
non tutti, se non mantiene i contatti con 
questa parte, anche se essa è miope e lenta 
a capi re. 

Questo ritardo qualche volta è un difetto 
di chi deve seguire, ma talvolta anche di 
chi guida, perché cambiare sempre le mete 
e scegliere strade impervie esalta i capi, ma 
falcidia la truppa. La politica non appassio¬ 
na, se non si riempie di pezzi di vita nor¬ 
male, di imprecazioni della gente, di di¬ 
scorsi che contengono un po' di verità e 
un po' di umana confusione, se non va al 
mercato tutti i giorni, e non solo per chie¬ 
dere il voto. La politica non appassiona, se 
non conosce questo contatto con quell'im¬ 
perfezione che è la vita di tutti. La politica 
non può appassionare se è produzione di 
riunioni a mezzo di riunioni. Lenin sti¬ 
gmatizzava i rischi del tradeunionismo, 
noi che voliamo più basso ci limitiamo a 
denunciare il riunionismo. 

La politica non appassiona, se è un'al¬ 
chimia di piccole e grandi carriere, se è af¬ 
follata di anticamere, corridoi, palazzi, se 
dipende da cordate, clan, consorterie, da 


dio, Francesco sarà certamente ri¬ 
masto vittima della sua euforia. S 
avete capito bene, euforia, aspetta¬ 
va quella licenza da tempo, era fe¬ 
licissimo di tornare a casa, forse è 
caduto sulle rotaie nel tentativo di 
prendere velo¬ 
cemente quel 
maledetto tre¬ 
no. Povero 
Francesco 
mio». 

Un dolore 
straziante per 
una tragedia 
senza fine. 
Francesco vole¬ 
va esssere a casa 
per la comunio¬ 
ne del fratellino 
di undici anni che questa mattina 
avrebbe varcato il portone della 
chiesa madre del paese. Il vestito 
buono, i parenti commossi di 
gioia, le buone parole del prete, i 
parenti e poi la festa, come si usa 


un mare di camerieri chescambiano il pro¬ 
prio smoking con quello dei grandi attori, 
di politici da processo del lundì. La politi¬ 
ca non può appassionare, quando non si 
scorge sul viso di chi parla la traccia di 
qudia spinta che un tempo l'ha strappato 
alla vita comune, portandolo fino lì sul 
palco 0 nello studio ddia televisione. I po¬ 
litici sono un po' come i professori, non 
possono trasmdtere l'amore per una poe¬ 
sia, se non fanno vedere ai ragazzi senza 
pudori il loro amore. Se non si fa vedere la 
propria passione, non la si riesce a trasmet¬ 
tere agli altri. I movimenti nascono dalle 
commozioni. La politica non appassiona, 
quando diventa esercizio fallico del pro¬ 
prio carisma, quando il successo dà alla te¬ 
sta e non si discute più con nessuno, si 
hanno solo seguaci e non più compagni, 
amici, gente con cui ci si sente alla pari. La 
politica non può appassionare, se non èca- 
pace di farti sperare di realizzare cose im¬ 
possibili, se non si ha più un sogno da affi- 
darie, ma solo investimenti datare. 

In politica i grandi investimenti sono 
nati sempre dai sogni e dalle ideologie, 
perché solo essi permettono di affrontare 
iincertezzadel futuro. Distruggere l'ideolo¬ 
gia significa togliere l'olio e la benzina al 
motore. La politica non appassiona, quan¬ 
do é troppo alta, quando r^giunge un'al¬ 
tezza che non permette più a nessuno di 
riuscire a vederla, e l'unica politica che si 
ri esce a vedere é quel I a del I a sei vapi a spar- 
tizione delle poltrone e delle cariche. Ab¬ 
biamo bisogno di una politica un po' più 
bassa, più umile e ricettiva, meno prigio¬ 
nieradi ambizioni epocali e guadi infiniti, 
una poiitica capace di piangeree incazzarsi 
sinceramente, una politica debole e porosa 
con gli umani, ma capace di toccare i pote¬ 
ri intoccabili. Abbiamo bisogno di una po¬ 
litica che non dimentichi che «partiti» é 
un participio passato, e che l'unica volta 
che si è vinto è dipeso anche dal fatto che 
si era «partenti» (un participio presente), 
che si iniziava un viaggio e non si era già 
partiti prima. FRANCO CASSANO 


da queste parti. «Non si èsuicidato 
- insistono zie e cugine - Francesco 
era allegro, militare da tremasi, da 
un mese e mezzo prestava servizio 
all'Accademia di Modena». Un la¬ 
voro tranquillo fra i cadetti, Fran¬ 
cesco lavorava alla Compagnia co¬ 
mando, un posto di tutto riposo, 
dicono i militari suoi colleghi. 
Troppo per pensare al suicidio. Ep¬ 
pure, venerdì sera è successo l'in- 
spiegabile. Sono da poco passate le 
dieci di sera, la stazione è affollata 
e la gente neppure nota quel ragaz¬ 
zo s^uto sulla panchina, uno co¬ 
me tanti. Poi il treno, r«Eurostar» 
proveniente da Roma e in prose¬ 
guimento per Brescia. Gli altopar¬ 
lanti neannunciano l'arrivo einvi- 
tano tutti a tenersi oltre la linea 
gialla del marciapiede. Francesco si 
alza, si dirige di corsa verso i bina¬ 
ri, finisce sotto il treno. Per scelta 
deliberata, per fatalità, per impru¬ 
denza? Interrogativi senza risposta. 
Testimoni dicono che il ragazzo 


aveva fatto diverse telefonate dal 
suo cellulare, appariva tranquillo, 
però. Ma a rendere più misteriosa 
la tragedia è una telefonata giunta 
all'agenzia giornalistica Ansa di 
Roma. Al telefono una voce ma¬ 
schile, cupa e anon ima: «Francesco 
fino a pochi giorni fa era uno dei 
più allegri della caserma. È molto 
strano che abbia deciso il suicidio. 
Qualcosa è accaduto». Poi più 
niente, silenzio rumorosissimo, ca- 
pacedi sollevaremilledubbi. Fran¬ 
cesco vittima del nonnismo, come 
il parà morto un anno fa a Pisa, o 
come il marinaio sucida sull'Altare 
della Patria a Roma? Scattano lein- 
chieste. Una dello Stato maggiore, 
l'altra della Procura. Il capo di stato 
maggiore dell'Esercito, Francesco 
Cervoni, vuole accertare «con tra¬ 
sparenza» le condizioni ambientali 
nellequali il giovanedi leva ha vis¬ 
suto le sue ultime evenienze. In 
particolare, si legge in una nota 
dello Sme, unacommissionedovrà 


fare luce su «alcune affermazioni 
tendenti a connettere le cause del¬ 
l'incidente con la vita di caserma». 
La Procura della Repubblica, inve¬ 
ce, avrebbe già raccolto alcune te¬ 
stimonianze che racconterebbero 
le fasi di quello 
che per ora 
sembra un sui¬ 
cidio. Il magi¬ 
strato inquiren¬ 
te acquisirà con 
ogni probabilità 
anche il fascico¬ 
lo personale 
che il giovane 
aveva all'inter¬ 
no dellestruttu- 
remilitari di cui 
faceva parte. La 
città si interroga, è sotto choc, e in 
segno di solidarietà edi lutto perla 
tragica morte di Francesco il co¬ 
mandante dell'Accademia militare, 
gen.Giuseppe Val otto, ha deciso di 
annullare la serata di gala per la ce¬ 


rimonia del Mak Pi 100, che era 
prevista per ieri sera al Palazzo Du¬ 
cale. Il militare morto - informa 
una nota dell'Accademia - era un 
fante, effettivo al Reparto coman¬ 
do dell'Accademia militare, i cui 
familiari «sono stati prontamente 
informati». «Gli ufficiali, i sottuffi¬ 
ciali, gli allievi, il personale civile 
dell'Istituto ei colleghi del militare 
deceduto - prosegue la nota - si 
stringono affettuosamente alla fa¬ 
miglia nel grande dolore». Il Mak 
Pi 100 è la cerimonia che saluta gli 
ultimi cento giorni in Accademia 
per i cadetti prossimi ad acquisire 
il grado di sottotenenti: ieri pome¬ 
riggio al parco Novi Sad gli allievi 
ufficiali del 1800 corso Dovere 
hanno simbolicamente passato la 
stecca accademica ai più giovani 
«cappelloni» del 1810 corso, che 
celebreranno il Mak Pi 100 il pros¬ 
simo anno. Non ci può essere 
gioia, né balli dopo la morte di un 
ragazzo di soli diciannove anni. 


Soprai 70 anni 
un itaiiano su cinque 
soffre di diabete 

■ Èallarmediabetein Italia. Secon¬ 
do un recentestudio, infatti, un 
italiano su cinqueoltrei70anni 
soffredi diabete, un indiceim- 
pressionantechedimostra, come 
èstato detto in uno studio presen- 
tatoaGenovaallagiomatacon- 
clusivadel 5“congressodegli in¬ 
ternisti ospedalieri dellaFadoi, 
comeq uesta malattia si stiatra- 
sformando in una vera epidemia. 

Il diabete, in particolarequellodi 
tipodue, cioènoninsulino-di- 
pendente, è molto diffuso anche 
ffalapopolazionenonanziana: 
ormai nesoffrono tre su cento. 

Giornata nazionale 
della donazione 
e trapianto di organi 

■ Oggi, perlagiornata nazionale 
dedicata alladonazioneeal tra¬ 
pianto di organi, èprevisto un 
messaggiodel Fàpanel corso del- 
l'Angel use, in tutta Ital ia, sono i n 
programmaconcerti, iniziative 
sportiveeconvegni dedicati alla 
donazionedi organi. M anifesta- 
zioni cheli entrano nel fitto pro¬ 
gramma, promosso dalleasso- 
ciazioni nazionali dei pazienti in 
attesadi trapianto etrapiantati 
(Aned perii rene, Acti perii cuore, 
Antf perii fegato), dei donatori 
(AidoeAsslrt«M aita Russo»), e 
dallareteitalianadelleCittàsane. 

L'esercito riforma 
116 cavalli e un mulo 
Passano alla Forestale 

■ SoddisfazionedellaLav,laL^a 
anti-vivisezione, perlasoluzione 
del la vicenda dei 116 cavai I i edel 
mulo riformati dall'esercito, lacui 
vendita all'asta avrebbedovuto 
awenireil 16el7maggio,eche 
inveceandranno «in pensione»al 
Corpo forestaledelloStato. La 
Laviingraziailministiidelladife- 
saM attarellaequello perlepoliti- 
cheagricoleeforestali Pecoraro 
Scanio«perl'accordo chegaran¬ 
ti ràunaserenavecchiaiaaquesti 
animali, sotto latuteladel Corpo 
forestale». 

Biotecnologie 
Matelica è «Comune 
antitransgenico» 

■ «Gli organismi modificati geneti- 
camentesono un pericolo siaper 
l'uomo cheperl'ambiente». Per 
questo, il sindaco Patrizio Ga¬ 
gliardi ha proclamato ieri Mateli¬ 
ca Comuneantitransgenico», 
sullalineadi Bubbio il piimoco- 
muneanti transgenico d'Italia. 


UOVA NISSAN ALMERA. 
QUALUNQUE SIA LA TUA STRADA. 




‘Design inno'/stvo, li-iee dee se. con uno forte personalità 
•Comfort eccezionale, con 21 funzionali van pe'sati por ogni esigenza. 

■Nij-nv rrirrtori 15 valvole 1,5 tr 1.R tjcrizina a "asatu-a variabile NVICS 

• Irodito turbodiesel da I ' 0 cv a nieiione diretta con 1 300 km di autonomia. 

•Muovi standard di sicurezza aitva con ABS, EBD, sistema di 'renata Adii Panie e poggialeala attvi contro il oolpo di f-usta. 

• Disponib le a partire da L. 34.950,000 (IPT esclusa). 

Nuova Nissan Almera 3 porte, 5 porte e prossimamente Almera Tino monevolume. 


3 anni o 100.000 Km di garanzia. 




PROVA SU STRADA 

VENITE A PROVARLA SABATO 13 E DOMENICA 14 



ESPOSIZIONE E VENDITA 

R0^4A - VIA ARPIA NUOVA, KM 17,400 TEL 0679341544 
ROMA - VIA TU5COLAIMA, KM 1 2,100 TEL.067231 725/7235186 
VEUETRI ■ VIA ARPIA, KM 40,400 TEL. 069640952/9640003 
COOEFE RRO VIA CONSOLAR E LATI N A, 43 TEL. 0697304139 

ASSISTENZA E RICAMBI E CARROZZERIA 

ROMA - VIA ARPIA NUOVA, KM 17,400 TEL. 0679341544 
VELLETRI - VIA ARPIA, KM 40,400 TEL, 069640952 


( NISSAN ] 


■ ALLA 
STAZIONE 

Lo hanno visto 
alzarsi dalla 
sua panchina 
e lanciarsi 
correndo 
sui binari 


■ TELEFONATA 
SOSPETTA 

Un anonimo 
chiama 
l'Ansa 
e parla 
di suicidio 
Si indaga 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


REFERENDARI 

RannellaeBoniiio; «Non restate 
aasa,viddiiiidono» 

ROMA «Non fatevi tappare in 
casa, perché loro sanno che se 
voi uscite, possiamo veramen¬ 
te mandarli a casa!». L'appello 
agli elettori, l'ennesimo, di 
Emma Bonino e Marco Pan¬ 
ne! la, ancora nel gazebo sotto 
Palazzo Chigi, suona presso a 
poco coà, parafrasando uno 
slogan degli astensionisti. «Vi 
vogliono tenere a casa, tappa¬ 
ti: perché hanno paura di esse¬ 
re mandati a casa - ha detto 
Pennella - e invece - voi dove¬ 
re usci re, dovere an dare a vota¬ 
re, se no finisce che vi ci chiu¬ 
dono». 

«Mandiamo a casa questo 


fascio che ha come leader Ber- 
I uscon i ma che attraversa tutto 
lo schieramento politico, dai 
centri sociali a Rauti» ha pro¬ 
seguito Pennella, secondo il 
quale nel l'astensione c'è un ri¬ 
schio maggiore che esula dal 
risultato di questi referendum: 
«Vi vogliono togliere una delle 
due schede che avete, quella 
dei referendum, lasciandovi 
solo quella elettorale. Ma se 
non uscite di casa il 21 mag¬ 
gio, vi toglieranno anche quel¬ 
la, e vi faranno uscire di casa 
solo quando lo diranno lo¬ 
ro...». Pannella e Bonino - che 
ha annunciato per l'inizio del¬ 
la prossima settimana un in¬ 
contro dei Radicali con il mi¬ 
nistro Bianco per una «verifica 
dell'attuazione del decreto pu- 
lisci-liste - hanno elogiato 
quanti in Forza Italia si sono 
opposti alla linea Berlusconi, 
da Mancuso a Biondi. 


TELEVigONE 

Vte; 9 a confronto 
su contratto di savizio 

ROMA «Il nuovo contratto di servi¬ 
zio che sarà stipulato tra Ministero e 
Rai rappresenterà certamente lo stru¬ 
mento e l'occasione per valorizzare 
davvero le caratteristiche proprie di 
un servizio pubblico che, pur all'in- 
terno della competizione di merca¬ 
to, non possono certo essere assimi¬ 
late a quelle della emittenza com¬ 
merciale. Raccogliamo positivamen¬ 
te l'invito che ci viene offerto dalla 
lettera di Piero Angela e Michele 
Santoro con i quali ci incontreremo 
nei prossimi giorni». Lo afferma in 
risposta alla lettera dei due condut¬ 
tori di 'Quark'e 'Circus', il sottose¬ 
gretario alle Comunicazioni Vincen¬ 
zo Vitail qualehaancheannunciato 


che «la bozza del contratto di servi¬ 
zio è stata già inviata alla Commis¬ 
sione Parlamentare di Vigilanza dal 
Ministero delle Comunicazioni per 
il previsto parere dopo aver avuto 
già il dovuto approfondimento nel 
Consiglio Superiore Tecnico delle 
Poste, Telecomunicazioni e dell'au- 
tomazione». 

I due conduttori tv avevano solle¬ 
citato tra l'altro «l'apertura di un 
ampio dibattito nel Paese» sul con¬ 
tratto di servizio tra il ministero del¬ 
le Comunicazioni e la Rai. «In que¬ 
ste settimane -si legge nella lettera 
firmata da Angela e Santoro - è in 
corso il rinnovo del contratto diser¬ 
vizio che definirà per i prossimi tre 
anni i compiti e gliobblighi della 
Rai, a fronte della concessione del 
canone diabbonamento, per un in¬ 
troito che è attualmente di circa 
2.400miliardi. Ci sembra molto im¬ 
portante che l'opinione pubblica, in 
questaoccasione, sia informata dei 
contenuti di tale contratto». 


«Rni voterà? Inddente di percorso» 

Berlusconi sconfessa l'alleato: referendum roba da comunisti eradicali 



Il leader del Polo Silvio Berlusconi Monteforte/ Ansa 


IL CORSIVO 


Il Cavaliere spedisce 
al confino Di Pietro 

E al vertice della mia capacità di disistima»; anzi «è un per¬ 
sonaggio che mi fa orrore»; peggio: «ha costruito la sua car¬ 
riera politica sull'angoscia e sul dolore dei cittadini inno¬ 
centi a cui ha tolto la libertà». Chi è l'oggetto di tanto affettuoso tra¬ 
sporto da parte di Silvio Berlusconi? Comeavrde capito, si tratta di 
ToninoDi Pietro. Cheli Cavalierenon perde occasione per coprire di 
un fiume di contumelie. Stavolta usa espressioni piuttosto barocche 
e truculente. Ce ne vuole di fantasia sintattica per trasformare un 
semplice «non esiste nessuno al mondo che io disprezzi di più» in 
quella frase contorta sul «vertice della capacità di disistima»; o per 
usare espressioni da vergi ne offesa come quella sull'«orrore». Ma ieri 
Berlusconi ha detto una cosa gravissima, se pronunciata da uno che 
si candida alla guida del governo del paese. Infatti, non àsolo un'e¬ 
sagerazione dire sul conto di un avversario che «secondo me non 
avrebbe di ritto di cittadinanza in una società davvero civile». 

Diritto di cittadinanza? All'ufficio anagrafe di Arcore i certificati 
di cittadinanza della democrazia li rilasciano solo agli amici. Sul 
povero Tonino pensatela come volete, ma immaginarlo costretto al¬ 
l'esilio il giorno che Berlusconi dovesse tornare al governo, proprio 
non ci va. È quella del capo del Polo, una frase che colora di trucido 
e di vendicativo i retropensieri di una destra che vorremmo (nel suo 
interesse e in quéio del paese) un po' - almeno un po' - più sintoniz¬ 
zata con le idee di democrazia e convivenza civile Idea di democra¬ 
zia che nella testa del Cavaliere deve essere piuttosto confusa. Un'i¬ 
dea proprietaria, astiosa. Come un'assemblea di condominio nel 
quale il monopolista dei «millesimi» cambia quando vuole le serra¬ 
ture del portone d'ingresso. E nega le chiavi all'affittuario della 
mansarda. Perché gli sta antipatico. v. Va. 


ROMA Ormai, Berlusconi va per 
conto suo. Vedendo soprattutto se 
stesso, non vede più neanche gli al¬ 
leati. Sulla faccenda dei referendum, 
ad esempio, ieri è nuovamente tran¬ 
sitato su Gianfranco Fini con la gra¬ 
zia di un carro armato. Ai giornalisti 
ha proclamato, mentre passava in 
rassegna il Milan a Milanello, che 
«questi referendum fatti dai radicali, 
fatti dai comunisti, votateveli voi, si¬ 
gnori, noi stiamo a casa». Referen¬ 
dum comunisti? Qualcuno gli ha 
fatto notarecheperquello elettorale 
(oltre che sul finanziamento ai parti¬ 
ti) le firme le ha raccolte anche An. 
Al Cavaliere, semplicemente, la fac¬ 
cenda non interessa affatto: lui va 
per la sua strada, il leader di An si 
adegui. E come contentino gli con¬ 
cede una citazione in latino, «et Ho¬ 
merus al iquando dormit...», anche il 
grande Omero ogni tanto sonnec¬ 
chia. E per essere ancora più chiaro, 
perfidamente comprensivo: «È un 
incidente di percorso». Praticamen¬ 
te, un vero e proprio sberleffo... 

Nel frattempo, l'autore dell'Inci¬ 
dente, Fini, se ne sta nel suo villino 
di Anzio. Raggiunto al telefono, si li¬ 
mita a un «no comment». E tutta 
An, mordendosi la lingua, si sigilla 
la bocca. Anche il portavoce del par¬ 
tito, Adolfo Urso, non ha replica da 
portare. Si limita a sospirare che loro 
«hanno sempre rispettato le opinio¬ 
ni del leader del Polo», e a sottoli¬ 
neare che se Berlusconi facesse al¬ 
trettanto sarebbe più carino, comun¬ 
que Silvio neanche si chiede cosa 
pensino in viadellaScrofa, ecosì Ur¬ 
so si limita a ridire ciò che già mille 
volte ha detto, «abbiamo in questa 
materia un'opinione che crediamo 
sia altrettanto rispettabile». Se solo 
Berlusconi se ne convincesse... Mail 
capopolista va per la sua strada, sen¬ 
za un secondo di ripensamento. E 
ironizza sulla situazione il capo dei 
senatori diessini, Gavino Angius: 
«Bisogna che qualcuno lo informi 
cheèstato Fini a raccogliere le firme 
del referendum, e ancora non mi ri¬ 
sulta essere stato iscritto al partito 


comunista, e adesso ai diesse». Una 
situazione paradossale, quella tra i 
due alleati: uno chiacchiera a ripeti¬ 
zione, l'altro a ripetizionetace. «Cre¬ 
do dipenda dal fatto - aggiunge An¬ 
gius- che Fini è nelle mani di Berlu¬ 
sconi: è un leader piuttosto opaco». 
A spendere due parole per il referen¬ 
dum elettorale ieri nel Polo erano 
Gaetano Rebecchini (An) per il qua¬ 
le è «il passaggio decisivo per portare 
l'Italia a una vera democrazia com¬ 
piuta», eAlfredo Biondi, irritato con 
Berlusconi che avrebbe definito 
«contro il buonsenso» la resistenza 
sua e di un pugno di altri forzisti 


(Costa, Martino) aH'astensionismo. 
«Spero davvero che Berlusconi non 
abbia pronunciato quella frase, e 
perciò la smentisca», dice Biondi. E 
ancora: «Sarebbe grave se invece del¬ 
la libertà di coscienza il presidente di 
Forza Italia si limitasse a tollerare "la 
libertà di incoscienza" dei privi di 
buonsenso. In ogni caso io andrò a 
votare e inviterò ad andare a vota¬ 
re». E da Palermo l'onorevole Anto¬ 
nio Martino polemizza con il suo 
leader senza mai nominarlo: « Chi 
invita a disertare le urne per i refe¬ 
rendum sta solo dimostrando di es¬ 
sere un illiberale, un antidemocrati¬ 


co e un incivile». 

Berlusconi, ovviamente, non ne 
sarà impressionato. E ieri, dopo la 
sparata sui referendum, e la battuta 
sugli incidenti di percorso di Fini, si 
è lasciato (ri)andare a lusinghiere 
considerazioni sulle sue capacità e 
sul consiglio nazionale di Forza Ita¬ 
lia: «Sono stato veramente colpito 
da tutti gli interventi, non c'è stato 
un intervento di cui abbia potuto 
non essere soddisfatto o addirittura 
vergognarmi... Al termine dei lavori 
ero straordinariamente contento, 
convinto di avere alle spalle una 
squadra in cui si può scegliere be¬ 


ne». Il dissenso? «Non c'è stato», e 
Biondi è sistemato. Una sola lagnan¬ 
za, da parte del Cavaliere, rivolta ai 
giornalisti: «Avete parlato solo degli 
dogi sperticati (alla sua persona: per 
sembrare sperticati a lui, dovevano 
essere sperticati davvero, ndr.) edd- 
la mia citazione di Casanova». E per 
chiudere la giornata, un nuovo pe¬ 
santissimo attacco a Di Pietro, che 
«ha costruito la sua carriera sull'an¬ 
goscia e sul dolore dd cittadini in¬ 
nocenti», «un personaggio che mi fa 
orrore e che secondo me non avreb¬ 
be nemmeno diritto di cittadinanza 
dentro una società davvero civile...». 


SEGUE DALLA PRIMA 


NOI E 

IL RILANCIO 

bene come e con che strumenti 
parlare all'esercito. Si può chie¬ 
dere in prestito uno spazio ora a 
questo ora a quello, si può con¬ 
tare sulla magnificenza di chi 
continua a puntare sulla sinistra 
anche perché sa bene che guai 
combinerà la banda Berlusconi, 
che peraltro ora aggiunge una 
nuova radio di propaganda al 
suo dispositivo nucleare punta¬ 
to sulla pubblica opinione. Ma 
mendicando qua e là non si ac¬ 
cumula ricchezza politica. Biso¬ 
gna tornare a pensare al radica¬ 
mento della sinistra nella socie¬ 
tà e alla sua autonomia nel rap¬ 
porto con la pubblica opinione. 
Nessuna autosufficienza, nessu¬ 
na riproposizione di «diversità», 
ma non si può andare a mani 
nude in battaglia. Come avrete 
capito sto parlando dell'L/n/tà. 

La situazione è difficile. L'im¬ 
pegno della segreteria Dsèforte 
e generoso sia per rilanciare 
questa testata sia per cercare di 
allargare la compagine societa¬ 
ria. Il giornale ha una ancora 
consistente posizione sul mer¬ 
cato tenendo conto che non ha 
da tempo alcuna forma di so¬ 
stegno (gadget) e che non ha 
strutture aziendali in grado di 
garantire la gara sul mercato 
stesso. Ogni giorno scriviamo e 
stampiamo il giornale e poi co¬ 
me va, va. Non abbiamo più 
pagine di cronaca locale, risol¬ 
viamo quotidianamente pro¬ 
blemi complessi ma la redazio¬ 
ne sta lavorando con dignità, 
dedizione professionale e pas¬ 
sione politica. La pubblicità è 
poca cosa e le nuove norme sul¬ 
l'editoria tenderanno a cancel¬ 
lare il sostegno pubblico. 

Non voglio analizzare ora le 
cause di questa situazione di 
crisi. Vorrei richiamare l'atten¬ 
zione, oggi, su alcuni punti. In 
questi mesi, malgrado le diffi¬ 
coltà, in più occasioni il giorna¬ 
le è riuscito a riagganciare bene 
il suo pubblico reale. C'è tutto 
un mondo che guarda aW'Unità, 
cheall'L/n/tà fa riferimento, che 
aW'Unità chiede cose. Sono cer¬ 
to - ed è una convinzionetecni- 
camente fondata e non frutto 
al l'amore per questa testata - 
che il nostro giornale non è pu¬ 


ra sopravvivenza di un grande 
passato né ha esaurito la sua 
funzione. È un giornale autore¬ 
vole, che conta. La nostra crisi 
non ha avvantaggiato altri quo¬ 
tidiani. Chi spera di lucrare sul¬ 
le nostre difficoltà fa male i cal¬ 
coli. Chi ha lasciato l'Unità o è 
già lettore di un altro quotidia¬ 
no (nazionale, locale, sportivo) 
0 si rifugia nella non lettura. Se 
l'Unità non ci fosse (vivaddio 
c'è e ci sarà) bisognerebbe rifar¬ 
la per colmare uno spazio di 
mercato che non è di altri. L'U¬ 
nità può essere migliorata, ma 
oggi l'Unità, senza essere un 
giornale di partito in senso 
classico, è il principale punto di 
raccolta di una domanda di in¬ 
formazione di politica, di cultu¬ 
ra e di dibattito nella grande 
area della sinistra di governo e 
in un' area importante di mili¬ 
tanti del centrosinistra. Il tema 
dell'autonomia politica del no¬ 
stro mondo è tutto qui. Non è 
un tema difensivo. Non dicia¬ 
mo: rafforziamo il nostro gior¬ 
nale «contro» il sistema dell'in¬ 
formazione. Non si sente la ne¬ 
cessità di un «house organ», di 
un giornale di élite, tanto me¬ 
no di un bollettino di propa¬ 
ganda che nessuno vuole e che 
molti di noi, a cominciare da 
me, non saprebbero fare. Il te¬ 
ma dell'autonomia politica è, 
viceversa, quello del rilancio di 
un quotidiano che vive dentro 
il sistema informativo ma in 
questo porta e rappresenta le 
tensioni, le culture, le passioni 
di un'area che oggi sente il bi¬ 
sogno di ridefinire la propria 
identità, di contrastare la destra 
sul terreno politico-culturale, di 
tornare a vincere. Questa batta¬ 
glia non si può fare «solo» con 
l'Unità, ma è persa «senza» l'U¬ 
nità. In questo senso l'Unità è 
una necessità politico-cultura¬ 
le, una risorsa per l'informazio¬ 
ne in Italia, ma anche un affare 
per quanti volessero cimentarsi 
nel concorrere con i Ds a gesti¬ 
re questa impresa. Abbiamo 
mercato, tecnicamente siamo 
in grado di allargarlo in pochi 
mesi con opportune risorse, 
nuove scelte editoriali e una 
nuova visione aziendale (qui 
bisogna fare come gli altri). 
L'Unità non è un lusso o un 
omaggio al passato, è una ne¬ 
cessità per le battaglia di oggi e 
di domani. 

GIUSEPPE CALDAROLAi 


Martedì 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 



ATMOSFERE 

D'ORIENTE 


È la Storia di una 
grande crudeltà 
commessa dai 
giapponesi nel '45 
ai danni di una 
comunità cinese 

DALL'INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

CANNES Eccoli, i Demoni sulla so¬ 
glia che hanno rischiato di fer¬ 
marsi proprio sulla soglia del fe¬ 
stival. È il film cinese di Jiang 
Wen, oltre 160 minuti in bianco e 
nero imperniati sull’occupazione 
giapponese in Cina durante la se¬ 
conda guerra mondiale. Cos’avrà 
turbato i burocrati cinesi, al pun¬ 
to di minacciare la censura del 
film? La brutalità di certe scene? 
La rappresentazione, certo poco 
edificante, dell’esercito nipponi¬ 
co? Le condizioni di vita, letteral¬ 
mente medioevali, dei contadini 
cinesi di mezzo secolo fa? 0 la 
condanna tout court della logica 
militare, che Jiang mette in scena 
in modo spietato, un po’ comete 
cero Nagisa Oshima in Furyo o 
Stanley Kubrick in Orizzonti di glo¬ 
riai 

Entrare nella mentalità dei cen¬ 
sori è difficile, per cui preferiamo 
dirvi qual è l’immagine più in¬ 
quietante del film per noi occi¬ 
dentali. Nel feroce rendiconto fi¬ 
nale, la scena è dominata dal ri¬ 
tratto di Chiang Kai-Shek accanto 
a quel l’altro massacratore di Sta¬ 
lin, e a due «campioni» della de 
mocrazia come Churchill e Roo¬ 
sevelt: due ufficiali americani as¬ 
sistono sbadigliando al bagno di 
sanguechechiudelastoria, quan¬ 
do il bianco e nero diventa im¬ 
provvisamente colore nell’inqua¬ 



^enelopeCruz, protagonista de«Woman on thè Top» e sotto l’attrice 
anq HonGbocon il reqistalanqWen 


SesBO^ samba e salsa Usa 

Commedia un po' scontata con PenelopeCruz 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

CANNES Due peperoncini in¬ 
trecciati, a forma di labbra fem¬ 
minili, carnose e invitanti: è il 
logo di Woman on theTop, il cui 
sottotitolo francese P/mants, sexe 
et samba dice praticamente tut¬ 
to. Il tam-tam dei festivalieri l’a- 
veva fatto diventare uno dei 
film-sorpresa (è passato ieri nella 
sezione «Un certain regard»): 
purtroppo non è così. Magari era 
la presenza di Penelope Cruz, la 
fulgida attrice spagnola di Tutto 
su mia madre ormai adottata da 
Hollywood (prima Hi-Lo Country 


di Stephen Frears, poi All thè 
Pretty Horses di Billy Bob Thor- 
nton), ad avere acceso gli entu¬ 
siasmi dei cinefili, insieme al te¬ 
ma birichino anzichenò: sesso, 
cucina e magia alla brasiliana 
condito in salsa americana. 

Infatti tutti parlano inglese tra 
loro in Woman on theTop, inclu¬ 
si i due protagonisti, che però 
sono brasiliani: ovvero la cuoca 
sopraffina Isabella e il marito ri¬ 
storatore Toninho. Amanti per 
la pelle e dediti al sacro rito del 
peperoncino (provate voi a sco¬ 
prire come usarlo per rendere 
più saporito l’amore), i due sem¬ 
brano una coppia perfetta, ma 


lui se la fa volentieri con le altre, 
e lei, la chef, per vendetta molla 
il ristorante e vola a San Franci¬ 
sco dall’amica Monica, che in 
realtà è un fantasioso travestito 
appena uscito di prigione 
Col fisico e il sorriso che si ri¬ 
trova, Isabella non fatica a trova¬ 
re lavoro come insegnante in un 
corso di cucina, ma il bello arri¬ 
va quando un giovane produtto¬ 
retelevisivo, caduto il deliquo di 
fronte alla dolce brasileira, le 
propone di animare un’esotica 
rubrica culinaria in tv. Il succes¬ 
so è immediato, e col successo 
arriva da Bahia anche lo sconso¬ 
lato Toninho (con i suoi musici¬ 


sti): pentito e pronto a riconqui¬ 
stare la moglie, che nel frattem¬ 
po però s’è sottoposta a un anti¬ 
co rito Voodoo per dimenticarlo. 

Prodotto dalla Fox Searchiight 
(quella di Full Monty) e diretto 
dalla venezuelana Fina Torres, 
Woman on thè Top è zeppo di 
samba, allusioni e scollature: tal¬ 
volta ha un tocco ridicolo da 
spot pubblicitario (lei che si tra¬ 
scina dietro mezza città col suo 
vestitino frusciante), talaltra az¬ 
zecca il tono giusto (specie nei 
duetti maliziosi col travestito), 
certo non è roba da festival. A 
pensarci bene sembra una di 
quelle commedie che si faceva¬ 
no un tempo in Italia per Ornel¬ 
la M uti e Celentano, appena me¬ 
glio diretto e fotografato. Ma lei 
è sensuale, duttile e brava, se 
non si monta la testa e riesce a 
mantenersi in bilico tra i due 
continenti ha un avvenire da 
star. 


Una Strage d'onore 
dei nippodemoni 

Ecco il film di Jiang Wen in odor di censura 


dratura finale che è poi la sogget¬ 
tiva di una testa appena mozzata. 
In Demoni sulla soglia c'è tutta la 
ferocia della Storia vista, e subita, 
dalla parte degli ultimi. 

Jiang Wen, 37 anni, è un bravo 
attore che ricorderete protagoni¬ 
sta di Sorgo rosso, esordio di Zhang 
Yimou. Questo suo secondo film 
da regista ètra i più impegnativi 
nella storia del cinema cinese, per 
le circostanze della produzione (si 
è svolta presso Tangshan, sotto la 
Grande Muraglia) e per il tema 
scelto. Jiang si è ispirato ai rac¬ 
conti ascoltati nell’infanzia (fino 
a 6 anni è vissuto in un villaggio): 
«I vecchi, intorno al fuoco, narra¬ 
vano storie di fantasmi, di sesso e 
di guerre, lo ero un bambino, non 
distinguevo più i demoni delle 
fiabe da quei demoni in carne ed 


ossa che erano i giap¬ 
ponesi. Ho voluto 
rievocare quelle at¬ 
mosfere, e dire qual¬ 
cosa su un tratto na¬ 
zionale di noi cinesi: 
la necessità di incol¬ 
pare qualcuno per i 
nostri guai, che si 
tratti di «demoni» 
stranieri, come i 
giapponesi, o interni, 
come Lin Biao o la 
vedova di Mao per la 
Rivoluzione Cultura¬ 
le...». 

E i demoni vengono a trovare il 
contadino Ma Dasan in una notte 
d’inverno del ’45, quando un mi¬ 
sterioso tizio lo sveglia egli affida 
due prigionieri, un giapponese e 
il suo interprete cinese, ordinan- 


// 

Un film notevole 
da consigliare 
ai registi italiani 
a corto d'idee 
Benigni resterà 
solo? 

// 



dogli di sorvegliarli e di non farli 
scoprire ai soldati che occupano 
la zona. 

La prima ora di film è quasi co¬ 
mica: Hanaya, da bravo kamika¬ 
ze, vorrebbe farsi uccidere per 
onore e insulta a tutto spiano Ma 
Dasan egli altri miti abitanti del 
villaggio, ma Dong, il suo inter¬ 
prete, traduce tutto a vanvera per 
salvarsi la pelle, trasformando le 
offesein salamelecchi. I contadini 
vorrebbero liberarsi dei due, ma 
nessuno ha il coraggio di ammaz¬ 
zarli: per cui, alla fine, li riconse¬ 
gnano ai giapponesi chiedendo 
un riscatto. Il capitano della guar¬ 
nigione acconsente, e organizza 
addirittura una festa in cui i due 
popoli sembrano capirsi, ma è 
tutta una finta: Hanaya ha diso¬ 
norato il Sol Levante sopravvi¬ 


vendo in prigionia, e per rappre¬ 
saglia il villaggio viene stermina¬ 
to. La bontà, per quanto goffa e 
un pò vigliacca, di Ma Dasan èof- 
fensiva per il codicedei samurai: e 
a nulla vale che il giorno prima 
Hiroshima sia stata bombardata, 
l’imperatore abbia dettato la resa 
e la guerra sia finita. 

storia di una Marzabotto cinese 
nata dall’incomprensione lingui¬ 
stica e dal puntiglio di un ufficia¬ 
le, Demoni sulla soglia è un film 
notevole, da consigliare ai registi 
italiani a corto di idee: è davvero 
impossibile raccontare una storia 
simile sulla nostra Resistenza? 
Certo, la gag del traduttore ci ri¬ 
corda che Roberto Benigni ha me¬ 
scolato tragedia ecommedia in La 
vita èbella: èdestinato a rimanere 
il solo? 


DALL'INVIATO 


CANNES Modifichiamo un anti¬ 
co slogan, e diciamo che la Corea 
è vicina? Se l’Asia è la vera prota¬ 
gonista di Cannes 2000 (come ha 
confermato il film cineseDemon/' 
sulla soglia, in concorso (del qua¬ 
le parliamo qui sopra) la Corea è 
indubbiamente il paese che ha 
fatto maggiormente parlare di sé 
in tempi recenti: per la prospetti¬ 
va (ancora lontana, ma di fatto 
avviata) di una riunificazione fra 
Nord e Sud, e anche, un poco, 
per il suo cinema. In questi gior¬ 
ni, anche gli spettatori italiani 
possono fare l’esperimento: c’è 
nei nostri cinema Bugie di J.S. 
Woo, visto in concorso alla scor¬ 
sa Mostra di Venezia, e anche qui 
a Cannes! coreani (di Seoul) im¬ 
pazzano. 


L'ORIENTE E «ROSSO» 


Macellerìa hardcore^ eoGO il «lieto fin&> alla coreana 


Chi ha seguito le cronache ve¬ 
neziane, lo scorso settembre, ri¬ 
corderà che Bugie è un film folle: 
storia del rapporto sado-maso fra 
un artista 38enne e una studen¬ 
tessa ISenne, è fatto solo di sel¬ 
vagge sedute di sesso introdotte 
da furibondi pestaggi fra i due 
colombi in questione. Un amore 
in cui il bastone prevale sulla ca¬ 
rota, un film fenomenologico in 
cui le psicologie sono azzerate e 
contano solo i corpi, i colpi, i 
comportamenti. Ci sembrò, allo¬ 
ra, un’opera estrema, pressoché 
unica, che infatti ha avuto enor¬ 
mi problemi di censura in patria 
ed anche in Italia arriva con 12 


minuti di tagli. Se 
l’approccio, e la mo¬ 
nomania di Woo ri¬ 
mangono tali, c’è 
però da dire che al¬ 
meno due film co¬ 
reani visti qui a Can¬ 
nes confermano co¬ 
me la soglia del visi¬ 
bile, a Oriente, si sia 
spostata, e come il 
costume - almeno 
nella capitalista Co¬ 
rea del Sud - debba 
essere in forte movi¬ 
mento. 

Happy End, dell’esordiente Ji- 
Woo Jung (visto alla «Semaine 


II 


E in Caramelle 
alla menta» 
la Storia 
di un ex yuppy 
diventato 
barbone 

—n— 


de la Critique»), ini¬ 
zia ad esempio con 
una scena di sesso 
molto diretta, ai con¬ 
fini dell’hardcore. 
Piccolo dettaglio: è 
un amore clandesti¬ 
no, lei è una donna 
sposata. Va a trovare 
lui nell’allucinante 
palazzo-alveare dove 
abita, e partono rego¬ 
larmente i fuochi ar¬ 
tificiali. Il cornuto è 
un uomo tranquillo, 
che ama la figlioletta 
e adorerebbe anche la moglie, 
se... Data questa situazione di 


partenza, Ji-Woo Jung impagina 
un film a doppia velocità: per 70 
minuti è minimale, frammenta¬ 
rio ed enigmatico come i capola¬ 
vori taiwanesi di Hou Hsiaohsien 
e di Tsai MingLiang. Poi,nell’ul- 
tima mezz’ora, ha un’impennata 
alla Dario Argento: il marito as¬ 
sassina la moglie in una scena di 
rara efferatezza, in cui non ci 
vengono risparmiati pugnalate a 
dozzine e schizzi di sangue, poi 
architetta un raffinatissimo pia¬ 
no cheta cadere i sospetti sull’a¬ 
mante (si sarà capito cheli titolo, 
«Lieto fine», èdel tutto ironico). 

Citavamo qualche giorno fa 
una conversazione fra i registi 


giapponesi Shohei Imamura e 
Takeshi Kitano, in cui il primo 
diceva al secondo: «lo, girando 
un film, devo andare da A a B, e 
poi da B a C.Lei, a quanto pare, 
può tranquillamente partire da 
C». È lo schema perfetto di due 
diversi modi di raccontare, il pri¬ 
mo classico, il secondo postmo¬ 
derno. Ecco, il vero cinema po¬ 
stmoderno si fa oggi in paesi co¬ 
me Hong Kong, Giappone e, ap¬ 
punto, Corea. Happy End raccon¬ 
ta una storia antica quanto il 
mondo, ma va da A a B molto 
lentamente, poi arriva a C con 
un grande balzo. Caramelle alla 
menta del più esperto LeeChang- 


Dong (passato alla «Quinzaine») 
è invece un film che parte da Z 
per risalire a Y, a X, a W... e per¬ 
correre a ritroso tutto l’alfabeto. 
Comincia infatti con il tentato 
suicidio dell’ex yuppy Yongho, 
divenuto un barbone dopo il fal¬ 
limento economico e familiare. 
La storia, poi, va all’indietro nel 
tempo, facendoci scoprire il pas¬ 
sato del nostro uomo: che è sta¬ 
to, negli anni ’70 e ’80, un poli¬ 
ziotto e un torturatore di opposi¬ 
tori del regime, nonché un infa¬ 
ticabile donnaiolo. In modo an¬ 
ti-classico, Lee rilegge la storia 
del suo paese, con lo stesso spiri¬ 
to beffardo che aveva guidato 
Elio Retri e Gian Maria Volonté 
nel glorioso Indaginesu un cittadi¬ 
no al disopra di ogni sospetto. Ca- 
ramelle alla menta è un grande 
film, speriamo che qualche di¬ 
stri butore lo porti fra noi. AL. C. 
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DALlJUNB)ÌALVH'IB®Ìdalleore9allei?, tel^nandoal numero \erde 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

ILSABATO.EIFESnVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBJCAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniverario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I PAGAMENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Bcpress Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, \ria, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico CapV Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo srvizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli qoazi. 



DALlJUNB)ÌALVHJB®Ìdalleore9allel7, teldbnandoal numero \erde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fex: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
CafV Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B/entuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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l'Unità 


BARI 

BOLOGNA 

CAGLIARI 

INTER 

FIORENTINA - 

VENEZIA 

LAZIO 

REGGINA ^,, 

MJUN 

UDINESE 

PARMA 

LECCE _ • _ 

PERUGJA - 

JUVENTUS _ 

TORINO 

PIACENZA _ 

VERONA 

ROMA 


LO Sport 

Quanti «inood» per andare in Europa 

Champions League; Coppa Uefa e Intertoto: profumo di spareggi 


25 
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t] LA CLASSIFICA 1 


JUVENTUS 

71 

REGGINA 

40 

LÀZIO 

69 

LECCE 

40 

MILAN 

58 

BOLOGNA 

39 

PARMA 

55 

PERUGIA 

39 

INTER 

55 

BARI 

38 

ROMA 

53 

TORINO * 

33 

UDINESE 

50 

VENEZIA * 

26 

FIORENTINA 

48 

CAGLIARI * 

22 

VERONA 

42 

PIACENZA * 

21 


ROMA Per lo scudetto c'è la 
volata tra Juventus e Lazio, 
in zona-salvezza è già tutto 
deciso, con Torino, Venezia, 
Cagliari e Piacenza che retro¬ 
cedono in serieB. 

A parte la sfida per il tito¬ 
lo, l'ultimo turno di campio¬ 
nato sarà decisivo anche in 
chiave europea, per determi¬ 
nare i piazzamenti che da¬ 
ranno l'accesso alle varie 
competizioni. In ballo ci so¬ 
no ancora due posti per la 
Champions League, con tut¬ 
ti i guadagni che ciò com¬ 
porta. Al sicuro Juve e Lazio, 
ie due milanesi, il Parma e la 


Roma (con poche speranze) 
si contendono le altre due 
piazze. Al Milan (motivato 
anche dal fatto che nel 2001 
la finale di Champions si 
giocherà a San Siro) basterà 
un punto in casa contro l'U¬ 
dinese, mentre Inter (in tra¬ 
sferta a Cagliari) e Parma (al 
Tardini contro un Lecce già 
salvo) sembrano avviate sul¬ 
la strada di uno spareggio 
che farebbe probabilmente 
slittare la finale di ritorno di 
Coppa Italia che l'Inter do¬ 
vrebbe giocare contro la La¬ 
zio il prossimo 18 maggio. 

La Roma, staccata di due 


punti dalla coppia che ora è 
al quarto posto, è i nvece ob- 
bligata a vincere a Verona ed 
a sperare che nerazzurri ed 
emiliani perdano. C'è anche 
la teorica possibilità che In- 
ter, Milan e Parma domenica 
sera si ritrovi no tutte e tre al 
terzo posto con 58 punti. In 
quel caso la classifica avulsa 
premierebbe l'Inter, mentre 
Milan e Parma dovrebbero 
spareggiare. - 

Per la Coppa Uefa due dei 
tre posti disponibili andran¬ 
no alle battute nello sprint 
per la Champions League. La 
terza ed ultima piazza dispo¬ 


nibile se la contenderanno 
Udinese (sarà dura a San Sro 
contro il M ilan) e la Fiorenti¬ 
na, che riceve il Venezia. 

In teoria, se l'Udinese pa¬ 
reggia ed i viola vincono è 
possibile uno spareggio per¬ 
ché le due squadre si ritrove¬ 
rebbero appaiate a 51 punti. 
Chi tra friulani e toscani re¬ 
sterà escluso dall'Uefa avrà la 
possibilità di partecipare al- 
l'Intertoto, competizione in 
cui da qu^'anno per l'Italia 
ci sono tre possibilità di iscri¬ 
zione. Per gli altri due posti 
sono in lizza ancora sei squa¬ 
dre: Verona, Reggina, Lecce, 
Bologna, Perugia e Bari. E 
molto probabile il ricorso a 
spareggi. 

Una squadra ha comun¬ 
que la facoltà di rifiutare la 
partecipazione all'Intertoto 
facendo quindi subentrare 
un'altra. 


<Coprifuoc]o» per uno scudetto 


Roma e Perugia città blindate, sotto scorta i dirigenti juventini 


I Volata perloscudettoinunclimadacoprifuoco.RDmaePerugiadttà blin¬ 
date: il calciodel ZOOOèanchequesto, purtroppo. Gli «lrriducibili»della 
Lazio dopo il «giovedì nero»ieri hanno rmanifeiato pacificamenteduran- 
teilcronoprologodelGiro(nellafoto)epromettonounadonnenicatran- 
quillaLaloroprotestadovrebbelimitarsiadunfuneralealcaldointornoal- 
leorelBeall'ingressoritardatodilSminutiallostadiodovelaLazioaffron- 
teràuna Regginasoddisfatta ma cheassicuracheall'Olimpicononfarà ve¬ 
trina. Massiccelemisu redi prevenzioneallestitedallaquestura.APenjgia 
dovelasquad radi Mazzonebloccandolajuve potrebbe ri mettereindi- 
scussioneunoscudettoquasi bianconero, oltreai 500agenti, agli elicotteri 
ealleunitàcinofileèstatoallestitounserviziodi vigilanza personaleperidi- 
rigenti dellajuventus. Sitrattadi unadecisioneinconsueta considerando 
che,ingenere,lasorveglianzariguardalasquadraeitifosi.AICuiièprevi- 
stalapresenzadiAntonioGiraudo, Roberto BettegaeLucianoMoggi.l tre 
saranno controllati attentamentedallapoliziafin dal loroarrivoincittàelo 
stesso accadràperii restodellasquadra. Questo perprevenirequalsiasi 
problema. C'èpreoccupazioneperlapossibilecalataditifosijuventini che 
giàinsettimanaavevanoprotestatoperlascarsitàdeibigliettimessiadi- 
sposizione(2600).llgruppodei«Fighters»avevaannunciatounapresen- 
zamassicdaebigiiettisonoesauirtidagiorni. 






JUVENTUS 


Ancelotti muto 
eSuperpippo 
fuori foima 


TORINO Lajuventusèprontaare- 
spingere l'ultimo tentativo di ri- 
montadalla Lazio. Oggi a Perugia 
ci saranno Davids e luliano, che 
avevan o i n i zi ato I a setti m an a con 
qualche acciacco, ci sarà il secon¬ 
do portiere Rampolla, cheieri si è 
al I en ato a parte: al C u ri gi och era I a 
solita) uve eh e ama poco il turn¬ 
over, con Inzaghi e Del Piero di 
punta. Ancelotti ha diretto l'ulti¬ 
mo allenamento al Comunale: 
sulle tribune pochissimi tifosi, 
non più di trenta, nessun ultra, ai 
cancelli dellostadiounacinquan- 
tina di giovanissimi sostenitori 
della «Vecchia Signora», soddi¬ 
sfatti di avere ottenuto un auto¬ 
grafo dai loro beniamini. Non c'è 
posto migliore di Torino, avrà 


pensato Ancelotti, per preparare 
benela partita deci siva, lontani da 
urlaepolemichedi unasettimana 
bollente. A dieci mesi emezzodal 
riti rodi Chatillon, il tecnico bian¬ 
conero non ha perso il buon umo¬ 
re e la fiducia di festeggiarci! suo 
primo scudetto da allenatore, do¬ 
po avernevinti, dagiocatore, uno 
con laRomaeduecon il Milan. Fi¬ 
nito l'allenamento, ha salutato i 
cronisti in attesa nell'antistadio e 
si è coperto sch erosamen te I a boc¬ 
ca con lemani. Pai esementein im¬ 
barazzo per il primo silenzio- 
stampadellasuacarriera,Ancelot- 
ti ha confidato di non vivere una 
tensioneparticolare, madi prova- 
reil solito batticuore di ogni vigi¬ 
lia. 11 tecn i co h a ri cordato i I suo as¬ 
sist a Kovacevic di venerdì, quan¬ 
do ha partecipato alla partitella 
della squadra; poi si è infilato in 
auto, dando appuntamento per 
stasera, quando tutto potrebbees- 
sere finito, ancheil silenzio-stam¬ 
pa del I a soci età bi an con era. 

L'allenamento è durato poco 
più di un'ora: dopo dieci minuti di 
pallamano, i bianconeri hanno 
gi ocato due partitei I e, I a pri ma sul 
campo ridotto, lasecondasu quel¬ 


lo regolare. In forma Del Piero, 
meno Inzaghi, cheèapparso giù 
di tono, sbagliando un paio di gol 
in un modo che ha preoccupato i 
tifosi. Il cannonieredellajuventus 
(15 gol in campionato) non è in 
forma e non segna da due mesi. 
Oggi, tuttavia, al 90% farà parte 
dèllaformazionedi partenza, con 
Kovacevic però pronto a suben¬ 
trargli. Per«Superpippo»quelladi 
Pemgia potribe anche essere 
l'ultima partita con la maglia 
bianconera. Vorrebbe firmarla 
con una rete importante. La Ju- 
ventusdaieri seraèin ritiro a Bo¬ 
sco, una località a una decina di 
chilometri da Perugia. I biancone¬ 
ri raggiungeranno l'Umbria da 
Caselle su un volo charter, con 
una quarantina di passeggeri. 
Rientreranno nel capoluogo pie¬ 
montesesubito dopo la partita al 
Curi. 

In caso di conquista dello scu¬ 
detto troveranno una città obbli¬ 
gata ad un festa «ordinata»: l'as¬ 
sessore all'ambiente Paolo Flutter 
ha disposto la chiusura alle auto 
nelle centralissime via Roma e 
Pi azza C astel 1 0 per I i m i tare i trad i- 
zionalicarosellidiauto. U.S. 


Biteson: «Noi 
dobbiamo 
vincere poi...» 


PAOLO CAPRIO 

ROMA Come in un film già visto. È 
passato un anno ma la trama del 
campionato che sta per concludersi 
sembra la replica di quello passato. 
Cambiano due dei quattro protago¬ 
nisti. Non c'è il Milan, c'èlajuve, 
non c'è il Parma, c'è la Reggina. C'è, 
invece, sempre La Lazio che, a 365 
giorni di diianza, continua ad inse¬ 
guire un sogno. E c'è sempre il Peru¬ 
gia, strano destino il suo, nelle vesti 
di giudice. Saranno ancora una vol¬ 
ta gli umbri a decidere le sorti del 
campionato, ad assegnare lo scudet¬ 
to. à)pratutto quelle della Lazio, co¬ 
me un anno fa nelle vesti di insegui- 
trice. Del Milan allora, della Juve 


ora. Soltanto che ora è più difficile, 
perché i punti di distacco sono due. 
Eppure, nel centro sportivo di For- 
mello, in una nuova vigilia decisiva, 
si respira un'aria migliore rispetto a 
quella dell'anno passato. Dipende 
dalla fiducia o dalla rassegnazione. 
A sentire Eriksson, la parola rasse¬ 
gnazione non fa parte del vocabola¬ 
rio laziale. «Finché la matematica ci 
offre una minima speranza, abbia¬ 
mo l'obbligo di crederci». Potrebbe¬ 
ro sembrare parole di circostanza, 
non è così perché il tecnico svedese 
anche quando la Lazio aveva nove 
punti di distacco dallajuve, ha con¬ 
tinuato a credere nella rimonta. «Fio 
fiducia in questo Perugia, più di 
quello del campionato scorso. Un 
pari, sul suo campo, non è un risul¬ 
tato impossibile». E sarebbe cosi 
centrato il traguardo spareggio. Per 
Eriksson la squadra vive la vigilia 
con serenità, eppure la settimana è 
stata turbata da polemiche, violen¬ 
ze. Tutto per quel gol di Cannavaro 
annullato dall'arbitro DeSantissen¬ 
za alcuna motivazione. Un errore 
che ha impedito alla Lazio di aggan¬ 
ciare la Juve in testa alla classifica. 
«Larabbiaeladdusioned haporta- 
to ad esagerare con le parole - sotto- 


linea Eriksson- dovevamo avere 
maggiore autocontrollo». Voi con le 
parole, i tifosi con atti teppistici: «La 
violenza va sempre e comunque 
condannata. Figurarsi per il calcio. 
Non è stato bello vedere Roma tra¬ 
sformata in campo di battaglia. 
Quello che è successo non ha fatto 
bene alla Lazio». Oggi i tifosi daran¬ 
no vita ad una nuova protesta. Di¬ 
serteranno le due curve nei primi 
15'. «Non è bello iniziare la partita 
con lo stadio mezzo vuoto» dicecon 
un pizzico di rammarico il tecnico 
svedese. Per risollevare l'atmosfera 
qualcuno la butta lì: e se il Perugia 
vincesse? «Sarebbe molto bello. Ma 
noi non dobbiamo pensare a quello 
che farà la Juve. Dobbiamo pensare 
soltanto a quello che dobbiamo fare 
noi, cioè vincere». Per battere la 
Reggina, Eriksson manderà in cam¬ 
po una squadra molto offensiva. 
Due punte, Inzaghi e Salas, e un 
centrocampo molto spinto con Ne- 
dved a dekra, Veron e Simeone al 
centroeMancini a sinistra. Tutti uo¬ 
mini con licenza di segnare. Qual¬ 
che problema invece in difesa per 
l'assenza della coppia centrale tito¬ 
lare: Nesta e Mihajlovic. In porta 
Ballotta (Marchegiani èko). 


IN BREVE 


Volley, Roma 
vicina allo scudetto 

■ Romamettelemanisulloscudet- 
to. Dopolanettaaffemnazionea 
M odena, mercoledì al Palaeurin 
gara-3 laPiaggio potrebbeag- 
giudicarsi il titolo, essendo in van¬ 
taggio per 2-0. Comein gara-1 la 
superioritàdellaPiaggioèstata 
nettaeCasaM odenanonèmai 

li uscita ad impensierì ria. Soprat¬ 
tutto a muro ein difesa Romaè 
parsainsuperabile, hasbagliato 
poco e ha potuto contaresul sol i- 
to Flernandez (21 punti ). 

A Roma finale 
Kuerten-Norman 

■ LafinalemaschiledelMasters 
Seriesdi Romasaràtrail brasilia¬ 
no Gustavo Kuerten e lo svedese 
M ag nusN orman. N ella pri ma 
semifi naie M ag nusN orman ha 
battuto l'australiano Ueyton FIe- 
witt in dueset, 6-3 6-0. N ell'altra 
semifinaleKuerten, campione 
uscentedeltomeo, ha battuto lo 
spagnoloAlexCorretja6-46-2. 

Tliorpe, nuovo 
recora nei400s.l. 

■ llfuoriclasseaustralianolan 
Thorpeha stabilito il nuovo pri¬ 
mato mondialedei400sl. nuo¬ 
tando in 3'41"33 nel corso dei 
campionati nazionali, validi an- 
checomeTrialsperleOlimpia- 
di. Ilprecedenterecorddi 
3'41"83erasempnediThorpe. 

Chechi dovrà 
operarsi al tendine 

■ AJuryChechi èstato riscontrato 
ildistaccodeltendinecomune 
del bicipitebrachialedel braccio 
sinistro.Nonsiescludelaneces- 
sitàdi un intervento chirurgico. 
Eventuali tempi d i recupero po¬ 
tranno esserestabiliti solodopo 
l'intervento. 

Motomondiale 
Biaggi in pole 

■ MaxBiaggi,suYamaha,partirà 
in pole-position nellagaradelle 
500 cc. del GPdiFranciain pro- 
grammaoggi. Biaggi haottenu- 
to il migliortempoin provagi- 
randoinl'39"342.^ondo 
tempo perlo spag noloCaiios 
Checa,terzoil brasilianoAlex 
Barros 

Suora allenatore 
benemerito di basket 

■ Lafederbaskethaconferitoa 
SuorGiuseppinaN icolussi, ma- 
dregeneraledell'ordinePiaSo- 
cietàdelSanto Nomedi DioSuo- 
reCanavis, laqualificadi allena¬ 
torebenemerito. SuorGiuseppi- 
na, trentinadi nascita, dopo il 
trasferì mento a Porcari (Lucca) 
nel 1964hapresoilbrevettodi 
istmttricedi minibasketenel 
1968 quello di aspiranteprepa- 
ratoreregionale, oggiallievo al¬ 
lenatore. N el 1964 hafondato la 
società basketfemminilePorcari 
con loscopoditogliereleragaz- 
zedallastrada. Flasmessodialle- 
narelaprima squadra nel 1989 
dopoaverlaportatainserieB. 
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LA Cultura 


l'Unità 


SitrovainSidliarunicaoffidna 
perlalavorazionedellametallur- 
giadellatardaetàarcaica. Lo ha 
rivelato l'archeologo dellaSo- 
printendenzaai Beni culturali di 
Palermo, StefanoVassallo, nel 
corsodi un convegnosullacolo- 
niagrecadi Himera, organizza- 
todalcomunediGibellina (Trapani). L’officina, risalenteal VI secolo a. C., è 
statascopertanel sitoarcheologicodi ColleM adore, nel comunedi Lercara 
Friddi, in provinciadi Palermo. «Abbiamo portatoallaluce-spiegaVassallo 
-un'officinafomitadiappositifomettisemicircolariorettangolariinargilla 
crudaperlaforgiaturadi armi. Aterrac'eranoancoratraccedi piombo fuso 
eaN'ingressodeN'officinaabbiamo rintracciatoi caratteristici pitoi». 

Soffermandosi sullacoloniagrecadi Himera, situatain un'areacompresa 
tra lapianadiBuonfomelloelacinturaurbanadiTerminilmerese, Vassallo 
hasottolineatoche«isaggieffettuatiinqueirareahannoconsentitodisca- 
vareoltre 1500tombe, inmoltissimedellequalisono stati trovati bambini, 
aconfermacheinquel periodostorico lamortalitàinfantileera moltoalta». 
Icadaveridi neonati ven ivano seppdlitiinanfore,solitamenteutilizzate per 
il trasportodidivinooolio, ad unaprofonditàdi 60 centimetri. 

Di anfore, gliarcheologisiciliani edellascuola«Normale»di Pisa, ad Hi¬ 
mera, ne hanno trovateSOO. Sempre nellapiù occidentaledellecolonie 
grechesono stati rinvenuti i primi vasi con figure rosse. «Q uesto dato-dice 
Vassallo-confermailconsistenteflussodi merci neH'areadel Mediterraneo 
inetàancaica». 


È data scoperta 

un'officina 

del VI secolo a. C. 


LONDRA 

DanteG. Rossetti 
vaall'ada 
con «Pandora» 

■ Uno dei capolavori di DanteGa- 
brieleFtossetti ( 1828-1882) anco- 
rain manoacollezionisti privati, il 
quadroapastelli intitolato «Pan¬ 
dora», andrà aH’astaaLondrail 
prossimo 14giugno. Lo haannun- 
ciatoCatherineFenston, portavo- 
cedellacasad’asteingleseChri- 
stie’s. «Pandora»partiràcon una 
stimainizialedioltrelSOmilionidi 
lire, mapotrebbearrivareaddiiit- 
turaaquadmplicareil suo valore 
nelcorsodellagara.L’ultimopro- 
prietariodel quadro, dipintoda 
unodei pittori inglesi più amati è 
stato l’artista britannico LS. Lo- 
wry, expresidentedellaPte-Ra- 
phaeliteSociety. 


L'icona ponte 
con l'Oriente 

A Vicenza mostra con Banca I ntesa 



IBIOPAOLUCCI 


Tutto si può dire dell’Italia ma 
non che sia povera di musei. 
Migliaia e migliaia sparsi in 
tutto il territorio, di tutti i tipi. 
E tuttavia uno come quello 
voluto a Vicenza dalla Banca 
Intesa ancora non c’era e, fra 
l’altro, trattandosi dell’aite 
deH’icona, la scelta della città 
è stata ideale. 

Il Veneto, infatti, da sem¬ 
pre, è il naturale ponte fra 
l’Occidente e l’Oriente. Cin¬ 
quecento le icone raccolte che 
formano, a detta degli studio¬ 
si, la collezione più importan¬ 
te dell’Occidente. Il primo nu¬ 
cleo, acquistato da un privato, 
era di proprietà dell’Ambrove- 
neto, istituto di credito che 
orafa parte dell’Intesa. 

Ma in questa raccolta, pur 
eccellente, mancavano pezzi 
di epoche antiche, essendo 
quasi tutti dal Settecento in 
su. Decisa a puntare su questa 
specializzazione, la Banca ha 
fatto negli ultimi anni oculati 
acquisti nel mercato interna¬ 
zionale, mettendo assieme 
opere assolutamente prestigio¬ 
se, comprese alcune del Due¬ 
cento, di secoli che vanno dal 
Quattrocento alla fine del Sei¬ 
cento. Un unicum, insomma, 
attorno al quale ruotano un 
laboratorio specializzato e una 
ricchissima biblioteca. 

Inoltre, per lo studio, il re¬ 
stauro e la catalogazione delle 
icone è stato formato un Co¬ 
mitato scientifico di alto livel¬ 
lo, composto, fra gli altri, da 


loro ambiente, fuori del quale 
risulterebbe impossibile valu¬ 
tameli valore. Una considera¬ 
zione, che può essere condivi¬ 
sa, ma che portata al le estreme 
conseguenze, e non soltanto 
ovviamente per le icone, con¬ 
durrebbe alia negazione di 
qualsiasi museo. 

Lo sforzo, dunque, valendo¬ 
si anche di strumenti critici 
adeguati, deve essere quel lo di 
contestualizzare le opere in 
mostra, non di vietarsene il 
godimento. Al riguardo. Ban¬ 
ca Intesa ha già promosso un 
poderoso catalogo, pure pub¬ 
blicato dall’Electa, con tutte le 
icone della collezione esposte, 
ognuna delle quali accompa¬ 
gnata da una scheda redatta 
da uno studioso di vaglia. 

A Vicenza, dunque, è nato 
un centro importante, che 
colma una lacuna e che - co¬ 
me precisa Giovanni Bazoli - 
«oltre a sperimentare un mo¬ 
do nuovo di approccio al deli¬ 
cato problema della fruizione 
pubblica di collezioni d’arte 
private, intende assegnare al 
futuro delle nostre gallerie - 
sperando che non si tratti di 
un’aspirazione troppo ambi¬ 
ziosa - l’obiettivo di rientrare 
tra i luoghi d’incontro cultura¬ 
le e spi rituale tra Oriente e Oc¬ 
cidente». 


Èva Haustein- 
Bartsch, John Lin- 
dsay Opie, Engeli- 
na Smirnova, ai 
quali, per le com¬ 
petenze specifiche, 
si sono affiancati 
altri studiosi come 
Gal ina Klokova, 

Irina Salina, Vladi¬ 
mir Sarbianov, Ta¬ 
tiana Tsarevskaia, 

Anna Ryndina. 

Infine la sede, 
addirittura super¬ 
ba, che si trova nel 
Palazzo Leoni Montanari, un 
edificio fastosamente barocco, 
completamente restaurato e 
magnificamente approntato 
per rendere possibile la pub¬ 
blica fruizione della collezio¬ 
ne. Non tutte le cinquecento 
icone, per la verità, sono espo¬ 
ste in maniera permanente, 
ma ci rea un terzo. 

Il resto è sistemato in depo¬ 
siti sul posto, predisposti se¬ 
condo le tecniche più sofisti¬ 
cate e sempre a disposizione 
degli studiosi. Un centro effi¬ 
ciente, organizzatore di semi¬ 
nari e di convegni di studio e 
promotore di mostre, che fan¬ 
no riferimento alla collezione. 

In questi giorni, infatti, e fi¬ 
no al 25 giugno, è in corso 
una bellisima mostra dal tito¬ 
lo "Arte e Sacro Mistero", con 
pezzi quasi tutti superlativi 


prestati dal Museo 
russo di San Pietro¬ 
burgo (Catalogo 
Electa, a cura di 
Carlo Pirovano). 
Una mostra, che 
continua un discor¬ 
so che intende sno¬ 
darsi per un lungo 
percorso, con una 
scelta di oggetti de¬ 
vozionali, arredi ar¬ 
tistici, ricami pre¬ 
ziosi, "porte regali", 
paramenti e vasi sacri, avori, 
sculture lignee, icone intaglia- 
teearicamo, veli liturgici eal- 
tri oggetti. Un insieme di 
grande fascino, che offre uno 
spaccato della storia della 
grande Russia, con esemplari 
da capogiro. 

Fra i tanti, per fare un solo 
esempio, una "Sndone litur¬ 
gica", che raffigura un lamen¬ 
to sul Cristo morto, deH’inizio 
del XV secolo: un damasco, 
con ricamo raffinatissimo in 
fili d’oro, d’argento e di seta, 
dono del principe Vasilij I ai 
monastero di San Kirill di Be- 
lozersk, di incomparabile bel¬ 
lezza. Naturalmente, come 
spiega nel catalogo PaveI Flo¬ 
renskij, un grande saggista 
morto in un gulag in Sberia 
nel 1943, le opere del l’arte sa¬ 
cra dovrebbero essere viste nel 
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TRIBUNALE DI MODENA 

SEZIONE FALLIMENTI - UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI 

VENDITE IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 

MODENA 

18/1) Via Medaglie d’oro 38 

1 - ApiiariamcnU) a! piano al- 
tico con anu>rinicssa c stsiaio di per¬ 
tinenza (C.L). foelio 160, mapp. 

Prezzo base L 570.000^00. 

Ciislodc Sig.a tiiuseppina Lemmi - 
i'el. 3(1,ì64L Lsccn/ionc N, 

18/2) Via Pusco 84 
lAiltn 2 - Quola .^tl% di appartamen¬ 
to al 2° e 3° piano con cantina c auto¬ 
rimessa (C.U. foglio 16.L mapp. 
44/1J-34). 

Prezzo base L 220.000j)0p. 

Custode Sig.a Giuseppina l.emmi - 
lei, 059/ 303641. lisccuzione N, 
95,9.3 L.l. 

18/3) Via Rua Preda 16 

Appartante rilt> hiloealo. suo. niq 3S 
circa, piano .5° con eanlinn al p. terra. 

Prezzo base L. 39.000.000. 

Versamento del prezzo: raggiudica' 
lario dovrà versare direttamente alla 
sezione di Credilo inindiario del 
Banco di Sicilia nella misura di qtian- 
to allo stesso dovuto, per capitale, 
aeces.sori c spese, ai scusi deirarl. 5,5 
t.u. (’redito i'oudiario. dedotta la 
cauzione già versata. L'eventuale ec¬ 
cedenza dovrà essere versata nelle 
forme di legge in un libretto di depo¬ 
sito postale seoindo le istruzioni del¬ 
la Caneelleria. 

C.T.U. Geom, Rodolfo Orsini - lei. 
0,59/2196.12. r:scciizioneN.89.'93E,I, 

CARPI 

18/4) Via Ariosto 11 

A) .Appartameli lo libero al decreto dì 
trasferimento, mq. 120,5, piano, 
composto da ingresso, cucina, pran¬ 
zo-soggiorno, .3 camere, bagno, loca¬ 
le wc, 2 terrazzi. B) .Autorimessa 
libera ai decreto di Irasterimento, 
niq. 14, plano interralo. 

Prezzo base L. 202.208.000. 

Curatore .Avv, Antonio Guidclli - 
'l'el. ()59.''2.L5l.i23 - Fra 059,''2245R.3. 
Fallimenlo N. l.'q'- Muginò srl. 

CASTBLVETRO 
18/5) Via Sinistra Guerro 94-96 
Iz)t(c) .A - Porzione di fabbiic.ilo resi¬ 
denziale composta da soggiorno- 
pranzo con angolo cottura ,atp terra, 
0 piemie etmiere da letto c bagno al 
1° piano. 

Prezzo base L 103.040.000. 

latito t! - Monolocale con bagno al p, 
terra-rialzato. 

Prezzo base L. 60.480.000. 

Lotto U - Cantina al seminterrato. 

Prezzo base L. 4.928.000. 

C.'I’.U. Iiig. Giorgio Pini - Tel, 
()59.''391646. Esecuzione N. I t-;.l. 

FIORANO MODENESE 
18/6) Via 8. Francesco 133 
laitlo A - Interessenza de! 60^ pro- 
indiviso di appartamento, cantina, 
soffitta c autoriiness.a. 

Prezzo base L. 53.524.500. 

Curatore Doti. Umberto Baisi - Tel. 
059..'2i4536 - Fax 059./2128.32. Falli¬ 
mento N. 104.'86 - Edilfiorano di 
Mangano Giovanni. 

FORMIGINE 
18/7) Località Gasinalbo, 

Via Venturi 22 

.Appartamento al p i. composto da 
ingresso, soggiorno, disimpegno, cu¬ 
cina. 2 camere, bagno; area di perti¬ 
nenza esclusiva e autorimessa al p. 
seminterrato. 

Prezzo base l. 209.100.000. 

Custode Geom. GiovanniTursi- Tel. 
<.159.'219689. Esecuzione N. 122..93 
i:.[, 

18/8) Loealìtà Magreta, 

Via Zamenhof 9 

Vi [lei la a schiera con circostante arca 
eortiliva c annesso vano uso autori¬ 
messa. 

Prezzo base L 230.000.000. 

Custode Arcii. Andrea Buggini - Lei, 
059,'214433. Esecuzione N. 178,92 

f:.[. 

MARANELLO 
16/2) Via Goldoni 33 

Appartamento al 1° piano con auto¬ 
rimessa al pianterreno; catastalmen¬ 
te coniradrltslluti con il foglio 9. 
mappale 208,snballcrni9c26(sche- 
de n, 82 e 112 anno 1981 ). 11 tutto in 
diritto di superficie per anni 99 [fino 
al 22./5.''2(.'^[)) rinnovabili per ulteriori 
99 anni. 

Prezzo base L 195.000.000. 

Esecuzione N. 102/91 E.t. 

18/9) Via Mediterraneo 32 

App<irtaineTito al piano 1"*, vani 6,5 c 
autorimessa al piano terra. 

Prezzo base L. 235.000.000. 

C.T.U, Arelt, .Andrea Buggini - lei. 
059/214433. Esecuzione N. l[)3./92 
F.[. 

18/10) Praz. S. Venanzio, Via 
Giardini (Abetoue 8up. 88 12) 230 

Lotto B - Fabbricato uso civile abita¬ 
zione con circosi.inie terreno in pro¬ 
prietà esclusiva. 

Prezzo base L 376.640.000. 

Curatore Don. Umberto Baisi - lei. 
()59..'21453fi - Fax 059.'2128.32. Falli¬ 
mento N. in4./S6 - Edilfiorano dì 
Mangano Giovanni. 

NONANTOIA 
16i/3)ViaRedlpu^34 
Forzionc immobiliare in villetta bifa- 
iniiiare compieta ni ente indipenden¬ 
te, aim posta da: ingresso, soggiorno, 
cucina. 2 bagni, 3 camere letto, stu¬ 
dio, tnansarda, dispensa, autorimes¬ 


sa. cantina. Il tuito disposto su piano 
terreno, un mansardato abitabile e 
piano iiilcrrato. 

Prezzo base L. 295.000.000. 

C. r.U. Geom. Stefano Puviani - Tel 
059,'222137 - Fax 059,'242684. Esecu¬ 
zione N. 115,'93F,.E 

REGGIO CALABRIA 
18/4) località Catona, 
ma Consortile 15/E 

Uuolti di 1/3 di piccolo fabbricalo ad 
uso civile abittizione c un locale ad 
uso autorimessa coti circostante area 
eortiliva (p.t. mq, 17; l" piano vani 6; 
2° piano lastrico solare mq. 118). 

Prezzo base L 11.638.900. 

Curatore Doli. Enrico Erigicri - '['cl. 
(1,59/219146 - 22,5719 - Fax 
0,59./211761. Fallimenlo N, 174/90 
Corriere TEM sne ''Corriere 'Fransi- 
talia Espresso Merci di Franceschi & 
C. sue" iiotiché dei soci lai Scalzo 
Gianfranco, Atliiié Emilio Maria e 
Kirby M.ary, 

SASSUOLO 
18/11) 18a Araveeehia 16 

Appartamento 3° piano (palazzina 6 
unità), mq. 76,8, composto da in¬ 
gresso-disimiregno. 2 stanze da le.lto. 
bagno, enetna, soggiorno. Riscaida- 
mcnto autonomo.'Canlina al p.terra 
mq 2 c soffitta mq 4.5. 

Prezzo base L 105.000.000. 

Custode Ing. Renzo Reggiani - Tel. 
0535/26283. Esecuzione K 94..''93E.1. 
18'12) Via Venezia 25 
Apparliiinenlo, 4° pie'liio, iiiq. 123, 
composto da 3 camere, cucina-pran¬ 
zo, so^ioriio, 2 bagni, disimpegno 
none. Terrazza e balcone mq 83, can¬ 
tina mq 7 e autorimessa mq. 13 al p.t. 
(accessoda V'ia Mantova). 

Prezzo base L 394.800.000. 

C.T.U. Arch. Floriano Rara Idi - Tel 
051/6704869, E.seeuzione N. 68,93 
E.I. 

18/13) via Felice Cavallotti 68 

Appartamento c soffitta (piani 2“ c 
4°), v.c. 5,c caiitina (piano Si) mq,25 
circa. 

Prezzo base L. 190.000J)00. 

Esecuzione N, 6I.'92 E.I, 

SESTOLA 

16/9) Plama Passerini 123 

App.iftamento, libero, vani 4..5, pia¬ 
no 6°, nonché autorimessa mq, 14 
ubicata in Via delle Ville 12,3, 

Prezzo base L. 140J)00.000. 

Curatore Doti. Claudio l'rcuti Tel. 
(1.59/214513 - Eax 059.'218765, Ealli- 
mento N. 14/97 l’IAEIN srl. 


IMMOBILI DI PREGIO 

MODENA 

18/14) Località Ponte Alto, 

Via Navagero 25 

Immobile libero al decreto di trasfe¬ 
rimento. a 3 piani Li., ainsislente in 
appartamento su 2piani crimpostoda 
5 vani e accessori al p.t., 4 vani c 
accessoria! p. 1“,4soffitte al sotlolet- 
lo, scala interna tra i piani; oltre a 
locale soggiorno nel corpo di collega¬ 
mento soilostanle il terrazzo; locali 
tfso scA'izi nel coiqio staccato oltre a 
modesto sottotetto. 11 complesso sor¬ 
ge su arca esclusiva che ciraiscrivc la 
propri e là. 

Prezzo base L. 447.600^00. 

Curatore .Aw, Roberto Piltalà - Fel. 
(159,'Gioito? - Era (.Ì59./2I4192. Ealli- 
mentoN. 137,95 - Progetto Italia sne 
di Messori (Juirino & C. nonché del 
socio Messori Ouirino, 

CREVALCORE (BO) 

16/5) Log. Palata Pepolt, 

Via Provanone 1873 

a) Villa padronale denominata "Pa¬ 
lazzina Pepoli'' su 3 piani f.t, oltre 
sottotetto (circa mq. 1.633); 

b) Eabbricato secondario ai piani se¬ 
lli in terra lo, terra. l"e 2“, ineluso ter¬ 
razzo a piano terra, in scadente stalo 
di manutenzione e conservazione 
(mq, 1.776); 

c) Oratorio composto da chiesetta 
con antistante txirtico, annessi sacre¬ 
stia con porticnetio autislaiiie, rìpo- 
sliglio e serra (uiq. 167); 

d) .Area verde di pertinenza ai fabbri¬ 
cati. in biiemo slato vegelalivo [niu. 
18.129); 

e) Terreno agricolo a forma di a 
giacilura piana, dotalo di aiilonomo 
jtiLssi'j carraio, investilo a seminativo 
eavigneto(mq. 18.588). 

Prezzo base L. 2.577.552.000. 

Curatore l>otl.ssa Roberta Càvallieri 

- Tel. IJ59/344222 - Fax 059/345666. 
Eallimento N. 50.'97 - GEIM srl. 

MIRANDOLA 

18/15) Via Dante Alighieri angolo 
Via Boiardo 

Lotto A - Appezzamento di terreno di 
mq,catasI;ui2,715:iEÌ;irdmoeparco, 
con sovrastanti; - Villa principale 
compos la da piano seminterrato, pia¬ 
no 1 , piano 2° piano Ò'-solIolello; - 
Villetta secondaria composta da pia¬ 
no terra c piano 1°. (NCEU: pari. 
1IXM051, foglio 137. mapp, 8/1, 8,'2, 
in.-'5). Nello stalo di fallo c di diritto 
in cui si trovano. 

Prezzo base L. 1.937.705.0(M). 

Curatore Rag. (ìiuseppe Govi - 'i'cl. 
059.-'216799 - l 'ax 05^,211811. Falli¬ 
mento N. 11,99 - Fin-Sat di Ronomi 
Matteo & C. sne. 


RESIDENZIALI - 
COMMERCIALI 


NOVI 

16/6) Fraziona Rovereto, 
na IV Novembre 9 

Quota di l,-'2 di fabbricato (edificato 
su terreno mq. 278,00) gravalo da 
usufrutto generale c vitalizio, costi¬ 


tuito da; .A) Appartamento dì circa 
mq. 85 e kx.'ah af sottotetto (non abi ■ 
labili) di circa mq, 25; li) (iarage al 
p.t. dicirra mq, 16; C) Negozio alp.t., 
con retro e sert'izì igienici, per tot. 
mq. 84 circa. 

Preso base L. 80.000.000. 

Curatore Aw. ,'Vnnarila Consoli - 
Tel. 059/699824 - Fra n59..'643496. 
l-'alliinento N. l()4.-'97 Eieteeh site 
nonché dei soci Trentini Andrea e 
Morini Morena. 

RESIDENZIALI - 
ARTIGIANALI 

CARPI 

18/16) VlaSaltliilLtelaS 

Ixrtto.A - Porzione di fabbricato su 4 
piani: cantina all'interrato; laborato¬ 
rio al p.t,; appartamento al plano U, 
solfine. 

Prezzo base L. 164.500.000. 

C l'.U. Geom. Giovanni Tursi - Tei. 
059./219(>89. Esecuzione N, UK1,9(I 

F.I. 

RESIDENZIALI + 
TERRENI 

NOVI DI MODENA 
18/17) Località Molino Blia, 

Via Gazzolll35 

Porzione ( 1/2) di fabbricato uso civile 
abilazioiie (mq. 242) in fase dì rislrul- 
turazione con area eortiliva e atilori- 
messa;soffill.aalsolloleUi)(mq. 121) 
con altezza variabile; .autorimessa e 
w.c. Iti fabbricalo contiguo (mq. 
16,17); terreno con destinazione 
agricola (mq, 140). 

Prezzo base L. 105ADpj)Q0. 

Custode .Arch. Ivan Gahivolti - lei. 
(159/221940. Esecuzione N, 249,93 
E.I. 


COMMERCIALI 

MODENA 

18/18) Via Rua Mun S8/N 

Porzione di fabbricato cfiinposta da 4 
locali al p.t,: con spazio igienico, lo* 
cale relroboiifga, 3 lipostiRÌi e corri¬ 
doio in Lin unico corpo. Libero. 

Prezzo base L. 779.000.000. 
Curatore Don. Rita Zaimoni - Tel 
059/352202 - Era n59.-'3523.3;l Ealli- 
mciito N, 8.-'99 - C.F.T. / Centro di 
Eisitrchincsi Terapia .srl. 


INDUSTRIALI - 
ARTIGIANALI 


BOLOGNA 
16/8) Via Urne 2 

Lotto A - Litborntorio libero mq. 416 
c.a, pianoterra, interno 8 e 9 oltre a 3 
cantine all'inlerralo. eoniposto da 2 
settori con altrettanti ingressi indi¬ 
pendenti e contrapposti: interno 8: 
ingresso, corridoio, disimpegno, sar¬ 
toria taglio con balcone, stireria- 
stamperia, magazzino, spogliatoio, 
servizio igienico con aliti, uffieio ton 
balcone;-interno 9: salone prove con 
lerrazAno inglobato, servizio igieni¬ 
co con ami, studio con lerra/ymo, 
poggiolo con bagno obbligati allo stu¬ 
dio, disimpegno, camera ni in data ed 
altro studio. 

Prezzo base L. 832.000.000. 

Curatore Dollssn Roberta Cavallicri 
lei. 059/344222 - Fax n59..'345666. 
F'allìmento N. 50.97 GEIM srl. 


RURALI 

CAMPOGALLIANO 

18/t9)VlaFoniaise6 

Fabbricalo rurale, aunplctamcnte ri¬ 
strutturato. Catasto I crreni alla par¬ 
tila .3722. foglio 1.3, per tot. mq. 6.231. 

Prezzo base L. 543.500,000. 

Versamenlódd prezzo: l'aggiudica 
tarlo, entro 20 giorni dalla aggiudic.i- 
zionc, dovrà versare direttamente 
air Istituto le somme a questo dovute, 
per capitale, accessori e spese, a sensi 
dell'art, 55 R.D. 16 luglio 1905 n. 646 
lesto unico delle leggi sul Credito 
Fondiario, dedotta fa cauzione già 
versata, [.'eventuale eccedenza an¬ 
drà versata nelle forme di legge nel 
libretto depositi [tostali, secondo le 
ismizioni della Cancelleria. 

C.I'.U. Ing. Efrcm Fornero - Tel 
059/374421, Esecuzione N. 32.'93 E.I. 

CARPI 

18/20) Frazloiie FossoU, 
VladeUeV&m22 

Appezzamento di terreni) di inq. 
2.f)il, trai lato a giardino in zona clas- 
sifiixita ''agricola normale" a 3 Km. 
dal centro abitalo; con sovrastante 
fabbricalo di civile abitazione, mq. 
170 circa a 1 solo piano. Occupati 
senza titolo. 

Prezzo base L 350.000.000. 

Curatore Doti. Enea Altomoiite - 
lei. 059,'371759 - E'ax tl59.''.366029. 
Fallimento N. 12/98 - M.R. di Puca 
Maria nonché di Puca Maria e Pu- 
glielli Ivo. 

FRASSINORO 

18/21) N.C.T. part 18604, foglio 28 
Lotto B - Quota 5f1^. prò indiviso su 
terreni e fabbricato rurale (mapp. 
457,459, 6fH, 608,6(19). 

Prezzo base L 12.720.000. 

Esecuzione N, 47.-ÌÌ8 E.E 

NOVI DI MODENA 
18/22) Wa Prov.Ie per Ganeordla 
lx)lto R Quotii di 2,'3(1 su tondo 
agricolo con soprastanti fabbricati 
rurali. Terreno seminativo arborato 
Ha 2.94.10; fabbricati rurali Ila 
0.0(l.2(l 4- (1.12.20. 

Prezzo base L 7.600.000. 

C.'l.U. Geom. Giovanni Tursi - Tel. 
059.-'219689. Esecuzione N. 100/90 
E.I. 


PAVULLO NBL FRIGNANO 
18/23) Frariom Iddlano, 

Log. La Piastra 

Jérreni agricoli .soggetti a rxuiiralto 
di locazione con scadenza 31/12.'01, 
con siiv'ra,slanti fabbricati rurali in più 
corpi, adibiti ad abitazione, lienilc, 
portico e pollaio, stalla per bovini 

Prezzo base L. 295J)00.000. 

Custode Geom, Datitele Barlolini - 
Tel 05.36/324540. Esecuzione N. 
82..'92 E.I. 

S. CESARIO SUL PANARO 
18/24) Strada Benedello 

Itotto 3 - Quota ,50% nuda proprietà 
di piccolo fondo rustico con porzione 
di fabbricalo abitativo, porzione adi¬ 
bita a servizio per agricoltura e altro 
fabbricato fatiscente adibito a ricove¬ 
ro allrez/.i. 

Prezzo base L. 107J)OOAOO. 

Custode Sig.a Giuseppina lx;mmi - 
lei. 059/303641, Esecuzione N. 95/93 

TERRENI 

FRASSINORO 

18/25) N.C.T. pari. 18600, foglio 28 

Ditto A - Terreni (mapp. 4.58, .520, 
6.35 , 644) in un solo corpo, di cui mq. 
64(1 definiti rame "zona residen/ialc 
omogenea B", 

Prezzo base L14.520J)00. 

Eseeteione N. 47.-'8K E.E. 

BENI PER I QUALI £ 
PERVENUTA OFFERTA 

Per gli immobili di seguita indicati è per- 
veniib offerta di acquisto irrevocabile: 
ulteriori oHerte pottanno esseie presen¬ 
tate entra le ore 12 del giorno feriate 
precedente l’udienza di vendita. In caso 
di plisalilà di offerte il Giudice darà Im¬ 
mediatamente corso a gara. 

RESIDENZIALI 

MODENA 
17/4) Via C. Zucchl 32 

Appartamento occupalo dai fallili, 
vani 4.5 al piano terra, composto da 
ingresso-disimpegno.cucina con nic¬ 
chia ripostiglio, bagno, 2 camere. 
Cantina al p, terra e soffitta a! sollo- 
(elto. 

Prezzo offerto L. 76.000.000, 

Curatore Doli, Roberto Roncaglia - 
Tel. 059/2.36986 - F'ax 059.'24_3310. 
Fallimento N.18/98- Officina Righi 
di Righi Gianni cN. 116/98 Pclazzoni 
l.iiciana. 

Udienza suU’otterta di acquisto U 

31/6/00 ore 9,30 

G. D. DotLssa Smina Salvatore 

MEDOLLA 
18/05) Via Carducci - 
Vie Resistenza 

lx>tto B - Quota 50% prò indiviso di 
fabbricalo indipendente costituito 
da: p.scntintcrra lo comprende me ui- 
vcrna, ripostiglio. solUiscilla, vano 
scale, ampia autorimessa con lavan¬ 
deria, servizio igienico, cantina; p. ri¬ 
alzalo coni [ire mie 11 le vano scala, 
pranzo-soggiorno, lincllo-cudna, in¬ 
gresso, disunpegno notte. 2 bagni, 3 
ampie camere, .3 balconi. .Arca e'orti- 
liva circostante. 

Prezzo offerto L. 220.100AO0. 

C.I'.U. Ing, Claudio 'iimcllini - Tel. 
ri59.''2143ffl. Esecuzione N. 225/92 
E.I. 

Udienza suU'ofterta di acquisto il 

21/6/00 ore 9,00 

G.E. DotLssf. Emilia Salvatore 

RIOLUNATO 

18/06) 88 324 Passo Radici 

Lotto .A - Monolocale libero al decre¬ 
to di Irasferimento, piano .3°- 4° 
t^N.C.E.U. partita 459, ig. 24, mapp. 
53, sub. 21). 

Prezzo offerto L. 31 J)00.000. 

Curatore Avv. Maurizio Truffdii - 
Tei. 0.59,'223218, F'atlimenlo N. 6/85- 
Eilanic sas di Partesolti Maurizio, 

Udienza suU’ofterta di acquisto U 

14/6/00 ore 10,30 

6. D. Don. Emestlna Bruschettà 

COMMERCIALI 

MODENA 

14/4) Praz. 8. Donnino, Via 
Vlgnotoso dal n. 1479 al a 1485 

Negozio con retroc servizi al p. terr.a. 
Ih litio distinto al NCEU di Modena 
al foglio 266, mapp. 90 sub 1, Via 
Vigiioicsc 1479, p.t., cat. C 1. d. 7. 
mq.140, RCl, 3.696.000, 

Prezzo offerto L. 225.006.000. 

Esecuzione N. 162..'93 F/l. 

Udienza suU’oDerta di acquisto il 7IW0 
ore ìD,3D 

G.E. DotLsaa Emilia Salvatore 

TERRENI 

16/10) MODENA 

Vigneto, N.C.T. partila n. 4,3022, fo¬ 
glio 212 num. 148; superficie 
rk).26.43; classe 2; reddito agr. 47.574 
- reddito doni, 79.290. 

Prezzo offerto l. 25.500AOO. 

Esecuzione N. 1S6''91 F.I. 

Udienza sull’offerta di acquisto 

ni/10/00 ore 9,00 

G.E. DotL Emesduo Bruschettà 

RAVARINO 

18/07) Praz. Rami, lungo Vìa Maestra 

Terreno libero, a corpo. Parlila 3590. 
foglio 22, particelle 224 e 227. 

Prezzo offerto L. 320.000.000. 

Curatore Rag, .Armando I.concili - 
Tei. 059/212675 - Fra 059.''l,391660. 
Falhincnto N. ]84;'93 ■ Simonini Tra- 
aiorli Imernazionali srl. 

Udienza sull’offerta di acquista U 
14/6/00 ore 9,30 

G. D. DotL Emestino BruscUetta. 


_ MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE AGLI ACQUISTI _ 

Gli Interessati dovranno presentare alla Cancelleria dei Tribunale di Modena - Ufficio Esecuzioni Inm mobili a ri o Sezione 
Fallimenti - offerta irrevocabile di acquisto su modulo del Tribunale. Pervenuta Tofterta il Giudice fìssa udienza di vendita. In 
caso di pluralità di offerte si dà corso all’asta. 


_ INFORMAZIONI UTILI _ 

Per informazioni sull’Immobile rivolgersi al Curatore o al Custode o al C.T.U: .quando indicati ne) singolo annuncio, per ogni 
bene posto in vendita dal lunedi al venerdì dalle ore 15 alle 19, o aH’Ufficio Esecuzioni Immobiliari dal lunedì al venerdì dalle 
8,30 alle 12,30 ed il giovedì pomeriggio dalle ore 14 alle 17. Il Curatore e il Custode operano come ausiliari del Giudice per tutta 
la vendita e provvederanno ad attivare, ove necessario, le procedure dirette alla liberazione finale dell’immobile. La vendita è 
gravata dai soli oneri fiscali, con le agevolazioni di legge. Il compenso d^li ausiliari del Giudice e del C.T.U. è ad esclusivo 
carico della procedura ; la vendita non è gravata da spese ed oneri notarili e di mediazione. 
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FILIPPINE 


Scomparsi 9 giornalisti 
Condizioni dai ribelli 


Soldati 

dell'esercito 

flippino 

durante 

una 

perlustrazione 


N ovegiornalisti francesi etedeschi sono scomparsi ie¬ 
ri nellagiungladijolo, nelleFilippine, mentretentava- 
no di ariivareal covo dei ribelli islamici del gruppo Abu 
Sayyaf, chetengono piigioniere21 personeseque- 
strateilgiornodi Pa^uainunvillaggiotu li stico nell’i¬ 
sola malaysianadiSipadan. La scomparsadeigiornali- 
sti hacoincisocon lamancataliberazionedi Renate 
WallerteStephaneLoi^, unatedescaed unfrancese, 
chesi speravai guerriglieri avrebbero lasciato andarea 
causadellelorocattivecondizionidisalute.Ainego- 
ziatoli inviati dal governodi M anilai guerriglieri si so¬ 
no invecelimitatiaconsegnareunelencodicondizio- 
ni perporrefineal sequestro. Perprimacosa, i militari 
cheli braccanodasettimanedevono essere ritirati dal- 
lazona. Poi si potràcominciareatrattareeadiscutere 
nei dettagli lealtrerichieste, chevanno dall’allontana¬ 
mento dei missionari cristiani all’introduzionedella 
leggeislamica. Ungiornalefilippino, il Dailyinquirer, 
sostieneinoltrecheAbuEscobar, il capo di Abu Sayyaf, 
avrebbemesso in chiaro cheli rilasciosarebbepossibi- 


lesolosetornassero liberi ancheifamiliaridiunieaderdel 
gruppo armato islamico sequestrati daunamiliziaanti- 
islamica. 

Trai giornalisti scomparsi sonogli inviati dell’agenziaAfp 
edellaTvfrancese. I duefuoristradasu cui erano partiti so¬ 
no stati ritrovati abbandonati nell’internodell’isoladijo- 
lo, non lontanodallabasediAbu Sayyaf Iniziai mentasi 
erapariatodi 12 scomparsi matrereportersono poi tor¬ 
nati allaloro basedicendo di non esserepartiti con gli altri. 
«Eravamo andati afareun giro perconto nostro», ha^ie- 
gatounodi loro. La polizia, perilmomento,dàglialtiino- 
ve per «dispersi», manon sembradar peso all’ipotesi di un 
nuovo clamoroso sequestro. «Devo direperò chesono 
stati imprudenti afarequel viaggio, li avevamo avvertiti 
chequellazonaèpericolosaechenondovevano andarci 
dasoli», hadetto un portavoce. «Sono certo chenon è 
successo niente, magari domani si faranno vivi in un mo- 
doo nell’altro», haaffermato il governato reprovinciale, 
AbdusakurTan.Unfunzionariodipolizianonhaescluso 
cheigiornalistiabbianoraggiuntoilnascondigliodeiri- 
bellieabbianodecisoditrascon'ervilanotte,comeinpas- 
sato fecero altri colleghi. 

AM inadanao, intanto, il M ilf (Fronteislamico M oro di li¬ 
berazione, il principalegrupposecessionista)ha negato 
che65 personesiano statepresein ostaggio ed hadetto 
chei civili sono solo limasti intrappolati nel loro villaggio 
duranteg I i scontri tra ri bel I i e mi I itali. Anche lo scorso 3 
maggio si erapaiiato di una presadi lOOostaggi da parte 
del M ilf Eancheallorasi eratrattatodi civili bloccati acau- 
sadei combattimenti elasciati andaredopoqualcheora. 


Ultimatum Onu, ma la guerra continua 

Etiopia e Eritrea respingono l'aut aut. Embargo sullearmi entro domani? 


ROMA Truppe etiopiche ed eritree sono tornate a com¬ 
battersi ieri sul fronte occidentale di Bademmè, mentre 
l’ultimatum del Consiglio di sicurezza dell’Onu - che in 
nottata ha intimato a Etiopia ed Eritrea di porre fi ne entro 
72 ore alla loro «guerra insensata», riesplosa ieri dopo qua¬ 
si 11 mesi di tregua precaria - è stato in pratica respinto da 
entrambi i contendenti. Per il secondo giorno consecuti¬ 
vo, ha annunciato il governo di Asmara, «violenti combat¬ 
timenti stanno divampando» sul fronte di Bademmè, do¬ 
ve letruppe etiopiche non sarebbero riuscite ad «avanzare 
di un centimetro». Di diverso tenore i comunicati di Addis 
Abeba, che ha invece riferito di «una grande vittori a» nella 
zonadi Badmecon otto divisioni distrutte, lineedi trincee 
eritree sfondate, migliaiafra morti eferiti, nonché«posta- 
zioni strategiche» occupate (grazie anche al «ruolo crucia¬ 
le» della sua aviazione). A detta di Asmara, dopo gli «in¬ 
tensi bombardamenti d’artiglieria» di ieri, il frontecentra- 
ledi Zaiambesà èstato invece «calmo», comequello orien¬ 
tale di Burè (75 km. a sud- ovest del porto eritreo di Assab, 
sul Mar Rosso), dove secondo il settimanale governativo 
«Eritrea Profile»(eancora una voltain contrasto con leas- 
serzioni di Addis Abeba) non si sarebbe anzi registrato fi¬ 
nora alcun combattimento. 

Come detto, l’ultimatum del Consiglio di sicurezza del- 
rOnu non ha sortito effetto. L’Etiopia lo ha pressamente 
respinto, parlando di una misura volta a punire «la vittima 
e non l’aggressore». l’Eritrea - ha dichiarato invece Yama- 
ne Ghebremeskel, capo di gabinetto del presidente Isaias 
Afeworki - «non può accettare» l’ultimatum del Consiglio 
di sicurezza (proposto dalla Gran Bretagna e approvato al¬ 
l’unanimità dagli altri 14 membri del massimo organismo 
Onu), poiché la «mette sullo stesso piano» dell’Etiopia, 
che doveva invece essere «condannata per la ripresa della 
sua guerra d’aggressione». Nel dettaglio, la risoluzionecon 
cui il Consiglio di sicurezza ha intimato di porrefineentro 
72 ore ai combattimenti, ammonisce i due paesi ad ade¬ 
guarsi immediatamente se non vogliono incorrere in non 
meglio imprecisate «misure di pressione». Riferendosi alla 
piij probabile di queste misure (l’embargo sulla vendita di 
armi che potrebbe essere deciso dal Consiglio di sicurezza 
domani, quando, scaduto il termine, tornerà a riunirsi), 
Yamane Kidane, capo di gabinetto del ministero degli 
esteri etiopico, ha affermato che Asmara potrebbe «facil¬ 
mente aggirarlo», grazie ai suoi due porti sul Mar Rosso 
(MassauaeAssab), mentre l’Etiopia-dopo l’indipendenza 
dell’Eritrea, sancita dal referendum del 1993- è priva di 
sbocco al mare Fonti diplomatiche occidentali, ad Addis 
AbebaeAsmara, si sono comunque mostrate scettiche sul¬ 
l’efficacia di un eventuale embargo, a cui tre dei membri 
permanenti del Consiglio di sicurezza (Francia, Russia e 
Cina) avrebbero peraltro opposto il loro veto durante le 
deliberazioni di ieri notte. 


Due 
anziani 
in un 
villaggio 
eritreo 


_ L'IffrERVISTA ■ ANGELO DEL BOGA, storico africaiista _ 

<Coà si affossano lespaanzecleirAfnG^> 



TONI FONTANA 

ROMA II professor Angelo del 
Boca, è considerato uno storico 
attento ed esperto conoscitore 
del Corno d'Africa cui ha dedi¬ 
cato molti dei sui studi e delle 
sue pubblicazioni (tra gli altri 
«gli italiani in Africa Orienta¬ 
le»). Segue con grande interes¬ 
se! drammatici avvenimenti di 
questi giorni convinto che l'e¬ 
stensione del conflitto potreb¬ 
be avere conseguenze deva¬ 
stanti per l'intero continente 
africano. È convinto che il rie¬ 
splodere del conflitto non deve 
bloccare l'invio di aiuti alle po¬ 
polazioni colpite dalla siccità. 
Professore le previsioni più fo¬ 
sche si sono avverate. Richard 
Holbrookeha parlato di «guerra 
insensata»... 

«Quando parlo di quanto avvie¬ 
ne nel Corno d'Africa mi capita 
spessodi citarequell'affermazio- 
ne di Holbrooke. La ripresa dei 
combattimenti induce a molte 
considerazioni: la prima è che 
ora diventa più difficile l'invio 
degli aiuti a milioni di etiopi ed 
eritrei minacciati dalla carestia. 
Evi èun ri svolto checi riguarda;! 
paesi donatori, di fronte al rie- 
sploderedel conflitto,comepos- 
sono giudi care gli appelli di Kofi 
Annan ei propositi di azzerare il 
debrtodi uncontinentealladeri- 
va? È vero chel'Occiden ternani- 
festa disagio e sensi di colpa 
quando deve affrontare il «pro¬ 


blema Africa», ma ora stavano 
per essere i n ol trate 400.000 ton - 
nellatedi cereali edèscoppiatala 
guerra. Diventadifficileancheil 
trasporto da Gibuti attraverso la 
piccola ferrovia esistente. Qual¬ 
cuno ha anche ipotizzato che 
l'attacco sia avvenuto dopo che 
I 'Eti opi a ha ri cevuto ai uti eh eso- 
no stati usati per rafforzare la 
macchinabellica». 

Letrattativesi sonointerrotteil 5 
maggio sullequestioni del confi¬ 
ne,maèchiarochelapostaingi o- 
coèl'egemonianel Cornod'Afri- 
ca.. 

«Non vi è dubbio. E non si può 
dimenticare che domani (oggi 
Ndr) vi sono le elezioni in Etio¬ 
pi a eh ecoi nei dono con l'attacco 
sferrato da Zenawi. La maggo- 
ranzadegli etiopici non havisto 
di buon occhio la separazione 
dall'Eritrea e la perdita dei porti 
di MassawaeAssab eZenawi, in 
difficoltà, sta cercando di otte 
nereap poggi». 

È stato fatto il paragone con la 
prima guerra mondiale. Per as- 
surdoquestaèunaguerramoder- 
na se paragonata ad altri conflit¬ 
tiafricani.. 

«Non è un conflitto simile a 
quellacheabbiamo visto in pas¬ 
sato in Etiopia ed oggi in Serra 
Leone, non c'è guerriglia, ma 
guerradi posizionecomein Afri¬ 
ca non si oramai visto. SaZene 
wi cheAfeworki, con i loro ne 
zionalismi, stanno dando un 
cattivissimo esempio a tutta l'A¬ 
frica, sono stati mobilitati 


600.000 uomini nell etri ncee». 

Gli etiopi si spingeranno fi no ad 

Assab? 

«È l'ipotesi più faci le da pensare, 
marni rifiutodi ritenerecheMel- 
les Zenawi stia per compiere un 
erroredel genere. Qccuparepar- 
tedel I a Dan cal i a provoch erebbe 
la reazione dell'Qua, dell'Qnu, 
del mondo. Lamodificadei con¬ 
fini èun tabù accettato da tutti i 
paesi africani al momento della 
costituzione dell'Qrganizzazio- 
n e per l'Unità africana. Nel mag¬ 
gio del 1963 ero presenteeri cor¬ 
do che tutti «digerirono» male 
questo principio, ma con molta 
dignitàHailèSelassièricordòche 
toccare quelle linee tracciate in 
malo modo dai bianchi avrebbe 
scatenato un conflitto generale, 
per decenni. E alla fine questo 
principiodivenneunodei punti 
fondamentali della carta del- 
l'Qua: le frontiere non si tocca¬ 
no». 

Ma leguerrescoppianoesi com¬ 
battono con learmi compratein 

Occidenteenei l'est europeo. 

«Potrei fareun esempio; quando 
l'Italia aggredì l'Etiopia con un 
arsenale enorme il povero Sei as¬ 
si è aveva cercato di rifornirsi in 
qualchemododi armi; poi la So¬ 
ci età del le Nazioni stabilì il bloc¬ 
co, mal'ltalianon nerisentì per- 
chèaveva molte armi. Qggi po¬ 
trebbe esserel'Qnu adecretareil 
bloccodellearmi, manon servi- 
rebbeamolto, selearmi non ar¬ 
rivano dall'Italia o da altri paesi 
europei ci pensa la Cina, ci pen¬ 


sano! paesi dell'est. La gran parte 
dellearmi arriva dalla Russia. Se 
si bloccadaunaparte, learmi ar¬ 
rivano dall'altra. In una guerra 
come questa vengono utilizzati 
grandi quantitativi esplosivi ei 
mercanti d'armi le benedicono, 
forse sono loro asoffi aresul fuo¬ 
co». 

Quale strategia dovrebbe dun- 
queessereadottata per fermarei I 
conflitto? 

«È difficile rispondere. L'Qnu e 
l'Qnu dovrebbero avverti rei due 
contendenti, se si bloccano gli 
aiuti lacarestiapotrebbemietere 
molte più vittime. Trovare una 
«medicina»in questo momento 
appare difficile, sia Zenawi che 
Afeworki dovrebbero capire il- 
danno che stanno facendo non 
solo ai loro paesi, ma a tutta l'A¬ 
frica. Sto tenendo alcunelezioni 
in questo periodo, parlo agli stu¬ 
denti della storia dell'Africa e 
concludo con una certa speran¬ 
za. 3 è deciso di annullare una 
parte del debito, vi sono stati 
contatti sul piano commerciale 
ed alcuni paesi comeil Sudafrica 
nehannotratto vantaggio, mol¬ 
ti indizi indicano che l'Africa si 
può riprendere, ma ora con il 
conflitto tra Etiopia ed Eritrea i 
paesi donatori potrebbero trova¬ 
re un alibi, lo credo invece che 
occorre percorrere ogni via pos¬ 
sibile per sostenere lo sviluppo 
dell'Africa, ma di fronteaqueste 
notiziecheprovengonodal Cor¬ 
no d'Africa oggi èdifficileindivi- 
duareunaviad'uscita». 


IL PUNTO 


ZIMBABWE 


Ad un anno dalla scomparsa di 

PIPPO MALAVASI 

le figlie, i generi e i nipoti lo ricordano con im¬ 
mutato affetto. Sottoscrivono perf 'Unità. 


Nel ventesimo anniversario della morte del 
compagno onorevole 

RICCARDO WALTER 

lo ricordano con l’affetto di sempre i figli Let¬ 
terio, Giorgioe Wally. 

Milano, 14 maggio 2000 


Ilio maggio ricorreva il 20“ anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIUSTO TURCI 

Lo ricordano con immutato affetto la moglie 
Alba, il figlio Armando e la nuora Luisa. 


14 maggio 1995 14 maggio 2000 

Nel 5° anniversario della morte di 

FRANCO FRANCIA 

i suoi familiari lo ricordano con immutato af¬ 
fetto. 

Modena, 14 maggio 2000 

14/5/1992 14/5/2000 

MARIO PIROLA 

Sei sempre vicino a Matilde e ai tuoicari. 
Torino, 14maggio2000 


Il 15 maggio ricorre il primo anniversario del¬ 
la scomparsa di 

WERTHER NEROZZI 

La famiglia lo ricorda con immutato affetto a 
tutti quelli che lo hanno conosciuto e stimato. 


Conflitto inutile «amiato» da tutti 


Nel 9°anniversario della scomparsa di 

CESARE FANCELLI 

la moglie, la figlia, la nipote e il genero lo ri¬ 
cordano con affetto. 

LastraaSigna (Fi), 14maggio2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringrazi amento. 
Anniversario); L 6.000 a parola. 
Adesioni; L 10.000 a parola. Diritto 
prenotazione spazio; L 10.000. 


M olti giornali, in Italia e all'este¬ 
ro, hanno cominciato ieri le 
cronache dal Corno d'Africa ci¬ 
tando, la scontatissima, ma non per 
questo inefficace frase di Richard Flol- 
brooke che ha definito «stupida» o «in¬ 
sensata» la guerra che si combattetra le 
alte montagne del Tigray dove 600.000 
soldati, figli di contadini poveri, si scan¬ 
nano per conquistare una trincea, una 
postazione, una fetta di terra arida che 
nessuno coltiverà mai e che non na¬ 
sconde né oro né diamanti. Due paesi 
chefino a due anni fa venivano corteg¬ 
giati a suon di miliardi dagli americani, 
e indicati quali modelli di stabilità ed 
affidabilità ai confini con il minaccioso 
Sudan islamico, la Somalia dilaniata 
dal le guerre tra i clan, si stanno recipro¬ 
camente distruggendo ad un prezzo al¬ 
tissimo. E due di ri genti, l'etiopico Zena¬ 
wi e l'eritreo Afeworki, chesi erano con¬ 
quistati notevole credito in Occidente, 
si gettano in una sfida mortale. 

La guerra ri esplode mentre otto milio¬ 
ni di persone che popolano prevalente¬ 
mente le aride regioni meridionali del¬ 
l'Etiopia, rischiano di morire di fame e 
di stenti come ha denunciato Catherine 
Bertini, direttrice del Word Food Pro¬ 


grammo. L'inviata di Kofi Annan ha 
tentato inutilmente di convincere il 
premier etiopico Zenawi ad accettare gli 
aiuti che dal porto eritreo di Assab sa¬ 
rebbero stati inviati ad Addis Abeba e 
quindi nelleregioni colpitedallasiccità. 
Anche il «mastino dei Balcani» (come 
viene chiamato Floibrookefin da quan¬ 
do curò la regia degli accordi di Dayton 
per la Bosnia) si è dovuto arrendere di 
fronte al veto etiopico che ha bloccato 
l'iter di una nuova risoluzionedell'Onu. 
Testimoni raccontano che ieri sono stati 
visti molti soldati etiopici marciare ver¬ 
so il fronte, erano accompagnati da ca¬ 
mion che trasportavano container cari¬ 
chi di cibo e provviste per i combatten¬ 
ti. 

La guerra inghiotte armi costate cen¬ 
tinaia di milioni di dollari sottratti al 
magro bilancio dei due paesi. Nel 1996 
(la guerra è cominciata due anni dopo) 
l'Eritrea ha comprato in Italia sei Aer- 
macchi Mb-339B per un valore di 45 
milioni di dollari, due anni fa il governo 
dell'Asmara ha speso 150 milioni di dol¬ 
lari per acquistare M-29 in Russia. Gli 
etiopi, per non essere da meno, hanno 
speso 160 milioni di dollari per compra¬ 
re elicotteri Mi-24 e Mi-8. Amnesty In¬ 


ternational, che lancia una campagna 
contro il commercio dellearmi, spiega 
che molti paesi dell'est e la Cina vendo¬ 
no a prezzi stracciati carri armati e can¬ 
noni. Etiopia ed Eritrea non hanno ba¬ 
dato a spese. 

La guerra che si è riaccesa assegnerà 
ad una delle due nazioni l'egemonia in 
tutto il Corno d'Africa, ma se, come al¬ 
cuni temono, le truppe di Addis Abeba 
conquisteranno il porto di Assab ne ri¬ 
sulterà una modificazione dei confini 
africani con conseguenze imprevedibili 
e destabilizzanti per l'intero continente. 
Vi sono dunque tante e fondate ragioni 
per fermare questa guerra. Alla Farnesi¬ 
na stanno seguendo ora dopo ora quan¬ 
to accade nel Corno D'Africa. Il sottose¬ 
gretario Rino Serri, mediatore delll'U- 
nione Europa, è in contatto con i diri¬ 
genti dell'Órganizzazione per l'Unità 
africana e gli americani. «Proprio per¬ 
chè la situazione si è fatta drammatica 
occorrefaredi più - diceSerri -egiunge- 
re all'immediata fine dello ostilità, al 
cessate il fuoco per permettere la ripresa 
del negoziato». E le organizzazioni del- 
rOnu lanciano l'allarme: entro poche 
settimane la siccità potrebbe fare strage 
in Etiopia. T. F. 


Ritirati i passaporti 
ai cittadini britannici 

■ LoZimbabweprivadellacittadinanzai residenti titolari 
di passaportobritannicoelaGran Bretagnaimponeil 
blocco totalealleesportazionidiarmiversol'ex colonia. 
L'UfficiodellacittadinanzadiFlararehaannunciatoche 
coloro chenon hanno rinunciato allacittadinanzabri- 
tannica«verrannooraconsiderati non piùcittadini» 
delloZimbabwe. EaLondrailcapodel «Foreign Office» 
RobinCookhaannunciatolarevocadellecommesse 
militari con Flarare, un provvedimentochebloccherà 
dasubitol'inviodifiioristrada«RangeRDver»perlaPoli- 
ziaedi pezzi di ricambio pergli «Flawk»dell'Aeronauti- 
ca. 

Intanto, il leaderdell'opposizionenelloZimbabwe 
MorganTa/angiraiharibaditoiericheilsuopartitoède- 
cisoaopporsialloa/olgimentodelleprossimeelezioni 
ed haannunciatonon meglioprecisate«azioni di mas- 
sa»controleviolenzeeleintimidazionidelpartitodel 
presidenteRobert M ugabeal potere. «Il M ovi mento 
perii cambiamentodemocratico (M de) devedecidere 
di partecipareevincereleelezioni»hadettoai giornali¬ 
sti dopounincontrod'emergenza coni leaderdel parti¬ 
to. M a, haaggiunto, saràimpossibileassicurarechele 
elezionisianolibereed^uenel climadi violenza cheha 
vistocentinaiadifattoriedibianchioccupatedaivetera- 
nifilogovemativi,violenzechehannocausatofinoad 
ora 19 morti. «Come partito - ha detto ancora - procla- 
miamoeraccomandiamoatuttigli affiliati all'Mdcche, 
vistolostatodi violenza, organizzino azionidi massa». 
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LE Cronache 


l'Unità 


^Pestaggi nel carcere di Sassari 
Ieri manifestazione a Cagliari 
«I magstrati dovranno chiarire» 


^Ea Roma èrivoita tra ledonne 
reclusea Rebibbia: «Ora chesono 
fuori, nessuno d tutelerà più» 


Partano gli agenti scarcerati 
«Noi, vittime dei detenuti» 

Leguardierimessein libertà protestano in piazza 


CAGLIARI «A essere aggrediti con i 
secchi d'acqua mista a sangue sono 
stati gli agenti della polizia peniten¬ 
ziaria e non i detenuti che dovevano 
essere trasferiti». Davanti al carcere 
di Buoncammino, a Cagliari, uno de¬ 
gli agenti arrestati lo scorso 3 maggio 
e rimesso in libertà venerdì sera pian¬ 
ge. Un altro si sente male. «Sì siamo 
noi - grida sarcastico uno di loro - 
siamo quelli arrestati nella grande re¬ 
tata. Se vogliamo parlare? no, non 
con i giornalisti: siamo ancora sotto 
choc, imbottiti di sedativi». Erano 
circa duecento gli agenti che si sono 
dati appuntamento per l'ultima, 
estrema, protesta, malgrado la tregua 
voluta dai loro sindacati di base do¬ 
po l'incontro con Fassino, benedetta 
poi dal provvedimento del gip che 
ha scarcerato gli agenti accusati del 
pestaggio nel carcere San Sebastiano 
di Sassari lo scorso 3 aprile. Tra loro, 
con i colleghi a fargli da scudo, tre 
degli indagati nell'inchiesta sui pe¬ 
staggi. Tacciono e lanciano velate 
minacce: «Forse quando tutto sarà fi¬ 
nito racconteremo come sono anda¬ 
te effettivamente le cose a San Seba¬ 
stiano». 

Venerdì è finito lo sciopero bianco 
degli agenti penitenziari, ma molti 
hanno comunque deciso di parteci¬ 
pare, ieri pomeriggio, all'appunta¬ 
mento fissato due giorni prima per 
manifestare contro i disagi. «I nostri 
colleghi - hanno detto alcuni rappre¬ 
sentanti sindacali - sono andati in 
carcere per eseguire un trasferimento 
di detenuti. Loro sono stati aggrediti. 
Anche con le gambe di tavoli e con 
rudimentali coltelli. Allora è stato 
applicato I' art. 41 del regolamento 
penitenziario, che prevede l'uso della 
forza per sgomberare le celle. Se fos¬ 
sero state fatte approfondite indagini 
questo sarebbe emerso subito e non 
ci sarebbero stati 82 ordini di custo¬ 
diacautelare. Il nostro errore-hanno 
aggiunto - èstato quello di non avere 
denunciato che nostri agenti erano 
stati picchiati dai detenuti. Si doveva 
fare subito chiarezza che era stata ef¬ 
fettuata una normale operazione di 
polizia». E poi ancora: «Vogliamo 
che si vada fino in fondo, ma voglia¬ 
mo anche che i magistrati diano 
spiegazioni dei loro comportamenti 
e se erano necessari 82 plateali arre¬ 
sti. I magistrati se avessero chiesto 
avrebbero saputo come vengono 
scelti gli agenti per partecipare a que¬ 
ste operazioni. Avviene a caso, su ri¬ 
chieda del provveditore, e in base al¬ 
le disponibilità del momento. Nessu¬ 
no sa quali operatori penitenziari vi 
prenderanno parte». 

Ma la protesta non si placa. Nella 
notte di venerdì alcuni incidenti so¬ 
no scoppiati nel carcerefemminiledi 


Rebibbia, a Roma. È stata una delega¬ 
zione di parlamentari radicali a rife¬ 
rirlo. La protesta, cominciata verso le 
23, dal reparto Camerotti si è poi 
estesa a tutto il complesso femmini¬ 
le, ed è tuttora in corso con le dete¬ 
nute che si rifiutano di ritornare in 
cella. A scatenare la reazione delle 
detenute è stata è stata la scarcerazio¬ 
ne degli agenti di custodia a Sassari e 
il timore che ricadano nel silenzio i 
problemi dei detenuti, da quelli igie- 
nico-sanitari a quelli del vitto, dei 
colloqui con i familiari e della rota- 
zioneperlapartecipazioneal lavoro. 

Da Sassari, intanto, i giudici fanno 
sapere che si è avviata la seconda fase 
dell'inchiesta. Dal testo dell'Ordi¬ 
nanza del gip Mariano Brianda si 
evince che gli interrogatori degli in¬ 
dagati hanno confermato la tesi ac¬ 
cusatoria precisando però in parte il 
ruolo delle persone coinvolte negli 
episodi di violenza del 3 Aprile. Il 
provvedimento del Giudice impone 
delle sanzioni cautelari che aiutano a 
comprendere il ruolo assegnato dal¬ 
l'accusa a ciascuno degli indagati e le 
_ conclusioni cui è 



Dal Zennaro/ Ansa 


IN PRIMO PIANO 


Bomelli: «Ma l'amnistia 
non è una soluzione» 


■ MniTF pervenuto in 

CONFESSIONI se. il Giudice 

Nell'ordinanza brianda ha, in- 

, , . , . fatti imposto, al 

del gip è scritto provveditore 

che molti G'^seppe Odia 

,, Vecchia, al Di- 

avrebbero rettore Maria 

ammesso 

, ,, ZIO ed all Ispet- 

le responsabilità tore Ettore To¬ 

rnassi, il divieto 
di soggiorno in Sardegna. Vengono 
infatti ritenuti i principali responsa¬ 
bili di quanto accaduto il 3 Aprile a 
San Sebastiano per non essere inter¬ 
venuti a far cessare le violenze, pur 
essendo presenti nel carcere. Il Prov¬ 
veditore Della Vecchia, che ha dispo¬ 
sto con proprio ordine l'operazione 
di perquisizione delle celle e di tra¬ 
sferimento dei detenuti, si trova a Be¬ 
nevento, dove era detenuto e dove 
era stato trasferito dopo l'emissione 
dell'avviso di garanzia. La Direttrice 
MariaCristinaDi Marzio, chenon ha 
risposto alle domande del Giudice, 
ha lasciato il carcere di «Badu eCar- 
ros» a Nuoro, dove era reclusa, e rag¬ 
giungerà Roma. È stata infatti trasfe¬ 
rita dal Dap al Provveditorato regio¬ 
nale del Lazio. L'Ispettore Tornassi, 
lasciato il carcere di Alghero, dove 
era detenuto dal 3 Maggio, ha fatto 
ritorno a Benevento in attesa di nuo¬ 
va destinazione. L'inchiesta prose¬ 
guirà ora da parte dei magistrati della 
Procura per definire nello specifico il 
ruolo e il grado di re^onsabilità di 
ciascuno degli indagati. 


Misure alternative si, ma non l'am¬ 
nistia. «In questo caso sarebbe solo 
diseducativa». Il giorno dopo la tre¬ 
gua nelle carceri, è il procuratore ge¬ 
nerale di Milano Francesco Saverio 
Borrelli a riprendere la polemica sul¬ 
le misure alternative alla detenzione 
per decongestionare l'affollamento 
dei penitenziari italiani. «L'amnistia 
si giustifica soltanto quando ci siano 
mutamenti molto radicali o nell' as¬ 
setto complessivo della normativa 
del Paese o forse nel costume di un 
Paese, oppure ci siano degli accadi¬ 
menti esterni molto importanti - ha 
detto Borrelli -. In questi casi serve 


IL CASO 



per facilitare il passaggio dall'una al¬ 
l'altra fase. Ma diversamente credo 
che l'amnistia sia fondamentalmen¬ 
te diseducativa. È un provvedimento 
di carattere generale che non risolve 
il problema». 

Da domani mattina partirà il cen¬ 
simento delle principali esigenze e 
delle priorità da affrontare nei pros¬ 
simi mesi. È questo l'obiettivo di un 
fitto programma di visite nei più im¬ 
portanti uffici giudiziari che il mini¬ 
stro della Giustizia, Piero Fassino. 
Prima tappa prevista a Milano. Poi 
saràaTorino, Napoli ePalermo. 

Di carcere e di riforma del sistema 


penitenziario italiano, si è discusso 
ieri mattina a Bergamo, neH'ambito 
di un convegno sul tema «Colpa e 
pena, per una nuova cultura della 
giustizia», presenti il Cardinale Car¬ 
lo Maria Martini, il direttore del Dap 
Giancarlo Caselli e il procuratore 
Borrelli. Da tutti, un appello a rive- 
dereil codice: «Il carcerenon può né 
deve essere considerato l'unico rime¬ 
dio - ha detto l'arcivescovo di Mila¬ 
no -. È tempo di ripensare la tradi¬ 
zione penale nel l'ottica della salva- 
guardia dei più deboli». E Giancarlo 
Caselli è stato il primo ad accogliere 
l'ammonimento del l'arcivescovo di 
Milano Carlo Maria Martini in tema 
di giustizia: è necessario andare oltre 
il carcere - ha detto - , il carcere «de¬ 
ve diventare rimedio estremo», biso¬ 
gna sviluppare misure alternative 
«accettabili e praticabili». Lavorare 
affinché il carcere sia considerato 
«rimedio estremo» significa svilup¬ 
pare misure alternative idonee. «Il 
puro affidamento alla libertà, per 


esempio - ha spiegato - non dà ga¬ 
ranzie sufficienti di risolvere i pro¬ 
blemi di reinserimento». 

E una piccola polemica si è scate¬ 
nata ieri, sul piano Fassino per supe¬ 
rare l'emergenza. A scatenarla è stata 
l'Arci, contraria al Luti lizzo dei solda¬ 
ti di levaedegli obiettori nellecarce- 
ri. «L'impiego di obiettori di co¬ 
scienza nei penitenziari - ha detto 
Lucio Palazzini, presidente del servi¬ 
zio civile che associa Legambiente, 
Uisp e Arci ragazzi - invece che po¬ 
tenziare il sostegno a politiche di re¬ 
cupero dei detenuti, appare in con¬ 
trasto con quanto dice la legge sul 
servizio civile. L'articolo 8 della leg¬ 
ge sul servizio civile vieta giusta¬ 
mente di impiegare gli obiettori in 
impieghi burocratico-amministrati- 
vi. A patto di non trasformare 
un'opportunità educativa in un in¬ 
tervento tappabuchi. Sempre am¬ 
messo checi siano gli obiettori, visto 
cheil serviziocivileèsenzafondi già 
nel 2000». 


Milano, esecuzione di un «passatore» di aibanesi 


ROSANNA CAP RI LLI 

MILANO Un’esecuzione di una 
ferocia inaudita. Gli hanno spa¬ 
rato al capo. Gli hanno legato 
mani epiedi. Gli hanno chiuso la 
testa in un sacchetto di plastica. 
Hanno infilato il suo corpo in un 
grosso sacco nero della spazzatu¬ 
ra. Poi l’hanno rinchiuso nel ba¬ 
gagliaio di un’auto abbandonata 
in periferia. E infine, con la spe¬ 
ranza di cancellare tutto, hanno 
messo uno straccio nel bocchet- 
tonedel serbatoio della benzina e 
hanno appiccato il fuoco. 

Vittima del terribile omicidio- 
un evidente regolamento di con¬ 
ti che suona come un sinistro av¬ 


vertimento - è un giovane di 28 
anni, nato e residente a Lecco. 

S chiamava Francesco Duran¬ 
te, presunto «passatore», aveva 
precedenti per associazione a de¬ 
linquere finalizzata al traffico di 
immigrati clandestini e per estor¬ 
sione. 

Il suo corpo semicarbonizzato 
è stato trovato l’altra notte a M i- 
lano, in una zona periferica, vici¬ 
no al carcere minorile Beccarla. Il 
penitenziario è dotato di una te¬ 
lecamera e non è da escludere 
che l’occhio meccanico abbia re¬ 
gistrato particolari utili alle inda¬ 
gini. 

Secondo gli investigatori della 
squadra mobile milanese, è mol¬ 
to probabile che il giovane sia 


stato ucciso altrove e poi traspor¬ 
tato in quella via, semplicemente 
perché è nei pressi della tangen¬ 
ziale. L’allarme è scattato per l’e¬ 
splosione dell’auto udita da alcu¬ 
ni passanti. Solo quando i pom¬ 
pieri hanno raffreddato le lamie¬ 
re, è stato scoperto i I cadavere nel 
bagagliaio. Il corpo di Durante 
era talmente mal ridotto che in 
un primo momento è stato diffi¬ 
cile stabilire se si trattasse di un 
uomo 0 di una donna. Il calore 
delle fiamme aveva sciolto la pla¬ 
stica su quello che restava del suo 
viso e la corda legata intorno alle 
mani. L’identificazione è stata 
possibile grazie alla targa dell'au¬ 
to, una Fiat Bravo intestata al fra¬ 
tello della vittima, ea unatessera 


della Federazione pugilistica tro¬ 
vata nel portafoglio di Durante. 
Suo fratello ha detto agli investi¬ 
gatori di averlo visto per l’ultima 
volta, nel pomeriggio di venerdì. 
Poche ore prima deN’omicidio. Il 
macabro ritrovamento, infatti, è 
avvenuto intorno a mezzanotte. 
Gli investigatori di Milano e di 
Lecco stanno cercando nel passa¬ 
to del giovane il movente del de¬ 
litto. 

Francesco Durante, ragioniere, 
avrebbe avuto frequentazioni in 
ambienti vicini alla malavita or¬ 
ganizzata. Di certo era stato pro¬ 
cessato a Como - insieme a una 
sessantina di presunti «passatori» 
- per aver favorito l’ingresso clan¬ 
destino di immigrati albanesi, 


La protesta 
degli agenti 
del carcere 
diTorino 

Pilone/ Ap 


OLANDA 

Salta in aria deposito 
di fuochi d'artificio 
20 morti, 100 feriti 

■ Drammatico incidente ieri 
nella città olandese di En- 
schede per una serie di 
esplosioni avvenute in un 
deposito di fliochid'artifi- 
cio. Il bilancio provvisorio è 
di venti morti e un centi¬ 
naio di feriti. Sono stati 
evacuate d iverseabitazioni 
ed altri edifici e bloccate in¬ 
tere arterie stradali. Deva¬ 
stato un intero quartiere 
della cittadina di Enschede, 
al confine con la Germania. 
Le squadre di pompieri so¬ 
no intervenute anche dalla 
Germania per domare gli 
incendi divampati in diver¬ 
si edifici nei pressi del ma¬ 
gazzino. L'esplosione è sta¬ 
ta sentita anche nelle città 
vicine. I feriti sono circa un 
centinaio, ancora non è 
certo il numero delle perso¬ 
ne coinvolte. Dieci pom¬ 
pieri intervenuti sul luogo 
del disastro sono stati dati 
per dispersi dopo che si è 
innestata un'esplosione a 
catena che ha lanciato pal¬ 
le di fuoco per tutto il cen¬ 
tro cittadino. La scena rac¬ 
capricciante è stata ripresa 
in un video amatoriale che 
mostra un globo di fiamme 
che si innalza dall'abitato e 
una pioggia di detriti che si 
abbatte sulla città. In fiam¬ 
me anche la fabbbrica di 
birra Grolsch. Secondo un 
comunicato del municipio, 
l'esplosione è stata causata 
da un incendio nel deposi¬ 
to alle 15 ora italiana. I feri¬ 
ti sono stati portati in una 
base aerea e negli ospedali 
delle città vicine. 
Interrogato dalla televisio¬ 
ne olandese il sindaco di 
Enschedeha parlato di 
«una vera e propria cata¬ 
strofe». 


dall’Italia verso la Svizzera. Assol¬ 
to in primo e in secondo grado. 
Durante era in attesa della sen¬ 
tenza della Corte di Cassazione. 
L’«incaprettamento»nd linguag¬ 
gio mafioso, è noto, ha un preci¬ 
so significato. 

Ma in questo caso la ferocia di 
chi ha deciso di eliminare Fran¬ 
cesco Durante, è andata oltre. Se¬ 
guendo, pare, un rituale non an¬ 
cora decodificato dagli inquiren¬ 
ti. Ma in questa fase delle indagi¬ 
ni, le notizie, a parte i «dati og¬ 
gettivi», come recita il frasario 
degli investigatori, sono ancora 
scarne. Francesco Durante abita¬ 
va a Lecco insieme al fratello. I 
vicini lo descrivono come una 
persona riservata, poco conosciu¬ 
ta anche nel quartiere. «Era schi¬ 
vo. Non ha mai fatto parlare di 
sé. Lo vedevamo uscire la matti¬ 
na e tornare la sera tardi. Diceva 
che lavorava a Milano. Non sap¬ 
piamo altro». 
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I SETTE REFERENDUM 


Il formato delle schede: 39 centimetri per 22 (In Alto Adige la scheda misurerà 39 centrimetri di base e 66 di altezza) 


LEGGE ELETTORALE 

Abolizione del voto di lista 
per l’attribuzione con metodo 
proporzionale del 25% 
dei seggi alla Camera 




ì 


Radicali, An, Ds, 
Confindustria, 
un, Democratici, 
Rinnovamento 


Ccd, Cdu, 

Sdi, Lega, CisI, 
Pdci 


Per una 
riforma in 
Parlamento 


Astensione 


Ppi 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, Disi 


RIMBORSO DELLE 
SPESE ELETTORALI 

Abrogazione del rimborso 
delle spese per consultazioni 
elettorali e referendarie 


ELEZIONE DEL CSM 


Abrogazione dell’attuale 
sistema elettorale dei 
componenti magistrati con 
metodo proporzionale 
per liste contrapposte 


SEPARAZIONE 
DELLE CARRIERE 

Separazione delle carriere 
dei magistrati giudicanti 
e requirenti 


INCARICHI 

EXTRAGIUDIZIALI 

Abolizione della possibilità 
per i magistrati di assumere 
incarichi al di fuori delle 
loro attività giudiziarie 


LICENZIAMENTI 

Abrogazione delle norme 
sulla reintegrazione 
del posto di lavoro 


TRATTENUTE 

SINDACALI 

Abolizione delle trattenute 
associative e sindacali tramite 
gli enti previdenziali 


Scheda di colore ROSSO 


Scheda di colore CELESTE 

■ 

Scheda di colore VERDE 

■ 

Scheda di colore GRIGIO 

■ 

Scheda di colore AZZURRO 


Scheda di colore ARANCIONE 


Scheda di colore GIALLO 


52 ^ 


Radicali, An, 
Democratici 


Ds, Ccd, CisI, 
Pdci 


Per una 
riforma in 
Parlamento 


Ppi 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 




ì 




Radicali, Ccd, 
Sdi 


CisI, Pdci 


Per una 
riforma in 
Parlamento 


Ds (libertà di voto), 
Ppi, An 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 




Radicali, Ccd, 
Sdi 


Democratici, 
CisI, Ds, Pdci 


Per nna 
riforma in 
Parlamento 


Ppi, An 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 




Radicali, Ccd, 
Democratici, 
Sdi, Pdci 


CisI 


Per una 
riforma in 
Parlamento 


Ds (libertà di voto), 
Ppi, An 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 




Radicali, 

Rinnovamento, 

Confindustria 


Ds, Ppi, Pdci, 
Verdi, Sdi, Ccd, 
CgiI, CisI, Uil 


Per una 
riforma in 
Parlamento 


An 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 


52 * 


Radicali, Ccd 

Rinnovamento, 

Sdi 


Ppi, Pdci, 
CisI, Uil, Ds 


Per nna 
riforma in 
Parlamento 


An 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 


Veltroni: la sfida politica è dentro il Polo 

Il leaderDscon Bassolino: «Lanostrabattagliaèperfarvincereil maggioritario» 


DALL'INVIATO _ 

ALDO VARANO 

NAPOLI C’è una sfida politica 
sul referendum elettorale? Certo 
che c’è. Anzi, spiega Veltroni, ce 
ne sono due. La prima, quella 
politica è tutta dentro il Polo. 
Contrappone Alleanza nazionale 
e Forza Italia, Fini e Berlusconi. È 
una sfida politica tra loro e non 
certamente tra centrosinistra e 
centrodestra. Il leader della 
Quercia argomenta: «Berlusconi 
sta cercando, lui non noi, di co¬ 
struire una competizione e una 
sfida come se fosse la partita di 
ritorno del torneo iniziato il 16 
aprile. FI a detto che questo refe¬ 
rendum è una truffa ed ha dato 
del truffatore a chi con le firme 
questo referendum lo ha pro¬ 
mosso, Gianfranco Fini». Insom- 
ma, cose loro. L’altra sfida, inve¬ 
ce, quella di merito, si gioca tra 
chi spinge per il sistema elettora¬ 
le maggioritario e chi aspira a 
tornare al proporzionale. È del 
tutto evidente che Berlusconi, 
per nascondere la spaccatura 
profonda che s’è realizzata nel 
suo schieramento, provi a spo¬ 
stare la linea a suo vantaggio fa¬ 
cendo intendere che c’è uno 
scontro tra schieramenti politici 
contrapposti. Ma si illude, argo¬ 
menta il capo diessino, se spera 
di essere seguito su quella impo¬ 
stazione. «Faremo una campa¬ 
gna elettorale senza errori. Sul 
merito dei problemi proposti dal 
referendum elettorale e dagli al¬ 
tri referendum. Nessuno - scan¬ 
disce- pensi di poter trasformare 
il voto referendario in una guer¬ 
ra partitica o in una campagna 
politica impropria». E già che c’è 
Veltroni sgombra il campo an¬ 
che da un altro pericolo di stru¬ 
mentalizzazione: «L’astensione è 
del tutto legittima dal punto di 
vista costituzionale. L’ho detto 
anch’io in passato. Ma l’appello 
di partito all’astensione è grave 
perché innesca fenomeni di di¬ 
saffezionepolitica. Non ci si può 
lamentare per la crescita dell’a¬ 
stensionismo elettorale se poi 
contemporaneamente si invita¬ 
no i cittadini a non partecipare 
al le scelte». 

Nel salone di Torrarsa a Porti¬ 
ci, dov’è installato il più grande 
museo ferroviario d’Europa, 
Walter Veltroni e Antonio Bas¬ 
solino insieme, lanciano un 
messaggio perché cresca l’impe¬ 
gno per raggiungere il quorum. 
Nessuno dei due si nasconde le 
difficoltà dell’obiettivo ma en¬ 
trambi hanno una grande voglia 
di provarci. Bassolino ha esordi¬ 
to facendo i conti con le critiche 
che hanno preceduto il suo arri¬ 
vo qui: il rischio che il suo impe¬ 
gno a favore del quorum possa 
coinvolgere l’intera coalizione 
che l’ha eletto «governatore» 
della Campania. Ricorda che per 
anni non ha mai partecipato a 
campagne elettorali a favore del¬ 
la Quercia proprio per impedire 
qualsiasi confusione con le isti¬ 
tuzioni. «Mi aspetterei una criti¬ 
ca, e sarebbe giustificata, da par¬ 
te dei miei compagni per essere 
stato io l’unico in Italia a non 
partecipare a campagne elettora¬ 


li. Ma come cittadino - ha conti¬ 
nuato l’ex sindaco di Napoli - 
penso che coi referendum si gio¬ 
chi una partita molto importan¬ 
te». Bassolino vuole che si rag¬ 
giungano quorum che abbiano 
un segno innovativo: no ai li¬ 
cenziamenti ma in un quadro in 
cui in quel no si possano ricono¬ 
scere anche i giovani che non 
hanno alcuna garanzia. Parteci¬ 
pare, quindi. Perché è grave il li¬ 
vello già raggiunto dall’astensio¬ 
nismo che fin irebbe col crescere. 
Ma soprattutto Bassolino ritiene 
necessaria una nuova legge elet¬ 
torale che andrà fatta «con il 
confronto dentro la coalizione e 
con l’opposizione» ed è certo 
che «solo se si raggiunge il quo¬ 
rum sarà possibile farla». Ecco 
perché bisogna impegnarsi, con 
«1 0 sti I e gl usto» per far passare i I 
referendum. 

Veltroni (che prima dell’ini¬ 
ziativa sul referendum aveva 
concluso un appassionato dibat¬ 
tito dei segretari di sezione na¬ 
poletani sull’esito del voto e sul¬ 
la necessità di un profondo rin¬ 
novamento della Quercia a Na¬ 
poli) ha ripercorso la storia di 
questi ultimi anni ricordando 
che l’attuale legge elettorale non 
ha consentito 
stabilità né do¬ 
po il 94 quan¬ 
do il Polo fu 
costretto ad al¬ 
learsi con la 
Lega che poi 
affondò il go¬ 
verno Berlu¬ 
sconi, né dopo 
il 96 quando 
Bertinotti 
mandò giù il 
governo Prodi. 
Insomma, la legge serve al paese. 
Per l'esattezza, serve per dare ai 
cittadini il potere di scegliere di¬ 
rettamente il governo del paese. 
Proprio perché c’è questo biso¬ 
gno ineludibile il governo Ama¬ 
to e il Parlamento hanno l’obiet¬ 
tivo di approvare una legge che 
dia stabilità all’Italia. Berlusconi 
dica chiaramente che vuole tor¬ 
nare al proporzionale quando i 
partiti facevano e disfacevano i 
governi. «Noi invece-ha scandi¬ 
to tra gli applausi - vogliamo un 
governo scelto ed eletto dai cit¬ 
tadini. 

E i tentativi di rifare la De? Per 
Veltroni bisogna prendere atto 
che il bipolarismo implica una 
scelta. «Non ci sono più le con¬ 
dizioni politiche e culturali per 
un partito in cui possano stare 
insieme Tina Anseimi e Publio 
Fiori». 

Se le riflessioni e le iniziative 
che si stanno sviluppando al 
Centro hanno l’obiettivo di una 
ri aggregazione del Centro che 
sceglie il centrosinistra per Vel¬ 
troni «sono certamente positi¬ 
ve». Anzi, avverte il segretario 
Ds, un problema dello stesso ti¬ 
po, a parte la questione di Rifon¬ 
dazione, si pone anche a sini¬ 
stra. Nessun annessionismo. «Mi 
chiedo - dice Veltroni - se non 
sia giusto, nel rispetto delle dif¬ 
ferenze, se non sia venuto il mo¬ 
mento in cui invece delle diver¬ 
sità si esaltino le convergenze». 


■ ASSEMBLEA 
A NAPOLI 

Il segretario 
e il presidente 
della Regione 
per un governo 
scelto dai 
cittadini 



Il Presidente della Regione Campania, Antonio Bassolino con Walter Veltroni segretario dei Ds 


Castanò/ Ap 


IN PRIMO PIANO 

Bianco; «Il 20% degli elettori 
già cancellati in venti città» 

■ Èdioltreil20%lamediadeglielettoricancellatidallelistedi 
20cittàitaliane, tracui M ilano, Palermo, Bologna, Bari eSra- 
cusa, di cui si hanno i dati. Daquesto primo monitoraggio ef¬ 
fettuato traComuni medio-grandi del Nord, Sud eCentro 
Italiasi rileva chesu un totaledi iscritti all’anagrafedegli italia¬ 
ni residenti al I ’ estero (Ai re) pari a 195 mi la personenesono 
statecancellateAO mila, in baseal decreto 101 approvato 
dal governo, e7 milacon lavecchia normativa, «l^percen- 
tualerilevata-commentail ministro dell’Interno Enzo Bian¬ 
co - non saràcosì alta ovunque, magli uffici delViminalesti- 
manochesi attesterà trail 12-14% peruntotaledi280-330 
milaelettoricancellati». «Allalucedi tutto ciò-diceBianco-è 
evidentechepulirelelistenoneralafissazionedi qualcuno 
mauna esigenza reale. Il datoabnormedi elettori chenon 
sarebbero mai andati a votare avrebbesenz’altro falsato il ri¬ 
sultato referendario». 

I dati forniti dal ministri indicanoad esempio cheaReggio 
Calabriasu5.500iscrittiall’Airesonostatecancellatedalleli- 
steelettorali 3.600 personecon unapercentualepari al 64%. 
ARomalapercentualeèdel 38,8%, aPalemnodel 37% con 
6.250cancellazioni su 17 milaiscritti. Il ministro, nel rilevare 
lapienaadesioneall’operadiripulituradellelisteelettorali 
anchenellecittàamministratedal PoloriferiscecheaM ilano 
su 28 mi la iscritti al I’anag rafeper gl i ital iani al l'estero nesono 
stati cancellati piùdi 5 mila, in baseal decreto, ealtri 1000 
conlanormativagiàesistente,perunapercentualetotaledel 
17,5%. 

ABarieBolognalecorrezioni hanno riguardatoli 16% degli 
elettori mentreun’altro picco si registraaSiracusaconiI 
25,3%dicancellazioni. «In pochissimo tempo-conci ude 
EnzoBianco-ilpersonaledelViminaleedelleamministra- 
zioni comunali cheringrazio, ha svolto un lavoro straordina- 
riodimostrandoforteimpegnoeefficienzainquestaopera- 
zionecapillare». 


_ L'INTERVISTA ■ GLORIA BUFFO, respons^ilelavoro dà Ds _ 

<4ndidn)di 50 anni sevinoeil à ai liomzianienti» 


RAULWITTENBERG 

RQMA Nella tempesta referenda¬ 
ria, «il quesito che conta è quello 
sui licenziamenti, se vincesse il sì 
faremmo un salto in dietro di cin- 
quant’anni». Gloria Buffo, re¬ 
sponsabile lavoro dei Ds, invitagli 
elettori a votare no all’abrogazio¬ 
ne dell’articolo 18 dello Statuto 
dei lavoratori. E invita il centro-si¬ 
nistra a dire chiaramente «con 
quale parte della società si vuole 
stare». 

A sinistra fra gli elettori c’è una 
gran voglia di disertare le urne 
referendarie. 

«L’esitodel referendumsui licenzi a- 
meni,adifferenzadi altri, lasceràii 
segno.Sevinceil nosi apreunasta- 
gionenuovain cui i diritti nel lavo¬ 
ro oltrecheil diritto al lavoro saran¬ 
no più forti. E in questo modo chi, 
comelaConfindustria, affidali de¬ 
stino dell’economia italiana all’ab¬ 
battimento delle garanzie, troverà 
u no stop bel 1 0 grosso. I’l tal i a per es¬ 
sere più forte deve puntare sulla 
qualità del lavoro chenon si conci- 
liacon l’insicurezzaelapauradi es¬ 
sere licenziati senza motivo da un 
momento all’altro. Chi, anchea si¬ 
nistra, propugna l’astensione su 


tutti i referendum, compresoquello 
sui licenziamenti,devesaperechela 
vittoriadel no èpiùfortedel la man¬ 
canza del quorum, che lascerebbe 
comunque aperta la porta a tenta¬ 
zioni di vararecontroriformein Par¬ 
lamento». 

Non ritiene che gran parte delie 
questioni affrontatedai referen¬ 
dum dovrebbero essere regolate 
in sedelegislativa? 

«Per molti referendum, ma non 
quello sui licenziamenti, i nodi si 
scioglieranno con leggi approvate 
dal Parlamento. Questo valeanche 
per la riforma elettorale, perchéco- 
munque vada il referendum, per 
realizzare un sistema elettorale de¬ 
cente, ci vorrà un i ntervento I egi si a- 
tivo. Invece il nodo sui licenzia¬ 
menti si scioglie il 21 maggio, per 
cui questo referendum deve essere 
messo al primo posto nell’attenzio- 
nedegli elettori». 

Sui licenziamenti il no dei Dsè 
unanime, ma una parte di loro 
(De Benedetti, Salvati, Targetti) 
vorrebbe comunque cambiare 
l'art. 18 dello Statuto, sostituen¬ 
doli rantegrogiudizialecon l’in¬ 
dennizzo. 

«La proposta di riforma parlamen¬ 
tare sostenuta anche da qualche 
esponentedel I asi n i stra non èaccet- 


tabileperchéquellocheèun diritto 
diventerebbe semplicemente un 
costo d’impresa. Se poi al referen¬ 
dum vincesse! I sì, faremmoun salto 
in dietro di cinquant’anni. Voglio 
ricordare che! radicali accanto alla 
libertàdi licenzi amento ci propone¬ 
vano nei questiti cassati dal laCorte, 
di abolireil Servi zio sani tarlo nazio- 
nalenonchéletuteleoggi in essere 

il 


L'Italia deve 
puntare 
sulla qualità 
del lavoro che 
non coincide 
con l'insicurezza 

—fr- 


perii lavoro a domi di io, il parttime 
e la sicurezza sul lavoro. Per questa 
ragionesaràbenesmetteredi affer- 
marechei radicali sono innovatori. 
La loro piattaforma è un tuffo nel 
peggi or passato, che per fortuna è 
al le nostre spai le. L’istituto del ren- 
tegro n on è affatto u n ’anomal i a i ta- 


liana; la libertà di licenziare non 
porterebbeal lacrescitadell'occupa¬ 
zione, darebbe solo mano libera al¬ 
l’impresa». 

Sulletrattenutesindacali qual è 
l’indicazione dei Ds; votare no, 
astenersi,votareà? 

«Sebbene il giudizio nel merito del 
quesito sia negativo, la maggioran¬ 
za dei Dshavalutato chelasoluzio- 
ne migliore si possa 
trovare in Parlamento. 
Il consiglio dei lavora¬ 
tori e delle lavoratrici 
del nostro partito si è 
espresso per il no an- 
cheaquestoquesito». 
Insomma, pollice 
verso anche in que- 
stocaso. 

«Votare no al licenzia¬ 
mento senza giusta 
causa significa difen¬ 
dere la libertà e la di¬ 
gnità di chi lavora ri¬ 
spetto all’arbitrio o al 
sopruso acuì chiunquepotrebbees- 
sere^osto, sesapessedi essereli- 
cenzi abile! n qualunque momento. 
La vittoria del no sarà decisiva per 
vincere la battaglia dell’allarga¬ 
mento dei diritti anchea chi non è 
oggi difeso dal lo statuto dei lavora¬ 
tori. Non sarà sfuggito infatti che 



coloro che sostengono il referen¬ 
dum-Confindustriain testa-si op¬ 
pongono al varo della legge Smura¬ 
glia sui lavori atipici. Accanto alle 
ragioni di civiltàelibertà, perlasini¬ 
stra c’èunaragionein più: il lavoro 
non è solo occupazione, ma anche 
d i gn i tà e reai 1 zzazi on e d el I a perso- 
na». 

Ma il centrosinistra non sta per¬ 
dendo consensi proprio per la 
scarsaidentità social e? 

«Questa purtroppo è una realtà. Il 
problema del centro sinistra non è 
tanto larissosità, che è invece una 
conseguenza. L’origine dei proble¬ 
mi sta nella mancata individuazio¬ 
ne, dopo l’Euro, di una missione 
unificante, locredochequestamis- 
sionepossaesserequelladi rendere 
l’Italia non solo più fortemaanche 
più giusta, di incivilirelanostraso¬ 
cietà, di rendere il lavoro rispettato 
come va rispettato non solo un di- 
ri tto soci al e ma u n d 1 ri tto eh eormai 
èdiventato politico in quanto con¬ 
nesso al I a vi tal 1 tà del I a democrazi a. 
Non basta farei coordinamenti del¬ 
la coalizione per ritrovare la presa 
sulla società, occorre un profilo ri- 
conoscibile sulle questioni econo- 
mico-sociali eun progetto perl’lta- 
lia. In una parola, dire con quale 
partedel I asoci età si vuol ostare». 
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Il gruppo degli Asian Dub Foundation 


TRIBUNALE DI FORLÌ 

Cancelleria Esecuzioni Immobiliari 


VENDITE IMMOBILIARI 


Una band d'indiani 
Sballare Londra 

Sono gli Asian Dub Foundation al loro ta 70 cd 
Computer, tabi as e canzoni contro il razzismo 


DANIELA AMENTA 

ROMA Vivono a Londra, figli degli 
immigrati indiani arrivati in In¬ 
ghilterra negli anni Sessanta. Inte¬ 
grati ma fieri delle loro origini, di¬ 
versamente da quanto accade nel 
film East Is East. S chiamano 
Asian Dub Foundation, punta di 
diamante di un fenomeno sonoro 
e culturale che mescola tablas e 
computer, elettronica e sitar, te- 
chno e bhangra. Nei club britanni¬ 
ci alla moda-Anokha 
in testa - non si ascol¬ 
ta altro. Tutti pazzi 
per Talvin Sngh, 

TransglobaI Under¬ 
ground, Loop Guru, 
Fun-da-mental e, na¬ 
turalmente, Asian 
Dub Foundation che 
di recente hanno rea¬ 
lizzato il loro terzo al¬ 
bum {Community Mu¬ 
sic) e che qualche 
giorno fa sono stati in 
tour anche in Italia. 

Un gruppo schierato, 
sorta di corrispettivo «ibrido» dei 
Rage Against The Machine. E se la 
band americana sostiene la causa 
di Mumia Abu-Jamal, gli Asian 
«fanno il tifo» per Salpai Ram, cit¬ 
tadino indiano sbattuto nelle car¬ 
ceri del Regno Unito per essersi di¬ 
feso dal pestaggio di un poliziotto. 
«Chi volesse aiutarci a liberare Sa¬ 
lpai - spiega Pandit G, dj del grup¬ 
po - deve semplicemente visitare il 
nostro sito: www.asiandubfounda- 
tion.com. C'è da sottoscrivere una 
semplice petizione per non farsi 
schiacciare da chi negai diritti de¬ 
gli altri». 

«Community Music». Oitread es- 

sereii titoiodel vostro uitimodi- 


sco è anche una specie di scuoia, 
vero? 

«Èun'organizzazionenatanel 1981a 
Londra ad opera di un gruppo di mu¬ 
sicisti. Lo scopo è quel lo di promuo¬ 
vere la cultura musicale a più livelli. 
Qui si possono affittare gli strumenti 
0 lesaledi registrazioneaprezzi mol¬ 
to economici. E i corsi perimpararea 
suonare sono gratuiti. È un posto vi¬ 
vo, pieno di gente dove è facile che 
nascanocollaborazioni». 

A proposito del disco, i testi sono 
centrali. In Memory War, canta¬ 
te che chi controlla 
il passato, control¬ 
la il presente e an¬ 
che il futuro». Un 
concetto molto in¬ 
ter essente. 

«3, lo è. Noi pensiamo 
che la storia, così come 
vienepropinata,siapie- 
nadi buchi, di errori fat¬ 
ti scientificamente per 
ingannare le coscienze 
Nei libri perlescuolein- 
glesi, il colonialismo 
britannico è spacciato 
come una necessità pri¬ 
maria per lo sviluppo e il consolida¬ 
mento del Grande Impero Britanni¬ 
co. Beh, è una grossa fesseria. La sto¬ 
ri a, seèstoriaenon propaganda, deve 
cercaredi essereobiettiva,tenerepre 
senteancheil puntodi vistadei debo¬ 
li edegli sconfitti. Eiastessa cosadeve 
fareil giornalismo. Lenotiziedi oggi, 
sarannolastoriadi domani. Masi leg¬ 
gono troppo sciocchezze. I media 
hanno l'obbligo moraledi informar¬ 
ci einvececiòchearrivasonoopinio- 
n i, svuotatedai fatti. E al loragl i Asi an 
Dub Foundation scrivono canzoni 
per raccontarci fatti. Samocomedei 
cronisti che, oltreai computer, san no 
usareanchelenotemusicali». 
Accusateli governo inglesedi af¬ 


fermarsi attraverso «parate di 
identità nazionale». Che tipo di 
razzismo è quello che si vive in 
Gran Bretagna? 

«È molto più sottile che nel passato, 
per lo meno nei confronti di quegli 
immigrati considerati "storici". Le 
ondate migratorie sono state neces¬ 
sari amenteassorbite. Dopo i conflitti 
con africani, indiani e giamaicani e 
dopo la suddivisione in aree delimi¬ 
tate del territorio, sembrava si fosse 
trovato un ^uilibrio. Ma adesso il 
problema è ritornato ad essere acce¬ 
so. I toni sono di nuovo violenti per¬ 
ché l'ultimo flusso ha portato in In¬ 
ghilterra i rifugiati della guerra nel 
Balcani. E quindi serbi, albanesi, ko- 
sovari, zi ngari. I gruppi fasci sti, i IN a- 
tional Front in particolare, hanno 
messo in piedi campagnedenigrato- 
riein grande stilecheproducono un 
senso di pericoloimminenteLagen- 
teèspaven tata. Elapaura condiziona 
i comportamenti, li estremizza. 
L'"l mpero" si di eh i ara democrati co e 
aperto ma, i n realtà, non vedel'oradi 
sbatterefuori dai confini gli indeside¬ 
rati della ex Jugoslavi a. lo, lamiafa- 
mi gli a, si amo stati accettati dopodue 
generazioni di permanenza in In¬ 
ghilterra. Enon dimentichiamo». 

Gli Asian Dub Foundation predi¬ 
cano l'unione tra musulmani e 
indù... 

«3, pernoi èun concetto centrale. Le 
religioni non possono dividerei po¬ 
poli. Nel subcontinenteesisteunasi- 
tuazioneesplosiva, gestita ad arte da 
chi vorrebbe che il problema venisse 
risolto tra due fazioni. Magari con 
una bella guerra atomica nel Ka- 
shmere, così non ci si pensa più. Ab¬ 
biamo un grande rispetto per tutti, 
per l'identità culturale di ognuno, 
ma è indispensabile convicersi che 
solo restando uniti si diventapiùforti 
ei n grado d i con d izi 0 n arei a reai tà». 


// 

Samo come 
dei cronisti 
con l'obbligo 
di raccontare 
la storia 
degli immigrati 


Ricordando Readenza 

In teatro «Quattro bombe in tasca» di Chiti 


AGGEO SAVI OLI 

SAN CASCIANO In una terra, la 
nostra, che sembra (ma spesso è) 
priva di memoria, qualcuno pur 
interrogaletestimonianzeei do¬ 
cumenti del passato, per proiet¬ 
tarlo nel presente, farne sentir 
caldoeurgenteil ricordo.LaTer- 
ra e la Memoria si è intitolata 
una bella trilogia drammatica 
di Ugo Chiti, culminante in 
un lavoro d'eccezione, La pro¬ 
vincia di Jimmy (1990), che 
avremmo voluto più a lungo 
circolante in Italia. C'era là, si¬ 
tuandosi la vicenda nel quadro 
degli Anni Cinquanta, un'eco 
ormai soffocata, se non spenta, 
della Resistenza. Ed ecco che il 
tema della lotta armata contro 
«gli invasori tedeschi ei tradi¬ 
tori fascisti» (così suonava uno 
slogan deU'epoca) torna in pri¬ 
mo piano nella nuova creazio¬ 


ne dell'autore e regista tosca¬ 
no, Quattro bombe in tasca, pro¬ 
posta dalla compagnia Arca 
Azzurra al Teatro Niccolini. 
Anche qui, gli eventi in cui so¬ 
no coinvolti i personaggi, i vi¬ 
vi egli scomparsi, i fantasmi e 
gli uomini, e le donne, in car¬ 
ne e ossa, sono riguardati da 
una certa distanza: i ragazzi, le 
ragazze del '43-'44 li ritrovia¬ 
mo ventanni dopo, segnati 
dall'età (o dalla morte), ma so¬ 
prattutto dall'esperienza di 
quelle terribili, angoscianti ed 
esaltanti giornate. E, man ma¬ 
no, fatti e figure riprendono 
corpo sulla scena. 

Nato nel 1943, Chiti ha una 
capacità sbalorditiva nell'evo- 
care un mondo da lui non fre 
quentato, com'èovvio, diretta- 
mente, ma ricostruito col con¬ 
tributo (orale o scritto) di 
quanti ne furono piccoli o 
grandi protagonisti. E il suo 


racconto non scade nell'aned¬ 
dotica, anche quando si colora 
di grottesco, come nel caso del 
maestro che diventa delatore 
dei partigiani presso i nazisti, 
per salvare la sua riserva ali¬ 
mentare, una scrofa nutrita 
d'ogni possibile avanzo. 

Di rara pregnanza è poi l'epi¬ 
sodio richiamato nel titolo, 
quello di Fausto, che si fa salta¬ 
re in aria con due soldati della 
Wehrmacht da cui è stato 
bloccato; le membra fatte a 
pezzi d'un tale oscuro eroe sa¬ 
ranno pietosamente raccolte 
da amici e vicini, perché a lui 
si possa dare degna sepoltura. 

3 dovrà parlare ancora di 
questo denso, straordinario 
spettacolo, e dei suoi bravissi¬ 
mi interpreti. Intanto annotia¬ 
mo con piacere che il pubblico 
romano potrà assistervi, la 
prossima stagione. Ma perché 
non anchequello fiorentino? 


RESIDENZIALI 

PORLI 

S/1) Via dei Bianthi 15 

Lotto 1 < Quota di 1/2 di villeHa ctccupata 
dal compropflelario, con corte esclLJSFva, 
sup. complessiva mq. 260 c.o, composta 
al p t da portico, ingresso, c.t , 3 vani uso 
servizi, bagno, garage mq. 21 ; al p. 1" da 
ingresso, 3 camere letto, sala pranzo, cu¬ 
cina, bagno, balcone. 

Preno base L. 250.00().000. 

Offerte in aamento non inferiori 
a 1. 5,000.000. 

Esecuzione N. 140/96 RG.ES. 

Udienti venditi) Oé/6/00 ore 9,00 
S/2) Via Detio Raggi 191 

Lotto 2 - Appartatnetilo soggetlc a con¬ 
tratto di locazione, p 2”, composto da 
ingresso, soggiorno, cucina, disimpegno, 
ripostiglio, bagno, 3 camere Ielle, 2 balco¬ 
ni, centma, garage mq 15 Sup comples¬ 
siva mq. 160 c.a. 

Preiio base L. 236.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L. 3.000.000. 

Esecuzione N. 140/96 RG.ES. 

Udienia vendita 06/6/00 ere 9,00 
8/3) Via Mmiatintl 27 

Lotto 1 - Appartamento occupato da ese- 
celalo, 4* p., composto da soggiorno, cu¬ 
cina, 2 bagni, disimpegno, 3 camere letto, 
2 bafconi, cartina e garage al p inleptato. 
Sup complesstva mg, 120. 

Preizo base L. 170.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a l. 3.000.000. 

Esecuzione N, 9/95 RG.ES 
Udienia vendita 20/6/00 ore 9,00 
8/4) Quortìere Covo - Vie Sillero 5 

Lotto 3-Quota di 1/6 di appartamento, 2* 
p. composto da inyie^so, cucina, sala, 
bagno, ripostiglio, 2 camere letto, balcone, 
veranda, cantina airinterrato Sup com¬ 
plessiva mq 90 c.a 

Preuo base L. 18.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 500.000. 

Esecuzione N, 112/92 RG.ES 
Udienza vendita 06/6/00 ore 9,00 
8/5) Frai. Grisignane - 
Via delle Caminate 31 <31A 

Complesso immobiliare occupato dagli 
esecutali, sup. complessiva mg 380, su 
lotto di terreno mg. 516, costituito da 2 
appartamenti (1alp.l.e1alp.1“), garage 
e iaboratorio artigianale al p, t. Area corti- 
tizia annessa. 

Preuo base l. 370.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 5.000.000. 

Esecuzione N. 67/91 RG.ES, 

Udienza vendita 20/6/00 ore 9,00 

8/6) Loc. Villanova - Via Rio dei Cozzi 

Lotto 1 - senza n.c.-Abitazione al grezzo, 
vani 8,5, mq, 220 c.a e garage mq, 18, 
Necessita di cene, edilizia per ultimare i 
lavori. 

Preno base l. 250.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a 1. 3.000.000. 

Lotto 2-aJ civico 5 -1/2 di nuda proprielà 
di fabbricato Abitazione mq 160 c a, ga¬ 
rage mq. 50 c.a. 

Preno base L 115.000.000. 

Offerte in aumenta non inferiori 
al. 3,000.000. 

Esecuzione N. 157/95 RG ES 

Udienza vendita 06/6/00 ere 9,00 

CASTROCARO TERME 

8/7) Via G. Doniletti 9 

Lotto 1 - Appartamenio soggetto ù con¬ 
tratto di locazione, 2’ p. con sotlctetto al 3* 
p., composto da soggiorno, cucina, came¬ 
ra ietto, bagno con disimpegno, 2 balconi. 
Cantina al p. interrato, garage mq. 16. Sup. 
complessiva mq, 120, 

Prezzo bose L 160.000.000. 
Offerte in aamento non interiori 
a 1. 3.000.000. 

Lotto 2 - Appartamento soggetto a oon- 
Iratio di iocazione, 2^ p, con Gottoletto al 3* 
p,, composto do soggiorno, cucina, came¬ 
ra leHa, bagno con disimpegno, 2 balconi. 
Cantina al p, interrato, garage mq. 24. Sup. 
complessiva mq, 125, 

Prezzo base L. 160.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 3.000.000. 

Esecuzione N. 195/96 RG.ES 

Udienza vendita 06/6/00 ore 9,00 
8/8) Via II Costa 15, Comp. Resid. "Le 
Fonti"- corpo C2 

Monolocale occupato dall'esecutato, mq. 
25, p. r e garage mq. 17 c.a raggiungibile 
con rampa interna. 

Prezzo base l. 60.000.000, 
Offerte in aumento non inferiori 
a l. 2.000.000. 

Esecuzione N, 116/97 RG.ES, 

Udienza vendita 06/6/00 ore 9,00 
8/9) Vio Martiri della Libertà 1 

Appartamento occupato senza titolo, 3*' ed 
ultimo piano, composto da ingresso, sog¬ 
giorno con terrazzo, cucina abitabile con 
terrazzo, disimpegno, 2 bagni, 3 camere 
matrìm. Vano cantina aisemintenato. Sup. 
complessiva inq. 123 c.a. 

Prezzo base L. 180.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
e L 3.000.000. 

Esecuzione N. 171/95 RG.ES. 

LJd renio irendito 20/6700 ore 9.0Q 

CESENA 

8/10)V[aBraschi48 

Lotto 2 - Apparlamenlo occupalo senza 
irtelo, mq. 52 c.a, 1* piano. 

Prezzo base L. 180.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L. 3.000.000. 

Esecuzione N. 90/97 RG ES. 

Udienza vendita 06/6/00 ore 9,00 


8/11) Via del Mare 583 

Lotto 2 - Appartamento occupalo dali'ese- 
culate, al p. 2“ e cantina ai p. inlenalo per 
sup. compiessiva mq. 100. Composto da: 
ingresso- disimpegno, soggiorno, cucina, 
ripostiglio, 2 camere ietto, balcone veran- 
dato, balcone. 

Pieno base L. 154.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 2.000.000. 

Esecuzione N. 78/97 RG.ES. 

Udienza vendita 20/6/00 ore 9,00 

8/12) Via Savio 483 

Lotto 1 - Appartamenlo occupato dagii 
esecutali, sup. mq. 125, su 2 piani fuoriter- 
ra e seminterrato, composto al p. riaizato 
da soggiorno, ingresso, studio, pranzo-cu¬ 
cina; al p. 1^' da 3 camere Tetto, disimpe¬ 
gno, bagno; al p. seminterrato da 
sgombero, sottoscaia, bagno e garage 
mq. 30. Piccolo ripostigJio in muratura mq, 
7 c.a sul retro del fabbricato. 

Prezzo base L. 280.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L 3.000.000. 

Esecuzione N. 78/97 RG.ES. 

Udienza vendita 20/6/00 ore 9,00 

S/13) Loc. S. Vittore - Via S. Vittore 136 

Lotto 2 - Fabbricalo occupato riall'usufrut- 
tuaria, 2 p. fuorilerra, con locale accesso¬ 
rio sui retro a 1 p., mq. 30, adibtlo a servizi, 
in notevoiedegrado.Abilazbne composta 
da soggiorno, cudna con piccolo vano 
adiacente, 2 camere Ielle, riposliglio, ba¬ 
gno, baicene. Sup. complessiva mq. 90 
c.a. Terreno pertirenziale coperto e sco- 
perlo, ingresso e scale in comune, servrtìi 
di passaggio adiva per acr:redere al corlile 
su! retro. 

Prezzo base L 120.000.000. 
Offerte in atimenfo non inferiori 
a L 2.000.000. 

Esecuzione N. 112/97 RG.ES. 

Udienza vendila 06/6/00 ore 9,00 

CESENATICO 

8/14) Viole Arno 29 

Villetta a schiera occupata degli esecutali, 
sup. complessiva mq. 160 c.a, con corte 
esclusiva mq 225 c.a, composta al p. In- 
lenito da cantina; al p. t. da vano uso 
servizi, lavanderia, ingresso, piccolo porti¬ 
co con veranda; al 1 “ p, da cucina, balcone 
con veranda, sogg.-pranzo con balcxnne, 
bagno; al 2* p. da 2 camere letto, 2 balconi, 
bagno; al p. sottotetto da vano uso servizi 
e bagno. 

Prezzo base L 336.000.000. 
Offerte in aumenfo non inferiori 
a L 3.0QQ.000. 

Esecuzione N. 18/98 RG.ES. 

Udienza vendita 20/6/00 ore 9,00 

CIVITELLA DI ROMAGNA 

8/15) Viale Roma 52 

Appartamento occupato dall esecutato, 
vani 7,5, ai 1 " p. di palazzina di 3 apparta¬ 
menti, quota su parti comuni e area mq. 
594 

Prezzo baie L 160.000.000. 

Offerte in aumenta non inferiori 
a l. 3.000.000. 

Esecuzione N, 106/94 RG.ES 
Udienza vendita 06/6/00 ore 9,00 
8/16) Lot. Cìvoiìo - 
Via prov. Civorio-Civitello 50A 

Lotto 6 - Edificio occupato dairesecutato, 
su 2 p, fuoriterra, su lotto di terreno roq. 
410, composto da: al p.l, unico locale de¬ 
posito con annesse 2 piccole superTetazio- 
ni uso servizi, sup, mq, 135 c.a; al T p. 
(acriessibile solo da esterno) prarizo-cuci- 
na, soggiorno, 3 camere letto, bagno, di¬ 
simpegno, balcone. Sup. mq. 120 c.a. 

Prezzo base L 150.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L 3.000.000. 

Esecuzione N 136/86 RG.ES 

Udienza vendita 20/6/00 ere 9,00 

GATTEO 

8/17j Fraz. S. Angelo - 
Via Rigosn destra SO 

Quota rii 14/18 rii fabbricato, mq. 78 c.a. 
con relativi servizi mq. 37 c.a e corte esclu¬ 
siva. [nsisls su ìotio di mq. 374. 

Prezzo base L 90.000.000. 
Offerfe in atimenfo non inferiori 
a L. 2.000.000. 

Esecuzione N. 211/95 RG.ES, 

Udienza vendita 06/6/00 ore 9,00 

MODIGLIANA 

S/1S)ViaTredoziese15 

Villetta unifamiiiare, occupata degli esecu- 
tatisSup. coperta complessiva mq. 116, su 
area di mq. 820, composta da ingresso, 
tinello, cucina, 2 carriere letto, 2 bagni, 
porticato esterno. 

Prezzo base L 160.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L. 2.000.000. 

Esecuzione N. 44/93 RG.ES. 

Udienza vendita 20/6/00 ore 9,00 

RONCOFREDDO 

8/19] Lot. Diolaguaidia ■ 

Via Garampa 596 

Lotto 1 . Fabbricalo ccc:,jpa1o dalfesecu- 
tata, su 2 piani, su lotto di terreno mq. 
2872, coti fabbricato uso garage-porticato 
e servizi sulla corte eslema. Abitazione 
mq. 137 c.a, garage e servizi mq. 160 c.a. 

Prezzo base L 480.000.000. 
Offerfe in aumento non inferiori 
0 L. 5.000.000. 

Esecuzione N 90/97 RG.ES. 

Udienzo vendita 06/6/00 ore 9,00 

SARSINA 

8/20) Via Kennedy 

Quota di 1/2 di appartamento, mq. 90. vani 
5,5.1* p,, con cantina e garage mq. 12 al 
p. I., e corte pertìnenziale, composto da 
ingresso, soggiorno-pranzo, cucina, 2 ca¬ 
mere letto, bagno, disimpegno, riposliglio, 
balcone. 

Prezzo base L 70.000.000. 
Offerfe io a ante nf e non inferiori 
0 L. 2.000.000. 


Esecuzione N.1 6/96 RG.ES. 

Udienza vendita 20/6/00 ore 9,00 

SAVtGNANO SUL RUBICONE 

8/21) Loc. Fiumicino - 
Via Rubicone destra 18/20/22 

Fabbricato occupato dail'esecutalo, costi- 
tulio da 2 unità immobiliari utilizzate come 
unica abitaz Ione, composto al p t. da gara¬ 
ge, soggiorno, cucina, ripostiglio; al 1* p 
da 3 camerfì letto, bagno, ripostiglio, bal¬ 
cone. Sup. complessiu^a mq 120 c.a Corte 
esclusiva, tettoia e vecchio ripostiglio. 

Prezzo base L. 100.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a l. 3.000.000. 

Esecuzione N 32/93 RG ES 
Udiema vendita 06/6/00 ore 9,00 

TREDOZIO 

8/22) Via XX Settembre 29 

Fabbricalo occupalo dall'esecutata, 3 p. 
fuoriterra, in centro storico, cor? servizi an¬ 
nessi e area verde esclusiva (mq. 2.310+ 
17+ 36D), composto da servizi al p t e 2 
appartamenti ai piani V e 2^ per una sup. 
i:>;3mplessiva mq. 960 c.a. 

Prezzo base L. 430.000.000. 
Offerfe in aumento non inferiori 
a l. 5.000.000. 

Esecuzione N.122/97 RG.ES 

Udiema vendita 20/6/00 ore 9,00 

VERGHERETO 

8/23) Loc. Capanne 

Fabbricalo non completato, su terreno 
agricolo, suddiviso in 2 appartamenll; p. 
superiore, mq, 150,45 + sup, terrazzala, 
completato e rifinito; p. inferiore al grezzo, 
mq 84,86 con posto auto coperto 

Prezzo base L. 160.000.000. 
Offerfe in aumento non inferiori 
a l. 3.000.000. 

Esecuzione N. 27/95 RG.ES 

Udienza vendita 06/6/00 ore 9,00 


RESIDENZIALI- 

COMMERCIALI- 

ARTIGIANALI 


FORLÌ 

8/24) Lo(. Os pedo letta - 
Vìa Ravegnana 396 

Edifìcio destinalo in parie ad abitazione, in 
parte a negozio, in parte a servizi e magaz¬ 
zini, in parte a laboratorio, con area di 
pertinenza coperta {mq. 721) e aooperla 
(mq. 108) Al p i.: negozio mq. 34, magaz¬ 
zino mq. 130 c.a, laboratnrio soggello a 
contratto di locazione mq. 70 c.a; al p 1.-1*: 
appartamento occupalo dali'esecutato 
mq. 350 c.a. 

Prezzo base L. 600.000.000. 
Offerte in oamenfo non inferiori 
a l. 5.000.000. 

Esecuzione N 56/95 RG.ES, 

Udienza vendita 06/6/00 ore 9,00 


COMMERCIALI 


CESENA 

8/25) Via Brasphi 50 

Lotto 3 - Negozio libero el decreto di tra¬ 
sferimento, mq, 42 al pi, con oortiletto 
d'uso esclusivo. 

Preno base L. 120.000.000. 

Offerfe in aumenfo non inferinri 

0 L. 2.000.000. 

Esecuzione N. 90/97 RG.ES. 

Udienza vendita 06/6/00 ore 9,00 

DOVADOLA 

8/26] Via Roma 6 

Bar-Rosticceria soggetto a contratto di lo¬ 
cazione, mq. 53. Dispone di locale vendita, 
cucina, servizio igienico al p.t. oltre a vano 
cantina all'interrato. 

Preno base L. 32.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
0 1. l.OOO.OOO. 

Esecuzione N. 110/93 RG.ES. 

Udienza vendita 20/6/00 ore 9,00 


RURALI 

FORLÌ 

8/27) Loc. Vii lag tappa 'Via Ossi 16 

Terreno agricolo condotto dagli esecutali, 
sup. complessiva Ha 0.71.05, con sovra¬ 
stante fabbricato rurale composto al p.t. da 
ingresso, vano scale, sala pranzo, cucina, 
camera letto, bagno, ripostiglio; al 1* p. da 
vano scale^ corridoio, pranzo-cucina, 3 ca¬ 
mere letto, bagno. Sup. complessiva mq. 
230. Al p.t. vi sono pure 3 box uso porcilaia, 
deprtsilo atlrezzi, bagno con accesso 
dall'esterno, pollaio e tettoia per sup. cxim- 
pìessdva mq. 100 c.a. 

Prezzo base l. 435.900.000, 
Offerfe in aumenfo non inferiori 
a l. 5.000.000. 

Esecuzione N. 21/95 RG.ES. 

Udienza vendilo 20/6/00 ore 9,00 

BAGNO DI ROMAGNA - 
S. PIERO IN BAGNO 
8/28) Fraz. S, Silvestri) - Lot. Trino 48 

Fabbricato rurale libero, mq. 640, Inabita¬ 
bile, soggetto a servitù di passaggio, com¬ 
posto da unità abitativa e vam ad uso 
servizi agricoii, concorte pertinenziale mq, 
1650 di proprietà esclusiva. 

Prezzo base L. 70.000.000. 

Offerte in oumenfo non inferiori 

a L. 2.000.000. 

Esecuzione N. 162/94 RG.ES. 

Udienzo vendita 20/6/00 ore 9,00 

BORGHI 

8/29) Loc. Masrdo - Via Co' di Paola 50 

Lotto 1 - Quota di 1/6 di terreno agricolo 
mq. 53,003 e sovrastante fabbricalo rurale 
con 2 unità abitative e servizi (mq, 476 e 
mq. 630). Quota di 1/48 diterreiTO agricofo 
mq 803. 

Prezzo base L. 27.000.008. 


Offerte in aumento non inferiori 
a L 1.000.000. 

Esecuzione N. 66/94 RG.ES. 

udienza vendita 06/6/00 ore 9,00 

CESENA 

8/30) Loc. Villa Silvio - Lizzano, 

Via Vicinale Paderno 
Lotto 3 - Tereno libero al decreto di ira- 
sferimenio, sup. complessiva Ha 03.92.03 
in parte colfivato, in parte occu|>ato da 
capannone mq. 568 c.a ad uso allevamento 
suinicolo autorizzato, fienrh pere,a mq, 211, 
corpo precaffo in lamiera di c.a mq 14 

Prezzo base L. 328.000.000. 

Offerte in aumenfo non inferiori 
0 L. 3.000.000. 

Esecuzione N. 112/97 RG.ES 

Udienza vendita 06/6/00 ore 9,00 

8/31)GALEATAE5AN7A SOFIA 

Lotto 1 - Fondo agricolo ulilizzato 
dall’esecutato. di Ha 21.73.30, denomina- 
to “Fonianelle", con fabbricato rurale, 

Prezzo base L. 60.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a 1. 1.000.000. 

Lotto 2 - Loc. Camposonaldo - Terreno 
agricclo utilizzato dail'esecutalo, mq, 
10.650, con 2 capannonf avfcofi (mq. 
1l60emq, 820), nonché terreno staccato 
mq. 2660, con fabbricati fatiscenti ad uso 
agricolo. 

Piena base L. 155.000.000. 
Offerfe in o cimento non inferiori 
a L 3.000.000. 

Esecuzione N. 98/89 RG.ES. 

Udienzo vendita 20/6/00 ore 9,00 

SARSINA 

8/32) Loc. Ranihio 

Lotto 3 - CI - lungo fa strada della Via 
Ptana - Terreno libere al decreto di Uasfe- 
riirrerrto, mq. 432 a pascolo, con capanno¬ 
ne avicolo mq. 88 in ulilizzato. 

Prezzo base L. 30.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a 1. 1.000.000. 

Lotto 3 -CZ - Via Castello 10S ■ Piccolo 
appezzamento di terreno libero al decreto 
di trasferimento, mq. 246, con capannone 
a due corpi per complessivi mq. Ì65. 

Prezzo base L. 60.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a l. 1.000.000. 

Lotto 3 - lungo la strada della Via Plana 

- Terreno agricolo con fabbricato colonico 
+ vecchio capanno uso servizi per sup, 
complessiva mq,. 90. Fabbricato: al p.t. 
servizi; al p. V abitazione accessìbile solo 
daireslerno Bagno in piccolo vano adis¬ 
ce rrte la casa. 

Prezzo base L ÌSO.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L. 3.000.000. 

Esecuzione N. 136/86 RG.ES. 

Udienza vendita 20/6/00 ore 9,00 
8/33) Lot. Sorbano Aliante Giuntolo - 
Via Vicinale delle Piombaie 

Lotto 5 - E1 - Quota di 1/12 su le? reno 
agricob mq. 125.390 cor fabbricalo colo¬ 
nico, al r p inaccessibile eal2*p abita¬ 
bile per c.a mq, 70, Capanno per ricovero 
attrezzi mq. 120 c.a. 

Prezzo base L 28.008.000. 
Offerte in oumenfo non inferiori 
a L 1.000.000. 

Lotto 5 - E2 - Quota di 1/12 su terreno 
agricolo mq. 112.070 con fabbricalo colo¬ 
nico. Abitazione mq. 90 c.a al p. terra e 
cantina al seminierrato; 2 tettoie e 2 ca¬ 
pannoni per all rezzi agrrcDn. 

Preuo base L 10.000.900. 
Offerfe in aumento non inferiori 
a L. l.OOO.OOO. 

Esecuzione N 136/86 RG ES 
Udienza vendita 20/6/00 are 9,00 


TERRENI 


8/34) FORLÌ/ tg-lll. pam,162,1Ì9,200 

Lotto 3 - Quota di 1/2 di nuda proprietà su 
terreno mq 10.262 coHivato a vigneto e 
seminativo. 

Prezzo base L 15.000.000. 

Offerte in oumenfo non inferiori 
a L. LOOQ.QOO. 

Esecuzione N 157/95 RG.ES, 

Udienza vendito 06/6/00 «re 9,00 

BORGHI 

3/35) Lot. Mosrolo, a monte della 
Strada vicinale Ca' di Paolo, 
nll'alteiia del n. 50 

Lotto 2 - Terreno agricolo condotto senza 
titolo di complessivi mq. 6550. 

Prezzo base L 7.500.000. 
Offerte in aamento non inferiori 
a 1, 500.000. 

Esecuzione N. 66/94 RG ES 
Udienza vendita 06/6/00 ore 9,00 

TREDOZIO 

8/36) Lot. Monte Freddo 

Lotto 1 ■ Quota del 73,73% di terreno 
Incollo e boschivo di contplessive Ha 
14 17.86, sotloposto alla seguente servitù 
della durata di 45 anni dal 17/11/84 a 
favore di erodi c aventi causa del fu Casini 
Primo: diritto di passaggio su tutte le strade 
da realizzare sul terreno, autorizzazione a 
captare in modo non osdusivo le sorgenti 
di acqua esistenti sul terreno c diritto di 
attraversare il medesimo con condotte sol- 
terranee, 

Prezzo base L 16.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a l. 1.000.000. 

Lotto 2 - Quota di 1/2 rii (otto edifìcabile 
mq 1018 

Prezzo base L 25.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a l. 1.000.000. 

Esequzione N. 187/96 RG ES. 

Udienza vendita 06/6/00 ore 9,00 


Modalrtà dì partecipazione agli acquisti e Condizioni di vendita 

Ogni offerente per poter partecipare all'asta dovrà depositare presso la Cancelleria Esecuzioni Immobiliari una DOMANDA IN BOLLO da L, 20.000-eritro le ore 12,00 del giorno 
antecedente l'asta, CON ALLEGATI DUE ASSEGNI CIRCOLARI NON TRASFERIBILI errressi da una Banca delta Provincia di Porli - intestati "Cass/ere PmmdEt/e P.T. cf/For/i 
co/ì a co/ìCOfSO de/Lont/u//cr&': NELLA MISURA DEL 10% DEL PREZZO BASE PER CAUZIONE E DEL 15% DEL PREZZO BASE A TITOLO DI ACCONTO PER SPESE DI 
PROCEDURA. ■ L'aggiudicatario, entro 60 giorni dall'aggiurifcazione, dovrà versare i! prezzo, dedotta la cauzione, medianle deposito in Cancelleria di un libretto haricEirio 
contenente la residua somma, libretto da accendere presso urr Istituto di credito già siabilito con sede In Forti, Intestalo olla procedura esecutiva e vincolato all'ordine del Giudice 
dell'Esecuzione, ■ Le spese di legistiazione, trascrizioni e voKure sono a carico deli aggiudicatario ■ Eventuali violazioni alla legge N 47/85 dovranno essere sanale secondo 
le prescrizioni dell'Autorità Amministrativa a cura e spese deH'aggiudicatario. 

Informazioni utili suqlt immobili ( viww.delfo.foriirt:esena.it/cofo/Tr1bunale/home.html ) 

Ogni immobile viene posto all'incanto nello stato di fatto e di diritto in cui si trova con (ulte le sorviiù attive e passive, Cancellazione delle ipoteche a carico della piocertura. Il tutio 
meglio descritto nelle reiezioni tecniche degli esperti, allegale agli atti e a disposizione degli inleressati in Cancelleria Esecuzioni Immobiliari ^da lunedi a sabato dalle 8.30 alle 13,30 ). 
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Omicidio eccelietitea Novi Sad 
Ucdso feddisamo di Miiossvic 


L'arresto dell'attentatore a NovISad 


BELGRADO Bosko Perosevic, 
capo del governo della Vo- 
jvodina e stretto collabora¬ 
tore del presidente jugosla¬ 
vo Sobodan Milosevic, è 
morto dopo essere stato fe¬ 
rito mentre visitava in mat¬ 
tinata la fiera del l’agricoltu¬ 
ra di Novi Sad. La polizia ha 
fermato l’attentatore: si 
chiama Milivoje Gutovic e 
ha 50 anni. Perosevic era 
anche leader del partito so¬ 
cialista di Novi Sad, la capi- 
taledella Vojvodina. 

In base a quanto riferito 
dalla rete televisiva Studio 
B, l’uomo che ha ucciso Pe¬ 


rosevic lavorava come guar¬ 
dia giurata all’esposizione 
che il segretario del partito 
socialista della Vojvodina 
stava visitando. Sembra che 
i due si conoscessero da 
tempo e siano cresciuti in¬ 
sieme nella stessa città. 
L’assassino, secondo alcuni 
testimoni, era da anni in 
servizio nell’area espositiva. 
Perosevic stava girando tra 
gli stand della fiera annuale 
dell’agricoltura ed era arri¬ 
vato davanti al padiglione 
del bestiame quando il suo 
cellulare ha cominciato a 
suonare. 


Il dirigente si è allontana¬ 
to dal resto della delegazio¬ 
ne e si è appartato per ri¬ 
spondere. A quel punto, 
Gutovic lo ha avvicinato e 
gli ha appoggiato la canna 
della pistola sulla testa fa¬ 
cendo partire un colpo. 
L’assassino è stato bloccato 
dopo una colluttazione con 
le forze del Tordi ne. 

Per ironia della sorte, Pe¬ 
rosevic è stato ucciso pro¬ 
prio nel «giorno della sicu¬ 
rezza». come ogni 13 mag¬ 
gio, in Serbia si festeggia la 
polizia. 

L’assassinio del governa¬ 
tore della Vojvodina è solo 
Tultimodi unaseriedi omi¬ 
cidi eccellenti: il primo fu 
quello di Zeijko Raznatovic, 
il comandante «Arkan», uc¬ 
ciso a gennaio in un alber¬ 
go di Belgrado. Poi, in feb¬ 
braio, fu la volta del mini¬ 


stro della Difesa Pavle Bela¬ 
tovi c e il mese scorso del 
presidente delle linee aeree 
nazionali, lajat, Zika Petro- 
vic. In un comunicato, il 
partito socialista ha con¬ 
dannato l’attentato, affer¬ 
mando di aspettarsi che la 
polizia «scopra al più presto 
chi c’è dietro». Secondo il 
partito di governo, ad ar¬ 
mare la mano dell’omicida 
sono stati i «traditori» del¬ 
l’opposizione e del movi¬ 
mento studentesco Otpor. 
Prima dell’assassinio di Pe¬ 
rosevic, all’ingresso della 
fiera di Novi Sad c’era stata 
una manifestazione del par¬ 
tito democratico, la mag¬ 
giore formazione di opposi¬ 
zione. I dimostranti erano 
stati immediatamente bloc¬ 
cati dalla polizia: sette per¬ 
sone son o state arrestate. 

R.Es. 


MONICA RICCI-SARGENTINI 

ROMA Doveva essere la stoccata fi¬ 
nale per Schròder. Sarà invece la 
sua rivincita. Oggi si vota nella Re- 
nania-Nord-Westfalia, il land più 
popoloso e ricco della Germania. 
Soltanto sa mesi fa la Cdu era con¬ 
vinta di espugnare la roccaforte so¬ 
cialdemocratica dove la Spd è al 
potere da 34 anni. Il partito del 
cancelliere era allora al minimo 
storico dopo un primo anno nega¬ 
tivo di governo e con l’economia 
che non accelerava. Ma oggi lo sce¬ 
nario si è ribaltato. Lo scandalo dei 
fondi neri, scoppiato lo scorso no¬ 
vembre, ha mandato alTaria lespe- 
ranzedei democratici cristiani. 

La giornata elettorale di oggi si 
presenta come una passeggiata per 
Sch roder eh e, an eh e grazi e al I a cre- 
scita economica e al calo della di¬ 
soccupazione, spera di poter ricon¬ 
quistare la maggioranza assoluta 
perduta nel 1995. Una speranza 
che, però, non appare realistica. I 
sondaggi danno la Spd in vantag¬ 
gio con il 44-45%, uno o due punti 
in meno delle elezioni del 1995. La 
Cdu èal 37-38%, in forte ripresa ri¬ 
spetto al minimo storico del 31% 
raggiunto durante lo scandalo ma 
non abbastanza da vincere la sfida. 

I verdi e la Fdp sono dati entrambi 
al 7%. 

È il primo test elettorale per An¬ 
gela Merkel, la nuova presidente 
della Cdu, eletta con un plebiscito 


Westfalia, un voto temuto 

La Spd potrebbe trovarsi a fare un'alleanza con i liberali 


C LEM ENT ■ Wolfgang Clement, 59 anni. 

Il MvmnAÌ Av ■ i nr ni-t fn . 6 '' premier uscente della Be¬ 
ll premier uscente nania-Nord-Westfalia. Mode- 

amim amico di 

amico Schròder, da due anni guida 

rial ranrolliara '' governo regionale. È su- 

110 LdllCcillClC bentrato a Johannes Rau, at¬ 

tuale presidente della Repub¬ 
blica. Clement è convinto che solo in stretta collaborazione con il 
mondo economico il governo potrà vincere la disoccupazione. E 
sottolinea la necessità di accelerare i tempi di modernizzazione delle 
strutture politiche. 

Originario di Bochum, nella Ruhr, Wolfgang si è laureato in giuri¬ 
sprudenza e in seguito è diventato giornalista. A 30 è entrato nella 
Spd. Il suo futuro sembra essere roseo proprio per le affinità che tutti 
gli riconoscono con il cancelliere. Una sua vittoria aiuterebbe Schrò¬ 
der a spostare il suo partito verso il «nuovo centro». Non a caso Cle¬ 
ment ha centrato tutta la campagna elettorale sui buoni risultati ot¬ 
tenuti dal governo federale in economia nella lotta alla disoccupa¬ 
zione. Ma per ulteriori cambiamenti, ha sottolineato, la Spd deve 
vincere in Renania-Nord-Westfalia: «Senza di noi non saranno possi¬ 
bili delle vere riforme politiche a Berlino». 


Il premier uscente 
amico 

del Cancelliere 


per resuscitare il partito distrutto Cdu alla carica di premier regiona- 
dal finanziamenti illeciti. «La ra- le Jurgen Rùttgers che non è un 
gazza», come la chiamava KohI, esponente della nuova leadership 
non è stata aiutata dal candidato ma un ex ministro di KohI che si è 


f^UTTGERS ■ «Missionimpossible». jurgen 

r^Jii l-in 11.1 Rùttgers,48anni,avrebbedovu- 

LUU; Od pUllidio toporrefinea34anni di potere 

a illa vannfnhia ininterrotto del la Spd nel Land 

SJIId XcnOTODId piùiiccoepiùimportantedella 

Ua nnrharhani^ Germania. Malesuechancesdi 

nd pOCnS CndnCc successo sono statecondizionate 

dallo scandalo dei fondi neri che 
hatravoltolaCduedaunacampagnaelettorales^natadallaxenofobia.L’ex 
ministroperl’istnjzioneel’innovazionetecnologicaeattualeleaderdell’Unio- 
neCiistianoDemocraticanelLandhapuntatotuttosullacartaanti-immigra- 
zionee, quasi sicuramente, perderà. Lesueposizioni sono stateparagonatea 
quelledijòrg Haideredi LePen. «Il lavoro tedesco ai tedeschi»èstatoquestolo 
slogan gridato nei comizi elettorali. «Qualcuno pensa veramente- hadetto 
Rùttgers-chegli ingegneri indianistarannoquisolotemporaneamente?Una 
voltaarrivati si porteranno anchelafamiglia. Penso chequesti postidi lavoro 
debbano andareaitedeschiechesiaprofondamenteimmoraleprivarei paesi 
poveri dei loro migliori cervelli». 

Amicodi KohI,fino al puntodisostenerlomentreil parti toglichiedevadi usci- 
redefinitivamentedi scena, Rùttgerssi èattirato in questi mesi lecritichean- 
chedi partedellaCdu. Severràsconfitto AngelaM ertel potrebbecercaredi 
sostituirioconunapersonapiùinsintoniaconlanuovaleadership. 


Cdu, ha puntato 
sulla xenofobia 
Ha poche chance 


distinto per il suo appoggio all’ex gan «Kinder statt Inder» (bambini 
cancelliere durante lo scandalo, al posto di indiani) in polemica 
Rùttgers ha sbagliato campagna con il progetto del governo di con¬ 
elettorale puntando tutto sullo sio- cedere 20mila green cards a tecnici 


specializzati stranieri, provenienti 
soprattutto dall’India, nel settore 
informatico. La speranza era di ri¬ 
petere il successo ottenuto in Assia 
nel 1999 da Koch quando la Cdu si 
batté contro la nuova legge sulle 
naturalizzazioni dei residenti stra¬ 
nieri. Ma i 13 milioni di elettori 
della Renania-Nord-Westfalia non 
si sono dimostrati molto sensibili 
ad una campagna anti-immigrati. 

L’attuale premier del Land, Wol¬ 
fgang Clement, è considerato una 
sorta di anima gemella del cancel¬ 
liere. Entrambi si presentano come 
uomini pragmatici, convinti soste¬ 
nitori di una modernizzazione eco¬ 
nomica. Un forte successo di Cle¬ 
ment significherebbe automatica- 
mente un sì alla politica «centrista» 
del governo federale. 

Ma l’elemento più interessante 
del test elettorale sarà il risultato 
dei liberali e dei verdi. Il partito di 
Joschka Fischer si gioca molto nel 
voto di oggi. Cinque anni fa aveva 
il 10%, oggi i sondaggi lo danno al¬ 
la pari con la Fdp di Jurgen Mòlle- 


man. Clement potrebbe essere ten¬ 
tato di abbandonare l’attuale coali¬ 
zione rosso-verde. In passato il pre¬ 
mier ha avuto più di un braccio di 
ferro con gli ecologisti, soprattutto 
sullo sfruttamento delia miniera a 
cielo aperto di carbon fossile di 
Garzweiler II. Il nuovo alleato ègià 
pronto. I liberali, non rappresenta¬ 
ti nell’attuale parlamento di Dus¬ 
seldorf perché avevano ottenuto 
solo il 4%, si sono già offerti come 
partner. L’unica condizione posta 
dalla Fdp per entrare nel governo 
con i socialdemocratici è quella di 
ottenere il ministero della ricerca e 
dell’istruzione. Una richiesta piut¬ 
tosto faci I e da accontentare. 

Una coalizione giallo-rossa a 
Dusseldorf non sarebbe una novità 
in Germania. La Fpd è già al gover¬ 
no con la Spd nel Land della Rena- 
nia-Palatinato. Ma non è affatto 
escluso che potrebbero esserci ri- 
percussioni a livello nazionale. 
Schròder ha avuto parecchi proble¬ 
mi con i Verdi, soprattutto sul nu¬ 
cleare. 

Un anno e mezzo fa il cancelliere 
fu in qualche modo obbligato ad 
allearsi con i Grùnen ma avrebbe 
sicuramente preferito dialogare 
con alleati più docili e meno sco¬ 
modi degli ecologisti, come appun¬ 
to i liberali. I risultati di oggi in Re¬ 
nania-Nord-Westfalia potrebbero 
rilanciare la riedizione del primo 
governo federale Fdp-Spd dopo 
quello guidato da Flelmut Schmidt 
e naufragato nel 1982. 
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♦ Il ministro della Pubblica Istruzione ♦ Un dato allamiante fornito dall Vose 
al Forum sull'autonomia scolastica: il 32% degli italiani adulti 

non vo^io affossare le ri forme ha difficoltà nel leggeree nello scrivere 

De Mauro; «Sugli aumenti 
la parola spétta alle scuol&> 

Finanziamenti dalle lotterie; c'èl'okdi Amato 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA «Altro che affossatore delle 
riforme, sono impegnatissimo affin¬ 
ché le leggi, tutte le leggi, siano ap¬ 
plicate e in tempi brevi». Lo afferma 
con decisione il ministro della Pub¬ 
blica Istruzione, Tullio De Mauro. 
L'occasione è il suo intervento al se¬ 
condo Forum nazionale sull'Auto¬ 
nomia scolastica organizzato da Ci¬ 
di, Lega Ambiente, Mce e l'Associa- 
zioneitalianamaestri cattolici. 

L'abito del restauratore cucitogli 
addosso, non piace proprio al suc¬ 
cessore di Luigi Berlinguer. E per 
questo il professore De Mauro ha 
voluto presentare alle centinaia di 
insegnanti presenti all'istituto tecni¬ 
co Galilei di Roma, sede del conve¬ 
gno, lasuafilosofiadi governo. 

Maquale«impantanatoredel pro¬ 
cesso di riforme» ha dichiarato De 
Mauro. «Non voglio togliere una jo¬ 
ta a quanto fatto da Luigi Berlinguer 
che ha trasformato in leggi dello 
Stato un programma di riordino, 
riorganizzazione e regionalizzazione 
del Ministero della Pubblica Istru¬ 
zione che parte dagli anni '70 e'80. 
Ora abbiamo la legge sull'autono¬ 
mia e quella di riordino dei cicli. Ed 
io sono tenuto ad attuare le leggi 
dello Stato». Questo è un punto fer¬ 
mo per De Mauro che ha rivelato 


come, proprio per un mancato rife¬ 
rimento alla legge sull'autonomia 
scolastica, abbia portato al Consi¬ 
glio dei Ministri la legge altoatesina 
sull'autonomia scalastica. Altro che 
affossatore di riforme, quindi. Ma 
suo difensore. Se avesse voluto in¬ 
sabbiare le riforme le occasioni non 
sarebbero mancate. «Il Consiglio di 
Stato ha mosso critiche al regola¬ 
mento di riforma del Ministero per 
eccesso di delega conferita al mini¬ 
stro - rivela -. Avrei potuto aprire un 
lungo contenzioso, invece ho prefe¬ 
rito smussare questo punto per po¬ 
ter far partire immediatamente il re¬ 
golamento...». E sugli stipendi degli 
insegnanti non è arretrato di un 
millimetro su quanto già dichiarato, 
ma con un'aggiunta: «Decidano le 
scuole a quali docenti dare gli au¬ 
menti. Nelle scuole, infatti, si sa 
quali sono gli insegnanti che lavora¬ 
no di più perché la scuola intera 
funzioni - ha affermato -. Allora bi¬ 
sogna trovare un meccanismo for¬ 
male che faccia parlare e decidere le 
scuole e utilizzare così il cospicuo 
stanziamento porgli insegnanti più 
valorosi. E cominciare a creare una 
carriera per gli insegnanti italiani». 
E poi ha aggiunto: «Nel confronto 
internazionale le retribuzioni dei 
nostri insegnanti sono bassissimeal- 
l'inizio e restano piatte. Sono stato 
accusato di demagogia, ma io ho 


studiato queste cose da tanti anni e 
ho detto le medesime cose da sem¬ 
plice studioso e non da ministro». 
«Ho posto il problema delle retribu¬ 
zioni dei docenti sia in sede gover¬ 
nativa, sia ai sindacati - ha spiegato - 
. Con l'aiuto loro e di tutte le forze 
politiche, dovremo avere la possibi¬ 
lità, spero fin dalla prossima finan¬ 
ziaria, di dareatutti gli insegnanti il 
riconoscimento non solo per quello 
eh e stanno facendo nellescuole, ma 
per quello che hanno fatto in questi 
anni». E al ministro è arrivato, im¬ 
mediato, il plauso del presidente 
dell'associazione presidi, Giorgio 
Rembado. De Mauro ha chiara l'en¬ 
tità del problema. «Forse non potrò 
risolverlo io, ma finche avrò voce lo 
porrò: gli insegnanti hanno una 
professionalità diversa da quella di 
altri impiegati, e dobbiamo trovare 
il modo di ricompensarla se voglia¬ 
mo dire "siamo in Europa"». E in 
suo soccorso, ieri, è arrivato il presi¬ 
dente del Consiglio, Giuliano Ama¬ 
to, che si è dichiarato d'accordo con 
la proposta di utilizzare le entrate 
derivanti dalla lotteria sulla Formula 
uno per aumentare gli stipendi degli 
insegnanti, avanzata dallo stesso De 
Mauro. Con una avvertenza, però, 
«occorre predisporre meccanismi 
che garantiscano una certa stabilità 
considerando che questi fondi non 
sono costanti nel tempo». 


E a proposito di riforme da far 
marciare. De Mauro ha assicurato 
che «i gruppi che devono elaborare 
il piano di fattibilità della legge di 
riordino dei cicli» presenteranno 
presto il loro lavoro. Confida di far 
partire già dal prossimo anno scola¬ 
stico il primo segmento di classi. 

Ma la lotta alla dispersione scola¬ 
stica e l'alfabetizzazione degli adulti 
sono i due grandi compiti che la 
scuola deve darsi. Per il ministro bi¬ 
sogna dedicare ogni sforzo alla lotta 
all'evasione dell'obbligo ancora pre¬ 
sente nel nostro paese. Ma il dato 
veramente preoccupante e inedito 
rivelato da De Mauro è quel lo sull'a- 
nalfabetizzazione degli adulti. «Il 
32% degli italiani adulti ha difficol¬ 
tà di lettura e scrittura». È il risultato 
di un'indagine Oese che sarà illu¬ 
strata martedì prossimo. Un dato 
che però può essere letto anche co¬ 
me capacità della scuola italiana di 
«trasformare l'Italia con uno sforzo 
epocale», visto che nel censimento 
del '51 ben il 60% della popolazione 
adulta risultava analfabeta. Un risul¬ 
tato raggiunto grazie «al sacrificio di 
tanti etanti insegnanti». «Maoggi - 
ha concluso il ministro - abbiamo 
leggi di riforma che ci permetteran¬ 
no di trasformare gli eroismi in stan¬ 
dard di qualità, per una sempre 
maggiore partecipazione dei cittadi¬ 
ni alla vita del paese». 




I ministro della Pubblica Istruzione, Tullio De Mauro alla Fiera del libro Lussoso/ Ansa 


LA REAZIONE 


«Ma non d sono strumenti 
per applicare la proposta» 


ROMA «Sugli aumenti di merito 
decidano lescuole»affermail mi¬ 
ni stro D eM au ro. La proposta deve 
an cora esseredefinita, masesigni- 
ficalasciareai soli presidi oai Con¬ 
sigli di istituto l'onere della deci¬ 
sione, lasciaperplessi. i 

Almeno il professor à 

Vincenzo Guanci, _ _ 

presidedeiritcBmar- . 
zodiMirano(Ve). iprOG 

Professore,vedeluci del f 

e ombre in questa 
proposta. Perché? Vincen^ 

«I prò sono evidenti. preOC 

Vengono ribaditi e , 
ampliati gli spazi di PGFISCC 

autonomia delle dé ruol 

scuole. E questo è si- _. 

curamentepositivo». 1 

E quali sono i "con- * 

tro"? 

«Non esistono ancora gli stru¬ 
menti di gestione del l'autonomia 
delle scuole. Vi è il regolamento 
generale, ma mancano gli organi¬ 


I prò e i contro 
del preside 
Vincenzo Guanci 
preoccupato 
per la confusione 
da ruoli decisori 


smi di gestione delle scuole che 
definiscano unasuddivi sionepre- 
cisa delle responsabilità. La rifor- 
madegli organi collegiali di istitu¬ 
to è ancora ferma in Parlamento. 
Oggi nella scuola viviamo una fa- 

/ sedi diarchiatra diri¬ 
gentescolastico ecol- 

_ legio dei docenti. 

, Non sono stabilite in 

contro modo preciso lecom- 

eslde petenzeeleresponsa- 

_ . bilità di questi due 

)(jUanci "decisori". Ricordia- 

UpatO uno, il preside o 

r ■ dirigentescolastico,è 

ITUSIOne organismo mon ocra¬ 
decisori tico, l'altro, invece, è 

__ organismo collegiale 

~W anchedi cento perso- 

* ne. E quest'ultimo 

oggi, con esiti discuti¬ 
bili, già stabilisce a quali docenti 
assegnare le funzioni obiettivo... 
». 

Ma gli aumenti di merito sono 


un'altra cosa, si riferiscono al¬ 
l’attività ordinaria del docente, 
all'Impegno nella didattica, alla 
presenzaaxuola.. 

«Ma si immagina il collegio dei 
docenti, composto da 100 profes¬ 
sori, decidere a quali 10 colleghi 
dareLaumentoTEunacosadiffi Ci¬ 
le. Si aprirebbe una campagna 
elettorale in ogni scuola. Ameno 
che non si stabiliscano dei criteri 
oggetti vi .Mainquestocasochefi- 
nefal'autonomiadellascuola?». 
Ma non puòessereil Cede, l'istitu- 
todi valutazione,astabiÌirei cri¬ 
terigenerali? 

«Certo, ma ho il dubbio che poi 
questi criteri andrebbero contrat¬ 
tati con i sindacati. Fino ai con¬ 
tratti scorsi il criterio c'era, era 
quello dell'anzianità di servizio e 
dei familiari a carico. Adesso, sesi 
stabilisceil criteriodellepubblica- 
zioni potrebbero protestarequelli 
chenon lehanno...Comunquesi 
proceda ci sono interessi conflig- 
genti. E poi, restando al criterio 
delle pubblicazioni, non è detto 
che chi ne ha di più sappia inse¬ 
gnare meglio. Ma come indivi¬ 
duare la capacità didattica? Il cri¬ 
terio che vienein menteèquello 
di superareun esame. I criteri di se¬ 
lezione restano di due tipi: le 
quantitàdi orelavorateechi èpiù 
bravo ad i nsegn are. M ach i I o deci¬ 
de? Mi resta difficile pensare che 
possa essereil collegiodei docenti, 
che, cioè, un'assemblea di pari de¬ 
cida chi èpiù bravo ad insegnare. 
D'altra partenon penso neanche, 
comeinveceritengono molti miei 
colleghi, che possa essere il diri¬ 
gente scolastico a decidere il più 
bravo ad in segnare». 

E allora quale può essere la solu¬ 
zione? 

«Quella di unavalutazionefinale 
allaqualeconcorrano più elemen¬ 
ti. Indubbiamentevannodati più 
soldi achi lavora più ore. Perquel- 
locheriguardalaqualitàdel lavo¬ 
rodidattico, bisognerà pensare ad 
un sistema di valutazione in cui 
dirigentescolastico, genitori, stu¬ 
denti ecolleghi dicanolaloro, ov¬ 
viamente con pesi diversi tra le 
componenti. Il "centro" potràsta- 
bilire"cosafa"il buon insegnante, 
ein baseaquestochiedereunava- 
lutazionedi merito a questequat- 
trocomponenti». R.M. 
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^«Questoreferendum èuna truffa» ^L'orizzonteèl'intesa con l'Asinelio 
Tuttavia i socialisti vedono bene La Parenti: inutile la commissione 


la riforma dà «sindaco d'Italia» 


su Tangentopoli, ora dèAmato 


Ljo Sdi per l'astensione 
«Ma siamo bipolaristi» 

Boselli: Cerchiamo rallenzacon Parisi» 



ROMA Anche Boselli (la quarta 
B, dopo Berlusconi, Bossi eBerti- 
n otti ) si sch i era uffi ci al men teper 
l'astensione al referendum. Dal 
consiglio nazionale del partito, 
riunitosi ieri a Roma, èvenuta la 
confermadi unalineagiàtraccia- 
ta da tempo, seccamentecontra- 
ria al maggioritario, anche se il 
segretari o del parti to h a ri I an ci a- 
to l'idea di una riforma sul tipo 
del «sindaco d'Italia», ossia pro¬ 
porzionale ma rispettosa del bi¬ 
polarismo. Anche Boselli, come 


Berlusconi, considera il referen¬ 
dum «una grande truffa», visto 
eh e, di ce, «promettestabilità, ma 
non propone un sistema capace 
di garantirla». 

In ogni caso, siacheil quorum 
ci sia, sia che non venga supera¬ 
to, i socialisti si impegnano afa¬ 
vorire una riforma a cavallo dei 
d ue sch i eramen ti, «ri cercan do I e 
più ampie convergenze sia nel 
campo dei referendari che in 
quel 1 0 degl i anti referendari ». 

Nella relazione il segretario 


dello Sdi riflette sul centrosini¬ 
stra, affermando che in effetti ci 
sono troppi partiti. Restando 
nettissima l'opposizione a ogni 
prospettiva di partito unico, la 
proposta è quel la di aggregarelo 
sch i eramen to «per aree poi i ti eh e 
omogenee». Boselli dicedi vede 
re nelTAsinello la forza con cui 
«proseguireeintensificareil dia¬ 
logo» ma si dice interessato an¬ 
che all'area del centro cattolico 
della coalizione. Nel rapporto 
con i Democratici l'oracolo 


principale, per lo Sdi, era la pre 
senza di Di Pietro, maoralacac- 
ci ata de! l'ex pm, apre n uovepro- 
spettive, nonostante che i De 
mocratici siano schierati perii a 
al referendum elettoraleesi im¬ 
pegnino per una riforma di tipo 
maggioritario. 

Quanto ai rapporti a sinistra, 
secondo Boselli, si è aperta una 
fase nuova con il governo Ama¬ 
to. Lachiavedi voltaèstatail rag¬ 
giungimento del principale 
obiettivo politico dello Sdi, ossia 


l'abbattimento del governo D'A- 
lema: «Tutti sanno quanto sia 
stato aspro il confronto in questi 
anni,con D'Al ema abbi amo avu¬ 
to polemichepubblichedi note 
voleentità». In effetti, in duein- 
terviste, al Foglio e La Stampa, 
Boselli tornaad esprimere soddi¬ 
sfazione per il risultato delle eie 
zioni regionali, perchè, afferma, 
hanno dimostrato la fondatezza 
di quanto andavano dicendo i 
socialisti, ossia eh e con D'Alema 
si sarebbe perso. Tuttavia Boselli 


riconosce un merito all'ex pre 
mier: quello di aver indicato, in¬ 
si emeaVeltroni, il nomedi Ama¬ 
to come capo del governo per la 
con clusionedella legislatura. Al¬ 
l'orizzonte, rassicura però Bosel¬ 
li, non c'è alcuna ricomposizio- 
nedellasinistra:«Dique!losi par¬ 
lerà-dice il segretario dello Sdi - 
dopo l'eventuale vittoria nel 
2001, oggi dobbiamo recuperare 
l'elettorato spaventato dall'ege 
moniaex comunista». 

Anche la vicenda della com¬ 


II segretario dei sociaiisti 
democratici itaiiani 
Enrico Boseiii 


missione su Tangentopoli, chei 
socialisti avevano chiesto come 
condizioneperlaloro astensione 
al governo D'Alema-bis, sembra 
ormai fuori degli interessi prima¬ 
ri delloSdi. 

È stata Titti Parenti, l'ex pmdi 
Mani Pulite, ad affermare che 
non ha più senso una commis¬ 
sione, perchèadesso c'èil gover- 
noAmato. 

Boselli ha riconosciuto che ci 
sono stati errori da parte dei so¬ 
cialisti, («mai negato eh ed fosse¬ 
ro reti di corruttela, piccole e 
grandi all'ombra da partiti ean- 
chedel Psi»), madi fronteallein- 
chiestedi Mani Pulite,sostieneil 
segretario dello Sdi, mai si ègri- 
datoal complotto. 

Quanto alladiasporadei socia¬ 
listi, Boselli ha proposto di chiu¬ 
dere la fase costituente, scio¬ 
gliendo lediversecomponen ti di 
provenienza. Critico sulle posi- 
zionidi Bosdli,ClaudioMarte!li. 
Perl'exddfinodi BettinoCraxi,è 
un errore sia ricercarel'incontro 
con forzeaffini, cornei Democra¬ 
tici, sia l'abbandono della fron¬ 
tiera del «Terzo Polo» perseguito 
daMastellaeD'Antoni. 


[^Antoni al lavoro tra Mastella e Andreotti 

MaCossiga lo stronca: «Il suo centro è da truffatori, comejerry Le/vis» 


gNISTRA GIOVANILE 

Milatx), prìmarìe per il sindaco 
Vince il «candidato» Jovanotti 


ROMA Prima ha applaudito, ora 
stronca. Francesco Cossiga, pro¬ 
babilmente perché gli hanno 
sottratto l'idea che, vedi mai, 
sarà pure messa in pratica, oggi 
a «Il Tempo» dice che Sergio 
D'Antoni è come Jerry Lewis. 
Utilizza il nome dell'attore 
americano - forse ignorando 
che è assurto nelle considera¬ 
zioni dei cinefili a vette impen¬ 
sabili fino a qualche anno fa - 
per sostenere che il segretario 
CisI sta commettendo una 
«truffa». Non può, a suo giudi¬ 
zio, fare un'aggregazione terzo- 
polista, perché il sindacato sa¬ 
rebbe per sua vocazi on e sch i ara¬ 
to a sinistra. 

Ma intanto D'Antoni va per 
la sua strada che ieri si è incro¬ 
ciata, a Palermo, con quella di 
Clemente Mastella e oggi, a Fer¬ 
rara, con quella di Giulio An- 
dreotti. Sempre per invitare al¬ 
l'astensionismo il 21 maggio; 
ma, in realtà, per creare il con¬ 
senso necessario a far lievitare 
la nuova creatura centrista che 
uscirà allo scoperto dopo la ce- 
lebrazionedei referendum. 

Per ora si tiene prudentemen¬ 


te sulle generali, insistecon i re¬ 
ferendum, ma dice che «se i 
promotori dei referendum ver¬ 
ranno sconfitti finalmente la 
smetteranno di fare queste cam¬ 
pagne contro i lavoratori per un 
modello di società che non pos¬ 
siamo accettare e potremo ri¬ 
prendere il cammino per una 
vera riforma istituzionale ed 
elettorale che consenta la stabi¬ 
lità, ma anche il pluralismo». E 
dato che non tocca certo ai sin¬ 
dacati fare le riforme istituzio¬ 
nali ed elettorali, è evidente che 
D'Antoni sta preparando il ter¬ 
reno per un suo impegno politi¬ 
co di lungo respiro. E Mastella 
accanto lui, a proposito di 
un'alleanza tra l'Udeuredò che 
coagulerà dal basso intorno al 
sindacalista, osserva: «Dipende 
da D'Antoni, non insistiamo 
più di tanto. La mia opinione 
non è né può essere legata al 
Polo, soprattutto per questa de¬ 
stra "alpina" che guarda con 
sufficienza e con disprezzo i 
meridionali, e parlo della Lega e 
non solo di essa». 

Il leader dell'Udeur - che ha 
detto: «D'Antoni non potrebbe 


mai allearsi con il centrodestra» 
- è scatenato, ha colto l'attimo 
fuggenteeeosì non temel'accu- 
sa di essere fuori tempo massi¬ 
mo quando afferma che «c'è in 
giro una grande voglia di De, 
che non è la ricostruzione della 
Democrazia cristiana e di quello 
che rappresentava, e mi dispia¬ 
ce che i Ds abbiano paura di 
questo desiderio». E aggiunge: 
«Alla sinistra diciamo, lasciate 
stare il centro perché ci pensia¬ 
mo noi. Bisogna puntare ad un 
centro moderno che sappia de¬ 
terminare le condizioni per cui 
abbia alla sua base l'unità d'Ita¬ 
lia e al suo interno una politica 
che sappia recuperare le distan¬ 
ze tra il Sud e il Nord e dia una 
mano soprattutto al Mezzogior¬ 
no» E infine al Ppi dice: «Se 
vuolefondersi con il nostro par¬ 
tito noi saremo d'accordo». 

Mentre una parte del Ppi la¬ 
vora al fianco di Mastella e di 
D'Antoni per costruire questo 
centro rinnovato il ministro En¬ 
rico Letta lo definisce una lega 
del Sud e Gerardo Bianco, che 
polemicamente non è stato pre¬ 
sente al consiglio nazionale del 


DIETRO IL FATTO 


«MODERATI», CENTRO», «TERZA FORZA» 

QUANTE AM BIGUITÀCELANO GLI SLOGAN DEI NUOVI-DC 


di ENZQ RQGGI 

L I ondata astensionista sta scon- 
' voigendo ambedue i Poii. E re¬ 
ca un inequivocabiie segno 
neo-centrista, anche se forti sono iedif- 
ferenze tra ie motivazioni invocate per 
soiiecitare ii non-voto. Beriusconi dice 
a quorum è di sinistra. D'Antoni, e die 
tro di iui tutte ie frazioni ex De, dicono: 
vogiiamo ii piuraiismo eia difesa delie 
identità. C'è dunque un'acuta offensiva 
anti-bipoiarismo e neo-proporzionaii- 
sta. li sistema èiettorale è visto come 
occasione per ridisegnare in profondità 
l'assito politico, le strategie, le allean¬ 
ze. Il referendum, così, ha cambiato og¬ 
getto: non più rapporto tra voto e gover¬ 
no ma tra voto e convenienze politiche 
di parte. Sul fallimento del quorum Ber¬ 
lusconi intende edificare la forma defi¬ 
nitiva dèlia sua tirannia net centro-de¬ 
stra: un blocco conservatore, moderata- 
mente neo-dc ma liberista, privatista e 
rampante a cui An rechi il supporto ri¬ 
cattato dell'obbedienza: un blocco a ca¬ 
vallo tra l'avventura neoconservatrice e 
rabbiosamente anticomunista degli an¬ 
ni ‘50 e '60 eli più recenteCaf penta¬ 
partitico. 

Invece, sul fallimento dèi quorum in¬ 
tendono edificare altra cosa i moderati 
del centro-sinistra con l'improbabileac- 
codamento dei socialisti di Boselli. Che 
cosa? Ci sembra che non abbia fatto 
gran cammino l'idea di aggregare tutti i 
«non Ds» (i Democratici non appaiono 
interessati) ma che si definisca piutto¬ 
sto una forma di raccordo politico-par¬ 
lamentare tra i due gruppi di origine de. 
Ma mentre Castagnetti dice esplicita¬ 
mente che non è storicamente proponi¬ 


bile un'altra De, Mastella individua 
l'opportunità dell'aggregazione nel fat¬ 
to chela sinistra ha perduto l'egemonia 
sull'alleanza echeègiunta l'ora di una 
guida moderata. Il tratto positivo del- 
l'una el'altra posizione è che si iscrivo¬ 
no schiettamente in un centro-sinistra 
ricqmpattatoein controffensiva. 

È su questo sfondo che si erge la sil¬ 
houette mazartiana di Sergio D'Antoni 
che ha accorciato le distanze dall'impe¬ 
gno politico, ha rivendicato il suo essere 
democristiano e proporzionalista, ha 
annunciato una propria sede cultural- 
programmatica, e s'è posto in attesa di 
un coraleappello a romperegli ormeggi. 
Mastella lo candida a guidare il nuovo 
centro-sinistra, sempre che non scenda 
in campo Fazio, mentre il Ppi è molto 
più cauto (e diviso): c'è chi, comeFran- 
ceschini, lo vede dalle parti di Berlusco¬ 
ni, chi, come Bianco, amminisce che è 
assurdo creare un partito attorno a un 
uomo anziché attorno ad un pronto, e 
chi (forse la maggioranza) lo vede co¬ 
munque impegnato ad accrescerei! peso 
da moderati dentro il centro-sinistra. 
Ma la disputa è destinata continuare. 
C'è qualcosa che non funziona nàie 
ideedi Mastella: seèvero cheli probla 
ma dei centristi è recuperare al riformi¬ 
smo i ceti medi e l'impresa diffusa, for¬ 
se la figura di un sindacalista che mi¬ 
naccia scioperi generali contro chi vuol 
toccare le pensioni e rivendica la coge-^ 
stionedei lavoratori nelle aziende non è 
proprio la più adatta ad attirare qua 
voti. Non sembra chebasti l'idiosincra¬ 
sia peri Ds e per la CgiI eia fede de per 
risolvere il problema dell'allargamento 


della base sociale della coalizione II 
che non vuol dire che si tratterebbe di 
un apporto trascurabile. Il centro del 
centro-sinistra avrebbe comunque un 
leader importante ammesso che ne ga- 
rantissedavvero l'unità. 

Ma è veramente definta la questione 
fondamentale, cioè quale neo-centri¬ 
smo? Pur prendendo per sincere le affer¬ 
mazioni della scelta di campo nel cen¬ 
tro-sinistra, l'insistenza sul tema dell'e 
gemonia ci autorizza a chiederci se non 
si pensi, né tempo medio-lungo, a un 
centro equidistante tra destra e sinistra 
(ipotesi cossighiana) e, col supporto di 
un meccanismo neo-proporzionale, a 
un ritorno al gioco delle opposte allean¬ 
ze prò tempore. Infatti non si vede come 
un ritorno proporzionalistico possa me 
glio garantire la «ancor più necessaria 
coesione del nuovo centro-sinistra» in¬ 
dicata nel documento del Cn dell'U¬ 
deur, se non supponendo una restaura¬ 
zione democristiano-centrica. La cosa 
non sarebbe del tutto drammatica se si 
chiarisse che quando si parta di «cen¬ 
tro», di «feria forza», di «moderati» si 
esclude per sempre l'ipotesi di uno 
schieramento sodale-politico conserva¬ 
tore anti-sinistra e si afferma per sem¬ 
pre l'idea di un moderatismo riformista 
anti-destra. Naturalmente non è que¬ 
stione solo di proclamazioni ma di 
prassi effètiva, da mettere subito in ve¬ 
rifica con questo governo, con questa 
maggioranza. La frammentazione è so¬ 
prattutto (non solo) problema dell'area 
democratica moderata. Qualcosa si è 
mosso. Il problema resta perché restano 
non pochi interrogativi. 


suo partito, venerdì, osserva e 
commenta così: «Questo cen¬ 
tro, così come lo stanno facen¬ 
do, nasce male, è un'operazione 
troppo intrisa di personalismi. 
L'obiettivo e il progetto sono 
condivisibili, ma bisogna co¬ 
struire una vittoria comune e 
non mettere in piedi un'aggre¬ 
gazione per crearsi piedistalli». 

Anche Arturo Parisi, presi¬ 
dente dei Democratici, ha paro¬ 


le dure per Mastella e i suoi 
compagni di avventura. E, anzi, 
con tono profetico avverte: «Le 
ambiguità che caratterizzano i 
progetti politici di aggregazione 
del centro saranno sciolte dal 
referendum, che deciderà la lo¬ 
ro sorte. Questo tentativo non è 
una cosa nuova, ma appartiene 
a una serie di confronti il cui se¬ 
gno resta comunque incerto». 

Ro.La. 


Vincejovanotti, seguono nell'ordine Massimo Moratti, Sergio 
Cofferati e Gabriele Albertini, unico polista. Sono i risultati delle 
«primarie» effettuate ieri a M ilano sui possibili candidati a sin¬ 
daco del centrosinistra, per le comunali dell'anno prossimo. 
L'iniziativa è stata organizzata dalla Giovane giunta (una sorta 
di «governo-ombra» milanese nato dalla Sinistra giovanile), nel 
tentativo di dare uno scrollone al centrosinistra milanese: «Bi¬ 
sogna costruire al più presto idee, progetti e anche il nome del 
candidato». Le «primarie» erano state precedute, venerdì, da 
una serata pubblica cui avevano partecipato molte personalità 
della sinistra. 
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MIRACOLO! 
LA FEDE 
DIVENTA 
NOTIZIA 


MARIA NOVELLA OPRO 


P er fortuna gli uomini non so¬ 
no tutti uguali, anche se è so¬ 
lo l'uguaglianza che garanti¬ 
sce la diversità. Così ci sono quelli 
che credono in Dio e quelli che non 
ci credono, ma hanno tante altre 
convinzioni spirituali profonde. Per 
noi italiani che in qualche modo 
«non possiamo non dirci cattolici», 
sono abituali anche in tv gli spetta¬ 
coli di una fede molto scenografica, 
che si avvale di tutto il patrimonio 
artistico della nostra civiltà. Ogni 
tanto però qualcosa ci scuote dall'a¬ 
bitudine per mandarci segnali chea 
fanno di nuovo schierare o di qua o 
di là dalla fede E in questo il Giu¬ 
bileo sembra occasione importante 
per far recuperare, oltre a momenti 
di sincera rdigosità, anche spunti 
di onesto laicismo. Miracoli e sti¬ 
gmate, insieme a parole come «in¬ 
dulgenze plenarie» e «beatificazio¬ 
ne» sono al di là della possibilità di 
comprensione di un povero ateo. 
Quindi facciamo ammenda dei no¬ 


stri limiti, ma ugualmente ci sem¬ 
bra che queste parole non siano pu¬ 
ra cronaca: sono già dicharazioni di 
fede. Il problema è di grandissima 
delicatezza e temiamo di non essere 
proprio all'altezza, ma sentir aprire 
tutti i tg con la rivelazione dd terzo 
segreto di Fatima, come se fosse l'e 
strazione dd Lotto, è per lo meno 
imbarazzante. Anche perché poi, 
ndia formulazione tdegiornalistica 
il segreto diventa una profezia po¬ 
stuma (qudia ddl'attentato al Pa¬ 
pa), ultima invenzione mediatica di 
ddicata credibilità. Ne facciamo 
una questione di linguaggio, per far 
notare l'improprid:à che nasce dalla 
confusione tra lancio dd/e notizie e 
rivdazioni mistiche. Non si posso¬ 
no annunciare i dogmi di fede tra 
uno sciopero e un referendum, il 
prezzo ddia benzina, la sfilata d 
eg// alpini e la partita finale dd 
campionato. Tra catechismo e noti¬ 
zie c'è una differenza chiamata 
dubbio. 



La «180» dopo 22 anni 

A « Frontiere» (Raiuno alle 23.25), si parlerà dei 
malatidi mente. Idatideirorganizzazione mon¬ 
diale della sanità dicono chesono in aumento in 
tutto il mondo. In Italia ogni anno ci sono seimila 
nuovi pazienti psichiatrici. Cosa èaccadutodopo 
la chiusura dei manicomi perla legge 180? Dove 
sono ecome vivono coloro che hanno trascorso 
30,40 anni di vita in un ospedale psichiatrico? 


SCELTI PER VOI 


■ FniM) E2D 

LINEA 

VERDE 


■ La Barbagia è una 
regione montana del¬ 
la Sardegna. La zona, 
adottata negli anni¬ 
passati come territo¬ 
rio ideale per nascon¬ 
dere le vittime dell'a¬ 
nonima sequestri, è in 
realtà un territorio ric¬ 
co di prodotti agro-pa¬ 
storali. Li mostrerà 
Fabrizio Binacchi che, 
dalla sugherete di 
Orotelli si sposterà in 
un'azienda agricola di 
Benetutti, per assi¬ 
stere alla lavorazione 
del sughero e alla 
mungitura delle peco¬ 
re. 


■ feelapfczis 

NEL MONDO 
DEL PADRE 


■ La storia del film si 
ispira ad un fatto real¬ 
mente accaduto: una 
famiglia irlandese vie¬ 
ne arrestata dopo un 
attentato dell'Ira e, 
nonostante le provedi 
assoluta estraneità ai 
fatti, tutti i membri 
vengono condannati. 
Solo dopo 15 anni una 
campagna di con¬ 
troinformazione porte¬ 
rà alla revisione del 
processo. Colonna so¬ 
nora di Bono. 


Regia diJ.Sheridan, con 
D.Day Lewis, Emma 
Thompson. Irlanda/Usa 
1994.132 min. 


■ FBHÌOT0 23I) 

MIA MARTINI 
TRIBUTE 


■ A cinque anni esat¬ 
ti dallascomparsa di 
Mia Martini un ricordo 
della cantantedal tito¬ 
lo «MImìSarà-Mia 
MartlnlTrIbute», a cu¬ 
ra di Paolo Piccioli. Lo 
speciale presenterà 
brani, Interviste e fil¬ 
mati. Il titolo scelto 
per II programma è lo 
stesso della canzone 
che Francesco De 
GregorI ha dedicato a 
Mia Martini e che la 
grande Interprete ha 
Inserito nel suo ultimo 
album, pubblicato nel 
1994, «Musica che mi 
gira Intorno». 


■ CMES 100 

I DUELLANTI 


■ L'Infinito duello 
che si snoda durante 
le campagne napoleo¬ 
niche tra un tenente 
ussaro e un ufficiale. 
Bellissimo film tratto 
dal racconto di Con¬ 
rad, «Il duello-Rac¬ 
conto militare», è una 
sorta di metafora del 
conflitto tra gli uomi¬ 
ni: con Il passare del 
tempo si scordano le 
cause. Opera prima 
del regista di «Biade 
Runner» 


Regia di Ridley Scott, 
con HarveyKeitei, Keith 
Carradine, Aibert Finney. 
Gb 1977.100 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


w hailjno 

6,00 EURONEWS, 

6.45 HOPE AND GLORIA, 
Telefilm, 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO-ASPETTA LA 
BANDA, 

Contenitore per ragazzi, 
8,00 L’ALBERO AZZURRO, 
Rubrica per bambini, 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO, Contenitore 
per bambini, 

10,00 LINEA VERDE- 
ORIZZONTI, Rubrica, 
Conduce Paolo Giani, 

10.30 A SUA IMMAGINE, 
Rubrica religiosa, 

10.55 Da Roma: 

SANTA MESSA, 

12,00 RECITA DEL REGINA 
COELI, 

12.20 LINEA VERDE-IN 
DIRETTA DALLA NATURA, 
Rubrica, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13.55 Da LeMans: MOTO¬ 
CICLISMO, Campionato del 
Mondo, Gran Premio di 
Francia, 500cc, 

15,00 DOMENICA IN 
2000, Contenitore, 

Conduce Amadeus, 

Con Adriana Skienarikova, 
Natalie Kriz, All'Interno: 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20,35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE, Rubrica sportiva, 

20.45 LA FESTA DELLA 
MAMMA, Varietà, Conduce 
Milly Cariucci, All'Interno: 

23.20 TGl, 

23.25 FRONTIERE, 
Attualità, 

0,20 TG 1 -NOHE, 

0,30 STAMPA OGGI, 

0,35 AGENDA, Attualità, 
0,45 SOTTOVOCE, 

Attualità, Con Gigi Marzullo, 
“M ietta" 

1.25 TENNIS, Internazionali 
d'Italia, Finale maschile, 

3.25 SEGRETI, 


^niiSEAX. 

7,00 TG 2 - MATTINA, 

7,05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA, Varietà, Conducono 
Roberta Capua, Tiberio 
Timperi, All'Interno: 8,00 
Tg 2 - Mattina; 9,00 Tg 2 - 
Mattina; 9,30 Tg 2 - 
Mattina, 

10,00 TG 2-MATTINA, 
10,05 DOMENICA DISNEY 
MATTINA, 

Contenitore per ragazzi, 
11,05 Da LeMans, 

Francia: MOTOCICLISMO, 
Campionato del Mondo, 
Gran Premio di Francia 
125CC, 

12,20 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA, Varietà, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13,25 TG 2-MOTORI, 
Rubrica, 

13.45 METEO 2, 

13.50 OUELLI CHE LA 
DOMENICA, 

14.55 OUELLI CHE IL CAL¬ 
CIO, Varietà sportivo. 
Conduce Fabio Fazio, 

17,00 RAI SPORT-STADIO 
SPRINT, Rubrica sportiva, 
18,00 TG 2-DOSSIER, 
Attualità, 

18,40 METEO 2, 

18.45 TENNIS, Internazio¬ 
nali d'Italia, Finaie Maschile 

19,35 IL COMMISSARIO 
OUANDT, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 CATASTROFE IMMI¬ 
NENTE, Film avventura 
(USA, 1999), Con Mario 
Van Peebles, Susi Amis, 
Regia diJohnTerlesky, 

22.30 LA DOMENICA 
SPORTIVA, 

23.55 TG 2-NOTTE, 

0,10 PROTESTANTESIMO, 
Rubrica religiosa, 

0,40 METEO 2, 

0,45 MIO MARITO È INNO¬ 
CENTE, Film Tv, Con 
Helena Bonaham Carter, 

2,10 ITALIA INTERROGA, 


^ nirmE 

6,00 FUORI ORARIO, 

8,35 IL CARABINIERE A 
CAVALLO, Film commedia 
(Italia, 1961, b/n). 

Con Nino Manfredi, 

10,00 GIROMATTINA 
2000, Rubrica sportiva. 
Conduce Monica Nannini e 
Fabio Venditti, 

11,15 T 3 -EUROPA, 

12,00 TELECAMERE, 
Rubrica, 

12,20 Da LeMans: MOTO¬ 
CICLISMO, Campionato del 
Mondo, Gran Premio di 
Francia 250cc, 

14,00 T 3 REGIONALE, 
METEO REGIONALE, 
14,15T3, 

14.30 ALLE FALDE DEL 
KILIMANGIARO, 

Conduce Licia Colò, 

15.30 CICLISMO, 83° Giro 
d'Italia, 13 tappa: Roma- 
Terracina, A seguire; 

17,00 Ciclismo: Processo 
alla tappa, 

18,00 ART’È, Rubrica, 
Conduce Sonia Raule, 
18,25T3 BELLITALIA, 

18,50 T 3 METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 CICLISMO: TGIRO, 
Rubrica sportiva, 

20.30 BLOB, 

"L'oro del calcio", 

20,45 ELISIR, Rubrica di 
medicina. Conduce Michele 
Mirabella, Con Patrizia 
Schisa e il dottor Carlo 
Gargiulo, 

22.40 T3, 

23,05 cosi VA IL MONDO, 
Rubrica, Conduce Enrico 
Deaglio, 

T3 METEO, 

0,05T3, 

-,-T3 EDICOLA, 

0,15 CICLISMO: GIRO 
NOTTE, Rubrica sportiva, 
0,45 TELECAMERE, 

1.40 FUORI ORARIO, 


RETE 4 

6,00 SEI FORTE PAPÀ, 
Telenovela, 

7.55 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8,15 AFFARE FATTO, 
Attualità, 

8.30 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO, Musica, All'Interno; 
L'Apprenti Sorcier, Musica 
sinfonica. Di P, Dukas; 
Noches en los Jardinos de 
Espana, Musica sinfonica, 
DIM.De Falla, 

9.30 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO-ANTEPRIMA, 
Rubrica, All'Interno: 

10,00 S, Messa, 

10.45 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, Rubrica, 
Conduce Davide Mengacci 
con Mara Carfagna, 
All'Interno: 11,30 Tg 4 - 
Telegiornale, 

12.30 MELAVERDE, 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 ILTESORO DEL 
FIUME SACRO, Film avven¬ 
tura (USA, 1951), Conjohn 
Payne, Rhonda Fleming, 

15.45 L'ULTIMO AVVENTU¬ 
RIERO, Film avventura 
(USA/Italia, 1970), Con 
Bekim Fehmiu, Candice 
Bergen, 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 MIKE LAND, 

Telefilm, 

20,35 NELNOME DEL 
PADRE, Film drammatico 
(USA, 1994), Con Daniel 
Day-Lewis, Emma 
Thompson, Regia di Jim 
Sheridan, 

23,10 MIMi SARÀ-MIA 
MARTINI TRIBUTE, 

1,05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

1.30 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO, Musicale (Replica), 

2.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 


ITALIA 1 

10.30 WRESTLING, 

11,00 MAI DIRE GOL 
2000, Varietà sportivo. 

Con la Gialappa's Band 
(Replica), 

12,00 GRAND PRIX, 
Rubrica sportiva, 

All'Interno; 12,35 Studio 
aperto, 

13,00 GUIDA AL CAMPIO¬ 
NATO, Rubrica sportiva. 
Conduce Alberto Brandi e 
Gene Gnocchi, 

13.35 LE ULTIME DAI 
CAMPI, Rubrica sportiva, 

13,40 MELROSE PLACE, 
Telefilm, "Un pugno di 
segreti". Con Heather 
Locklear, Grant Show, 

15.30 PARTY OF PIVE, 
Telefilm, "Gelosia", Con 
Neve Campbell, Matthew 
Fox, 

17,15 BEVERLY HILLS, 
90210, Telefilm, "Ritorni di 
fiamma", Conjason 
Priestley, Jennie Garth, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20.45 X-FILES, Telefilm, 
"L'esistenza del tempo". 
Con David Duchovny, Gillian 
Anderson, 

22.35 CONTROCAMPO, 
Rubrica sportiva. Conduce 
Sandro Piccinini, 

0,40 CONTROCAMPO 
SERIE B, Rubrica sportiva, 
0,50 STUDIO SPORT, 
Rubrica sportiva, 

1,10 FUORI CAMPO, 

1.45 SUPER, Musicale 
(Replica), 

2,20 RAPIDO, Musicale 
(Replica), 

2.45 NIGHT EXPRESS- 
SULL'ONDA DEL GUSTO 
MUSICALE, Musicale, 
"Litfiba - Elisa -Prozac +- 
Paolo Martella" (Replica), 

3.30 TALK RADIO, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

7,57 TRAFFICO, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

9,00 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO, Rubrica religiosa, 

9,45 TARGET MACHINE, 
Speciale, 

10,00 LA FAMIGLIA 
HOGAN, Telefilm, "Uno 
come noi", 

10.30 CIAKJUNIOR, 

11,00 TIRATARDI, 
Contenitore per bambini. 
All'interno: 12,301 ROBIN¬ 
SON, Telefilm, "Canestro 
maldestro", 

13,00 TG 5, 

13,35 BUONA DOMENICA, 
Varietà, Conduce Maurizio 
Costanzo, Con Claudio 
Lippi, Paola Barale, 
All'Interno: Casa Vianello, 
Telefilm, "Una stella di 
nome Sandra", Con 
Raimondo Vianello, Sandra 
Mondaini, 

20,00 TG 5, 

20.30 LA SAI L'ULTIMA? 
Show, 

Conduce Gigi Sabani 
con Natalia Estrada, 

23,00 TARGET, Rubrica, 
Conduce Tamara Donò, 

23.30 NONSOLOMODA, 
Rubrica di moda e costu¬ 
me, Conduce Michelle 
Hunziker, 

24,00 PARLAMENTO IN, 
Attualità (Replica), 

0,30 TG 5-NOTTE, 

1,00 I DUELLANTI, Film 
drammatico (GB, 1977), 
Con Keith Carradine, 

Harvey Keitel, Regia di 
Ridley Scott, 

2,40 LA FAMIGLIA BROCK, 
Telefilm, "Cambio di stagio¬ 
ne", 

3.30 TG 5 (Replica), 

4,00 DIECI SONO POCHI, 
Telefilm, 

5.30 TG 5 (Replica), 


me 

7,00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 ZAP ZAP TV, 
Contenitore per ragazzi, 
8,00 STREET HAWK, 
Telefilm, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

9,05 SOUVENIR D'ITALIE, 
Rubrica (Replica), 

9.35 CRAZY CAMERA, 
10,00 DOMENICA SPORT, 
Rubrica sportiva (Replica), 
All'Interno: Calcio, 
Campionato spagnolo, 
12,00 ANGELUS, 

12,25 METEO, 

12.30 TESTIMONI, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 SCELTI DAVO!, 
15,00 Da Danington, Gran 
Bretagna: MOTOCICLISMO, 
Superbike, 1^ manche. 
Differita, 

15.40 Da Donington, Gran 
Bretagna: SUPERSPORT, 
Differita, 

16.30 Da Donington, Gran 
Bretagna: MOTOCICLISMO, 
Superbike, 2^ manche. 
Diretta, 

17.35 DRAGNET, Telefilm, 
18,05 DOTTOR SPOT, 

18.40 METEO, 

TMC NEWS, 

19,00 GOLEADA, Rubrica 
sportiva. Conduce 
Massimo Caputi con Eia 
Weber, 

20.40 PRIMA DEL PRO¬ 
CESSO, Rubrica sportiva. 
Conduce Aldo Biscardi, 

20.50 IL PROCESSO DI 
BISCARDI - EDIZIONE 
STRAORDINARIA, 

Rubrica sportiva, 

23.30 TMC NEWS, 

23.50 TMC REPORTER, 
0,50 ,„E' MODA, Rubrica 
di moda e costume, 

1,20 TMC NEWS, 
All'Interno: Edicola notte - 
Meteo, 

1,55 DI CHE SEGNO SEI? 


TMC2 


12.00 CLIP TO CLIP. 

13.00 COME THELMA & 
LOUISE (Replica). 

13.35 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CLIP. 

14.20 AUTOMOBILISMO. 
European Super Touring 
Cup 2000. Diretta. 

16.00 CLIP TO CLIP. 

20.00 SHOW CASE. 
Musicale. "Concertodei 
Rage Against thè 
Machine". 

20.30 FILE. Rubrica musi¬ 
cale. "Speciale dedicato ai 
99 Posse". 

21.00 CLIP TO CLIP. 

22.00 NIGHT FILE. 
Musicale. "Speciale dedi¬ 
cato ai Nirvana". 

1.10 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 
Musicale. 


TELE+bianco 


11.10 DIVORCINGjACK- 
LA NOTTE DI STARKEY. 
Film commedia 
13.00 UN AGGUATO IN 
PARADISO. Documenti. 
14.00 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
A. Prepartita; 

Perugia - juventus. 

17.00 ZONA CAMPIONA¬ 
TO. Rubrica sportiva. 

18.00 CALCIO. 
Campionato inglese. 

19.35 I FRATELLI MARX. 
Documenti. 

20.30 CANNES IN TRENTA 
MINUTI. Speciale. 

21.00 ROMANTICI EOUI- 
VOCI. Film. Con). Aniston. 

23.30 BASKET. 
Campionato Nba. Playoffs. 
2.00 COSE MOLTO CATTI¬ 
VE. Film grottesco 

3.35 HEGOTGAME. Film. 


TELE-mero 


11.20 L'ULTIMO MUN- 
DIAL. Film commedia 
(Italia, 1999). 

12.45 LADRI PER LA 
PELLE. Film poliziesco 
(USA, 1999). 

14.20 HOMICIDE. 

Telefilm. 

15.10 LOSTIN SPACE. 
Film (USA, 1998). 

17.15 HILARY AND 
JACKIE. Film drammatico 
(GB, 1998). Con Emily 
Watson, Rachel Griffiths. 

19.15 THE TRUMAN 
SHOW. Film drammatico. 
21.00 NAKEDCITY-A 
KILLER CHRISTMAS. Film 
thriller (USA, 1998). Con 
S.GIenn, C.B. Vance. 

22.35 SPECIALE CANNES. 
23.00 COLDAROUNDTHE 
HEART. Film thriller 

0.35 OZ. Telefilm. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 13.00; 15.53; 17.00; 
19.00; 21.20; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.03 Bella Italia; 6.08 Radiouno Musica; 
6.33 Italia, istruzioni per l'uso; 7.06 Est- 
Ovest; 7.30 Culto evangelico; 8.32 GRl 
Agricoltura, Ambiente, Alimentazione; 9.04 
GRl Con parole mie; 9.30 Santa Messa . 
In collegamento diretto con la Radio 
Vaticana. Dalla Basilica di S. Pietro; 10.16 
Diversi da chi?; 11.08 Oggiduemila; 12.40 
GR Regione; 13.36 Consigli per gli acqui¬ 
sti; 14.04 ; 16.00 Ciclismo; 16.30 
Ciclismo; 17.02 ; 18.30 GR 1 

Pallavolando; 19.17 GR 1 Tuttobasket; 
20.20 Ascolta si fa sera; 20.26 ; 23.05 
Bolmare; 0.33 La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 18.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II cammello di Radiodue; 
7.00 II cammello di Radiodue presenta; 
Onderadio; 8.50 L'Anello di Re Salomone; 
10.37 Penelope Waits. Corso di educazio¬ 
ne sentimentale di Tiziana Ciampetti ed 
Elena Pandolfi; 12.00 Fegiz Files. Il diario 
musicale di Mario Luzzatto Fegiz; 12.56 II 
Gambero. Quiz alla rovescia di Radiodue; 

13.41 Donna domenica; donne sull'orlo di 
una crisi di humor; 15.02 Strada facendo; 

21.41 2 marzo 1963; 22.33 Fans Club. 
Dischi rari, fanzine e attualità musicali 
dall'Italia e all'estero; 24.00 Profili; 0.30 


Due di notte. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati Antonio Stella, inviato 
del "Corriere della Sera"; 9.01 Mattinotre; 
10.00 Candide; 10.49 Mattinotre; 
Stagione 1999/ 2000 dell'Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia. "Quintetto in la 
maggiore per pianoforte e archi op. 114" 
di F. Schubert, "quintetto in mi bemolle 
maggiore op.l6 per pianoforte, oboe, clari¬ 
netto, fagotto e corno" di Ludwig van 
Beethoven. Solisti dell'Qrchestra 
Nazionale di Santa Cecilia; 12.00 Uomini e 
profeti; 12.45 Di tanti palpiti; 14.00 Due 
sul tre; 15.00 II novecento racconta; 
17.00 Concerto. "Quverture in sol minore 
per 3 oboi, fagotto, archi e basso conti¬ 
nuo" di J. F. Fasch, "Concerto in do mino¬ 
re per fagotto, 2 oboi, archi e basso conti¬ 
nuo" di J.F. Fasch, "Hipocondrie a 7 con¬ 
certanti in la minore ZWV 187" di J. D. 
Zelenka, "Concerto in si bemolle maggiore 
per oboi, 3 violini e basso continuo" di G. 
P. Telemann; 19.01 Belli e dannati; 19.45 
Cinema alla Radio; 21.15 Radiotre Suite - 
Tempi moderni; 21.30 II Cartellone; 
Rassegna di nuova musica. Quartetto n.l, 
"Sonata a Kreutzer" di L. Janàcek, 
"Quartetto" di W. Lutoslawski, "Fragmante 
- Stille, an Diotima" di L. Nono; 24.00 
Notte Classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

14 

23 

■ VERONA 

np 

22 

I 

AOSTA 

8 

24 

TRIESTE 

20 

19 

VENEZIA 

15 

np 

MILANO 

np 

26 

[TORINO 

np 

23 


MONDOVÌ 

np 

20 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

np 

19 

IMPERIA 

np 

18 

BOLOGNA 

np 

25 

FIRENZE 

16 

25 


PISA 

15 

21 


ANCONA 

np 

23 

PERUGIA 

13 

25 

PESCARA 

15 

23 

L’AQUILA 

9 

21 

ROMA 

14 

25 


CAMPOBASSO 

15 

23 

■ bari 

17 

24 

NAPOLI 

15 

np 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

20 

27 

1R. CALABRIA 

18 

25 


PALERMO 

18 

21 


MESSINA 

19 

23 

CATANIA 

np 

27 

CAGLIARI 

16 

26 

ALGHERO 

14 

24 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 6 8 


OSLO 6 IO 


STOCCOLMA 4 12 


COPENAGHEN 

9 

12 

VARSAVIA 

2 

11 

BONN 

np 

20 

VIENNA 

9 

13 

GINEVRA 

12 

18 

BARCELLONA 

16 

22 

LISBONA 

17 

19 


MOSCA 

1 

6 

LONDRA 

IO 

17 

FRANCOFORTE 

np 

19 

MONACO 

np 

20 

BELGRADO 

8 

17 

ISTANBUL 

np 

17 

ATENE 

14 

23 


BERLINO 

np 

15 

BRUXELLES 

IO 

21 

PARIGI 

9 

22 

ZURIGO 

11 

18 

PRAGA 

5 

19 

MADRID 

9 

18 

AMSTERDAM 

11 

18 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 17 24 


BUCAREST 2 16 


ALGERI 14 26 


# Al Nord alternanza di schiarite ed annuvolamenti più inten¬ 
si su zone alpine centrali e sul settore occidentale. Al Cen¬ 
tro e Sardegna: irregolarmente nuvoloso in mattinata, con 
addensamenti su regioni tirreniche, tendenza a manifesta¬ 
zioni temporalesche sulle zone appenniniche dell’Abruzzo, 
Lazio e Toscana. Al Sud e Sicilia: inizialmente nuvoloso 
con tendenza ad annuvolamenti su Campania e Basilicata. 


# Al Nord poco nuvoloso con addensamenti sulle regioni 
adriatiche. Al Centro e Sardegna: nuvolosità sulle regio¬ 
ni adriatiche, con tendenza a schiarite; nuvoloso in matti¬ 
nata sulle regioni centrali, con ad aumento della nuvolo¬ 
sità. Al Sud e Sicilia: alternanza di schiarite ed annuvola¬ 
menti con possibilità di rovesci, specie nel pomeriggio. 


# Il sistema nuvoloso dal Nord Europa interessa marginalmente le no¬ 
stre regioni Nordorientali. Un campo di alte pressioni relativamente 
alte e livellate persiste sulla nostra penisola, in cui tuttavia presenti 
condizioni di instabilità atmosferica. Un flusso di correnti di origine 
Nordafricana tende ad interessare marginalmente l’estremo Sud della 
penisola e della Sicilia. 
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Cinema ^Teatri 




1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SO VnORIO EMANUEL 30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus. Con: Sh. 
Stonai.Bridges,L.Catlett 
Commedia 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.30-17.10-18.50-20.40-22.30 
(12.000) 

Preferisco il rumore dé 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F. Sacchi 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 14.45-16.35-18.35-20.35-22.30 
(12.000) 

Breakingout 

Di: D. L Lagerlof. Con: B. 
Kjélman,P.Haber 
Commedia 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.30(12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

APOLLO T 

GAE DECRISr0F0RlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
FVan,D. Keaton 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-17.55-20.10-22.30(13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:J.Car- 

rey,D.DaVto 

Commedia 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 15.40-18-20.15-22.30(10.000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Commedia 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30-17.15-19-20.45-22.30 
(13.000) 

South Park 

Di: Cartoni animati. Con:T. 
Pari<er-V.M.14 

ARLECCHINO 

VAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Ues-Bugie 

Di: J. S. Woo. Con: L S. 
Hyun,K.T.Yeon-V.M.18 
Drammatico 

BRERASALA2 T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

1 ragazzi dé Marais 

Di:J.Becker.Con:J.VIIeret, 
J. Giambia M.Serrault 
Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.35-17.40-20.10-22.30(13.000) 

CottonMary 

Di: 1. Merchant. Con: G. 
Scacchi,].Wilby 
Drammatico 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 16-19-22.00 (12.000) 

Titus 

Di:J.Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins,]. Lange 

Drammatico 

CENrRALESALA2 

Or. 14.30-17-19.30-22.10(12.000) 

Ragazze interrotte 

Di: ]. Mamgold. Con; W. 
Raider,A.]olie 

Commedia 

COLOSSEO SALAALLBì 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Ues-Bugie 

Di: ]. S. Woo. Con: L S. 
Hyun,K.T.Yeon-V.M.18 
Drammatico 

COLOSSEO SALACHAPUN 

V.L£MONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Di:^R Wanwright Con: P. 
Arciuette,G.BymeVM.14 
Drammatico 

COLOSSEO SALACHAPUN 

0r.l5-17.30-20-22.30(13.000) 

Themilliondollarhoté 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson,M.Jovovich 
Drammatico 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSfflV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 16-19-22.00(13.000) 

Matrix 

Di: L&A Wachowski. Con: 
K.ReevesLFiàibume 
Fantastico 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

BMonkev 

Di:M.RSforcl. Con: A. Ar¬ 
gento, R Everett,]. Harris 
Drammatico 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

ErinBrockovich 

Di: S. Sodeiteigh. Con: J. 
toberts, A Finney 
Commedia 

DUCALESALA3 A 

Or. 15-17.30(13.000) 

Or. 20.15-22.30 

Pokemon-llfilm 

diK.Yuyama 

Cartonianimati 

Lacapagira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia, D. Marmone, P. Sas- 
sanelli 

Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30(13.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Pokemon-llfilm 

diK.Yuyama 

Cartonianimati 

American Beauty 

Di: S. Mendes Con: K. 
Spacey,ABeningV.M.14 
Drammatico 

B.ISEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 14.30-18-21.30(13.000) 

Maqnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
emise,].Moore,].tobards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

DoNotDisturb 

Di: D. Maas. Con: W. Hurt, 
].TÌIIy,D.Leary 

Thriller 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

Gun Shy- Un revolver in 
analia 

Di: E Blakeney. Con: L 
Neeson, S Bullock, L An¬ 
thony 

Commedia 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - torte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
toberts, A Finney 
Commedia 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Themilliondollarhoté 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson,M.]ovovich 
Drammatico 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins, G. Sinise 
Fantascienza 

ME)IOLANUM A 

C.SOVfTTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Lamiaadorabile 

nemica 

Di:W.Wang.Con:SSaran- 

don,N.Portman 

Commedia_ 

METROPa A 

VE PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.30-17.05-19.40-22.30(13.000) 

ErinBrockovich 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
toberts, A Finney 
Commedia 


MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 18.30-20.30-22.30(9.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'DonnéI. Con: 0. 
Puri,L.Basset,J.toutledge 
Commedia 

NUOVOARTl T 

VAMASCAGNIB 

TE. 02.76.02.00.48 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.3 (13.000) 

T.cometigro... 

Di:J.Falltenstein 

Cartoni animati 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERRAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

16,10-18,10-20,20-22,30 Or. (12.000) 

Vtaggioversoilsole 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. 
Orix,N.Baz 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins,G.Sinire 
Fantascienza 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 (13.000) 

ErinBrockovich 

Di: S. Soderbergh. Con: ]. 
toberts, A Finn^ 
Commedia 

ODEON SALA03 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Gun Shy- Un revolver in 
analisi 

Di: E Blakeney. Con: L 
Neeson, S Bulfock, L An¬ 
thony 

Commedia 

ODEON SALA4 

Or. 14.45-16.40-18.35-20.30-22.3 
(13.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:K.Yuyama 

Cartoni animati 

ODEON SALA5 

Or. 15.35-18.50-22.15 (13.000) 

Ogni maledetta Dome 
nica 

Di: 0. Stona Con: APaci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid 
Drammatico 

ODEON SALA6 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S Mendes. Con:K.Spa- 
cey,A.BeningV.M.14 
.Dr;^iT^|co. 

ODEON SALA? 

Or. 14.35-18.10-21.40 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruisaJ.MooraJ.tobards 
.Dr;^iT^|co. 

ODEONSALA08 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russél.Con:G. Cloo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 

ODEONSALA09 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Themilliondollarhoté 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Réner. Con: B. Willis, 
M.Pféffer 

Commalia 

OQKO AB 

V.LECONIZUGNA50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins,G.Sinire 
Fantascienza 

PASQUIROLO 

C.SO VTTORO EMANUELE 28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Di'^R Wainwright. Con: P. 
ArguettaJ.PryceV.M.W 
Drammatico 

PUNIUSSALAl A 

SVALEABRUZZI, 28/30 

TE 02.295311030r. 15-17.00 

(13.000) 

Or. 19-22.15(13.000) 

Pokemon-llfilm 

dilCYuyama 

Cartoni animati 

Ogni maledetta Dome 

Di:O.StoneCon:APacino 
C. DiazD.Quaid 
Drammatico 


PUNIUSSALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. CoaY.Abecas- 
as,M. Barda 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Trick 

Di: ]. Pali. Con: ChCam- 
pbél,T.5)èling 

Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

llfratélo minore 

Di:S. Gigli. Con: A. Golino, 
Elvone,P.Sassanéli 
Commedia 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Beautiful People 

Di:].Dizda-.Con;Ch.Cole 

man,Ch.Kay,RAyres 

Commedia 

PRESI DEMT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 
14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 Or. 
(13.000) 

Pened'amorperdute 

Di: K.Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,K. Lane, Stecca 
Commedia 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton 

Commedia 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con; T. 
tobbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 14.30-18.10-21.45 (13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
MiatnesoaM.Tniary 
Commedia 


D'ESSAI 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 18.30 

Or. 21.30 

Iniziodi primavera 

Con:G.Pabst 

Crepuscéo di Tokyo 
Di:Y.Ozu 

IIMagoOzuTartedi 
un Genio Giapponese 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA, 48 

TE 02.67.07.17.72 

Or. 15-17 (9.000) 

Or. 21 (9.000) 

Kirikù e la strega Kara- 
bà 

diM.Océot 

Cartoni animati 

Se scappi ti sposo 

Di: G.Marshél. Con:], to¬ 
berts, R Cere 

Commedia 

CINETECAMUSEODELCINEMA 

PALDUGNANI-VAMANIN 2/A 

TE 02.65.54.977 

Or. 16.00 (5.000) 

Fastcompany 

D.Cronenberg 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

VAL£VTTOROVBIEr02 

TE 02.76.02.28.47 

Or. 16 

Or. 18.30 

Or. 21.15 

La zona morta 

diC.Walken 

Lo strano dramma dé 
dr. Molineaux 

Di: M. Carnè 

Scanners 

Di: D. Cronenberg 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB1IA Pened'amorperdute 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. Di:K.Branagh.Con:K.Bra- 
011/8179373-21.30(12000) nagh. N. Lane. S. tocca. 

.Musicale. 

ÀCTÒR'S^iibiÓ Donotdìsturi) 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. Di:D. Maas.Con:W.Hurt, 
011/2166784 - 16.30-18.30-20.30- J.TÌIIy,D.L£ai 7 . 

22.30(12000).Thiillff. 

ÀbÙÀ20b Awisodicliiamata 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: D. Keaton. Con: M. 
011/856521 - 15.30-17.15-19.00- Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
20.45-22.30(12000) thau. 

.Comm^ia. 

ÀbÙÀ^ MissiontoMars 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: B. De Palma. Con; T. 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- tobbins G. Sinise F. Me 
22.30(12000) Doimand. 

Fantascienza 

ÀMBRÒSÒ»LAÌ ' Erin Brockovich' - torte 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. comelaverità 
011/547007 - 14.30-17.10-19.50- Di: S Sodeitieigh. Con: J. 
22.30(12000) tobeits A Finney, A 

Eckhardt. 

Drammatico 


AMBROSIOSALA2 Inganni pericolosi 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. Di: M. Warchus Con: S. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- Stone,J.BridgaLCatlett. 
22.30(12000).. 


AMBROSIOSALA3 Pokémon: il Film 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. Di:M.Higney-K.Yuyama. 
011/547007-15.30-17.50(12000) Catonianimati 
20.10-22.30(12000) Storia di noi due 

Di: R teine-. Con: B Wil- 
lisM.Pfeifl^. 
Sentimentale 

ÀRLÉCCHÌNO.Soiit'hPark. 

Corso Sommeiller, 22 - tei. Di:T. Parker. 

011/5817190 - 16.30-18.30-20.30- Catonianimati 

22.30(12000) 

CAPrrÒL .Canonei'nvff'so. 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. Di: R Tognazzi. Con: H. 
011/540605 - 15.40-18.00-20.15- Matheon, M. Thieny, G. 
22.30(12000) Byme. 

Drammatico 

CEMTRA’le' .Medi^. 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. Di:J.Zarantonello.Con;U. 
011/540110 - 16.00-17.40-19.20- Lendaro. 
21.00-22.40(11000) Grottsco 

CHARUECIW’iJNÌ .’fótieetuiipani. 

Via Gaibaldi, 32/e - tei. Di: S Soldini. Con; L. Ma 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- glietta,B.Ganz, A Catania. 
22.30(12000) Commedia 

CHARÌjECtóPLÌN2.lÌ’fratdìomÌno^. 


Via Garibaldi, 32/e - tei. Di: S. Gigli. Con: A Golino, 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- E. Ivone, P. Sffisanelli. 
22.30(12000).Cpmm^ia. 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 14.30-16.30-18.30 
( 11000 ) 

20.15-22.30(11000) 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 


DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Va Monfalcone 62 - tei. 3272214 
15.40-18.00-20.20-22.35(12000) 


DUEGIARDINISALAOMBRBtOSSE 

Va Monfalcone 62 - tei. 3272214 
15.00(12000) 

16.40-18.40-20.40-22.40(12000) 


ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 


EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 


ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.10-16.55-18.35- 
20.30-22.30(12000) 


EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Fòlli. 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.00-18.30-22.00(12000) 


TARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
18.30-22.00(12000) 

HÀMMÀ. 

C.soTrapani,57-tel.011/3852057- 
15.45-18.00-20.10-22.30(11000) 


Pokémon:ilFilm 

Di:M.Hign^-K.Yuyama. 

Catonianimati 

Matrix 

Di: A. & L Wachowski. 
Con: K. teeves, L Fiànbur- 
ne,C. Moss. 

_ Fan^imza. 

Àwisodi chiamata. 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

jZomm^ia. 

■ ragazzi del Marais 

Di:J.Becker.Con:ADusso- 

lier,M.Serrault,J.VIIeret. 

_ primato. 

Lacapagira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia, M. Barbarese, M. Man¬ 
cini. 

Thriller 

L'orecchio dei Whit 

Di; W. B. Herron. Con: J. 
Adams, 0. D'Abo, M. 
Sheen. 

__ Comm^ia. 

Erin Brockovich - torte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
toberts, A. Finney, A 
Btkhanft. 

_ pr^matjco. 

MisaontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins, G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

_ Fan^imza. 

Sr?Sn^Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

toldKon: L Ma¬ 
glietta,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ii'migiiov»^^. 

Di: F Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morffi,B.Hunt 
Drammatico 

ii'migiiov^^^. 

Di: F Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse, B.Hunt 

aigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
An:|uette,G.BymeJ.Pryce 
Horror 


IDEAL 

Coreo Bacala, 4-té. 011/5214316 

-15.30-17.30-19.30(12000) 

-20.30-22.30(12000) 

Di:M.Hignèy-K.Yuyana. 

Cartonianimati 

.aiedetta dom. 

Di: 0. Stona Con: Al Pai¬ 
no, C. Diaz, D. Ouaid. 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Preferisco il rumore dé 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sachi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. CoaY.Abaas- 
sisM. Banda. 

Drammatico 

LUX 

Callaia S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins, G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

MULT1SALAERBA-SAU1 

Coreo Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.00-22.30 

(12000) 

TuttoTamorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Russo. 
Commedia 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Coreo Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 

Non pervenuto 

NAZIONALEl 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Judaskiss 

Di: S Gutierrez. Con: E 
Thompson, A Rckman. 
Drammatico 

NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 
16.00(12000) 
18.00-20.15-22.30(12000) 

TcomeTlgro.Etutti gli 
amici di Winnie thè 
Pooh 

Di:].Falkenstén. 

Animazione 

Goya 

Di: C. Saura. Con:]. Coro¬ 
nalo, F. Rabal,M.Verdu. 
Drammatico 

OUMPIAl 

VaAreenée, 31-té. 011/532448- 
16.00-18.10-20.20-22.30(11000) 

Gun Shy-Un revolver in 
analisi 

Di: E Blakeney. Con: L 
Neeson, S Bullock, L An¬ 
thony. 

Drammatico 

OUMPIA2 

VaAreenée, 31-té. 011/532448- 
15.15-17.40-20.05-22.30(12000) 

La mia adorabile nemi¬ 
ca 

Di:W.Wang.Con:S.Saran- 

don,N.Portman. 

Drammatico 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Una spiaper caso 

Di: D. McGrath - P. Askin. 
Con;S.Weava,j.Turturro. 
Commedia 


REPOSISALA2 A 

Va )(X Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
2 ^ 0 ( 12000 ). 


Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schleanger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 


REPOSISALA3 A 

Va )(X Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 


Themilliondollarhotel 

Di: W. Wanders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,J.Da- 
vies. 


REPOSISALA4 A Preferisco il nimoredel 

Va )(X Settembre, 15 - tei. mare 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- Di: M. Calopresti. Con: S. 

22.30(12000) Orlando, F. Sacchi, M. Ra- 


Commedia 

RTO'sÌ'aÌA5/UlÌÌP^.ii'cb'liffiioni^^^^ 

Va U Settembre, 15 - tei. 537100 - Di; Ph. Noyce. Con; D. Wa- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) diington, A. jolie, Q. Lati- 

feh. 


ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 16.00-17.40-19.20- 
21.00-22.40(7000) 

^'DÌÒRÌTZ'. 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


Jhrillff. 

BMonkev 

Di:M.R3ford. Con: A. Ar¬ 
gento, R Everett,]. Harris 
Drammatico 

cbttbnMary. 

Di: 1. Merchant. Con: G. 
Scacchi,J.Wilby. 
Drammatico 


NUOVO-SALAVALENTINOl 

Corso Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 19.15-22.15 

a?.opp). 

NUOVO-SALAVALENTINOZ 

C.so Masamo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.25-22.35 
epp). 


Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe 

jrhrillff. 

tiittosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con; C. 
toth,M.Parede,P.Cmz 
Commedia 


VITTORIA Stigmate 

Va Gramsci, 8 - té. 011/5621789 - Di: R Wainwright. Con: P. 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) Anquette,G.Byme,J.Prvce. 


AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

22.30(8000) 


CARDINAL MASSAIA 

VaC.Masaia,104-té. 011/257881 
CBFROCÙL^RALELTNCÒlimÒ' 
VaBendini,ll-té.4056971-21.00 


ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi(8000) 


Indreams 

Di: N. Jordan. Con; A. Be- 
nn. 


-Presenze 

Di:j. De Bont. Con: C.Ze- 
ta-Jones L Neeson, C. Wil¬ 
son. 


Fant^ico 


Sp^acoìoteatraìe 


Iteccontod'autunno 

Di: E tohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.tomand, A. Ubolt. 

Comm^ia. 

iipesceinnamor^o 
Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





1 MILANO 1 

ALLA SCALA 


PIAZZADELIASCALA 

TE.02.7200.3744 

Riposo 



AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL.02.8338.9201 

Concerto dél'Orchestra Sinfonica di Milano G. Verdi A Fa 
voredél'Aned. DirettoreR Polastri,musichedi Vvaldi. Ore21.00ln- 
gr^riser^_ 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B TH_ 02.8635223 

Riposo 

CONSBLVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Orchestra G. Cantelli DirettoreV. Ponkin, musichedi Ciaitovskij, 
F^hm^inoy,Rr^^ . 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TEL. 02.7233.3222 

Socrate di V. Cerami, regiadiG. Proietti. Con G. Proietti, M. Baglia 
ni, M. Bottini, M. Carpi. Musica di N. Piovani. Ore 16.00. L 35- 
45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VAROVai02 TB_ 02.7233.3222 

Il mercantediVenezia diW. Shakespeare, traduzione A Lombar¬ 
do. Regia e scene S. Braunschwég, costumi T. Vancraenenbroeck. 
prel6.pOL35.Opp . 

STUDIO 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Il giorno delle parole degli altri LJn’elegia di C. Lievi. Scene). 
Frommwieser, costumi A Taddé, luciG. Saccomandi, coreografieD. 
Schiavone. Orel6.00el8.00. L 35.000 


ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Donne da cabaret a cura di Mario Mattia Giorgetti. Ore 17.30 L 
10 - 20.000 


ARSENALE 

VAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

Casi di D. Charms. Con R Magherini, V. Celomi, D. DélaTorre, N. 
Lanni,G.telim^to.F^|aRM^to . 

ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 

Ripo». 

CARCANO 

CORSO DI POFaAROMANA63 TB_ 02.5518.1377 

Natale in casa Cupiélo di E De Filippo. Con C. Giuffte, A Paga- 
nq.F^iaC.Giu^.Ore^ . 

CIAK 

VASANGALL033 TEL 02.76110093 

Ripo». 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALEALBMAGNA6 TEL 02.89011644 

Wpo». 

FILÒDRAMMÀlici 

VARLODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Wpo». 

TRANCÒPArSÌÌ. 

VIAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Festival teatri 90 danza "Morte araba", "Gap- 
Spettacolo multiplo", "Come stai." Ore 17.00 L 15.000 
Sala Rccola: Riposo 

^^io Nuovo: Wpo». 

imiA^ÒSMÒlALbÒ 

PIAZZA25APRILE TB..02.2900.6767 

StompTestoeregiaL.Cresswél/SMcNicholas.G.Hendersonand 
Y^nqproductionsOre^^^^ . 

Lini. 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Saro e la rosa Testo e regia F. Silvestri, con G. Callegaro, A. C^ri- 

glionqW. Del Gaia, L Fuq^^ . 

MANZoiili. 

VAMANZONI42 TEL.02.7600.0231 

Notturno di donna con ospiti di A Ruccélo. Con G. De Sio, R 
Marcéli, D. tornano, M. Mancini. RegiaEM. LaManna. Orel5.30. 
L 45. pop. 

nazìòna’le’. 

PIAZZAPI&10NTE12 TH_ 02.4800.7700 


NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 

Riposo 

TE.02.7600.0086 

OLMETTO 


VAOLMETT08/A 

TE. 02.875185 

Riposo 



OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Otello di W. Shakespeare. Con S Ajéli, G. Battaglia, D. Nigréli. Re- 
giaAtóélapreie.qo.^ . 

sala’fò'ifana’. 

VABOLTRAFR021 TE. 02.6886314 

Shakespeareal kilo (kommedia in4etti) di G. Zola,M.CIeri- 
etói, M .ZottarélLP. Forn^. R^iaG. Zd^ 

aNBABÌii'. 

CORSOVBJEZIA2 TEL. 02.7600.2985 

Duedozzinedi rosescarlatte Di A. De Benedetti, conN.Casté- 
nuovo, E BlancregiaM. CinqueeS Marcucci. Orel5.30el9.30. L 

38-45.000. 

ÌAZÌÒmibÌÒATTÒ'PRÌMÒ. 

VATURRONI21 TE02.7490354 

Strettamente riservato con R Di Gioia, L M arangon, P. Olgiati, 
M. Bulla regiaR Di Gioia. Ofe21.pOL.l^ 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROMB^OTTIll TE02.716.791 

WpOM^. 

TEATRIDTTHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORrAROMANA124 TE 02.5831.5896 

Il tranellodi Medusa di E Satie. Con P. Poli, P. Calci, A. DeFilippis 
FtoyiaR^iaP.Pqlj.pre^^^^ . 

TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 TE.02.5521.1300 

La gesetta dé Pasquiroeu di S Pagani, con P. Mazzaréla, R Sil- 
^,EPetrini,regiaFiaiya-i.pre^^^ . 

TEATRO DELLE BLBE 

VAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

Riposo 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VADEGUOUVErANI3 TE02.4694440 

Le avventure di Pinocchio di C. Collodi. Con la compagnia di 
marionetteeattori "Il teatrodiGianni eCosettaColla". tegiaC. Col¬ 
la OrelS.pOeim^. 

TEATRO Lìbero 

VASAVONAIO TE. 02.8323126 

Otélo di W. Shakspeare Con C. Accordino, C. D’Sia, D. Evoli, R 
ffechia(pre2p.45.L2p-M^^. 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TE 02.6880038 

Officina Pinocchio di S. Beccari, V. Cavalli, C. Intrepido. Con T. 

cpllaM.Fpnt^aLG^^^ . 

ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Èva e Adamo daranno pubblica lettura dé loro diari. Collaborazio¬ 
ne alla regia e èie scene R Farina e F. Palla. Con G. M antea, G.Mi- 
gneco,G.Trofé,M.M^ri.ptó^^^ 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

Cassandra daC.Wolfedai tragici gred.Adattamentoteatraleere- 
giaAB^i^réprc^ottoda^ . 

COLOSSEO 

VAMADAMACRIST1NA71 TEOll.66.980.34 

Riposo 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

Riposo 

GARYBALDITEATRO 

VAGARlBALI)l4-SErnMOT.SE TEL 011.8970831 

WpOM^. 


JUVARRA 

VAjUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Riposo 

CafèF^ocqpeRjpoa. 

NUOVO 

C.SOM.D’AZEGU017 TH_ 011.6500200 

DanzandoBach SpettacolodifineannodérAccademiaRegionale 
dipan&Ucaaittì^^^^^ . 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTEE0215 TEOll.88.151 

Kpo». 

TEATRO ALEIERI 

PIAZZASOLfERIN04 TEOll.56.23.800-56.23.435 

Wpo». 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASrEi0215 TE 01188151 

Rigoletto di G. Verdi, direttore M. Armiliato, regia R Lagana. Or- 
che^ecqrodéT^ro f^io. OrelS.OO. 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIR14 TE 010.589329-591697 

Faust di C. Gounod, direttoreV. jurowski, regia B. Montresor, con 
G._^bbatini, B Fri^^^^^^ . 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAEMANUafFIUBERTODIAOSTA TB.010.534.22.00 

Kpo». 

DELLATOSSE-INSANT'AGOSriNO 
PIAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

Sala AldoTrionfo: Riposo 
Sala Campana: Riposo 

&!a/^ora:_Wpoà. 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TE010.534.22.00 

Wpo». 

MODENA-TEATRODBI'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODmASAMHffiDARENA TE010.412135 

Wpo». 


BOLOGNA 


TEATRO DELIE MOUNE 

VADEIEMOUNEI TE051.235288 

In cattività Testo e regia di C. Falaschi, con P. Baldini, E. M. Basso, 
AFr^^yA^Giar^aA . 


C 

o 
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1 CINE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Themilliondollarhoté 

Di: W. Wendere. Con: M. 
Gibson, M.Jovovich. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va SFéice42-té. 555127-15.45- 
18.00-20.15-22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz. 

Commedia 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - té. 6142034 - 
15.00-18.15-21.30(12000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Mo[re,B.Hunt. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

P.zzate&izol-té. 235227-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

ÀRCÓBÀLÉNÒ2 "♦. 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 16.00- 
17.40-19.20-21.00-22.40(12000) 

ÀRLKCHÌNÒ'a. 

Va Lame 57/e-té. 522285-16.30- 
18.00-19.30-21.00-22.30(12000) 

Lamia adorabile nemi¬ 
ca 

Di:W.Wang.Con:SSaran- 

don,N.Portman. 

Drammatico 

'Sbuth'Paric . 

Di:T.Paka. 

.Cartqniani:^^. 

"Medièy . 

Di:].Zarantonélo. Con:U. 
Lendaro. 

Grottesco 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

Lanerecadesui cedri 

Di: S. Hicks. Con: E Hawke, 
S.Shepard,].Cromwél. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
16.00-18.00-20.00-22.30(13000) 

Ues-Bugie 

Di:].S.Woo.Con:LS.Hyn, 

KT.Yeon. 

Erotico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S Mendes. CoaiCSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-15.00-18.15-21.30 

Magnolia 

Di: P.T.Andereon. Con:T. 
Cruise,].Moore,].tobands 
Drammatico 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

ELUNISAUFEDERICO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 

15.00-16.40-18.20(12000) 

20.00-22.30(12000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
f^an.D. Keaton. 

Commedia 

Stùàttljttle - Uri tòpòli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con; G. Da¬ 
vis, H.Laurie 

Commedia 

Erin Brockovich - torte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: ]. 
tobeits, A. Rnney. 
Drammatico 

FEUJNISALAGIUUETTA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - 

15.00-16.50-18.40(12000) 

20.30-22.30(12000) 

TcomeTigro.Etutti gii 
amici di... 

Di:j.Falkenstén. 

Animazione 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con: S. 
Stone,]. Bridges 
Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - te). 540145 - 16.45- 
18.40-20.35-22.30(13000) 

BMonkey 

Di:M.Radford.Con: A. Ar¬ 
gento, REerett,]. Harris 
Drammatico 

RJLGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
17.00-18.50-20.40-22.30(12000) 

GiÀRDiNÒ' ♦. 

V.leOriani37/2-té. 343441-15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

BMonkey 

Di:M.Raaford.Con: A. Ar¬ 
gento, REerett,]. Harris 

.Dramn^co. 

' Mi'ssibhto'Màrs . 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbinsG.Sinise. 
Fantasdenza 

IMPBUALf A 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
f^an.D. Keaton. 

Commedia 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido 222-té. 401357- 
15.00-16.50-18.30(12000) 

Pokémon: il Rlm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

JOIIY ♦ 

VaMaconil4-té. 224605-15.00- 
17.30-20.00-22.30(12000) 

MÀRCÒNI " ♦. 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

Erin Brockovich - torte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: ]. 
tobeits A. Rnney. 

.Drammaco. 

' MissibntòMàre . 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbinsG.Sinise. 
Fantasdenza 

MEDICA PALACE A 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbinsG.Sinise 
Fantasdenza 

MEDUSAMULTICINEMASALAl 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 

13.15-15.30-17.45-20.05-22.20 

(14000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbinsG.Sinise 
Fantasdenza 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 

14.15-16.20-18.25-20.30-22.45 

(14000) 

M0USAMULTICINEMASAÌA3 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 

14.00-16.00-18.00-20.00-22.00 

(14000) 

MEDUSAMULTICINEMASAÌA4 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 

12.30-14.30-16.25-18.15(14000) 

20.10-22.15(14000) 

Di:\ Wainwright Con: P. 
AiguetteG.Bymej.Pryce. 
Horror 

’ Stbriàdi'hbiduè . 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

’ Pókémbhiìì'Fil’m . 

Di;M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con: S. 
Stone,]. Bridges 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA5 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 

13.05-15.15-17.25-19.35-21.50 

(14000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: ]. Sdilesinga. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

M0USAMULTICINEMASALA6 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
14.10-16.55-19.30-22.10(14000) 

Erin Brockovich - torte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: ]. 
tobeits A. Rnney. 
Drammatico 


l'Unità 


MEDUSAMULTICINEMASALA7 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 

12.35-17.15-21.55(14000) 

14.25-19.00(14000) 

South Park 

Di:T. Parker. 

Cartoni animai 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Pai¬ 
no, C. Diaz, D. Ouad. 
Drammaico 

MH)USAMULTICINEMASALA8 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 

13.35-15.20-17.00-18.40(14000) 

20.20-22.40(14000) 

Stuart Little-Untopoli- 
noin gamba 

Di; RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H. Lairie. 

Commedia 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con; L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz 

Commedia 

MH)USAMULTICINEMASALA9 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 

14.05-16.15-18.20-20.25-22.30 

(14000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaon. Con: M. 
Ryan, D. Keaton. 

Commedia 

METROPOLITAN A 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Gun Shy-Un revolver in 
analisi 

Di: E Btakaey. Con: L 
Neeson, S. Bullock. 
Drammaico 

MINERVA A 

Va Mattarti 36 - té. 6310680 - 

15.00-16.40-18.20(12000) 

20.00-22.30(12000) 

Pokémon: il Film 
Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animai 

Le regole déla casa dé 
sidro 

Di: L Hélstrom. Con: T. 
Maguire, C.Theron. 

.DmiTiaico. 

MissiontoMars 

Di; B. De Palma. Con: T. 
tobbins G.Snise. 

.Fant^iaa. 

toiìthtork 

Di:T. Parker. 

Caitonianimati 

MÒbERTO"A. 

VaVaturoli30-té. 341921-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

NÓSibÉLLÀ'l'A. 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.00-17.35-19.10-20.45-22.30 
(12000) 

NOSADELIA2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.00-18.00(12000) 
20.20-22.30(12000) 

ÒDÉÒNSAÌAAA. 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 

15.30- 17.50-20.10-22.30(13000) 

ODEONSAUB T 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 

16.30- 18.30-20.30-22.30(13000) 

Pokéìion:ilFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animai 
Breakingout 

Di; D. L Lageiiof. Con: B. 
Kjélman, P. Haber. 

.Commalia. 

toneetuiipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz. 

.Commolia. 

TuttoTamorechec'è 

Di; S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Russo. 
Commedia 

ODEONSAUC A 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Trick 

Di: ]. Fall. Con: C. Cam- 
pbélT.Spelling. 

Commedia 

ODEONSAUD A 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
MathesoaM.fhieiry. 
Drammaico 

OUMPIA A 

Va k Costa 69 - té. 6142084 - 

16.00-17.45(13000) 

19.40-22.30(13000) 

Pokéìion:ilFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animai 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Pai¬ 
no, C. Diaz, D. Ouad. 
Drammaico 

RlALTOSTUDIOl A 

Va Riétol9-té. 227926- 16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

l^doéi 

Di:A. Gitai. Con:Y.Abecas- 
sisM. Barda. 

Drammaico 

R1ALTOSTUD102 T 

Va Riétol9-té. 227926- 16.30- 
18.00-19.30-21.00-22.30(13000) 

Lacapagira 

Di; A. Piva. Con; D. Abbre- 
scia,M.Baibaese. 

Thrilla 

ROMA D'ESSAI A 

VaEndazza4-té. 347470-17.00- 
18.20-19.40-21.00-22.30(12000) 

Il piccolo ladro 

Di:E.Zonca.Con:EDuvau- 

chelle 

SETTEBELO A 

Rzza Calderini 4 - té. 238043 - 

15.00-16.40-18.20(12000) 

20.00-22.30(12000) 

Pokéìion:ilFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animai 

Matrix 

Di:A.&L.Wahowski. Con: 
K. teeves L. Rshbume. 
Fantascienza 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

flFFAWb’É^i " a . 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253 - 16.00-18.10-20.20-22.30 
(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Aiquette,G.Byme,].Pryce. 

.Hofiqr. 

CottonMary 

Di: 1. Merchant. Con: G. 
Scachi,]. Wilby. 
Drammaico 


IONE D'ESSAI 

BEUNZONA 

Va Bélinzona 6 - té. 6446940 - 
16.30-18.30-20.30-22.30 

ca^ìglione 

Rzza di Porta Castiglione 3 - té. 
333533-20.15-22.30 

Beautiful people 

Di:].Dizdar. 

Commedia 

li collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. 

Thrilla 

LUMIERE A 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
16.00 

18.10 

20.20-22.30 

Lanube 

Di:F.Solanas 

Drammaico 

La vita sognata dagli 
angéi 

Di: E Zonca. 

Drammaico 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. 
Commedia 


> 

o 

c 

0^ 

O 


IGNE PRIME 1 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.15-17.15 (10.000) 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Cartoni anima 

Storia di noi due 

Di: R teina. Con: B. Wil¬ 
lis M.Pféffa 

Commedia 

AMERICAB 

Or. 15.10-17-18.50-20.40 
-22.40(12.000) 

South Park 

Di:Con:T.Parka-V.M.14 
Cartoni animati 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Gun Shy- Un revolver in 
analisi 

Di: E Blakeney. Con: L 
Neeson, S Bullock, L. An¬ 
thony 

Commedia 

ARISTON 

Or. 16-18.15 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. ComY.Abaas 
asM.Bada 

Drammaco 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: T. 
tobbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantasdaza 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.15-17.15-19(10.000) 

Or. 21 (10.000) 

Pokémon 

Con:K.Yuyama 

Cartoni anima 

L'Imperatore e l'assas¬ 
sino.. 

Di:C. Kaige,Con:LXuge- 
lian,G.UfagylN.Lane 
Drammaco 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.45 (12.000) 

Or. 20-22.15 (12.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
Aiguette-V.M.W 
Drammaco 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (12.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: T. 
tobbinsG.Sinise 
Fantasdaza 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-16.40 (12.000) 
18.40-20.40-22.40(12.000) 

South Park 

Di:Con:T.Pari<a-V.M.14 
Cartoni animati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.05 (12.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:K.Yuyama 

Cartoni animai 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.35-17.50 (12.000) 

Or. 20.05-22.40 (12.000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus. Con: Sh. 
Stone,]. Bridge,LCalett 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.25 (12.000) 

Or. 20-22.40 (12.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie 
Commedia-divertate 

Erin Brockovich 

Di: S Sodeibergh. Con: ]. 
toberts A. Brkhadt 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaon Con: M. 
FVan,D. Keaon 

Commedia 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.30 (12.000) 

Or. 20.15-22.25 (12.000) 

Sai cosadèdi nuovo 

Di: ]. Schiesinga. Con: R 
Evaett, Madonna 
Commedia 

Storia di noi due 

Di; R Réna. Con: B Wil¬ 
lis M.Pféffa 

Commedia 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con; L Ma¬ 
glietta,B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

llfratélominore 

Di: SGÌgli Con: AGolino, 
ElvoneP.Sassanéli 
Commedia 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 14.30-16.15-18 (10.000) 

Or. 21.30 (10.000) 

Pokemon-llfilm 

diK.Yuyama 

Cartoni animai 
Themillion dollarhoté 

Di: W. Waders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammaico 

LUX 

VAXXSETTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 16-18.10 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Ues-Bugie 

Di: ]. S. Woo. Con: L S. 
Hyun,KT.Yan-V.M.18 
Drammaico 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 16-18 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

T.cometigro... 

Di;].Falkastén 

Cartoni animai 

GiudassKiss 

OUMPIA 

VAXXSETTWBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15.45-18 (10.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

BMonkey 

DLM.Raford. Con:AAr- 
gato,R Everett,]. Ham's 
Drammaico 

ORFEO 

VAXXSETTWBRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.15 (10.000) 

Or. 19-20.45-22.50 (10.000) 

Trick 

Di: ]. Pali. Con: ChCam- 
pbél,T.Spéling 

Commedia 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or.15-17.30 (10.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich-torte 
comelaverità 

Di: S Sodeibeigh. Con: ]. 
toberts A. Finney 
Commedia 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Lamiaadorabile 

nemica 

Di:W.Wang.Con:SSaren- 

don,N.Portman 

Commedia 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaon Con: M. 
fVan, D. Keaon 

Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

aigmate 

Di; R Wainwright Con: P. 
Arquette-V.M.14 
Drammaico 

VBtDI 

VAXXSETTBrlBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich-torte 
comelaverità 

Di: S Sodeibeigh. Con: ]. 
toberts A. Finney 
Commedia 



























































































































































































































14SPC10A1405 ZALLCALL 1121:03:2105/13/99 


+ 


ribiità TIMONE 

1 4 ^ 05^2000 


- -•■ 





: -y 

I 

LTirftà 

UNI 01 

25 

Sport 

sro«y 

2 

Esteri 

ESIGI 

26 

Tamburini 

.. 3 ^ 

3 

Politica 

POLOl 

27 

TV 


4 

Politica 

POL 02 

28 

Pubblicità 


5 

Politica 

POI 03 




6 

Pubblicità. 





7 

Politica 

POE 04 




8 

(Tonaclie 

IN I 01 




9 

Cronache 

INE 02 




10 

Cronache 

IN I 03 




11 

Cronache 

IN I 04 




12 

Esteri 

ES I 02 




13 

■ 

Esteri 

isro3 




14 

Esteri 

ES I 04 




15 

Economia 

ECO 01 




16 

Pubblicità 





17 

Eetmomia 

ECO 02 




18 

Cultura 

CUI 01 




19 

Cultura 

CUI 02 




20 

Cultura 

CUL03 




21 

Spettacoli 

SPEOl 




22 

Spettacoli 

SPE02 




23 

Spettacoli 

SPE03 




24 

Sport 

SPOOI 







